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Crescono nel pentapartito confusione e incertezza 

Grandi manovre elettorali 
per evitare i referendum 

Natta: Pei contro lo scioglimento delle Camere 

Craxi: «Elezioni? A furia di evocarli, i fantasmi compaiono» - La De preme per un accordo, ma non esclude 
il ricorso alle urne • Intanto la maggioranza fa mancare il numero legale a Montecitorio e al Senato 


ROMA — Come reagisce II Pel alle voci 
di eventuali patteggiamenti nella mag¬ 
gioranza per andare alle elezioni antici¬ 
pate o poi rifare il pentapartito? Ri¬ 
sponde Alessandro Natta. «Mi auguro 
non siano voci attendibili, perché al 
tratterebbe davvero di una proposta 
che non sta In piedi sotto il profilo poli¬ 
tico e costituzionale Sarebbe un’altra 
Ipotesi di "staffetta", ma molto piu gra¬ 
ve: una sorta di accordo privato Riten¬ 
go che II capo dello Stato non possa as¬ 
solutamente nemmeno discutere Ipote¬ 
si di questo genere L'Italia non è l'In¬ 
ghilterra! Nella nostra realtà politica 
Istituzionale sarebbe del tutto assurda 
e gravemente lesiva del diritti delle al¬ 
tre force politiche e dell'ordinamento 
coatltuelonnle Lo scioglimento delle 
Camere pub avvenire, di fronte a una 
crisi governativa, solo nel caso consta¬ 
tato che non stano possibili altre solu- 
slonl E un accertamento, questo, affi¬ 
dato al presidente della Repubblica, 
sentito II parere del presidenti delle Ca¬ 
rnei ei 

Cosi si è espresso il segretario del Pel 
nell’Incontro stampa, ieri sera a Botte¬ 


ghe Oscure, dopo la riunione della Dire¬ 
zione Accanto a Natta, Emanuele Ma- 
| caluso e Walter Veltroni In primo pla¬ 
no c'è anche la questione del referen¬ 
dum sul nucleare e sulla giustizia, che 
fanno da sfondo alle manovre in corso 
In queste ore nella maggioranza Qual è 
— domandano I giornalisti — la posi¬ 
zione del comunisti? *11 fatto che siano 
pendenti quel referendum, cosi rilevan¬ 
ti e delicati, non può essere motivo vali¬ 
do — afferma Natta — per sciogliere 11 
Parlamento Se non si trovano le solu¬ 
zioni legislative o se non c‘è li tempo 
necessario,si facciano! referendum Ne 
abbiamo fatti tanti, con l'ultimo sulla 
scala mobile sembrava dovesse cascare 
Il mondo, ma non mi pare » 

Macaiuso — nella sua breve introdu¬ 
zione — aveva già ribadito che, in un 
clima politico dominato dalla «confu¬ 
sione e Incertezza* della maggioranza, 
Il Pel «si opporrà con decisione e fer¬ 
mezza' a qualsiasi tentativo di «far sal¬ 
tare l referendum attraverso lo sciogli¬ 
mento delle Camere* E — aggiunge 
Natta — non rinuncia ancora alla pro¬ 
pria proposta di refrendum consultivo 


sul nucleare, le cui forme e modalità 
possono essere variamente Ipotizzabili 
Anzi, 11 Pel accusa 11 pentapartito <11 
«scarsa saggezza» per «non aver con 
tempestività assunto questa Indicazio¬ 
ne», che appare »la piu corretta e vali¬ 
da» In ogni caso, di fronte a un appun¬ 
tamento referendario (tanto abrogati¬ 
vo, quanto consultivo), Il partito — Insi¬ 
ste Natta — deciderà la sua posizione 
dopo un’ampia consultazione Interna, 
come è avvenuto anche In passato 
La prossima conferenza energetica 
nazionale dovrà «costituire la premes¬ 
sa, Il supporto più qualificato possibile* 
del confronto aperto nel paese e «toc¬ 
cherà naturalmente alle forze politiche 
di assumersi le responsabilità su una 
questione tanto controversa» Il Pel — 
dice ancora Natta, rispondendo al gior¬ 
nalisti — ascolterà «con grande atten¬ 
zione» I diversi Interlocutori Ma ricon¬ 
ferma, Intanto, Il proprio orientamento 
favorevole a un «disimpegno graduale* 

Marco Sippino 

(Segue in penultima) 


Referendum, elezioni, «staf¬ 
fetta aprendo ieri la direzio¬ 
ne del Psi Craxi non ha scar¬ 
tato nessuna di queste possibi¬ 
lità Il presidente del Consiglio 
tiene De Mita sulla corda spe¬ 
rando probabilmente di trarre 
vantaggi da una spaccatura 
nella De L'ipotesi di elezioni 
anticipate appare tuttavia an¬ 
cora la più probabile Intanto, 
tra manovre, tensioni e pole¬ 
miche, il pentapartito ha fatto 
mancare U numero legale in 
Parlamento al Senato dopo 
essere stato sconfitto su un 
emendamento del Pel alla leg¬ 
ge sui ricercatori universitari, 
alla Camera mentre erano in 
corso le votazioni sulla legge 
sulla carcerazione preventiva. 
Il secretarlo socialdemocrati¬ 
co Nicolazzi ripropone l’alter¬ 
nativa alla De e lancia pesanti 
accuse al Psi 
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Rapida ma intensa sparatoria tra la folla 

DI NUOVO LE BR 

Commando bloccato a Roma 
scontro a fuoco, tre feriti 

Una donna grave: faceva parte del gruppo terrorista - Preso brigatista: era stato scarce¬ 
rato per decorrenza dei termini - Colpiti dei passanti - Preparavano un attentato? 



ROMA — Paolo Cassetta, uno dal terroristi 
arrestati dopo le speratone In vie Nomentena 


ROMA — Ore la, Ieri a Roma, In via Nomen¬ 
tana E tornato 11 terrorismo brigatista con 
una sparatoria fitta, fìtta, tra la gente tran- 

? lutila. Il bilancio è di una ferita grave e due 
erltl leggeri Un brigatista, Paolo Cassetta, 
di 26 anni, è stato preso e ha urlato al foto¬ 
grafi, mentre lo portavano via, un «cl dichia¬ 
riamo prigionieri politici» che non ha affatto 
chiarito 11 drammatico episodio Come negli 
anni di piombo, secondo 11 racconto del testi¬ 
moni, per almeno una quindicina di minuti 
la genie, mentre I proiettili fischiavano da 
tutte le parti, si è buttata per terra e ha cerca¬ 
to riparo tra le macchine A meno di cinque¬ 
cento metri dal luogo della sparatoria, si 
aprono anche I grandi cancelli dell’Amba- 
sclata libica In Italia e I poliziotti di guardia 
hanno subito sbarrato tutto, pronti ad ogni 
evenienza Ma era là, sulla Nomentana da¬ 
vanti al cinema «Espero», dove si proietta «Il 
burbero» di Celentano, che 1 feriti cadevano 
vicino ad una fermata dell’autobus dove so¬ 
stano sempre, ad ogni ora, decine e decine di 
persone Ricostruire 1 fatti, fino a tarda 
Carla Ch«lo 
Wladimlro Settimelli 
(Segue in penultima) 

ALTRI SERVIZI IN CRONACA 


Intervista a Gavino Angius 

Già un milione 
gli iscritti 
al Pei per l’87 

Ventimila per la prima volta - A che I 
punto è il rinnovamento organizzativo 


ROMA - Quel 4 II limite 
maggiore della nostra orga¬ 
nizzazione? La «difficolta a 
realizzare 11 nuovo* Due ter¬ 
zi del delegati al congresso 
del Pel di Firenze hanno da¬ 
to questa risposta, secondo 11 
sondaggio di cui sono stati 
resi noti nel giorni scorai I 

K l riaultatr Una percen- 
motto alta, che rivela 
una sensazione largamente 
diffusa Tanto piu che le al¬ 
tro cause Indicate seguono a 
grande distanza li 12,7% In¬ 
dividua U limite maggiore 
nella «insufficiente qualifi¬ 
cazione del personale politi¬ 
co», Il 9,0% nella «lenta assi¬ 
milazione delle direttive», Il 
6,9% nella «scarsa demom- 
sia interna» e soltanto II 

n nella «carenza di Idee» 
rovalente, dunque, ia 
convinzione che il punto de¬ 
bole dell'organizzazione del 
partito stia nella scarsa ca¬ 
pacità di innovare, di tradur¬ 
re In iniziativa politica que¬ 
sta percezione del «nuovo» 
che deriva dalle trasforma¬ 
zioni sociali, economiche e 
tecnologiche, dal mutare del 
rapporti tra I sessi, dalle for¬ 


mo di comunicazione di 
massa dominanti, dall’lr- 
romperc di tematiche, come 
quella delPambiente, che 
mettono in discussione sche¬ 
mi e canoni di giudizio tradi¬ 
zionali Il «nuovo modo di far 
politica» è la formula con la 
quale spesso si segnala que¬ 
sta esigenza di aggiorna¬ 
mento fino a postulare una 
•riforma» del partito Gli esi¬ 
ti del sondaggio confermano I 
tuttavia la difficoltà a «rea¬ 
lizzare 11 nuovo» Ed è una 
valutazione ancor piu signi¬ 
ficativa perché viene in so¬ 
stanza dagli stessi quadri di¬ 
rigenti del Pel 

C’è da chiedersi allora 
quali sbocchi concreti possa I 
trovare, dopo II Congresso, 
questo bisogno, cosi avverti¬ 
to, di rinnovamento 

È la domanda che propo¬ 
niamo a Gavino Angius, re¬ 
sponsabile della Commissio¬ 
ne centrale di organizzazio¬ 
ne 

«Il Congresso — dice An- 


È stata raggiunta l'intesa tra il governo e i sindacati 

Scuola, firmato il contratto 
Più soldi a chi lavora meglio 

I Aumento medio mensile lordo di 181mila lire più 15mila per l’anzianità e 46mila 
«destinate a incentivare la professionalità» - Revocato lo sciopero del 30 gennaio 


Fautto Ibba 

(Segue in penultima) 

l'Unità- 


Intervista a Bufalini 
e Trombadori: 
le scelte di Guttuso 


«Il fatto che un comunista di così alto rilievo, come Renato 
Guttuso, abbia compiuto una scelta religiosa, non è In alcun 
modo in contrasto con la scelta della sua vita l’adesione al 
nostro partito e un pieno Impegno di militante e di dirigente» 
•Ciò che accado nel proprio intimo è insindacabile Cè un 
punto oltre il quale non si può andare, che appartiene solo 
all’individuo» Cosi Paolo Bufalini e Antonello Trombadori 
parlano della morte dell artista cui sono stati legati da lun¬ 
ghi anni di amicizia Bufalini e Trombadori affermano anche 
che è fuori luogo pensare alla conversione di un uomo in 
stato di offuscamento perché Guttuso conservò la sua luci¬ 
dità anche nell ultima fase della malattia_ 

L INTERVISTA DI GIANCARLO ANGELON1 A PAG 4 


contratto della scuola fc'osa 
fatta Ieri sera, Il ministero 
della Funzione pubblica, 
Cgtl-Clsl-Uil e Snals hanno 
raggiunto un'ipotesi di ac¬ 
cordo col governo, anche se 
l'intempestiva dichiarazione 
del ministro Gasparl alla Tv 
(che dava per firmata 1 Inte¬ 
sa prima che ciò accadesse) 
ha irritato non poco I sinda¬ 
cati e ha rischiato un prolun¬ 
gamento della trattativa La 
prima conseguenza è la so¬ 
spensione (ola revoca la for¬ 
mula non è ancora stata 
| scelta dal sindacati) delle 
I agitazioni previste In questi 
giorni e soprattutto dello 
sciopero di tutto 11 personale 
della scuola programmato 
I per II 30 gennaio 

L’ipotesi di accordo preve- 
I de un aumento medio mensi¬ 
le lordo di 181 mila lire sugli 
, Inquadramenti A questa ci¬ 
fra si aggiungono altre 15 
mila lire medie di rateo indl- 
I vlduaie per I anzianità ma- 
, turata al 31 dicembre 86 e al¬ 
tre 46 mila lire medie di sala- 
I rio accessorio, di quella par- 
i te cioè dello stipendio desti¬ 
nata a incentivare la profes¬ 
sionalità del docenti e di altri 
| lavoratori della scuola 

La lunga vertenza di que¬ 
sto settore (oltre otto mesi di 
1 trattative, di scioperi e di 


agitazioni con un contratto 
scaduto da due anni) si è così 
sbloccata La parte normati¬ 
va non risulta, infatti, come 
quella economica, fatta di 
veti e «tetti» Imposti dal mi¬ 
nistero del Tesoro, e un ac¬ 
cordo dovrebbe essere rag¬ 
giunto piu rapidamente Da 
questa prima Ipotesi escono 
dunque sostanzialmente 
confermati gli obiettivi e le 
piattaforme sindacali, so¬ 
prattutto nella novità signi¬ 
ficativa di una porzione di 
salario da destinare a chi si 
aggiorna o realizza speri¬ 
mentazioni, esperienze Inno¬ 
vative, si rende disponibile 
per migliorare 11 lavoro a 
scuola ecc 

Un meccanismo — ancora 
debole, limitato, ma molto 
Importante — si mette In 
moto per togliere l docenti 
da una carriera-palude in 
cui gli unici valori ricono¬ 
sciuti sono l'anzianità, il ma¬ 
trimonio, la prolificità II 
merito della Ipotesi d'accor¬ 
do tra governo e sindacati è 
il fatto che tutto li personale 
della scuola viene suddiviso 
— per quel che riguarda 1 as 
segnazlone degli aumenti e 
solo per quello — in alcune 

Romeo Bossoli 

(Segue m penultima) 


Nell’interno 


Inutile incontro a Washington 
Dollaro sotto quota 1300 lire 

Nonostante la riduzione del tasso di sconto In Germania 
(mezzo punto), Washington ha respinto la proposta di un 
nuovo vertice monetarlo La concertazione tra gli Stati si 
allontana ed 1 mercati ne hanno risentito Immediatamente 11 
dollaro è nuovamente sceso sotto le 1300 lire A PAG. 2 

«Abbiamo trattato con l’Iran 
fino a dicembre», dice Shuitz 

Clamorose rivelazioni del segretario di Stato, George Shuitz, 
alla commissione Esteri della Camera sull'Ir&ngate «Abbia¬ 
mo trattato con l’Iran fino a dicembre scorso», ha detto 
Shuitz A tenere 1 contatti era la Cla, nonostante lo scandalo 
fosse scoppiato da un pezzo A PAG 3 

Aids, oggi il «decalogo» 
Controlli per i calciatori 

È finita a tarda sera la seduta-fiume della Commissione cen¬ 
trale per la lotta all'Aids riunitasi Ieri per la seconda volta Le 
misure adottate dagli esperti però si conosceranno solo oggi 
Dati allarmanti dalle carceri Misure precauzionali anche 
per 1 calciatori del Mllan A PAG 7 

Soprattutto i redditi alti 
favoriti dalla nuova Irpef 

Favorisce soprattutto l redditi più consistenti la riforma del- 

I Irpef presentata da Visentin! Sono Infatti minimi l benefici 
per chi guadagna fino a 25 milioni all anno, assai più corposi. 
Invece per chi denuncia oltre 100 milioni Critici l sindacati, 

II Pel chiede modifiche A PAG 10 


DOMENICA PROSSIMA 


UN DOSSIER DI SEI PAGINE 


Rapporto sull’ 

AIDS 

Tutto ciò che si sa, 
che si deve sapere, 
che è utile sapere 


Articoli, dati, notine dati'Italia e dal mondo 
intervista Ma anche t'informaiione sanitaria 
indispensabile sj'laprevennone. sui test 
diagnostici, sulle s trategie di lotta al virus 


Inizia oggi un seminario promosso dalla Facoltà di Lettere. Tema: la criminalità organizza ta 

Napoli, aU’Università si fa lezione sulla camorra 


di FRANCESCO BARBAGALLO 


A quarant anni dalla defi 
nlzone di una Costituzione 
repubblicana e democratica 
per II nostro paese si ripropo¬ 
ne In termini mutati ma in 
forme anche piu acute II 
problema del funzionamen¬ 
to della democrazia nel Mez¬ 
zogiorno come capacità di 
aulogo\erno secondo prò 
spetti ve di Interesse genera¬ 
le Questo problema si inse¬ 
risce nella piu ampia que¬ 
stione delle forme della gc 
gitone politici n livello na¬ 
zionale e nelle diverse realtà 
regionali e locali forme poli¬ 
tiche oggi /arsamente defi¬ 
nite dalle logiche della spar¬ 
tizione particolaristica delle 
risorse dtlla lottizzazione 
partitica e corrcntlzia della 


riscossione di tangenti e con¬ 
tributi illeciti Individuali e di 
gruppo Se questa degenera¬ 
zione della pratica politica si 
diffonde dal vertici nazionali 
alle realtà periferiche del- 
Untero paese In tre regioni 
almeno del Mezzogiorno — 
la Sicilia la Campania e la 
Calabria — la situazione è 
ancora più compromessa si 
può già parlare qui di so¬ 
spensione largamente diffu¬ 
si della democrazia Intesa 
come rappresentanza effica¬ 
ce dei diversi gruppi di citta¬ 
dini come realizzazione di 
Indirizzi di Interesse genera¬ 
le e come control o della li¬ 
ceità delle forme di spesa 
Lo concreta gestione deile 
autonomie locali — in una 


fase storica dì ampio decen¬ 
tramento del poteri e di cre¬ 
scente attribuzione agli enti 
locali di cospicui flussi fi 
nanziarl nell ordine delle de¬ 
cine di migliaia di miliardi 
— si sta configurando In 
punti nevralgici del Mtzzo- 
! giorno come II settore più 
esposto all invadenza crimi¬ 
nale Ad una pratica cliente¬ 
lare di gestione delle risorse 
affidata a mediatori politici 
di tipo tradizionale si sta so¬ 
stituendo una tendenza della 
criminalità ad appropriarsi e 
gestire direttamente quote 
cresctntl del cospicui finan¬ 
ziamenti pubblici dtstorccn- 
do ai propri fini c interessi 
sia la legislazione agevolati- 
va che la spesa degli enti lo¬ 
cali Quando a questo si ag¬ 
giunge la capacità della cri¬ 
minalità organizzata dì In¬ 
vestire nel mercato lecito t 


grossi capitali acquisiti con I 
traffici Illeciti a partire dalla 
droga appare evidente la 
drammaticità della situazio¬ 
ne e il rischio ben concreto 
che si dia luogo — in un cii- 
ma cosi favorevole ad uno 
sfrenato Individualismo pri¬ 
vatistico — ai consoi/darsi di 
fenomeni di comportamen¬ 
ti, di valori tanfo diffusi 
quanto antitetici al tradizio¬ 
nali concetti di lecito onesto, 
giusto 

In qiie 5 contesto si inse¬ 
risce I m -Ulva deiia facoltà 
di Lettere e Filosofia deii'U- 
nlversità di Napoli di orga¬ 
nizzare un seminarlo sulle 
trasformazioni della crimi¬ 
nalità organizzata in Cam¬ 
pania con li contributo di di¬ 
verse competenze scientifi¬ 
che — storici, filosofi, lette¬ 
rati, sociologi antropolog!, 
psicologi giuristi, magistra¬ 


ti economisti — che affron¬ 
teranno Il tema In diversi in¬ 
contri dedicati agli aspetti 
storici dei fenomeno camor¬ 
ristico alla formazione di 
nuovj cJrcuiti economico- fi¬ 
nanziari alle relazioni tra 
ceti politici e criminalità al 
modelli culturali e alle con¬ 
dotte deviami delle nuove 
generazioni all'adeguamen¬ 
to della risposta giudiziaria 
Il primo obiettivo che cl si 
propone è di rendere oggetto 
di ricerca scientifica la ca¬ 
morra e la sua trasformazio¬ 
ne in moderna criminalità 
organizzata In passalo la 
camorra è s lata, con I suol 
rituali folcloristici un feno¬ 
meno di criminalità abba¬ 
stanza marginale e comun¬ 
que subalterna nella società 
napoletana e campana ed ha 
riscosso scarsa attenzione 
anche sui terreno della ri¬ 


flessione culturale, a diffe¬ 
renza della mafia, che ha 
avuto invece un ruolo ben 
più centrale e significativo 
nella storia della Sicilia con¬ 
temporanea, e per conse¬ 
guenza una più attenta con¬ 
siderazione anche sul terre¬ 
no della ricerca scientifica 
Proprio in una fase in cui 
ia criminalità organizzata in 
Campania dimostra di sa¬ 
persi strutturare come una 
holding di ijvciio internazio¬ 
nale sembra opportuno av¬ 
viare una ricerca approfon¬ 
dita dei suoi caratteri di no¬ 
vità e di specificità rispetto a 
una tradizione delinquenzia¬ 
le locale, di cui sembra con¬ 
servare molto poco, e In rela¬ 
zione alla più aggiornata cri¬ 
minalità, con cui sembrano 
ben più ampi I punti di con* 

(Segue in penultima) 


Questi 
i gruppi 
ancora 
in azione 


ROMA — Paolo Cassetta, 11 
protagonista della dramma¬ 
tica serata di sangue in via 
Nomentana arrestato e feri¬ 
to dai carabinieri a Roma Ie¬ 
ri sera, farebbe parte con 
tuoIo di «fiancheggiamento 
attivo» di una delle frazioni 
in cui è ormai frammentato 
il «partito armato*, residuo 
digit anni di piombo SI trat¬ 
ta di resti, ormai ‘frammen¬ 
tati essenzialmente in duo 
gruppi• — ha recentemente 
ricordato 11 direttore del Sl- 
sde, Vincenzo Parisi — nati 
dalla scissione che ndl’au- 
tunno-lnverno 1084 interes¬ 
sò le Br, e da cui emersero la 
jprlma» e la «seconda posi¬ 
zione» e che nell'anno passa¬ 
to, si erano resi responsabili 
del due più gravi attenuti le 
«Brigate rosse per la costru¬ 
zione del partito comunista 
combattente» («prima posi¬ 
zione») responsabili a Firen¬ 
ze 1110 febbraio 1988 deU'aa» 
sasslnlo dell’ex sindaco re¬ 
pubblicano Landò Conti (a 
tale «posizione» farebbe capo 
Cassetta); l'Unione del co¬ 
munisti combattenti — la 
•seconda posizione» — che 
rivendicò undici giorni più 
tardi il ferimento a Roma del 
funzionario della presidenza 
del Consiglio Antonio Da 
Empoli 

Nessun altro attentato 
nell'86, per l controlli di poli¬ 
zia e per difficoltà di recluta¬ 
mento, secondo l’analisi del 
Sisde II servizio segreto civi¬ 
le, d altro canto, segnalava 
nel giorni scorsi, in una rela¬ 
zione svolta dal prefetto Pa¬ 
risi davanti a Scalfaro e al 
prefetti e ai questori di tutta 
Italia, gli « accenti di partico¬ 
lare pragmatismo * mostrati 
In un documento dal titolo 
•Come uscire da il'emergen¬ 
za» dalle Ucc I latitanti di 
estrema sinistra — 290, di 
cui 161 rifugiati in Francia 
— si sarebbero ormai rivolti 
a questi due «poh» brigatisti 
esistenti in Italia. 

I «servizi» indicano con 
particolare preoccupazione \ 
•segni di effervescenza c di¬ 
sattenzione rispetto a istan¬ 
ze di intervento sociale del 
tipo di quelle propagandate 
dalle Ucc» manifestati dal¬ 
l’area del «fiancheggiamen¬ 
to» e del •terrorismo Indotto *. 

Quale rapporto hanno 
questi esponenti del «nuovo 
terrorismo» con i padri stori¬ 
ci delle Br? Secondo i servizi 
di sicurezza, tali legami sa¬ 
rebbero per lo più basati sul 
rapporti che l latitanti da» lo¬ 
ro rifugi Italiani ed esteri 
continuano a mantenere 
-Nell ultimo quinquennio — 
il Sisde —sono sta le 


secondo U 


scompaginate numerose reti 
c/andestme» al punto che og¬ 
gi Il partito armato sarebbe 
piu rappresentato nelle car¬ 
ceri che fuori Sopravvivono, 
dietro le sbarre, tre gruppi, 
per altro «isolati» dal resto 
della popolazione carceraria. 
1) il gruppo Senzanl che ten¬ 
ta di mediare tra le varie po¬ 
sizioni eversive Ciò In vista 

— dice Parisi — della defini¬ 
zione di una strategia che 
contempcri lì programma di 
guerra civile ai lunga dura¬ 
ta, con un azione piu «politi¬ 
ca», stando alle teorizzazioni 
degli stessi protagonisti, 2) 
gli «irriducibili» delle Bt or¬ 
todosse — cui apparterrebbe 
U gruppo di via Nomentana 

— ancora affezionati al pro¬ 
gramma di .attacco al cuore 
dello Stato» da attuarsi con 
collegamenti Internazionali, 
3) gli ex militanti della co¬ 
lonna mUam.se (la Walter 
Alasi») che — una volta ab¬ 
bandonati t folli programmi 
di «sindacalismo armato» de) 
tardi anni Settanta — avreb- 
bero anch esssl abbracciata 
azioni di stampo «internatio- 
naiista» 

Vincento Va,il» 
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Hanno fatto mancare per due volte il numero legale 


Rinviata la legge 
pro-maxtarocesso 

Assenteisti de e psi, mafia premiata 

Atteggiamento di grande leggerezza del pentapartito - Pericolosi imputati stanno ten¬ 
tando di far decorrere i termini di carcerazione preventiva - Forse si riprenderà martedì 
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ROMA — L’Irresoluto e irre¬ 
sponsabile atteggiamento 
del pentapartito ha fatto sal¬ 
tare Ieri sera alla Camera II 
varo della logge-stralcio che 
deve consentire — al piu pre- I 
«lo — Il normale svolgimen¬ 
to del maxlproccssodl Paler¬ 
mo e di altri delicati procedi¬ 
menti penali contro espo* , 
nentt della criminalità orga¬ 
nista 

È accaduto che nel corso 
dell’esame c del voto del sin¬ 
goli articoli (appena sei) del 
provvedimento, la maggio¬ 
ranza del deputati democri¬ 
stiani e socialisti si sono as¬ 
sentati con un atteggiamen¬ 
to di grande leggerezza, fa¬ 
cendo cosi mancare non una 
ma addirittura due volte net¬ 
to spalto di un’ora tt numero 
legale Il presidente dollaCa- 
mera si è visto allora costret¬ 


to ad applicare la disposizio¬ 
ne regolamentare del rinvio 
del lavori a stamane alle 10 
quando è pacifico che dacca¬ 
po al andrà (sempre e solo 
per responsabilità delle forze 
di governo) ad un nuovo rin¬ 
vio del lavori probabilmente 
ormai a martedì prossimo 
Da sottolineare subito che 
Il cronico assenteismo del 
pentapartito se è una enne¬ 
sima, significativa spia del 
malessere e del disimpegno 
del partiti di governo, in que¬ 
sto specifico caso premia I 
piu pericolosi Imputati di 
mafia che stanno tentando 
In ogni modo di far decorrere 
t termini della carcerazione 
preventiva e di guadagnare 
cosi la libertà prima della 
sentenza Proprio per fron¬ 
teggiare questa eventualità, 
la Camera aveva approvato 


nel pomeriggio 1 primi quat¬ 
tro articoli del provvedimen¬ 
to 

0 sospensione del termini 
di custodia cautelare in 
caso di mancata presenta¬ 
zione allontanamento o 
mancata partecipazione al 
dibattimento del difensori 
(caso già verificatosi a Palmi 
e a Napoli In processi contro 
'ndrangheta e camorra), 

0 sospensione del termini 
anche durante le udien- 1 
ze e la camera di consiglio, 

0 la carcerazione preventi¬ 
va non può comunque 
superare — nel complesso — 

I massimi già previsti dalla 
legge 

0atla defatigante e lun¬ 
ghissima lettura degli 
atti Istruttori (ecco 11 caso di , 
Palermo) è equiparata la 


specifica Indicazione degli 
atti utilizzabili che, quando è 
fatta dal difensori è vinco¬ 
lante per 1 giudici 
0 sono nulle le sentenze 
che si fondino su un at¬ 
to che non è stato effettiva¬ 
mente letto e che non sla sta¬ 
to specificamente Indicato 
nel corso del dibattimento 
All approvazione della 
legge nel suo complesso 
mancava ormai soltanto la 
discussione delle norme (e 
relativi emendamenti Dp, Pr 
e Mst) che nel casi più gravi 
consentono, previa una va¬ 
lutazione della particolare 
gravità della situazione, di 
prorogare la custodia caute¬ 
lare tra la sentenza di primo 
grado e quella di appello 
Ed è stato appunto sugli 
emendamenti (sul quali si¬ 
stematicamente 11 composi¬ 


to fronte ostruzionistico ave¬ 
va chiesto lo scrutinio segre- 
to)cheè mancato a ripetizio¬ 
ne II numero legale Un Inci¬ 
dente? Una disattenzione? 
Assai di piu e di peggio, come 
aveva testimoniato appena 
pochi minuti prima un epi¬ 
sodio-chiave sull art 3 
(quello sulla lettura degli at¬ 
ti) la maggioranza aveva as¬ 
sunto un atteggiamento dlf- , 
forme al suo Interno I de- j 
mocrlstlanl, dopo aver an¬ 
nunciato voto contrarlo, mo- I 
dlflcavano la propria posi¬ 
zione astenendosi (ministro 
guardasigilli Rognoni com¬ 
preso), mentre qualcuno di 
loro votava a favore Insieme 
al comunisti, al repubblicani 
e al socialdemocratici, t so¬ 
cialisti si astenevano e t libe¬ 
rali votavano contro Una 
babele, insomma, In quella 
stessa maggioranza che Ro¬ 


gnoni aveva mobilitato per 
varare la legge entro la stes¬ 
sa serata di ieri per riman¬ 
darla quindi rapidamente al 
Senato per la conferma delle 
modifiche Introdotte a Mon¬ 
tecitorio! 

Secco e severo commento 
di Luciano Violante, respon¬ 
sabile Pcl-Glustlzla, e di 
Francesco Macls, responsa¬ 
bile Pei nella commissione 
della Camera «E Inammissi¬ 
bile queste leggerezze, Indi¬ 
pendentemente dalle Inten¬ 
zioni hanno l’effetto di favo¬ 
rire I piu pericolosi esponenti 
della delinquenza organizza¬ 
ta e frustrano gli sforzi di 
tutti coloro che con grandis¬ 
simo sacrificio cercano di fa¬ 
re Il loro dovere per l’appll- 
caztone della legge» 

Giorgio Frasca Polara 


La manovra monetaria in Europa non frena la discesa della moneta statunitense 


No degli Usa, dollaro ancora sotto 1300 

Il vertice per ora non si fa • Il presidente della Bundesbank: «Gli americani stanno scherzando col fuoco» - Reagan autorizza 
l'Imposta sui vini esportati dall’Italia • Goria apprezza la decisione tedesca ma il tasso di sconto italiano resta al 12% 


ROMA — Nonostante la riduzione del tasso di sconto in 
aermanlo, oro al 3% Washington respinge la proposta di un 
vertice monetario James Baker ha detto no a Mlyazawa che 
si era recato a Washington per perorare la coopcrazione mo¬ 
netarla I giapponesi rinviano la riduzione del tasso di sconto 
al 2,8% ma la confermano per 1 prossimi giorni II dollaro 
rldlsccnde sotto le 1300 lire (1297)e va al minimi con li marco 
(1,81 per dollaro) e con lo yen (152 per dollaro) 

Nella riduzione del tassi II marco viene seguito dallo scelli¬ 
no austriaco, dal fiorino olandese e dal franco svizzero L’O¬ 
landa mantiene II precedente tasso dopo aver rivalutato col 
marco due settimane addietro La lira non tiene 11 passo il 
Tesoro conformo il tasso di sconto al 12% Beninteso, Il mini¬ 
stro Giovanni Goria definisce la riduzione del tasso In Ger¬ 
mania «prevalentemente Intesa a ristabilire un differenziale 
fra I tassi della Germania e nel resto del mondo» Il differen¬ 
dole fra II tasso di sconto tedesco Italiano, che era dell 8,5%, 
•ale al 0% A quale equilibrio corrisponde questo differenzia¬ 
le? Il tasso d’inflazione In Germania è attorno all’1% ma 
anche «e fosse zero non cl sarebbe da questo lato alcun equili¬ 
brio dato che 1 Inflazione Italiana viene indicata come infe¬ 
riore al differenziale del tasso dt sconto 

Il costo del denaro In Italia è piu elevato che nel paesi 
Vicini ed tn Queste condizioni nessuna svalutazione della lira 
può aiutare l’industria Sbaglia grosso il vicepresidente della 
Con (Industria Walter Mandelll quando predica una Ipotetica 
ripresa degli investimenti ma dichiara di condividere nella 
sostanza (come fa in alcune dichiarazioni) la politica mone¬ 
taria di Goria 

A seguire la cronaca la politica monetarla internazionale 
•I riduce ormai ad un affare tedesco-americano II presidente 
della Bundesbank Otto Pochi ritorce agro che «Il valore del 
dollaro non è determinato dalla Bundesbank ma da quello 
che succede negli Stali Uniti Quando personalità in vista e 
fonti non Identificate giocano a manovre ribassiste usando la 
lingua non c'è da sorprendersi se poi si vede II valore del 
dollaro cadere sul mercati valutari» Ed aggiunge «Considero 



Il ministro delie Finanze glepponese, Kiichi Miyazawa. (a alni- 
atra) e il segretario al Tesoro, James Baker 

La Germania abbassa 
di mezzo punto 
il tasso di sconto 


Dal nostro Inviato 

FRANCOFORTE - La banca 
centrale tedesca ha ridotto il 
tasso di sconto, ma ha ac¬ 
compagnato questa misura, 
alla quale 11 governo federale 
•I era lungamente opposto, 
con una manovra volta a 
comprimere la liquidità del 
denaro 

Dalla attesissima e Incerta 
riunione del consiglio cen¬ 
trale della Bundesbank, alla 
quale ha partecipato anche il 
ministro delle Finanze Qer* 
hard Stoltenberg, ieri matti¬ 
na a Francòfone, è uscita, 
Insamma, una classica ri* 
proposizione della universa¬ 
le propensione a salvare ca¬ 
pra e cavoli il tasso di sconto 
(cioè 11 lasso con cui le ban¬ 
che ottengono denaro dalla 
banca centrale) è stato ridot¬ 
to dai 3,0 al 3 per cento, cosi 


come 11 tasso Lombard (Il 
tasso di risconto sui titoli) è 
calato dal 5,5 al 5 per cento 
Contemporaneamente, però, 
è stato deciso un aumento 
del 10 per cento delle riserve 
minime obbligatorie per le 
banche ed è stato ridotto II 
contingente di risconto, ov¬ 
vero la possibilità per le ban- 1 
che di attingere alte riserve 
centrali In uno parola, da le- i 
ri In Germania il denaro è ; 
meno caro ma ciò non ne fa¬ 
rà aumentare la circolazio¬ 
ne Il fantasma dell'Inflazio¬ 
ne ancora una volta, ha det¬ 
tato legge 

La manovra è complessa e 
abbastanza contraddittoria, 
mas suo modo ben studiata 
Della inevitabilità di Inter¬ 
venire sul tasso di sconto In¬ 
fatti, sembravano essersi 
tutti convinti considerando¬ 
lo ormai l'unico strumento 
possibile per porre qualche 


freno al deterioramento del 
rapporto dollaro-marco e ri¬ 
mediare alla precarietà del 
nuovo equilibrio determina¬ 
to nelle parità europee con 
l'Insufficiente e pasticciato 
riallineamento del 10 gen¬ 
naioscorso Tanto 11 governo 
che 1 due partiti democristia¬ 
ni, l quali della necessità eli 
mantenere stretti 1 cordoni 
avevano fatto in un primo 
tempo una delle bandiere 
della propria campagna per 
le elezioni di domenica sene 
erano convinti dando allu fi- | 
ne ragione almeno In que- i 
sto alla Spd Restava 1 inco¬ 
gnita della Bundesbank il 
cui presidente Karl Otta I 
Pochi e 11 cui consiglio diret¬ 
tivo parevano Intenzionati a 
non mollare 

La riunione di Ieri, quindi 
è cominciata nella massima 
Incertezza Ridurre 1 tassi 
pareva da un lato inevitabile 


ancora ieri mattina 11 dollaro 
aveva fatto registrare 1 enne¬ 
sima scivolata sulla piazza di 
Francoforte da 1 85 a 1 82 
marchi) ma dall altro con¬ 
traddittorio rispetto alle po¬ 
sizioni di principio sostenute 
fino a qualche giorno prima 
Ecco dunque la trovata del 

a lo binario Rlducendo I 
, Bonn ha Inviato un se¬ 
gnale di buona volontà agli 
americani che da mesi chie¬ 
devano al tedeschi questa 
misura, e al partner europei 
preoccupati per 11 disordine ; 
che il marco troppo attratti¬ 
vo continua a provocare nel¬ 
lo Sme Manovrando contro I 
la possibile Impennata della 
circolazione monetarla nel¬ 
lo stesso tempo cl si è pre¬ 
muniti contro gli effetti ne¬ 
gativi dell aumento della li¬ 
quidità 

SI tratta ora di vedere se 


gli americani si considere¬ 
ranno soddisfatti Probabil¬ 
mente nelle ore immediata¬ 
mente precedenti la riunione 
della Bundesbank, mentre 
gli statunitensi erano impe¬ 
gnati nel difficile round ne¬ 
goziale con I giapponesi, si 
sono avuti intensi contatti 
tra Washington e Bonn Ne) 
le stesse ore m cui al Tesoro 
nella capitale Usa si svolge¬ 
va l incontro tra Baker e 11 
suo collega Mlyazawa, In 
Germania si diffondeva un 
certo sollievo per le dichiara¬ 
zioni del presidente della Fe¬ 
derai Reserve Volcker sulla 
opportunità di frenare a un 
certo livello la caduta del 
dollaro 

Resta Infine da considera¬ 
re l effetto che le decisioni di 
Ieri potrebbero avere sull e- 
lettorato tedesco a poche ore, 
ormai, dal voto di domenica 


Né II governo né 11 partito li¬ 
berale né i due de hanno fat¬ 
to una gran bella figura 
avallando una misura che fi¬ 
no a pochi giorni fa esclude¬ 
vano tassativamente, pure 
se Ieri tanto il ministro del- 
1 Economia Bangemann che 
quello delle Finanze Stolten¬ 
berg hanno cercato di pre¬ 
sentarla come un coerente 
contributo al «risanamento 
del mercati finanziari» e alla 
■stabilità delle nuove parità 
fissate nello Sme» La secon¬ 
da parte della manovra, pe¬ 
rò scopertamente volta ad 
allontanare >1 pericolo che In 
modo un po’ maniacale assil¬ 
la Il tedesco medio, quello 
dell inflazione potrebbe an¬ 
che essere vista di buon oc¬ 
chio da una parte dell’opi¬ 
nione pubblica. 

Paolo Soldini 


TERRA DI NESSUNO 


P ERCHÉ NESSUNO, In questi giorni, ha 
avuto il coraggio di rivoltarsi contro 
avello che sta a v venendo alle porte di 
sassona ? Ci siamo addormentati e as- 
luefatfl, e magari ora — con le notizie sull e- 
aaur/rtf delle ondate umane che hanno at¬ 
taccato Il porto Irakeno e le Isole dello Shatt- 
el-Arab — l'orrore e lo sdegno provai/ per le 
Immagini del genocidio tornerà, nelle nostre 
coscienze, a lasciare posto al popolo del finti 
eroi televisivi che et appassionano e cl tran¬ 
quillizzano 

le notizie di Baghdad c quelle di Teheran I 
— come avviene da quasi sette anni — sono 
come al solito diverse e perfino opposte Ep¬ 
pure I bollettini concordano su un punto alle 
centinaia di migliala di morti degli anni 
scorai tra dicembre c gennaio se ne sono ag¬ 
giunte altre decine e decine dt migliala ~ 
Tran/anl, cl dicono eli uni , irakeni, gli altri 
uomini e donne, dobbiamo diro noi, militari 
e civili e soprattutto ragazzi, giovanissimi, 
talvolta bambini o reclutati a forza, o dispe¬ 
rati e nullatenenti che in nome dell Islam \ 


hanno trovato una ragione di vita e, tragica¬ 
mente, di morte 

Cè qualcosa di assurdo e terribile In que¬ 
sta guerra non mi riferisco alle *raglonl di 
stato» ma al modo in cui la si combatte so 
prattutto da parte iraniana Sembra di legge¬ 
re la storia delle guerre di Serse di Ciro di 
Darlo Eserciti sterminati chi si gettino nel 
la lotta Lelemento della «mis«i» rombi! 
tente supplisce alle carenze di armamento si 
è scritto Come nelle guerre di il loro l morti 
sono migliala e migliaia ma nncora di piu, 
non combattendo con la spada o In furiosi 
corpo a corpo, ma morendo sotto le bombe, 1 
gas e le armi chimiche I missili 

Siamo tornati Indietro oppure qui c'è una 
forma possibile del conflitto tra .disperali», 
nei Terzo mondo dentro Ura nucleare e l 
pericoli che cl presenta? Non è questo II ri¬ 
flesso di una terribile linea di Ingiustizia che 
taglia tn due II pianeta? 

Non c’è solo qualcosa di antico, o di barba¬ 
ro ma qualcosa, anche di davvero •moder¬ 
no» DI tragicamente .moderno» Cè un pos - 


Tra Iran e Iraq 
una guerra antica, 
anzi moderna 



sibilo scenario di domani Le guerre sono 
sempre state anche una forma di «controllo 
sociale» e per paesi nei pieno di una crisi di 
sviluppo e Incapaci — non tanto per colpa 
loro — di fornire risposte adeguate al nuovi 
soggetti discredati che prendono coscienza 
del proprio diritto a vivere, queste guerre di 
sterminio tornano ad essere una risposta 
«con veniente» Il cinismo non ha limiti 
L altra faccia del cinismo è quella della 
reazione alla distruzione culturale provocata 1 
dal neocolonialismo e deiia rivolta nel con¬ 


fronti di un *certo » nodello di sviluppo che 
ha prima fatto apparire possibile un qualche 
progresso, e poi na aperto nuove laceranti 
contraddizioni II fanatismo nasce da qui co¬ 
me mistificante riscatto nel confronti di una 
condizione umana misera. 

Afa non é — solo — Il cinismo di Saddam 
Hussein o di Khomelni è anche, e principal¬ 
mente, quello nostro, appunto, delle nostre 
coscienze turbate forse dal terrorismo «ara¬ 
bo* e spesso inconsapevolmente razziste Ri¬ 
muoviamo, tanto è lontana da noi. questa 


Rimosso anche ii suo vice 


Cina, sostituito 
il presidente 
degli scienziati 

Nessuna decisione sul nuovo premier - Sembra aumentare il peso po¬ 
lìtico dei militari - In Parlamento crìtiche alle riforme economiche 


il 
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PECHINO — Studenti universitari mentre leggono «dettobeoa e. nelle foto piccola, Lu Jiaxi 


la politica che certa gente sta seguendo come pericolosa, vuol 
dire giocare col fuoco» 

.Certa gente», cioè 11 titolare del Tesoro Usa James Baker, 
ha risposto davanti alla commissione Bilancio del Congresso 
che 11 dollaro «non è in caduta Ubera» per aggiungere che »è 
uno del mezzi per restringere 11 deficit statunitense» Non 11 
solo, evidentemente, perché Reagan ha autorizzato le impo¬ 
ste speciali sulle Importazioni dall'Europa, fra cui il vino 
bianco Italiano ed il gin britannico Ritorsione contro la poli¬ 
tica agricola della Comunità europea ma anche dimostrazio¬ 
ne di voler condurre la guerra commerciale con tutti I mezzi 

Tutta qui la risposta al declino dell'economia statuniten¬ 
se? Vengono diffusi 1 dati dell'ultimo trimestre che mostrano 
l'Incremento del solo 1,7% nel prodotto lordo nonostante che 
vi siano contabilizzate partite non ripetibili L'economia de¬ 
gli Stati Uniti è entrata In accentuata recessione fin dal mese 
di ottobre Però nessun analista, pur nella differenza del giu¬ 
dizi, ha finora sostenuto la possibilità di una Inversione di 
marcia realizzabile attraverso l’ulteriore svalutazione del 
dollaro o 1 dazi commerciali 

La borsa valori di New York comunque dà per scontato 
l'Indebolimento ulteriore del dollaro Giudicando che l tassi 
d’interesse declineranno masse di denaro si dirigono verso 
gli acquisti azionari senza paura per l prezzi gonfiati delle 
azioni L’Indice Dow Jones era Ieri a quota 2104 verso la metà 
delle contrattazioni aumento del 15% del valore della borsa 
nel primi venti giorni dell'anno per un controvalore sul due¬ 
centomila miliardi 

Sono fenomeni già registrati In altre borse Non sono sol¬ 
tanto gli uomini della Casa Bianca a «scherzare col fuoco», 
come dice Pochi II coordinamento monetarlo sarebbe altret¬ 
tanto necessario In Europa dove si è persino rinviata la riu¬ 
nione del Comitato monetarlo che doveva occuparsi del do- 
po-rlalllneamento La lira Ieri era debole sulla altre valute 
del Sistema monetarlo europeo 

Renzo Stefanelli 


Dal nostro corrispondente 

PECHINO - I lavori del 
Comitato permanente del¬ 
l'Assemblea del popolo (Il 
Parlamento cinese) si sono 
chiusi senza che venisse af¬ 
frontato li tema di chi verrà 
a dirigere 11 governo al po¬ 
sto si Zhao Zlyang, ora se¬ 
gretario del partito ad Inte¬ 
rim SI prende tempo la 
sessione plenaria dell'as¬ 
semblea è convocata per 11 
25 marzo E per 11 momento 
non c’è nemmeno alcuna 
discussione né più appro¬ 
fondita spiegazione della 
destituzione di Hu Yao- 
bang Dovrebbe spettare al 
Comitato centrale del Pcc, 
ma non c'è segno di quando 

g assa essere convocato 
erto a questo punto non 
prima che passino le feste 
del Capodanno lunare (In 
Cina qualcosa come Natale, 
Capodano e Ferragosto 
messi Insieme) SI ha l’im- ' 
pressione che non tutto sla 1 
stato bell’edeciso,che cista I 
un grande lavorio, anche e ! 
forse soprattutto dietro le i 
quinte sulla dimensione e 
le implicazioni della «corre¬ 
zione» di linea che c’è stata 
Si vedono molte riunioni ■ 
In televisione, e molte divi¬ 
se militari tra 1 partecipan¬ 
ti a queste riunioni Instan¬ 
cabile, Il capo di stato mag¬ 
giore dell'esercito, Yang 
Dezhl, che era appena stato 
nel Sud ad Invitare le forze 
armate a «studiare» l’an¬ 
nuncio deU’Ufflclo politico 
sulle dimissioni di Hu Yao- 
bang, compare a Pechino, 
accanto al commissario po¬ 
litico Yu Giuli e all’ex se¬ 
gretario di Mao Hu Qlaomu 
ad una riunione di rappre¬ 
sentanti della milizia per 
Invitare soldati e miliziani 
ad essere «di modello» nel¬ 
l’adesione al «quattro prin¬ 
cipi» dell’ortodossia Era 
tempo che il paese non ve¬ 
niva chiamato ad «Impara¬ 
re dall’esercito» E colpisce 
che alle riunioni si vedano 
parlare soprattutto volti 
molto anziani Si riteneva 
fossero passati in «seconda 
linea» trascinati da Denti 
Xlaoplng nei «cimiteri degù 


di Pietro Polena 


elefanti» delle commissioni 
del «consiglieri» E Invece 
ecco che ad una riunione di 
1500 quadri In pensione 
questi vengono Invitati ad i 
•aiutare t giovani neopro- 1 
mòssi» e anzi a «prendere la 
guida nella lotta contro il 
liberalismo borghese» Glie- , 
lo dice un «veterano», 11 vi¬ 
cepresidente della Com¬ 
missione centrale del con¬ 
siglieri Song Renqlong, 
mentre un altro veterano, 11 
commissario politico delle 
forze armate Yu Qlull af¬ 
ferma con enfasi che «non 
un solo allievo delle oltre 
100 scuole dell’esercito ha 
partecipato alle recenti di¬ 
mostrazioni degli studenti 
universitari» 

Appena un palo di anni 
fa Deng Xlaoplng aveva j 
spiegato che 11 loro compito 
era di non Intralciare 11 la¬ 
voro del giovani, ora Inve¬ 
ce, dopo che il numero di 
membri della Commissione 
del consiglieri era stato, al¬ 
la riunione «allargata» del¬ 
l’ufficio politico In cui sono 
state accettate le dimissio¬ 
ni di Hu Yaobang, pari a 
quello del membri effettivi 
deU’Ufflclo politico, gli an¬ 
ziani vengono richiamati 
alle armi 

Altri anziani Invece ven¬ 
gono sostituiti E II caso del 
presidente deU’Accademia 
delle scienze Lu Jiaxi — un 
chimico, molto noto anche 
In Italia — e del vicepresi¬ 
dente Yan Dongsheng Al 
loro posto sono stati ieri 
nominati 11 fisico Zhou 
Guangzhao e 11 chimico 
Teng Tene, che è anche 11 
nuovo rettore dell'Univer¬ 
sità di Hefel, direttamente 
dipendente dal centro, 1 cui 
dirigenti, compreso l’astro- 
flslco Fang Ll 2 hl, erano 
stati rimossi perché da 11 
era partita la prima scintil¬ 
la delle agitazioni studen¬ 
tesche E se cambiano le di¬ 
rezioni delle organizzazioni 
scientifiche — che tradizio¬ 
nalmente erano state sem¬ 
pre In un certo senso «pro¬ 
tette» dai rivolgimenti poli¬ 
tici, a maggior ragione si 
attendono ora cambiamen¬ 


ti nelle organizzazioni che 
si occupano di scienze so¬ 
ciali 

L’attenzione a questo 
punto si sposta sulla pro¬ 
fondità e la direzione del 
rimpasti al vertice delle or¬ 
ganizzazioni scientifiche e 
cultura», oltre che nello 
struttue del partito che più 
dlrettAmente interagiscono 
con 11 campo dell ideologia, 
della propagand» e della 
stampa. Anche s« non tutto 
è scontato È riapparso ad 
esemplo ad una riunione di 
scrittori il ministro della 
Cultura Wang Meng che, 
anche se ora fa appello al¬ 
l’osservanza dei «quattro 
principi» e alla lotta contro 
il liberalismo borghese, è 
egli stesso un esponente di 
primo plano delle correnti 
più vivaci della letteratura 
cinese contemporanea. 

Scontati correzione e ri¬ 
piegamento sul tema della 
riforma politica, un vento 
di «correzione» sembra ora 
agitare anche la riforma 
economica. Nelle riunioni 
del Parlamento In questi 
giorni si sono levate voci 
molto severe contro «1 ab¬ 
bandono del plani coerciti¬ 
vi* In favore delle forze del 
«mercato», contro la pretesa 
di elevati Uvei» di consumo 
e per una politica di «auste¬ 
rità» E un commento del 
«quotidiano dell economia» 
se la prende con «il deside¬ 
rio di consumi elevati» so¬ 
stenendo che la contraddi¬ 
zione tra «bassi salari e de¬ 
siderio di consumo può ac¬ 
crescere 1 fattori di turbo¬ 
lenza sociale* IR dopo che 
per diversi giorni 1 giornali, 
accanto al lunghi commen¬ 
ti sulla necessità di salva¬ 
guardare 1 «quattro princi¬ 
pi» e lottare contro 11 «libe¬ 
ralismo borghcee», «\ evano 
insistito sulla larghezza 
della disponibilità ai beni 
alla viglila delle feste e sul 
blocco del prezzi ora una 
circolare Invita alla «fruga¬ 
lità» in occasione del Capo¬ 
danno lunare. 

Slegatura! Gmzberg 


guerra 

Afa è II cinismo del potenti che prima di 
ogni altro cl deve far Inorridire Prima di ma¬ 
nifestare sotto le ambasciate dell Iran o del- 
ì Irak dobbiamo farlo d avanti a quelle delle 
superpotenze che niente hanno tatto per far 
cessate una guerra che, in definitiva, a loro 
conviene, e in cui comunque sono preoccu¬ 
pati di non perdere pedine, casematte o pre¬ 
ziosi alleati nello scacchiere mediorientale 
Su 11 altro piatto delta bilancia cl sono le cen¬ 
tinaia di miglia la di morti, di ferltLla mise¬ 
ria e 1 orrore di questo genocidio F soprat¬ 
tutto dobbiamo manifestare davanti a quella 
Usa per dire ciò che pensiamo dell’ignobile 
traccheggio di Reagan, Polntdexter North 
con l Iran, col contras, con le false Informa¬ 
zioni fornite all Irak E poi dobbiamo dire ciò 
che pensiamo ai paesi europei, che fornisco 
no armi a entrambi 1 contendenti e che come 
Ponzio Filato del conflitto se ne lavano le 
mani Ma soprattuttoandiamosottoilminJ- 
stero della Difesa e domandiamo a Giovami/ 
Spadolini perché e come 1 Iran bombarda 
con i «sea -killer» di fabbilcozlone italiana le 


armate irakene a cui l'Italia vende macchine 
di guerra Le esportazioni, i conti con Poste¬ 
ro, Il profitto delle Industrie beute he con torio 
ben di più delle vite degli «ara bt» o degli .ira¬ 
niani»? 

Lo so già. cl saranno Indagini, notemJehe 
richieste di chiarimento come qualche mtu- 
mana fa fu per l’uso del porto <* róhmoim 
per il traffico d’armL E poi si metterà a tace¬ 
re tutto come è sempre successo quando, in 
Italia accanto alla politica cl sonò gii affari. 
E magari si manderanno via quei mntrfc.tr ti 
che — come fu pcrCar/o Palermo — hanno t! 
coraggio di mettere le mani su questo n ut 
vipere 

Scuotiamoci dal torpore non per re», Mra 
re ipocriti «mea culpa*, e per sdtgtiarU un 
att/mo per le morti. Afa per dire che , / son » 
responsabili, colpe, connivenze E che è da 
qui che dobbiamo cominciare perx hé fin » 
queta guerra, e ogni conflitto. Il paci fi sm » 
nostra non può essere quello «ristorni tu q di 
chi vede sole il rischio nucleare chi non vi 
preoccupa di un mondo in cui ci sotto ancor* 
tante ingiustizie e atrocità. 
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Il leader socialista spera di trarre vantaggi da una spaccatura nella De 


La gran paura deHa staffetta 

Referendum o elezioni? Craxi non sceglie 

Patteggiamenti per trovare una soluzione alla crisi nel pentapartito - Per il presidente dei senatori de, due le alterna¬ 
tive: accordo su tutta la linea o ricorso alle urne - li voto a giugno? Ne parlarono Forlani e ii presidente del Consiglio 


ROMA — La .staffetta!? 
•Ho sempre detto che 11 ter¬ 
mine è improprio, quindi 
non esiste., E l’ipotesi di 
elezioni anticipate, provo¬ 
cato di comune accordo 
dai cinque alleati per usci¬ 
re dal grave Impasse della 
maggioranza? «È un perio¬ 
do In cui si fanno molte 
chiacchiero. Slamo assor¬ 
dati da quello che l porto¬ 
ghesi chiamano boatos». 
Ma si sta andando verso le 
elezioni, o no? «Non mi pa¬ 
ro proprio. Certo, a furia di 
evocare ) fantasmi, un 
giorno o l’altro l fantasmi 
compaiono». Un colpo al 
cerchio e uno alla botte, 
Craxi non ha spiegato che 
Intenzioni ha, Dalle di¬ 
chiarazioni rilasciate Ieri, 
poco prima della direzione 
del Psl, si capisce solo che 
non esclude alcuna possi¬ 
bilità, Segno che neppure 
lui, come De Mita, sa come 
risolvere II rompicapo 
•staffetta.-referendum- 
elezioni? Q preferisce 
mantonere la De sulla gra¬ 
ticola, una De che sembra 
contare con terrore l giorni 
che mancano all'appunta* 
mento di marzo? Forse en¬ 
trambe le cose. Intanto, 
nella gloranta di ieri sono 
continuato a circolare le 
voci sui possibili scenari, 
Quollo delle elezioni anti¬ 
cipate resta ancora il piu 


probabile, anche se, so¬ 
prattutto da parte demo¬ 
cristiana, si continua a 
cercare un difficilissimo 
accordo per evitare 1 refe¬ 
rendum e, nel contempo, 
attuare la .staffetta., Nel 
clima di grande Incertezza, 
di tensioni e manovre che 
avvolge 11 pentapartito, 
una significativa notizia 
dal Senato: ieri sera, battu¬ 
ta su un emendamento co¬ 
munista alla legge sul ri¬ 
cercatori dell’università, la 
maggioranza ha fatto 
mancare per ben due volte 
il numero legale. 

L’Ipotesi che siano tutti e 
cinque l partiti di governo 
a scegliere .consensual¬ 
mente. la via delle elezioni 
anticipate, facendole gesti¬ 
re a Craxi, è al centro del 
commenti, Craxi, come si è 
detto, l’ha definita una 
«chiacchiera». Ma U segre¬ 
tario liberale, Altissimo, 
ha indirettamente confer¬ 
mato che è tra le possibili¬ 
tà al vaglio degli alleati. 
Altissimo ha smentito di 
essere stato lui a prospet¬ 
tarla al leader del Psl e del¬ 
la De, aggiungendo tutta¬ 
via che una slmile even¬ 
tualità, considerata .ano¬ 
mala» In Italia, .per il mon¬ 
do anglosassone sarebbe 
normale., E subito dopo: 
.Non cl ho ancora pensato, 
comunque non sarebbe 


una mostruosità». Non se 
ne parla nemmeno, ha re¬ 
plicato 11 capogruppo de¬ 
mocristiano al Senato, Ni¬ 
cola Mancino, un fedelissi¬ 
mo di De Mita: «SI tratta di 
un’Idea astratta e artificio¬ 
sa. Che cosa penserebbero 
gli elettori di una maggio¬ 
ranza che, In perfetto ac¬ 
cordo, decidesse di andare 
alle elezioni anticipate?». 
Per la De, ha tagliato corto 
Mancino, «te soluzioni so¬ 
no solo due* si arriva alla 
scadenza naturale della le¬ 
gislatura in pieno accordo, 
affermando che si e lavo¬ 
rato bene e con buoni ri¬ 
sultati, e si propone un'in¬ 
tesa politica per la legisla¬ 
tura successiva, anche se 
ognuno si riserva di gioca¬ 
re un proprio ruolo all’In¬ 
terno della coalizione; op¬ 
pure si rompe e si va alle 
elezioni anticipate spie¬ 
gando i) perche e soprat¬ 
tutto che cosa si vuole fare 
poi». 

Insomma, la De vorreb¬ 
be salvare capra e cavoli: 
vorrebbo evitare I referen¬ 
dum; vorrebbe garanzie 
sulla «staffetta»; vorrebbe 
concludere la legislatura 
alla guida del governo sen¬ 
za troppi Intoppi; e preten¬ 
derebbe dagli alleati fedel¬ 
tà almeno fino al *03. Se 
tutto questo non fosse pos¬ 
sibile, meglio affrontare II 



Ciriaco De Mita 


bagno elettorale. 

Ma è una posizione con¬ 
divisa da tutto 11 vertice 
scudocroclato? Non sem¬ 
brerebbe. Secondo Indi¬ 
screzioni di buona fonte, 
l’idea delle elezioni «con¬ 
cordate» sarebbe nata du¬ 
rante un colloquio tra For- 
lanl e Craxi. Il presidente 
della De si precipitò a pa¬ 
lazzo Chigi subito dopo 11 
congresso socialdemocra¬ 
tico, per esprimere le sue 
preoccupazioni sul logora¬ 
mento della maggioranza. 
A Forlani, la situazione 
appariva tale da consiglia¬ 
re di anticipare la «staffet¬ 
ta», preparandosi ad af¬ 
frontare elezioni in giu¬ 
gno, Così, riteneva Forla- 
nl, nel giro di qualche mese 
11 quadro si sarebbe final¬ 
mente chiarito. «Elezioni? 
— fu più o meno la rispo¬ 
sta di Craxi — Allora sla 
chiaro: dovrò gestirle lo». 
Pare che Forlani si fosse 
dichiarato d'accordo. Ma 
quando riferì a De Mita il 
risultato di quel colloquio, 
11 segretario scudocrociato 
andò su tutte le furie. 

Se tutto questo fosse 
confermato, si capirebbe 
l’atteggiamento del presi¬ 
dente del Consiglio: vuole 
tenere la De sulla corda 
con l’Intento di acuirne l 
contrasti al suo Interno, 


Indebolire De Mita e con¬ 
trattare la «staffetta» — o 
gestire eventuali elezioni 
— da una posizione di for¬ 
za. 

A rendere ancora più te¬ 
so il quadro del pentaparti¬ 
to, è giunta un’intervista 
di Nicolazzi. Il segretario 
socialdemocratico ribadi¬ 
sce la necessità di «creare 
le premesse di un’alterna¬ 
tiva alla De* e rincara la 
dose con 1 socialisti. Mar¬ 
telli, dice Nicolazzi, è uno 
«zelante sostenitore di un 
equilibrio politico che do¬ 
mina il paese da 40 anni e 
che ii Psdl vuole modifi¬ 
care». Ancora: »No! voglia¬ 
mo togliere al socialisti 1 
difetti che aveva il Psdl 20 
anni fa, cioè chiudere gli 
occhi, buttarsi sul potere e 
accontentarsi di avere un 
sindaco in più, un ministro 
In più, un assessore In più. 
Questo fa 11 gioco della De, 
che ha bisogno che 1 partiti 
che le stanno attorno si 
comportino così perché lei 
rimanga in sella». Natural¬ 
mente, conclude, «così non 
c’è un'alternativa e la De 
può contlnaure per altri 40 
anni questa sorta di mer¬ 
cato che consente a De Mi¬ 
ta di barattare poltrone, 
enti e posti». 

Giovanni Fasanella 


Clamorose rivelazioni del segretario di Stato Usa 


Shultz: «Con l’Iran 
abbiamo trattato 
fino a 20 giorni fa» 

L’ha ammesso davanti alla commissione esteri della Camera - Tehe¬ 
ran chiedeva anche il rilascio di 17 terroristi detenuti nel Kuwait 


Accordo per litigare 
ad uso pentapartito 


II «taccuino» di uno del giornalisti che piu 
parlano «a ragion veduta» (cioè dietro Ispira- 
«ione dei piani più alti del Palazzo, soprattut¬ 
to Chigi), si sofferma va Ieri, nelle colonne del 
Corriere della Sera, su due cose interessanti, 
veramente. 

la prima è questa. Che el sarebbe un ac¬ 
cordo tra Crasi e De Mita rlassumlblle nella 
formula, ispirata da Altissimo: «Accordia¬ 
moci per rompere ». I cinque si accorderebbe¬ 
ro per accorciare di un anno la legislatura, 
per votare a giugno, con Crasi prima e Pe 
Mita dopo II voto alla presidenza del Consi¬ 
glio, Ecco quadrato II cerchio: governabilità, 
stabilità, staffetta e pentapartito, tutti ga¬ 
rantiti, vantaggi per ognuno del contraenti. 

Se cosi fosse, naturalmente, tutti I fuochi 
d'artificio che al cittadino Italiano capitasse 
di vedere tra I Cinque, sarebbero tutto teatri¬ 
no e sceneggiata 

pare pero anche che cinque partiti non 
possano accordarsi *per accorciare la legisla¬ 
tura» Ci sarebbe la Costi tualone, che non lo 
prevede, E che prevede invece che le legisla¬ 
ture si accorcino solo per riconosciuta Inso¬ 
lubile crisi politica e Impossibilità a prose¬ 
guire. Pare anche che il solo abilitato sla II 


presidente della Repubblica 

Ma la riflessione non spunta nel Taccuino 
del Corriere. 

Viva la democrazia. 

La seconda cosa è la seguente. Il Psl dà lì 
via al Congresso. Ma come combinare la •tat¬ 
tica» f«mo’ ti frego») con la ^strategia» (do 
vorrei veramente questo»! 5 L’Idea elaborata 
dalla direzione socialista è così descritta’ I 
lavori, I testi, 1 documenti congressuali sa¬ 
ranno coordinati e discussi In un organismo 
più ristretto, evitando di enunciare strategie 
che potrebbero Interferire sfavorevolmente 
con le crude esperienze della tattica». 

Cioè: volete sapere su che cosa si farà II 
congresso del Psl, di qui a poche settimane? 
E noi non ve lo diciamo! 

Ricordate la massiccia, esigente, curiosa 
attenzione (e del socialisti soprattutto!) sul 
congresso ael Pel dello scorso anno, su tesi, 
documenti, emendamenti, dissensi, schiera- 
menti, etc., e sulla discussione In seno alla 
«Commissione del 77», e la polemica sulla ne¬ 
cessità di rendere pubbliche, da parte del co¬ 
munisti, anche le discussioni piu ristrette e 
riservate, se volevano salvarsi dall'accusa di 
partito autoritario e monolitico? 

Viva la trasparenza. 


Il baronetto inglese 
e la sinistra europea 


Ghino di Tacco, ovvero 
Bettino Craxi, ha commen¬ 
tato Ieri, con un breve cor¬ 
sivo, l'elezione a presidente 
del Parlamento europeo di 
Henry PJumb, «baronetto 
Inglese, esponente europeo 
del partito di Margareth 
Thatcher, conservatore a 
tutto tondo», 

Il commento è sost nu¬ 
zialmente corrispondente 
al fatti. È vero: «Il conser¬ 
vatore Plumb deve la sua 
elezione ad un blocco elet¬ 
torale di centro-destra» nel 
quale è stato determinante 
li voto del gruppo di estre¬ 
ma destra al Le Pen e A {mi¬ 
rante e al quale hanno re¬ 
cato il loro contributo deci¬ 
sivo (anche se con «signifi¬ 
cative eccezioni») l gruppi 
Italiani della De, del Pii e 
del Prl. Anzi, nel corridoi 
del Parlamento è circolata 
Insistentemente Ja voce di 
un intervento pressante 


deJJ'on. De Mita per chiede¬ 
re ai suol, rimanendo egli, 
ni solito, lontano da Stra¬ 
sburgo, di osservare la più 
scrupolosa disciplina nei 
voto conservatore. 

Effettivamente si è trat¬ 
tato di «una prova politica 
abbastanza emblematica e 
non di una diplomatica 
partita diplngpong», di «un 
fatto concreto e non di una 
idea astratta». Nel corsivo e 
nell'elencazione delle posi¬ 
zioni, c’è una sola lacuna. 
Non si ricorda che a soste¬ 
gno della candidatura so¬ 
cialista e di sinistra dello 
spagnolo Enrique Baron 
Crespo sJ sono mossi nella 
maniera più coerente e 
aperta 1 comunisti e, in par¬ 
ticolare — se è permesso 
sottolinearlo — 1 comunisti 
italiani. Ma lasciamo stare 
questa polemica e lasciamo 
anche stare, almeno per un 
momento, la portata prima 
di tutto europea dell'avve¬ 


nimento. È evidente, Infat¬ 
ti, che, come rileva Ghino 
di Tacco, «esso rimbalza 
dritto dritto sulla recente 
disputa italica, che è anco¬ 
ra nell’aria, a proposito di 
conservatori, moderati, ri¬ 
formisti e progressisti». E 
non basta concludere con 
un Ironico «viva la rivolu¬ 
zione». Si deve rispondere 
concretamente alle doman¬ 
de delia «disputa». Noi la 
nostra scelta, in Europa e 
in Italia, l'abbiamo com¬ 
piuta. E il Psi? 

La questione sta davanti 
al suo prossimo Congresso 
In forma di rapporti tra le 
forze di sinistra, tra comu¬ 
nisti e socialisti, tra forze di 
sinistra e altre forze demo¬ 
cratiche, e di come costrui¬ 
re un processo e uno schie¬ 
ramento riformatori Alla 
questione non si sfugge. 
Vogliamo discuterne seria¬ 
mente e senza veli? 

Gianni Cervetti 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Il palcoscenico dello scanda¬ 
lo Iran-contras è stato occupato per due ore 
da un attore di primissimo plano 11 segreta¬ 
rio di Stato George Shultz, 11 personaggio 
forse più enigmatico di questa vicenda Chia¬ 
mato a rendere testimonianza di fronte alla 
commissione Esteri della Camera ha fatto 
rivelazioni sconcertanti nel mese di dicem¬ 
bre, e cioè quando Io scandalo era scoppiato 
da almeno quattro settimane, gli Stati uniti 
hanno continuato a trattare con l’Iran e la 
materia del negoziato era sempre quella che 
aveva messo a rumore l’opinione pubblica 
Internazionale, cioè lo scambio di ostaggi 
contro armi Non basta- questa trattativa, 
condotta dalla Cia, si svolgeva nonostante il 
parere contrarlo del Dipartimento di Stato. 
Lo stesso Shultz espresse le sue rimostranze 
a Ronald Reagan ma, a sentire il Segretario 
di Stato, non fu questa protesta a Interrom¬ 
pere Il negoziato, quanto piuttosto il cancro 
al cervello di William Casey, direttore della 
Cia. Se Casey non fosse stato ricoverato In 
ospedale por l’operazione che lo ha lasciato 
in uno stato di semlparallsi — questo si desu¬ 
me dalla deposizione di Shultz — la Cia con¬ 
tinuerebbe a trattare con gli iraniani 

E superfluo dire che le dichiarazioni del 
Segretario di Stato, fatte conoscere alla 
stampa nonostante 11 carattere riservato del¬ 
la testimonianza, hanno suscitato parecchia 
sorpresa. La gente dava per scontato che gli 
Incontri degli emissari americani con l rap¬ 
presentanti del governo Iraniano fossero fi¬ 
niti sia perché lo scandalo era stato reso pub¬ 
blico, sia perché orano cominciate le inchie¬ 
ste parlamentari, sla perché erano stati li¬ 
cenziati 1 due personaggi del Consiglio per la 
sicurezza nazionale (Polndexter e North) che 
avevano ideato e condotto queste trattative, 
sia perchè si erano risolte in modo deludente 
per Washington (la maggior parte degù 
ostaggi americani non erano stati liberali, 
non sferano fatti avanti 1 «moderati» Iraniani 
almeno per ringraziare di aver ricevuto armi, 
una torta e una blbbla con l’autografo di 
Reagan). E Invece ora si scopre che la Cia 
aveva mantenuto aperto 11 canale diretto con 
l’Iran, nonostante Popposlztone del Segreta¬ 
rio dt Stato 

A questo punto però la cosa forse più mi¬ 
steriosa della vicenda resta la posizione di 
George Shultz. Non c’è tanto da stupirsi che 
abbia fatto queste dichiarazioni che lo met¬ 
tono in una luce umiliante e ridicola. Poiché 
sono In corso Inchieste parlamentari e giudi¬ 
ziarie e le testimonianze vengono rese sotto 
giuramento che Impegna a dire la verità, è 
ovvio che il Segretario di Stato abbia raccon¬ 
tato al deputati piu Indiscreti del mondo ciò 
che sapeva e che, nel giro di poche ore, è 
finito nelle redazioni dei giornali Ciò che 


L’europarlamento 
condanna gli Usa 

STRASBURGO — Il parlamento europeo 
ha condannato ieri sera gli Stati Uniti per la 
politica di destabilizzazione che attuano 
nell’area centro-americana. L’assemblea co¬ 
munitaria, in due documenti approvati con 
procedura urgente sulla conferenza mini¬ 
steriale che si terrà ai primi di febbraio a 
Città del Guatemala fra Cce e Centro Ame¬ 
rica, chiede inoltre una maggiore presenza 
della diplomazia comunitaria nel processo 
di pace promosso dal «Gruppo di Contado- 
ra» e una sua opera di persuasione verso 
Washington «perché assuma un atteggia¬ 
mento piu moderato». Nei confronti dell’a¬ 
rca centro-americana. 


stupisce, Invece, è che Shultz reati ancora al 
suo posto nonostante che egli sla il titolare 
della politica estera più esautorato e beffato 
della storia della diplomazia mondiale. 

Molti davano per certo il suo ritiro quando 
egli ammise di esser stato scavalcalo non 
soltanto dal Consiglio per la sicurezza nazio¬ 
nale ma addirittura dal suo ambasciatore a 
Beirut che non gli aveva neanche detto di 
essersi impegnato In una trattativa su com¬ 
missione al Polndexter e dei suo collaborato¬ 
re North Ora Shultz ha aggiunto altri tocchi 
a questo ritratto di Segretario di Stato che 
non conta nulla e che viene ridicolizzato dal¬ 
la Cia 

Ecco 1 particolari ricavati dalle sue stesse 
dichiarazioni Dopo che Polndexter e North 
furono cacciati dai loro posti-chiave al Con¬ 
siglio per la sicurezza nazionale, la Cia conti¬ 
nuò i contatti segreti con gli Iraniani Costo¬ 
ro chiesero che gli americani non soltanto 
fornissero altre armi ma Intervenissero sul 
Kuwait per ottenere la liberazione di 17 ter¬ 
roristi senti che furono condannati in questo 
paese arabo filoamericano per attentati ose- 

§ ulti a sedi diplomatiche di paesi occidentali. 

hultz si infuriò sla per le pretese Iraniano 
sia per 1 contatti che la Cia teneva con 1 rap¬ 
presentanti degli ayatollah E prese due deci¬ 
sioni per interrompere questo mercato, andò 
a protestare da Reagan c spedi un alto fun¬ 
zionarlo del Dipartimento al Stato in Europa 
perché prendesse parte ai colloqui segreti tra 
gli uomini della Cia c gli iraniani Nel corso 
di questi incontri l’uomo del Diparti monto di 
Stato dichiarò agli Iraniani che 1 colloqui do¬ 
vevano essere interrotti Uno degli iraniani 

B ti si fece una, risala e disse (è sempre 
che parla) «E Impossibile, perché noi 
abbiamo In mano ostaggi americani» Quindi 
11 Segretario di Stato fece tornare a Washin¬ 
gton il suo rappresentante ma poco dopo sco¬ 
prì che gli uomini della Cia erano rimasti in 
Europa e avevano continuato a negoziare 
con gli iraniani Infischiandosene delle oble- 
zlonfe delle decisioni del titolare del Diparti¬ 
mento di Stato. 

Uno del deputati che ha raccontato questi 

§ articolari al giornalisti ha aggiunto che 
hultz aveva dato la netta Impressione di 
non controllare la politica nel confronti del¬ 
l’Iran, essendo stato scavalcato prima dal 
Consìglio per la sicurezza nazionale e poi dal¬ 
la Cia. Shultz, anzi, ha fatto di tutto per met¬ 
tersi nella luce peggiore, per apparire del tut¬ 
to impotente a bloccare le incursioni di altri 
uffici nella politica estera di cui pure nca la 
responsabilità. Un altro parlamentare ha os¬ 
servato che Shultz parlava come se volesse 
prendere le distanze da Reagan 
Fino a che punto? E quando se ne andrà? 
Mistero. 

Aniello Coppola 


Nomination democratica, 

Gary Hart candidato 

NEW YORK — L’ex senatore democratico 
del Colorado Gary liart annuncerà la sua 
candidatura per la «nomination» del parti¬ 
to democratico alla presidenza degli Stati 
Uniti il prossimo 13 aprile a Denver. Lo ha 
annunciato il suo portavoce. L’ex governa¬ 
tore dell’Anzzona Bruce Babbitt, aveva già 
annunciato la sua candidatura. Probabili 
candidati del partito democratico vengono 
anche considerati il governatore di New 
York, Mano Cuomo, il senatore del Dela* 
ware, Joseph Biden, il governatore del 
Massachussctts, Michael Duramis c il se¬ 
natore della Georgia, Sum Nunn. 


Contratto metalmeccanici, «più potenzialità che limiti» 


assiemata discussione nel comitato centrale della Fiom sull’intesa raggiunta con la 
Federmeccanica - «Per valutare quell’accordo dobbiamo rispondere prima di tutto ad 
una domanda: abbiamo più spali per la contrattazione in azienda? Io dico di sì...» 


ROMA — Meno interviste sui 
giornali, piu assemblee Meno 
imessouifi in codice*, piu di* 
*cua»ione Così, i metalmecca¬ 
nici introducono un'altra novi- 
tà in questo stagione contrat¬ 
tuale che ormai volge a) termi¬ 
ne il dibattito aulì intesa che 
hanno appena raggiunto non 
l'affidano olle «dichiarazioni» 
sui quotidiani, ma al confronto 
interno Confronto vero, quollo 
aspro, difficile Insomma, il co¬ 
mitato centrale della Fiom (co¬ 
minciato ieri a Roma e che si 
concluderà solo starnano con la 
replica d\ Sergio («Bravimi non 
è stato la ««olita» formalità che 
segue ad ogni firma di contrat¬ 
to Almeno cosi raccontano i 
trecento e ptmft dirigenti e la¬ 
voratori dello fabbriche che 
compongono l'organismo sin¬ 
dacale L'fl«emblea, infatti, 
era chiusa alla stampa Ma v 
consensi, le riserve, le polemi¬ 
che di quella riunione sono 
«usciti* dalla sala di riunione E 
che o sia stata discussione vera 
non ci sono dubbi 
Ad aprirla è stata proprio la 
aegretcna della Kiom, che ho 
affidato al segretario generalo 
aggiunto, il socialista Sergio 
ruppo, il compito della relnzio 
no È il dirigente ■undacnle non 
ha fatto nulla por .abbellire, 
l'accordo «Non diamo del con 
tratto un giudizio trionfalisti¬ 
co, né neghiamo i sum limili 
Sappiamo bene che soprattutto 
sui salario c è un divario tra lo 
aliene del lavoratori e quel «he 
siamo riusciti a strappare Ma 
nonostante questo il giudizio è 
positivo soprattutto perché 


siamo riusciti ad arrivare ad un 
compromesso e non ad uno 
scambio, come ero avvenuto in 
altri periodi (nello scorso con¬ 
tratto lo “scombio” fu tra ridu¬ 
zione d'orario e aumento degli 
straordinari, ndr). Sergio Pop¬ 
po aggiunge due cose che il sin¬ 
dacato ha fatto bene a chiudere 
presto questa vertenza (batten¬ 
do i rinvìi della Federmeccani 
ca e la «tendenza di chi voleva il 
rinnovo con un quadro politico 
diverso» una stoccata alle altre 
organizzazioni sindacali 1 ’) e che 
sono ingiustificate le accuse 
sulla mancanza di trasparenza 
nel modo come il gruppo diri¬ 
gente ha condotto le trattative 

Dice queste due cose e da il 
via alla discussione Qualcuno 
usa toni anche «duri* Un diri¬ 
gente dello Fiom che si chiama 
Agnelli (veneto, a giudicare dal 
suo modo di parlare) dice che 
«da troppo tempo gli elementi 
politici vengono o condizionare 
le conclusioni doi contratti, ma 
alla gente tutto questo non in¬ 
teressa la gente si fa i suoi cal¬ 
coli e Bcopre che abbiamo 
strappato meno che nell intesa 
con le piccole imprese, steriliz¬ 
zando anche I indennità di fine 
rapporto (cioè la liquidazio¬ 
ne). 

Ad nitri, invece, Vnpgettivo 
•politico, non da fastidio Anzi. 
Andrea Mercenaro della hum 
piemontese, tenta un .bilancio 
politico di questa stagione con¬ 
trattuale» Un bilancio negati 
vo perché i metalmeccanici 
non nono riusciti a riprendere 
un ruolo di protagonisti nello 
società, perché il sindacato non 


è riuscito a .riproporre politica¬ 
mente il peso della classe ope¬ 
raia» «Diciamoci la verità — af¬ 
ferma — l’ultimo degli infer¬ 
mieri ha contato di piu in que¬ 
sti contratti della categoria in¬ 
dustriale piu numerosa ■ Non 
solo, ma il .bilancio» è negativo 
perché nella vicenda contrat¬ 
tuale s’è persa l’occasione per 
mandare avanti il processo di 
nfondazione della Cgil («Di¬ 
scorsi sul recupero della rap¬ 
presentatività dei "quadri" ne 
abbiamo fatti tonti, poi nel 
concreto siamo rimasti il sinda¬ 
cato di una parte della catego¬ 
riali, per sperimentare nuove 
forme di coinvolgimento dei la 
voratori Insomma le «sberle» 
— le chiama cosi — che il sin 
dacato ha ricevuto con appena 
20mila lire d aumento per i 
«quadri, o il risultalo «insuffi¬ 
ciente» sull orario dipendono 
anche dai ritardi di elaborazio¬ 
ne, dalle «paure*, dai tentenna- 
menti del sindacato 
Tante perplessità, dunque, 
ma anche tanti consensi al con¬ 
tralto Perché ad un certo pun 
to dell assemblea Angelini del¬ 
la Hom di l arante («b» sono di 
1 arnnto — ha detto scherzosa¬ 
mente — e non so se tutti qu» 
dentro la conciono vista la 
poca intenzione ni problemi del 
Meridione.) ha posto a sé «.tis 
so e al comitato centrale una 
domanda con questa intesa oh 
bmmo o no maggiori occasioni 
di sviluppare la contrattazione 
aziendale’ Strazzullo, il sigr« 
inno dilla Campania, ha ditto 
di piu che questo (se sia stato 
intaccato o meno il potere d> 


contrattazione) deve essere il 
primo metro di valutazione 
dell’intesa Perché questo era 
«l’obiettivo al centro della linea 
politica che abbiamo discussa o 
approvato». Qui, la discussione 
ha mutato aspetto Non sono 
mancati altri interventi di chi 
sostiene che sarebbe stato me¬ 
glio continuare la vertenza (e 
arrivare alle lOOmila lire d'au¬ 
mento .pulite» concesse dalla 
Confapi) o chi voleva piu scio¬ 
peri Ma per lo piu gli interven¬ 
ti hanno insistito sulle possibi¬ 
lità nuove che si aprono al sin¬ 
dacato E i piu (dal già citato 
Angelini «Stiamo un pochino 
meglio» a Staizullo »1 lavora¬ 
tori della Campania esprimono 
un giudizio positivo ed un giu¬ 
dizio che v iene dalle nasi re par¬ 
li, allo prese con continue ri 
strutturazioni, e un giudizio 
che ha un vfllore notevole, fino 
a Zorli «Riportiamo con le no¬ 
stre forze intatte e non e poco 
vista l’offensiva degli impren¬ 
ditori» dicono che ora il «inda 
calo ha qualche strumento in 
piu per intervenire Sull inqua 
dramento, sul regime d orano 
sullo stesso salano sulle strate¬ 
gie delle impresi 

In sintesi, come dice un lavo 
tatore di evu sfugge il nome 
«Un contratto che rispecchia i 
rapporti di forza Un contratto 
che dobbiamo approvare nei 
referendum per piu guardare 
avanti Perché il sindacato si ri¬ 
costruisce in fabbrica I’ ora 
nelle fabbriche, a diflcrenza di 
quattro anni fa. abbiamo le ma¬ 
ni piu libero » 



GENOVA — Metalmeccanici deli'ltalsider, dell Eisac e della Fincantieri occupano la pista dell aeropoi to 


ROMA — Una giornata d! Incontri Informali Dopo la «brut¬ 
ta» caduta dell’altra sera, quando 11 negoziato s'interruppe 
senza fissare la data per la ripresa del confronto. Ieri 1 segre¬ 
tari di Fiom, Firn e Uìlm hanno avuto .contatti» con 1 rappre¬ 
sentanti dell'Interslnd per tentare di superare l’empasse E 
un primo risultato dovrebbe essere stato raggiunto le dele¬ 
gazioni tornano ad incontrarsi oggi po’- » ì ìpgio Ripartono le 
trattative e dovrebbero andare avanti ii-dtranza» Finocioe 
alla firma dell Intesa, l’ultima che m mea al sindacato dei 
metalmeccanici (che già ha firmato 1 accordo con la Feder- 
meccanlca e con le piccole imprese) per chiudere la stagione 
contrattuale 

Il negoziato, comunque non sarà facile Chi sperava che 
l’intesa con I grandi gruppi privati potesse spianare la strada 
anche ali’accordo con le Imprese priv ate ha dovuto ricredersi 
ben presto All’Incontro dell’altro giorno l’Intersind se pre¬ 
sentata chiedendo al sindacato «grossi sconti» Ha chiesto che 


Cortei a 
Genova 
Intersind, 
riparte 
trattativa 


il costo di questo contratto sla meno oneroso di quello del 
privati, ha sostenuto di avere la necessità di allungare Uomo! 
per l attuazione della riduzione d’orario In piu, d arrivata 
addirittura a chiedere che In qualche modo vengano .resti¬ 
tuite- le 150mlla lire, dovute al .decimali» dt contingenza che 
le imprese private hanno pagato al toro dipendenti, ai con¬ 
trarlo di quelle private 

In questa situazione, il sindacato fin dall’altra sera ha su¬ 
bito deciso di far ripartire la mobilitazione E ieri t lavoratori 
metalmeccanici sono tornai) in piazza A Geno, a, soprattut¬ 
to dove i siderurgici del grandi complessi ItaKidv r e Cocca c 
l dipendenti del Cantieri Navali e dalle aziende d'elettronica 
sono usciti per le strade di Ponente e hanno raggiunto U 
vicino aeroporto Lì si sono riuniti In assemblea, provocando 
la paralisi del traffico aereo fino a mezzogiorno, quando sono 
rientrati in fabbrica Due ore di sUoopero articolate anche 
tra 1 metalmeccanici pubblici di Napoli E stamane i lavora¬ 
tori partenopei .presiederanno, la sede deìlTntersìnd 
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Carta delle donne 

C’è retorica 
ma la strategia 
mi affascina 


SI è consolidata una sostanziale 
divisione tra II dire politico e l fatti 
Perciò i sempre più faticosa la let¬ 
tura e la comprensione del docu¬ 
menti politici E lo è non tanto per 
le donne, quanto per quelle persone 
che a sinistra sono abituate a con¬ 
nettere ancora teoria e pratica, 
convinte ancora che l cambiamenti 
sono possibili solo nella dialettica 
delle parti parti sociali con interes¬ 
si contrastanti e conflittuali oggi 
più che mal, anche se non lo rile¬ 
viamo da nessuna agenaa politica 
Difficile è pure la lettura di questa 
Carta delle donne, dalla strategia 
affascinante ma impraticabile, che 
soffre di retorica e fa soffrire, come 
una potenzilità che Implode 
la Carta dice non abbiamo pro¬ 
getto, tanto non l'ha nessuno Vo¬ 
gliamo costruirlo con le nostre pro¬ 


poste e con le vostre Idee Anzlsicu- 
ramente non esiste alcuno che col¬ 
merà Il vuoto di Idee di questa fase 
Quindi non possiamo che essere 
apocrife e, occultando linguaggio, 
Identità e storia di Ieri poiché nel 
presente non cl slamo, non rosta 
che agitare contenuti ed esperienze 
estranei per un futuro molto Incer¬ 
to 

Ne esce così il profilo di una don¬ 
na comunista che indifferente¬ 
mente «fa la politica* come farebbe 
ia spesa, privata di dimensione di 
classe e di cultura, che usa contraf¬ 
fare Il linguaggio per cattivarsi 
Cappuccettorosso DI fatto, viene 
enfatizzata la contraddizione di 
sesso, ma traspare che non si sa be¬ 
ne cosa significa differenza sessua¬ 
le, trasfigurata nel rapporti sociali, 


non viene abbandonato lo stile pe¬ 
dagogico delle peggiori versioni 
maschili per credere davvero che le 
donne sono In grado di accedere al¬ 
la politica a pieno titolo Vale a dire 
con coscienza di una scelta di vita, 
con volontà di cambiamento radi¬ 
cale dell orizzonte personale, di 
studio e di la voro necessari, con co¬ 
stanza e disperazione 

Come lo è sta lo per I comunisti di 
Ieri uomini e donne accomuna fi da 
un Idea fondamentale di liberti e 
di uguaglianza politicamente le¬ 
gittimati In quanto classe e movi¬ 
mento dalia convergenza di Idee 
azione e progetto, partito c movi¬ 
mento Una convergenza che sap¬ 
piamo in crisi, mentre paiono le 
classi sciolte nella costellazione del 
bisogni di un quotidiano ridotto al 
minimo comune denominatore del 
personale di ciascuno 
Non vorrei qui entrare nel meri¬ 
to della questione Famiglia, anche 
se non posso fare a meno di ricor¬ 
dare che JJ suo superamento non 
come Insieme di affetti (non abbia¬ 
mo mal mangiato t bambini), ma 
come istituzione autoritaria e coer¬ 
citiva dalla quale dipendono ruoli e 
stereotipi di entrambi l sessi nella 
cultura occidentale II suo supera¬ 
mento, dicevo, è indispensabile per 
la liberazione femminile 
Né voglio difendere dalle accuse 
di moralismo la mia culturale ripu¬ 
gnanza per ia carriera, che non di¬ 
sgiungo dal suo attualissimo con¬ 
testo c costo sociale, alla luce degli 
Immutati lecchi-nuovi criteri di 


valorizzazione dominanti secondo I 
quali a capo di feroce selezione e di 
competizione Individuale avrà va¬ 
lore chi guadagna di piu Quindi, 
chi guadagna di più vale di piu e ha 
piu potere poiché può accedere a 
un prodotto ( casa, salute, consumi, 
Informazioni, saperi ecc ) qualitati¬ 
vamente altamente selezionato ed 
esclusivo ottenuto con l’Impiego 
della minore forza lavoro tecnica¬ 
mente possibile e dunque oggi, 
con la massima disoccupazione 
Che poi II capitale non abbia remo¬ 
re ad omologare uomini e donne. 
Indifferentemente purché organici 
alle forme vecchie-nuove di accu¬ 
mulazione, di maggior profitto di 
sottocostl e che questa logica omo¬ 
loga appiattisce culture, progetti 
alterna fi vi orlzzon ti altri, e q uan to 
abbiamo dovuto comprendere dal 
processi di ristrutturazione 

Voglio Invece porre I accento sul¬ 
la strategia di questo documento 
delle donne comuniste La Carta al¬ 
lude a un patto tra donne una al¬ 
leanza di presupposti teorici nebu¬ 
losi, schiariti da alcune massime 
tutte le donne vogliono la pace, tut¬ 
te vogliamo la carriera, tutte vo¬ 
gliamo vincere, tutte vogliamo un 
lavoro, slamo tutte scontente ed 
estranee alla politica degli uomini 
Ma lo non so cosa potremmo fare 
se andassimo al governo (e mi rife¬ 
risco all'Intervento di Mariella 
Gramaglla), molto proba burnente, 
rimanendo Immutati I rapporti, 
niente di più di quanto già non fan¬ 
no gli uomini con la nostra compli¬ 


cità Né so cosa significa non fare 
del vittimismo ed essere disconti¬ 
nue rispetto a uno stile MI pare In¬ 
vece — e divento Impertinente an¬ 
ch'io — un po’cretina questa acco- 
munanza semplificata di donne e, 
I ho detto prima, non mi affido alle 
contraffazioni 

Tuttavia ia strategia mi affasci¬ 
na, anche se è Inquinata da urgen¬ 
ze e logiche estranee a metodi e 
tempi che si vorrebbero di altra na¬ 
tura sessuale Come richiederebbe 
ad esemplo l’approfondimento se¬ 
rio del rapporti donna e scienza, 
donna e Istituzioni donna e politi¬ 
ca Tant è che si è ri velata una spe¬ 
ranza quella iniziale, mia come di 
altre donne, che venisse cioè 
proiettata In questo documento la 
sintesi del dibattiti che I hanno 
preceduto Cioè che prendesse cor¬ 
po ed emergesse una dichiarata vo¬ 
lontà di opposizione delle donne 
comuniste Una opposizione che 
non nasce dalla presunzione, bensì 
— econtinuo ad essere Impertinen¬ 
te — da una reale condizione di mi¬ 
seria storica quella della nostra 
strutturale esclusione, insieme ad 
altri, soggetti deboli o diversi, dalia 
politica, dalle decisioni, dall’esi¬ 
stenza Non per questo donne Umi¬ 
de o miserabili perché mal questa 
esclusione, reale marchio di diffe¬ 
renza, non dovrebbe mettere In 
campo autentica conflittualità di¬ 
chiarata? 

Lorenza Dotti 



INTERVISTA/ Bufalini e Tvombadori parlano della morte delVartista 


Renato Guttuio 
in duo foto 
di Pino Settannl 


ntta allora «diabolica» 
«Quella Chiesa — aggiunge 
Trombadorl — che pochi 
anni dopo avremmo dura¬ 
mente condannata quando 
sbarrava le porte a militan¬ 
ti comunisti che pur chiede¬ 
vano 11 funerale o il matri¬ 
monio religioso II fatto è 
che la vicenda Outtuso pro¬ 
voca In me un'Idea, che cioè 
moltissimi comunisti viva¬ 
no e muoiano rispettando 
alcuni precetti fondamen¬ 
tali della religione cattolica. 
Allora, come consideriamo i 
questa massa? Non matu¬ 
ra? Non "promossa” a Uvei-1 
li superiori di cultura e di 
civiltà? Io non mi sento di 
affermarlo Dico invece che. 
se diamo al nostro Statuto II I 
valore di un atto solenne, e 
non di una stesura burocra¬ 
tica, dobbiamo rispettare . 
pienamente un'adesione al 
partito che sta indipendente 
"dalle convinzioni filosofi-, 
che e dalla confessione reli -1 

§ loaa" E reagisco, così, a 
ue modi Integralisti di 
comportarsi di fronte all'e¬ 
pisodio Guttuso’ un Inte¬ 
gralismo cattolico che cl 
presenta la conversione di 
un ateo, che In punto di 
morte, e preso dalla paura, 
rinnega tutta la sua vita di 
comunista e la sua conce¬ 
zione morale precedente, e 
un Integralismo laicista, 
che compie la stessa opera¬ 
zione rovesciata e che dice 
se Guttuso ha fatto questo, 
vuol dire che non era più 
comunista. In un discorso a 
Bergamo, nel 1963, Togliat¬ 
ti disse "Per quanto riguar¬ 
da gli sviluppi della co¬ 
scienza religiosa, noi non 
accettiamo più la concezio¬ 
ne, Ingenua ed errata, che 
basterebbero l’estensione 
delle conoscenze e 11 muta¬ 
mento delle strutture socia¬ 
li a determinare modifi¬ 
cazioni radicali Questa 
concezione derivante dal¬ 
l’Illuminismo settecentesco 
e dal materialismo dell’Ot¬ 
tocento non ha retto alla 
prova della storia. Le radici 
sono più profonde, le tra¬ 
sformazioni si compiono In 
modo diverso, la realtà è più 
complessa" Appunto di 
questo si tratta, quella di 
Guttuso è la realtà com¬ 
plessa di una persona che, 
pur facendo ciò che ha deci¬ 
so di fare, resta in modo Ìn¬ 
tegro fedele alla propria 
scelta e alla propria espe¬ 
rienza storica di comuni¬ 
sta» 

Alla fine, ad un’altra for¬ 
ma di «fedeltà» Bufalini e 
Trombadorl vogliono far 
cenno la continuità della 
figura di Mtmlse nella vita 
di Guttuso «Renato — dico¬ 
no — smise ogni attività 
creativa con la morte della 
moglie, che coincise d'al¬ 
tronde con l’incalzare della 
sua malattia, ed è proprio 
da quel momento che decise 
autonomamente di assotti¬ 
gliare Il numero degli amici 
che frequentavano la sua 
casa, in una sorta di pro¬ 
gressivo distacco» E Trom- 
Badorl aggiunge «Guttuso 
conobbe Mlmise nel 1937 e 
da allora la sua figura, di 
sposa, di sorella, di madre, 
rappresentò sempre per lui 
U centro e l’asse ael rappor¬ 
to con la donna, che nel suo 
mondo ebbe un’importanza 
enorme Un’altra figura 
femminile, In particolare, 
Marta Marzotto. prese 
grande spazio nella vita e 
nell arte di Guttuso, ma, 
malgrado questo il rappor¬ 
to con Mlmise non è mal 
cessato, anzi a mio avviso 
ha prevalso* 

Giancarlo Angelonl 


Stda scelta di Guttuso 


ROMA — Dice Paolo Bura¬ 
tini «Il fatto che un comu¬ 
nista <U cosi alto rilievo, co¬ 
me Renato Guttuso, abbia 
compiuto una scelta reli- 

f ilosa, non è In alcun modo 
n contrasto con la scelta 
della sua vita' l’adesione al 
nostro partito e un pieno 
impegno di militante e di 
dirìgente» E, dal canto suo, 
Antonello Trombadorl ag¬ 
giunge; <316 che accade nel 
proprio Intimo è insindaca¬ 
bile. Dobbiamo acquisirlo 
come morale generale e co¬ 
me morale comunista c’è 
un punto, oltre 11 quale non 
si può andare, che appartie¬ 
ne solo aU’lndlvIduo In 
questo senso, l’atto di Qut- 
tuao mette alla prova la no¬ 
stra laicità e richiede rispet¬ 
to e riflessione» 

Il «modo di morire» di Re¬ 
nato Outtuso, la sua richie¬ 
sta di avere accanto a sé un 
sacerdote che fosse una per¬ 
sona amica, come monsi¬ 
gnor Fiorendo Angelini, 
Pesiera! accostato già da 
qualche tempo al sacra¬ 
menti hanno provocato in 
questi giorni più di una rea¬ 
zione si sono manifestate 
opinioni diverse, alcune de¬ 
rivate da stupore, altre Im¬ 
prontate a precise convin¬ 
zioni personali C'è stata 
comprensione e c'è stato 
dissenso L’una e l’altro, 
evidentemente, del tutto le¬ 
gittimi Ma si vanno abboz¬ 
zando anche Ignobili specu¬ 
lazioni Ciò qhe fa dire a 
Trombadorl «Smentiamo 
la favola che si sta diffon¬ 
dendo di un Outtuso cattu¬ 
rato e plagiato da un com¬ 
plotto tra chi avrebbe mira¬ 
to alla redenzione della sua 
anima e chi avrebbe mirato 
al gruzzolo della sua eredi¬ 
tà. Guttuso ha agito in pie- 
na consapevolezza e secon¬ 
do scelte soltanto sue Della 
sua debolezza o della sua 
forza? Non so, ma certa¬ 
mente sue» 

Il motivo che cl ha mosso 


a parlare con Paolo Bufall- 
nl e con Antonello Tromba¬ 
dorl di questa vicenda sta 
nel fatto che 1 nostri due 
compagni hanno avuto, In¬ 
sieme e separatamente, un 
lunghissimo e privilegiato 
rapporto con Guttuso Co¬ 
me dirigente del gruppo del 
comunisti romani dal ’37 in 
poi, Bufalini ebbe Guttuso 
come compagno di lotta e 
strinse con lui piu diretta 
amicizia nel dopoguerra, 
Trombadorl, d’altra parte, è 
stato testimone e partecipe 
della vita dell'artista per 
mezzo secolo Insieme, poi, 
hanno avuto modo, tra l po¬ 
chissimi, di frequentare e di 
intrattenersi con Guttuso 
fino ad una settimana pri¬ 
ma della morte 
Ma sentiamo Bufalini 
•Dopo la morte della moglie 
Mlmise, che avvenne al pri¬ 
mi dell’ottobre scorso, tor¬ 
nando dall’estero avvertii 
per qualche cenno e attra¬ 
verso qualche notizia che il 
rapporto tra Outtuso e 
monsignor Angelini era 
mutato e che si era trasferi¬ 
to anche sul plano religioso 
Seppi che Renato si era av¬ 
vicinato al sacramenti Ma, 
ripeto, ciò avveniva In otto¬ 
bre Durante questi mesi, 
pur manifestando un ag- 

? :ravamento del male, Qui- 
uso era molto lucido, par¬ 
lava con Impegno di politi¬ 
ca e di arte, ricordava fatti e 

f iersone Benché piu lente, 
e sue parole avevano quelle 
accensioni passionali che lo 
facevano essere U Guttuso 
di sempre Affermo quindi, 
che è fuori luogo pensare ad 
un uomo che si è convertito 
In uno stato di offuscamen¬ 
to nell’Imminenza della 
morte» 

Anche sul principale te¬ 
stimone della «conversione» 
di Guttuso, Bufalini vuole 
rilevare alcuni dati di fatto 
•Posso dire che l’amicizia 
tra Guttuso e monsignor 
Angelini si svolgeva, come 


appariva dagli incontri ai 
quali talvolta ho partecipa¬ 
to nello studio di Renato, In 
un clima di reciproco ri¬ 
spetto delle opinioni lo co¬ 
minciai a frequentare lo 
studio di Outtuso, quando 
Renato mi comunicò, una 
decina di anni fa, che 
avrebbe desiderato ritrar¬ 
rai Per posare, andai da lui 
non molte volte e con lun¬ 
ghi Intervalli tra una volta e 
Valtra. Guttuso, contempo¬ 
raneamente, portava avan¬ 
ti anche l ritratti di Natali¬ 
no Sapegno, di Giorgio 
Amendola e di Moravia EU 


che conobbi monsignor An¬ 
gelini Il sacerdote aveva un 
atteggiamento molto aper¬ 
to e con lui, spesso, si parla¬ 
va in romanesco Ricordo 
che la prima volta che lo vi¬ 
di, mi disse che aveva letto 
la lettera di Berlinguer a 
monsignor Bettazzi e che 
l’aveva giudicata abile e 
ben fatta, perché poteva sti¬ 
molare il confronto tra il 
mondo cattolico e quello co¬ 
munista Angelini e un pre¬ 
te che partecipò alla Resi¬ 
stenza romana. Il suo anti¬ 
fascismo, però, non gli Im¬ 
pedì più tardi dì essere par¬ 


te attiva e dura in quella po¬ 
litica di contrapposizione 
frontale che fu propria del 
pontificato di Pio XII Oggi, 
anche sul plano ideologico, 
quelle posizioni di scontro 
sembrano essere state supe¬ 
rate, tanto che lo stesso An- 

f ;ellnl, durante la cerimonia 
unebre, ha rilevato la fe¬ 
deltà di Guttuso al suo par¬ 
tito e di una milizia posta al 
servizio di grandi valori di 
civiltà» 

Toni certo ben diversi da 
quelli usati dalla Chiesa al- 
i apparire nel 1941 della 
«Croceflsslone», opera defì- 


«La decisione 
avvicinarsi alia religione 
mette alla prova la nostra 
laicità e richiede rispetto 
e riflessione» - «È rimasto 
lucido anche nell’ultima fase 
della malattia. Quindi è fuori 
luogo pensare alla conversione 
di un uomo in uno stato di 
offuscamento» - «Ci fu in lui 
un progressivo distacco dopo 
la scomparsa delia moglie» 


LETTERE 


ALL’UNITA' 


Almeno 11... 

Spett redazione, 

in una recente fotografia della Corte costi¬ 
tuzionale ho notato che alle spalle dei giudi¬ 
ci, continua ad esserci un crocifisso Speravo 
che, col nuovo Concordato, almeno in tate 
sede fosse ormai pacifico il carattere laico 
delta nostra Repubblica 

VINICIO TEGL1 
(Genova Pontedccimo) 

-L’aglio a 10.000 lire il kg» 

Cara Unità, 

i governanti italiani continuano a vantarsi 
della stabilità della lira, che addirittura si 
può allineare con le monete più forti del mon¬ 
do 

Chi vive del proprio stipendio o della pro¬ 
pria pensione sa che le cose stanno ben diver¬ 
samente Solo a pensare che l'aglio, utile in 
quasi tutte le mense e anche medicinale, co¬ 
sta addirittura 10 000 lire il chilo La carne, 
i formaggi, i salumi ecc si pagano a peso 
d’oro Non parliamo poi del campo deU’abbi- 
ghamento, perchè sono dolori 

Chi ha la macchina, per ragioni di lavoro, 
quando deve ricorrere a una piccola ripara¬ 
zione si spaventa per l’esagerato costo Cosi 
dicasi per tutte le altre riparazioni, sostitu¬ 
zioni di elettrodomestici ecc 

Invitiamo quindi quei signori a rendersi 
conto dell effettiva situazione economica dei 

più 

GIOVANNI BOSIO 
(Somma Lombardo • Varese) 

-...ciò significa che ci sono 
cittadini di serie A 
e cittadini di serie B» 

Caro direttore, 

oggi la legge prevede l’appticazione dell’e- 
quo-canone ai comuni dai 5 000 abitanti in 
su, e pensano di riformarla portando il limite 
di applicazione dai 3 000 ai 20 000 abitanti 
ciò significa che ci sono cittadini di sene A, 
che abitano nei paesi al disopra dei 20 000 
abitanti, e cittadini di sene B abitanti nei 
comuni al disotto di tale limite, dove gli allog¬ 
gi diventano di Ubera contrattazione Ritengo 
che la legge non debba fare queste distinzioni 
e debba essere estesa al territorio nazionale 
nella sua totalità questo per proteggere tutti 
e non solo chi abita nella grande città 

Ritengo poi che il nostro partito e il giorna¬ 
le si debbano battere affinché nella legge ven¬ 
ga inserito il recesso per giusta causa, perché 
questo è fondamentale per la tutela dell'in¬ 
quilinato 

Lo sfratto per finita locazione, non legato 
ad una vera necessità del proprietario, si rive¬ 
la sovente un’arma contro l'inquilino, che si 
trova sbattuto sulla strada senza alcuna dife¬ 
sa da parte della legge sull'equo-canone 

Nei piccoli paesi, che nella mia zona, il 
Canavese, sono molti, ti trovi davanti a degli 
sfratti, non motivati da alcuna necessità, di 
famiglie che non sanno come risolvere il pro¬ 
blema deU’abitazione Anche nel Canavese il 
problema degli sfratti si presenta in modo 
angoscioso, pur non essendo considerato (a 
torto, vista la situazione concreta) tra le zone 
ad alta tensione abitativa 

MICHELI; GAGLIARDI 
dirigerne del Suma (Ivrea • Tonno) 

«Acqua al Mali» 

Caro direttore, 

in questi giorni è stata avanzata, dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali confederati dei lavora¬ 
tori dei trasporti una richiesta di sottoscrizio¬ 
ne a favore dello Stato del Mali, col motto 
«Acqua al Mah», e si chiede il consenso dei 
lavoratori uno per uno 

Come mai per l’autoregolamemazione del¬ 
lo sciopero non si è seguito lo stesso metodo 
del consenso sottoscritto «Uno per uno» 0 (ce 
ne fosse uno che sia d’accordo!) 

Nel mento di «Acqua al Mali», il sindacato 
dovrebbe intanto ricordare che I Italia, dal 4° 
posto, si trova ora al 3* posto al mondo come 
Paese esportatore di armi E che a favore del 
Terzo mondo probabilmente uscirà lo scan¬ 
dalo del vino al metanolo c del latte al nuclea¬ 
re Mentre continuiamo a vedere che si di¬ 
struggono prodotti agricoli per vincoli Cee* 
FRANCESCO FRASCELLA 
(None • Tonno) 

Per il diritto a vivere 
il proprio dolore 
nella propria intimità 

Cara Unità, 

le cronacho negli ultimi mesi sono state 
pervase da articoli riguardanti 1 Aids, ma un 
conto è dare la notizia, fornire I informazio¬ 
ne, riportare statistiche, anche se amare c 
terrificanti, un’altra cosa è avventarsi sulla 
morte di qualche persona con I unico scopo di 
sbattere il mostro in prima pagina Questo 
modo di concepire il giornalismo e l’informa¬ 
zione ha portato a indicare il mostro anche 
quando non c era 

Ho sempre nella mente gli articoli vergo¬ 
gnosi della Nazione di Firenze che, sulla 
morte di un bambino di 4 anni causata da 
meningite, non solo ha attribuito all’Aids la 
causa de) decesso, cosa che poi si è dimostrata 
non vera dato che la madre era siero-negativa 
ma, non sapendo come giustificare il fatto 
che il bambino fosse affetto da Aids, ha spu¬ 
doratamente avanzalo l ipotesi della violenza 
carnale e di riti satanici a base di sesso c 
stregoneria 

Non scherziamo sulla morte e sul dolore 
degli altri, cosi si offende la coscienza di un 
intero popolo 

Se questi sono i rischi, mi chiedo, è proprio 
necessario pubblicare i nomi 0 A cosa giova, 
quale risultato si ottiene 0 

Certo, il problema è sociale e le famiglie 
che vengono colpite da questo terribile male 
devono sapere che il solo modo per poter su¬ 
perare quella diffidenza. Quella incompren¬ 
sione, quel senso di colpa che può nascerò in 
chi può sentirsi, suo malgrado, possibile cau¬ 
sa di altri contagi, o comunque in chi ritiene 
che gli altri pensino ciò di esso è quello di 
soclaiizzaro il proprio dramma costringere la 
società nelle suo molteplici forme espressive c 
istituzionali a occuparsi del problema e farsi 
carico globalmente della battaglia necessaria 
a respingete gli atteggiamenti oscurantisti e 
razzisti 

Ma questa scelta, che deve essere stimolata 
c favorita deve avvenire nei modi e tramite i 


canali giusti Nelle Usi, nei Distretti socio 
sanitari, nelle scuole, nelle fabbriche, nei 
quartieri, nelle piccole comunità, nelle asso¬ 
ciazioni, nei circoli, coinvolgendo diretta- 
mente i comitati di quartiere, gli organismi di 
gestione, i consigli di fabbrica £ necessario 
che le persone che vivono direttamentt o indi¬ 
rettamente il dramma dell'Aids, le loro fami¬ 
glie, non siano lasciate sole, sentano Intorno a 
sè comprensione e solidarietà e non isolamen¬ 
to e paura 

Ma a questo fine non serve il nome e l’indi¬ 
rizzo del morto in prima pagina 

Nella riscoperta di molti valori individuali, 
che negli ultimi anni abbiamo fatto come si¬ 
nistra, quello del diritto a vivere il proprio 
dolore nella propria intimità, credo sta tra ì 
più significativi Per questo ritengo che l'uso 
dell informazione su questo delicato proble¬ 
ma debba essere oculato e preciso, cosi da 
suscitare giusta attenzione e non paura gene¬ 
rica e incontrollata, e soprattutto rispettoso 
della dignità delle persone, della loro intimi¬ 
tà, del loro dolore 

GIORGIO LEONCINI 
presidente Associazione emofilie! di Pisa 

Si viene assunti solo 
impegnandosi a non 
utilizzare i mezzi pubblici! 

Caro direttore, 

in questi giorni, dandomi da fare per il 
tesseramento al Pei, ho occasione di parlare 
con molti compagni 

Uno degli argomenti di cui più spesso il 
parla sono le condizioni di lavoro nelle fabbri¬ 
che, dove gli occupati sono alla mercè di capi 
e capetti particolarmente arroganti, osse¬ 
quiosamente tesi nell'applicazione di una po¬ 
litica aziendale unicamente finalizzata «I 
profitto e allo sfruttamento più incivile 

L’altra questione che sovente viene solleva¬ 
ta è legata alla normativa che ha introdotto I 
«Contratti formazione lavoro» i quali, ideati 
per dare risposto alla crescente disoccupazio¬ 
ne giovanile, hanno finito per riconsegnare 
alle aziende il diritte della discriminazione 
nelle assunzioni, con in più il vantaggio di 
scaricare sulla collettività il costo degli oneri 
sociali senza peraltro garantire minimamente 
coloro che vengono assunti 

E quand’anche i giovani vengano assunti 
definitivamente, ciò è subordinato ad una se¬ 
rie di condizioni (tra le altre, anche quella di 
non servirsi di mezzi di trasporto pubblici 
perché ciò renderebbe impossibile lavorare 
10/12 ore al giorno!) che, di fatto, li spoglia¬ 
no di qualsiasi diritto 

A questo va aggiunta una considerazione 
non meno importante ed inerente ai percorsi 
non sempre ufficiali attraverso i quali si arri¬ 
va all’occupazione una tendenza sempre più 
marcata volta a ricercare I appoggio del co¬ 
noscente, del politico, deH'amministratore, 
de! parroco ecc. , corno mezzo che più di 
qualsiasi altro può garantire un posto di lavo¬ 
ro ai propri figli, e pur di garantirsi il «posto», 
i genitori offrono spontaneamente ii primo 
stipendio del figlio al loro santo protettore 
Altro che società del futuro, mi pare che si 
vogliano instaurare le regole delle vecchie so¬ 
cietà feudali! , 

Vi sono dunque processi in atto il cui osilo 
potrebbe andare a) di là di un semplice muta¬ 
mento nei meccanismi di accumulazione dei 
capitale, fino al punto da modificare la stessa 
concezione della democrazia cosi come noi 
l’abbiamo intesa fino ad oggi le regole che 
governano i rapporti sociali possono essere 
messe in discussione in quanto ostacoli ad un 
capitalismo che vuole garantire solo se stesso. 

Penso quindi come non del tutto assurdo 
ipotizzare un'-tvoluzione- della società con¬ 
temporanea che, in nome del modernismo, 
dell'efficienza e del Ubero mercato, sacrifichi 
i più elementari diritti dei cittadini per tra¬ 
sformarsi in una società autoritaria al cui 
interno prevalgano la legge del più forte e 
delle corporazioni sociali, ed in questo ambito 
s» assegni alle forze politiche di governo un 
ruolo di mero supporto 

E esagerato ipotizzare un simile scenario? 
Me lo auguro* 

GIANCARLO SACCHETTI 
(Guastalla • Reggio Emilia) 

Quanto dolore 
e quali affari 
dietro a quell’alcool... 

Cara Unità, 

il S gennaio nella pagina «motori* è appar¬ 
so un articolo sull’automobile ad alcool, da! 
titolo «Dicci anni di viaggi ad alcool irt Brasi- 
lo 

Per completezza di informazione e per ren¬ 
dere possibile capire meglio quali interessi e 
quali scelte politiche ci siano dietro i fenome¬ 
ni descritti nelTarticolo, andrebbe precisato 
che 

I ) l’incremento di produzione di canna da 
zucchero per estrarre l’alcool è stato fatto a 
discapito di grandi aree forestali di inestima¬ 
bile valore ecologico e della produzione di 
alimenti per la sussistenza cosi dal ’70 alP80 
la produzione di canna è cresciuta dell'86,3% 
e quella di fagioli è calata dell 11,1% (fonte 
Annuario statistico brasiliano), 

2) un’ulteriore conseguenza è stata lo cac¬ 
ciata dalla terra di milioni di piccoli produt¬ 
tori (12 milioni di famiglie scacciate negl» 
ultimi 20 anni) destinati ad ingrossare le file 
de» braccianti souopagati e dei baraccati ur¬ 
bani, 

3) una delle cause del basso costo del com¬ 
bustibile ad alcool è data dal salano letteral¬ 
mente di fame dei braccianti che lavorano 
nelle piantagioni di canna da zucchero 800 
cruzados al mese (circa 45 000 lire) quando i 
fagioli costano anche 13 cruzados al chilo, 

4) il governo ha investito in sussidi a favore 
delle industrie produttrici di alcool 380 mi¬ 
liardi di cruzados (quasi IO mila miliardi di 
lire) ed ha consentto la nesportazions degl» 
utili (inoltre ha tenuto artificiosamente alto il 
prezzo della benzina), 

5) i detentori della attuale maggioranza 
azionaria Montedison sono fra i più grandi 
proprietari di piantagioni di canna in Brasile, 
mentre le altre industrie italiane, impegnate 
nel progetto alcool (in primo luogo U Fiat) 
sono indicate dai sindacati e dulia slessa 
Chiesa fra i responsabili della spoliazione si» 
stematica del Paese 

Credo che queste integrazioni possano 
spiegare a chi serva che «di dicci anni il Bra¬ 
sile viaggi ad alcool» e che» lettori dell'Unità 
abbiano il diritto di saperlo 

S1L\ IO MARCONI 
(Roma) 
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Pennsylvania, ministro si uccide 
durante una conferenza stampa 


HARRISBURG (Pennsylvania) — R, Budd 
Dwyer, ministro del Tesoro dello Stato della 
Pcnnsvlvania, si è ucciso a Harrisburg durante 
la conferenza stampa nella quale avrebbe do* 
vuto annunciare le sue dimissioni 
Alia fine di una lunga, emozionante dlchla* 
razione, proclamando la propria innocenza in 
un caso di corruzione, Dwyer ha estratto una 
pistola da una busta di carta che teneva in 
mano, ha infilato la canna in bocca e ha pre* 
muto il grilletto 


Il processo d’appello si apre oggi a Roma 


Torna alla sbarra 
Il caso «7 aprile» 

Questa volta ci sarà anche Fioroni 
ma non Negri, latitante in Francia 


ROMA — l cronisti giudiziari? -Sicari, Killer 
assoldati, approflttatorl, Incapaci di assolve- 
re il loro compito di controllori diffidenti del 
magistrati- Colpa loro, Insamma, so nel 1084 
la Corte d assise di Roma condannò» 30 anni 
Toni Negri e nd altre pene, spesso consisten¬ 
ti altri 61 dirigenti e militari autonomi Col¬ 
pa loro e ancho — ovviamente — del giudici, 
del Pel, del Consiglio superiore della magi¬ 
stratura (lo stesso In cui siedono oggi due 
protagonisti del -7 aprile- il pm Pietro Calo¬ 
gero ed 11 giudice a latore dell’asslse romana, 
Nino Abbate) e chi piu né ha piu ne metta 
Ecco il sunto di una conferenza stampa 
tenuta Ieri a Roma da Marco Pannelia — 
assieme ad alcuni imputati del .7 aprile» — 
alla vigilia dell apertura del processo d’ap¬ 
pello Il partito radicalo seguirà II processo, 
he farà oggetto di costante polemica, per una 
definitiva uscita dai -danni dell’emergenza- 
Cosi, còme si ricorderà, aveva fatto anche 
durante il primo grado, facendo poi eleggere 
deputato alla Camera Toni Negri 11 quale ne 
approfittò per fuggire In Francia, ricambian¬ 


do da allora Pennella con questi, testuali, ag¬ 
gettivi -Un farabutto-, -Un ngento provoca¬ 
tore-, -Un puro e semplice Idiota-, e cosi via 

La sentenza del «7 aprile» venne il 12 giu¬ 
gno del 1084, ad oltre 5 anni dall’avvio a Pa¬ 
dova di un’inchiesta — poi -attratta» a Roma 
— che aveva Individuato In Negri, Piperno, 
Scalzone e cosi via l dirigenti materiali e le 
-teste pensanti- di una larga parte dell'ever- 
alone che allora infuriava Negri fu condan¬ 
nato a 30 anni per 11 sequestro-omicidio di 
Carlo Saronlo, per l omicidio di un brigadie¬ 
re dei carabinieri durante la rapina di Arge¬ 
nto, por vari altri reati Molti altri furono 
condannati per fatti specifici o per banda ar¬ 
mata, ma nessuno, attualmente è In carcere 
Certamente non tu, come disse una certa 
arca pollUco-lntellettuale, un processo alle 
Idee, ma suscitò comunque laceranti scontri 
d’opinione SI ripeteranno adesso, con l’ap¬ 
pello? 

Il nuovo processo, è certo, si apre In uno 
Rcenarlo assai mutato forte rallentamento 
del terrorismo, fine dell'emergenza, conse¬ 


guenti Inclinazioni ai-perdono», più diffiden¬ 
za verso I -pentiti» e più credito ai «dissociati», 
e cosi via Mutati sono anche alcuni aspetti 
giudiziari «Interni» Verrà a testimoniare, ad 
esemplo, Carlo Fioroni, che nell’84 rimane 
nascosto In trancia per 11 timore d'essere uc¬ 
ciso, e che è la principale fonte d’accusa per I) 
caso Saronlo I difensori lo attendono al var¬ 
co, ed hanno ovviamente ragione 
Nel frattempo, poi, c’è stata anche la sen¬ 
tenza di Padova sul ramo veneto del «7 apri¬ 
le» La Corte d assise, esattamente un anno 
fa, ha condannato per reati specifici una no¬ 
vantina di autonomi, ma ha pienamente as¬ 
solto Negri (e altri docenti della facoltà di 
Scienze politiche patavina) da ogni accusa A 
Padova, in sostanza, ha prevalso la tesi di 
una autonomia «disorganizzata», senza verti¬ 
ci - o perlomeno della mancanza di prove In 
quel processo per affermarlo — e priva di 
tratti eversivi A Milano, Invece, un'altra 
Corte ha dato ragione a Roma, ed ha con¬ 
dannato Negri a IO anni per un attentato al 
carcere di Bergamo Ciò che non cambierà. 
Invece, è l'assenza del principale Imputato, 


Marco Pannali* 


Toni Negri, latitante in Francia dove — ha 
scritto egli stesso — «vivo e vengo protetto 
dentro congregazioni scientifiche e burocra¬ 
tiche, Intendo, dell’alta funzione pubblica» 
Negri fuggi dall’Italia il 19 settembre '83, Il 
giorno prima che la Camera autorizzasse 
(grazie anche all’astensione radicale) 11 suo 
arresto Ha pubblicato un diario in cui rievo¬ 
ca quel giorni il breve periodo a Montecito¬ 
rio (-Questo palazzo è un letamalo-, -Il Parla¬ 
mento è l’unica banda clandestina In cui sla 
entrato»), l’intensa frequentazione «da libero» 
di politici, Intellettuali, docenti e giudici co¬ 
stituzionali mentre proseguiva «1 orrida far¬ 
sa della giustizia» E poi la fuga via mare — 
da Punta Ala In Corsica — preparata fin da 
agosto -Non voglio più la scorta per una sola 
ragione debbo cominciare a pensare alla fu¬ 
ga», annota Negri nel suo diario E pochi 
giorni dopo -Sono riuscito, parlandone con 
Seal faro, a farmi togliere la scorta. Final¬ 
mente » 


Michel* Sartori 


«I due libanesi preparavano un assalto a Spoleto» 


MILANO — «Il libanese pre¬ 
so all aeroporto di Llnate 
con undici chilogrammi di 
esplosivo? Io sapevo tutto, 
come sapevo tutto dell'auro 
libanese arrestato a Franco¬ 
forte Perché I due stavano 
entrando in Italia a compie¬ 
re attentati? Perché II diret¬ 
tore dtl carcere di Spoleto è 
un uomo cattivo» Ecco quel 
che ha dichiarato al suo av¬ 
vocato — uianfranco Paga¬ 
no — il -duro» del Gomman¬ 
do palestinese che dirottò 
ISAchlUt Lauro» quel Mated 
Al Molai che fu scorto dai te¬ 
stimoni mentre assassinava 
li turista americano Leon 
Kllnghoffer 

Molql — che sta scontan¬ 
do nel supercarcere di Mela¬ 
no di Spoleto la sua condon¬ 
no a treni anni — ha confer¬ 
mato le accuse e le minacce 


che dalla fine di dicembre I 
detenuti arabi e I loro com¬ 
pagni delle frazioni terrori¬ 
stiche «Leali di Dio» e -Partl- 

? ;lanl di Dio» hanno rovescia- 
o su Massimo De Pascalls, 
direttore del carcere 
Majed Al Molql — amico 
tra l'altro di Saleh All Mu¬ 
salo Al Kalefa e di Abdullah 
Rashed Al Dousarl, 1 due 
giovani terroristi che per pri¬ 
mi hanno denunciato l «mal¬ 
trattamenti» morali *~ ha 
detto ancora al suo avvocato 
che se le minacce non sorti¬ 
ranno I) loro effetto e quindi 
la situazione nel carcere di 
Spoleto non muterà, comln- 
ccrà subito uno sciopero del¬ 
la fame di almeno un mese 
«Inoltre — ha proseguito — 
chiodo che una delegazione 
dell ufficio di rappresentan¬ 
za dell’Olp venga a vedere 


quali sono le nostre condi¬ 
zioni» 

Le sconvolgenti rivelazio¬ 
ni che hanno Indicato 11 ber- ' 
sagllo dell’attentato sventa¬ 
to in extremis con l'arresto 
del due terroristi libanesi, 
sono venute durante una 
pausa del processo che ha vi¬ 
sto Imputati a Milano due 
membri del gruppo 
I dell -Achille Lauro» Majed 
| Al Molql, e 11 suo vice Ibra- 
' him Abdullatlf Fatayer 
Molql c Fatayer — che I 
I marinai napoletani chiama¬ 
vano «Rambo» — dovevano 
rispondere degli oltraggi e 
! delle minacce urlati al Pub¬ 
blico Ministero delia Corte di 
assise di Genova, Luigi Carli, 

I nel corso della tempestosis¬ 
sima udienza genovese del 
20 giugno 1980 Quel giorno l 
I membri del commando dell' 


•Achille Lauro» avevano gri¬ 
dato Il loro furore contro 
Ahmed Al Assadl, Il «pentito» 
del gruppo, ma Molql e Fa¬ 
tayer se rerano presa anche 
con il magistrato 
Le Invettive, una volta tra¬ 
dotte dall arabo, suonavano 
cosi «Dottor Carli, sei un In¬ 
dividuo spregevole, un pez¬ 
zente, un prezzolato al soldo 
della combutta siro-amerl- 
cana», «Abu Abbas vi schiac- 
cerà la testa come cani» «Ap¬ 
pena esco di qui, te lo pro¬ 
metto, tl piazzo una pallotto¬ 
la tra gli occhi» 

Al processo per oltraggio 

— che si è tenuto ieri alla 
prima sezione del Tribunale 

— Il pubblico ministero Ar¬ 
mando Perrone ha chiesto 
per entrambi gli Imputati 
una condanna a un anno e 
due mesi di reclusione La 
Corte, però ha accolto le tesi 
difensive degli avvocati Ma¬ 


Per il Pel l'approvazione è condizionata all’accoglimento di 3 emendamenti 


Presto la legge per regolamentare 
il commercio delle armi italiane? 


risa Lolll e Tommaso Manci¬ 
ni gli Insulti e le minacce — 
hanno detto l due avvocati I 
— Carli il ha ricevuti In un 
momento In cui l'udienza 
non era più In corso, e questo ' 
riduce la gravità del fatto 
Molql e Fatayer sono stati | 
dunque condannati a nove i 
mesi di carcere, che vanno 
ad aggiungersi alle loro pre¬ 
cedenti condanne (rispetti- , 
vamente 30 e 24 anni). I 

Marina Morpurgo | 

• a • 

ROMA — Il ministro della , 
Difesa Giovanni Spadolini, 
rientrando ieri dalla sua vi- \ 
sita In Israele, ha affrontato 
1 temi del terrorismo Inter¬ 
nazionale, soprattutto dopo 1 
le recenti minacce all’Italia . 
giunte da organizzazioni che i 
operano In territorio Ubane- 1 


Il tempo 


se «Contro I rischi di atten¬ 
tati — ha detto Spadolini — 
non c’è una prevenzione as¬ 
soluta. Per le minacce che mi 
riguardano e degli annessi 
"comunicati’’ ne faccio col¬ 
lezione* Il ministro ha poi 
aggiunto di aver proposto in 
Israele, una conferenza In¬ 
ternazionale sul terrorismo, 
conferenza che trova con¬ 
sensi ovunque dall Urss, 
agli Usa, da Israele al paesi 
arabi moderati Per quanto 
riguarda ancora le minacce 
all Italia di questi giorni, si è 
appreso che. come nel resto 
d’Italia, anche a Napoli sono 
state rafforzate le misure di 
sicurezza soprattutto intor¬ 
no alia base Nato di Bagnoli 
A Roma, Il rappresentante 
del Partito socialista pro¬ 
gressista libanese diretto da 
walid Jumblatt, ha emesso 
un comunicato nel quale si 

S ronuncla solidarietà all’Ita- 
a per le minacce ricevute 


ROMA — Verso lo sblocco — 
dopo otto anni di veti e ma¬ 
novre del pentapartito — 
della legge che deve regola¬ 
mentare il commercio all e- 
st< ro delle ormi di produzio¬ 
ne Italiana c ome e quanto le 
clamorosi vici nde degli ulti¬ 
mi mesi <u denuncia del 
traffici in partenza dal porto 
di Talamone ! risvolti dell I- 
rangole ec c ) abbiano influi¬ 
to in un ripensamento della 
De e de 1 suoi attenti è difficile 
dire certo è che ieri mattina 
in std ita congiunta dette 
commissioni Esteri e Difesa 
della Camera é cominciala 
I appn \ azione in sede legi¬ 
slativa aitando cioè il piu 
lungo percorso d aula delle 
nuove norrr e ed In particola¬ 
re di quell articolo 1 che fissa 
1 prirn ipi cui vj dovrà attene¬ 
re li ( verno nell autorizza¬ 
re scmj re di volta in volta, 
lesporta lom 1 importazio¬ 
ne < il tr m Ito di materiale 
d »rm rr t nt > 

f)i i mn obito che nella 
sk uri di tir Ulva di questa 
nonni h avi i sono regi¬ 
strai* i primi e significativi 
dutees i di II iniziativa del 
eomn U art comunisti e do¬ 
gli nitri f ruppi delia sinistra 
di opposizi< r c interpreti an* 


I che delle sollecitazioni di un 
vasto schieramento di forze 
I religiose sindacali e giovani¬ 
li Vediamoli passo per pas¬ 
so 

| li primo principio affer¬ 
mato (sulla base appunto di 
i emendamenti dei comunisti 
! Enea Cerquettl e Giuseppe 
1 Grippa) è che le autorizzazio¬ 
ni e 1 controlli dello Stato 
, «devono essere conformi ai/a 
! politica estera e di difesa del 
paese * Ciò vuol dire in pra¬ 
tica, che dovrà cessare 1 at¬ 
tuale primato delle ragioni 
puramente industriali e 
commerciali (se non specu¬ 
lative) su Quelle ideali e poli¬ 
tiche Battaglia aperta poi 
sul casi di divieto di vendita 
di armi Un accordo pressoc 
ché generale già esisteva per 
rendere automaticamente 
operami gli eventuali bloc¬ 
chi disposti dall Onu 

Ma quando si ò trattato di 
specificare ulteriori ipotesi 
però c è stato un immediato 
Irrigidimento del noto espo¬ 
nente della destra repubbli¬ 
cana Aristide Ounneila re¬ 
latore sulla legge Lunga 


lata dai responsabile Pei nei- 


I la commissione Esteri Clau¬ 
dio Petruccioli e che è stata 
! accettata anche dal penta¬ 
partito Proibite dunque le 
esportazioni di armi verso 
! paesi In guerra (ad esemplo 
niente piu armi ad Iran e 
Irak) a meno che non cl sia¬ 
no da rispettare vincoli di al¬ 
leanza politico-militare o 
nel caso che un voto del Par¬ 
lamento non autorizzi la de¬ 
roga 

Seconda Ipotesi approva¬ 
ta la proibizione della vendi¬ 
ta di armi a paesi che violano 
l diritti umani Ma su questo 
punto è rimasta incerta la 
definizione e l attribuzione 
della responsabilità politica 
della dcfinlzionedl unelenco 
di questi paesi Respinti a 
questo proposito emenda¬ 
menti di Petruccioli che ten¬ 
devano a far si che ogni anno 
il governo Italiano vi assu¬ 
messe la responsabilità di 
comunicare al Parlamento 
una Usta di paesi esclusi 
Queste proposte migliorati¬ 
ve verranno ripresentate in 
un altro punto della legge 

Altri due punti importanti 
su cui st è invece rapidamen¬ 
te raggiunto un accordo a) 
le operazioni sono autorizza¬ 
te -solo con governi esteri» 


! (liquidata quindi qualsiasi 
ulteriore possibilità di intro¬ 
missione di intermediari pri¬ 
vati del calibro di un Kas- 
shogl), b) devono essere assi¬ 
curate «garanzie adeguate» 
circa la -effettiva» destina¬ 
zione finale delle armi (quin¬ 
di per restare nel campo de¬ 
gli esempi d attualità esclu¬ 
sione di Israele nella catena 
del rapporti con 1 Iran). 

L esame ed 11 voto del suc¬ 
cessivi articoli sono stati 
quindi rinviati alla prossima 
settimana I comunisti san¬ 
no già che parecchi loro 
emendamenti correttivi del 
testo in discussione verran- 
i no approvati, ma sono anche 
consapevoli delle perduranti 
difficoltà su tre punti nodali 
identificazione dell organo 
di governo responsabile delle 
autorizzazioni, costante e 
dettagliata informazione al 
Parlamento sul commerci 
d armi (si Ipotizza una spe¬ 
ciale commissione di vigi¬ 
lanza) e infine esclusione 
del servizi di sicurezza dalla 
promozione c gestione del 
, commercio per concentrare 
la loro competenza ed inizia¬ 
tiva solo sul controllo del 
commercio stesso 

Giorgio Frasca Polara 


HT * 


SITUAZIONE — Il tempo tuli Italia è ragolato dalla preterii* di una 
vetta fatela di atta praailona che dall Africa nord occidentale al atteri 
da «Ino alla Groenlandia Sul bordo oilantale di queite aree di alta 
pratiiona corra un fluaao di aria fredda dlret o dall* ragioni artiche 
vano la paniiola balcanica ma eh* marginaimante può Intaraaaar* 
anche la fatela adrlatlc* a ionica dalla noitra paniiola 
Il TEMPO IN ITALIA — Sull* ragioni eattantrionall tul Golfo ligure 
aulla fatela tirrenica centrala a «ulta Sardegna condizioni prevalenti di 
t«mpo buono caratterizzate d «carta attività nuvolo»# ed empie zone 
di aettno Sull» Pianura Padana ai avranno formazioni nebbione anche 
fitte «pecie durante le ore più fredde Su tutte te altre località dalia 
paniiola tempo variabile con aitar nenia di annuvolamenti * achiarite 
Temperatura «anta notevoli variazioni aahro temporanee diminuzioni 
•ulta faida orientai* della paniiola. 




2 m 


Il giornalista televisivo Mark Stultz e il foto¬ 
grafo Gary Miller, che erano in prima fila prò- 

F rio davanti a Dwyer hanno raccontato che 
uomo ha gridato «State lontani, quest affare 
può far male a qualcuno» 

Subito prima del colpo, qualcuno ha urlato 
•Budd, Budd, Budd- la polizia e le ambulanze, 
immediatamente chiamate dai presenti sono 
arrivate nello spazio di un minuto Alle il 31 (le 
17 31 italiane) I uomo è deceduto, pochi attimi 
dopo l’arrivo in ospedale 
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Alle 6.10 e alle 8 il terremoto semina il panico 


Scosse a Livorno 
3 morti d’infarto 

L’intensità del sisma ha raggiunto 
il 5° grado della scala Marcali! 


Dal nostro corritpondtnto 

LIVORNO — Hanno provo¬ 
cato tre morti per infarto le 
due scosse di terremoto che 
hanno svegliato la costa tir¬ 
renica tra Livorno e Pisa alte 
prime ore del mattino La 
prima scossa si à manifesta¬ 
ta alle 6,10 ed è stata anche 
ta più Intensa. tl sismografo 
ha rivelato che si trattava 
del quinto grado della scala 
Mercalll Dopo 11 boato nelle 
case hanno cominciato a bal¬ 
lare vistosamente supellettl- 
II. lampadari e persino I letti 
Immediatamente la gente si 
è riversata In strada e In po¬ 
chi minuti II traffico delle 
principali arterie di Livorno 
è diventato caotico 
1 livornesi per mettersi al 
sicuro si sono spostati verso 
le grandi piazze (Piazza della 
Repubblica, Piazza Mazzini) 
e sul lungomare Anche viale 
Carducci, la strada che porta 
al centro della città verso 11 
Clsternlno, era letteralmen- I 
te intasata dalle auto che si 
spostavano In direzione del¬ 
la campagna o di Stagno 
Scene analoghe si sono ripe¬ 
tute Intorno alle 6 quando si 
è registrata la seconda scos- | 
sa, anche se l’impressione 
generale è stata che si trat¬ 
tasse di un episodio di mino¬ 
re Intensità. La conferma si è 
avuta dal sismografo che si è 
fermato al quarto grado del¬ 
la scala Mercalll Molte scuo- ' 
le e uffici sono andati deser- 1 
tl Le vittime sono Giacomo 1 
Corrldonl, 56 anni, Vinicio I 
Alol, 61 anni, abitante nella I 
zona del mercato centrale, e 
Alberto Vangl, di 85 anni 
Alol si è sentito male dopo la 
seconda scossa trasportato 1 
In ospedale è morto durante ; 
Il tragitto Vangl sceso in > 
strada dopo la prima scossa, 
i stato trovato dal vicini di¬ 
steso senza vita sul letto, po¬ 


co dopo la seconda scossa 

Alle 7,30 gli assessori Al¬ 
fredo Fontana, responsabile 
della protezione civile, e Um¬ 
berto Niccoiettl si sono messi 
In contatto con la prefettura 
e 1 vigili dei fuoco per verifi¬ 
care l'entità del danni Non 
si è verificato nessun crollo I 
vigili del fuoco sono stati 
chiamati frequentemente 
ma soltanto per verificare le¬ 
sioni e crepe che, per lo più, 
si sono avute negli edifici più 
vecchi Lo spavento è stato 
notevole Tra gli Incidenti 
più seri si deve segnalare 
quello di una donna anziana 
che nel precipitarsi fuori dal¬ 
la propria abitazione è cadu¬ 
ta fratturandosi 11 femore, 
nonché il ferimento dii un 
uomo nella zona di Shangal 
provocato daU'lmprovvlso 
cedimento dello scaldaba¬ 
gno e l'investimento di una 
ragazza in Piazza Mazzini 
causato dal traffico impe¬ 
tuoso che si è sviluppato In 
quelle zone 

È stato rivelato che l'epi¬ 
centro del fenomeno telluri¬ 
co, cosi come avvenne lo 
scorso aprile, si è manifesta¬ 
to in mare aperto, al largo 
del Calambrone Nelle zone 
circostanti la città, Collesal- 
vettl da una parte e Quercia- 
nella dall’altra, non si è av¬ 
vertita nessuna scossa. Alcu¬ 
ne abitazioni sono state In¬ 
vece lesionate a Tlrrenla e 
Marina di Pisa 

La protezione civile ha In¬ 
formato le autorità locali 
che non vi dovrebbero essere 
altre scosse di Intensità pari 
a quelle della mattinata. Du¬ 
rante la giornata la situazio¬ 
ne è andata normalizzando¬ 
si, tanto che uffici e scuole 
hanno funzionato regolar¬ 
mente 

Marco Susini 


Vino italiano 
bloccato 
in Svezia dopo 
la morte 
di 2 giovani 


STOCCOLMA - Le autorità 
svedesi hanno ordinato la io* 
•pensione della vendita di un 
vino italiano da tavola in seni» 
to alla morte sospetta di duo 
persone che ne avevano ingeri¬ 
to una certa quantità Le due 
vittime erano un giovane di 21 
anni ed un uomo di 29 anni. 
L’autopsia, condotta sul più 
giovane, ha indotto i medici • 
sospettare una morte per avve¬ 
lenamento da chcol etilene 
Il gestore del negozio dove la 
polizia ha sequestrato le botti¬ 
glie dv vino, ha detto che il con¬ 
tenuto delle bottiglie aveva un 
odore molto forte ed il liquido 
appariva piu spesso del norma¬ 
le Si tratta di un vino che viene 
imbottigliato in Svezia e che 
porta l etichetta di «vino da ta¬ 
vola della campagna italiana» 
La stampa svedese ha dedicato 
ieri particolare rilievo a quello 
che viene già prese nteto come il 
nuovo scandalo del vino al eh- 
col-etilene D altra parte, il di¬ 
rettore generale del «Syste- 
met», 1 organizzazione statale 
svedese per 1 importazione • ia 
distribuzione de» vini, ha dura¬ 
mente criticato la polizia di 
Eskilstuna la cittadina a sud di 
Stoccolma dove sono morti nei 
giorni scorsi » due giovani, so¬ 
stenendo che essa non aveva 
prove sufficienti per creare al¬ 
larme Egli ha altresì affermato 
che tutti » uni importati in 
Svezia sono accuratfmenta 
controllati & analizzati «Noi 
escludiamo nel modo più asso¬ 
luto — ha detto — d» avera di¬ 
stribuito vino adulterato» 


A Bari la prima udienza del processo per traffico di droga 


Sirian Connection al via 
con imputato eccellente 


BARI — Comincia stamane 
davanti al giudici della pri¬ 
ma sezione penale del Tribu¬ 
nale di Bari il processo per la 
cosiddetta «Sirian Conne¬ 
ction», un traffico interna¬ 
zionale di eroina con la Siria 
GII imputati sono 20, tra cui 
tre cittadini siriani Devono 
rispondere tutti di associa¬ 
zione per delinquere finaliz¬ 
zata al traffico, alla deten¬ 
zione e allo spaccio di stupe¬ 
facenti e tranne i siriani, di 
esportazione illegale di valu¬ 
ta Un nome eccellente quel¬ 
lo dell ex sottosegretario de 
alle Finanze Giuseppe Caro¬ 
li potente capofila degli an- 
dreottianl pugliesi è stato 
stralciato dagli atti proces¬ 
suali in attesa che la apposi¬ 
ta giunta della Camera si 
pronunci sull autorizzazione 
a procedere chiesta nel set¬ 
tembre scorso dalla Procura 
della Repubblica presso il 
Tribunale di Bari Lon Ca¬ 
roli dovrebbe rispondere di 
Interesse privato in atti di 
ufficio e di concorso in traf¬ 
fico di stupefacenti Tutto 
cominciò li 31 ottobre 85 
Proveniente da Damasco 
una splendida ragazza siria¬ 
na sbarca a Fiumicino con 
due bambini Si chiama Du¬ 


ma Ramadan, cittadina si¬ 
riana Il suo viaggio finisce 
alla dogana, dove le vengono 
trovati addosso 2 309 gram¬ 
mi di eroina purissima valo¬ 
re sul mercato oltre due mi¬ 
liardi Sullo stesso aereo del¬ 
la Ramadam viaggiavano 
anche Nicola Semeraro e un 
un altro cittadino siriano, 
Azawul Acham I due si Im¬ 
barcano su un altro aereo 
ma vengono arrestati In se¬ 
rata all aeroporto di Bari Pa¬ 
lese La donna che lavorava 
per loro 11 Indicherà in un 
confronto I tre vengono ar¬ 
restati per traffico al droga 
A Semeraro gli inquirenti 
erano giunti tramite inter¬ 
cettazioni telefoniche e Inda¬ 
gini compiute dal nucleo an¬ 
tidroga del gruppo della po¬ 
lizia tributarla di Bari della 
Curdi a di Finanza II terzo 
cittadino siriano rinviato a 
giudizio — in stato di lati- ! 
tanza — è Zlad Abolì agente ! 
del servizi segreti siriani, 
fratello si dice del genero 
del presidente Assad Lati¬ 
tante anche Domenico Cu- 
rlnga detto «Mimmo il cala¬ 
brese» Lon Caroli viene ti¬ 
rato in ballo dallo stesso Se¬ 
meraro -Ma quale droga e 
droga — dice al magistrato 


che l interroga — ero andato 
in Siria a trattare tappeti, 
tappeti, sono un commer¬ 
ciante, sono pulito» E ag- 

§ lunge di essere buon amico 
eli allora sottosegretario 
che, anzi, lo aveva presenta¬ 
to con una lettera alle auto¬ 
rità siriane A questo punto 
1 inchiesta passa al giudice 
Istruttore Alberto Maritati 
La lettera era stata scritta 
davvero, su carta intestata 
del ministro delle Finanze, 
ed era stata inviata all'aire 
basclatore siriano a Roma. 
Solo che ancora Semeraro 
detto «Jean Louis*, era un 
notissimo pregiudicato con 
molti precedenti per traffico 
di droga L*on Caroli ai senti 
«perseguitato» dalle modali¬ 
tà delrtndaglne dei giudice 
istruttore Maritati e presen¬ 
tò nel maggio scorso un’I¬ 
stanza alla presidenza della 
Camera del deputati In se¬ 
guito alia quale fu disposta 
dal ministero di Grazia e 
Giustizia un Inchiesta am¬ 
ministrativa sull operato del 

g iudico barese Ma l'operato 
I Maritati è stato approvato 
dal Csm che, ne) dicembre 
scorso ha rinviato la relati¬ 
va pratica. 

Giancarlo Somma 
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ROMA — Appello degli ambientalisti a Cossiga — e al presi¬ 
dente tollecltano un incontro — perché •! diritti democratici 
e all Inform anione di lutti 1 cittadini vengano tutelati anche 
nel campo delle scelte energetiche e In particolare di quello 
nucleare» Lega Ambiente, Wwf, Amici della Terra, Green» 
peace-Jtalla a Italia Nostra, hanno denunciato Ieri un una 
conferenza «lampa »la manovra volta a evitare il pronuncia¬ 
mento del cittadini sul quesiti referendari, con il ricorso a 
elulioni anticipate o a accordi tra 1 portiti» e »1 Inadeguatezza 
del lavori preparatori della Conferenza sull energia» nono¬ 
stante U nuovo slittamento della data al 24 febbraio Se entro 
una settimana — dicono gli ambientalisti — »non riceveremo 
precise garanzie sulla preparazione c sullo svolgimento della 
conferenza, dovremo rivedere la nostra posizione di disponi¬ 
bilità, anche se critica, al dialogo per non avallare di fronte al 
cittadini quella che si prospetta come una vera e propria 
farsa* 

Crlticht vivacissime sono state avanzate anche al lavori 
delle commissioni Incaricate di preparare le relazioni Intro¬ 
duttive • nell# quali non il sarebbe svolto un reale confronto. 
Ira le diverse posizioni, con 1 attento esame di tutti 1 possibili 
scenari sul futuro energetico del paese Insomma sla dalla 
Usta attuale di coloro che Interverranno — e che è stata 
Inviata da Zanone agli ambientalisti — sia dal programma 
del lavori si dellnea una conferenza pesantemente squilibra¬ 
ta in «eneo filonuclearc 


«Sul nucleare, conferenza-farsa» 

Appello 
ambientalista 
a Cossiga 

«Quella che si Intende proporre — ha detto li fisico Paolo 
Degli Esplnosa — è una falsa alternativa tra il rischio del 
nucleare e quello del carbone mentre non si vuole consentire 
al cittadini di conoscere le altre ipotesi relative ad uno svi¬ 
luppo a basso consumo di energia ma ad alto rendimento e 
con l utilizzazione di fonti rinnovabili SI vuole, Insornma, 
porre dinanzi al cittadini una scelta obbligata o nucleare o 
carbone quasi non cl fosse altro modo di produrre energia 


che con centrali pesanti * E no i è urt caso — ha aggiunto 
Degli Esplnosa — che non cl sia mal stato un ufficio pubblico 
che abbia fatto un progetto di bassa* energia» 

A Paolo Baffi gli ambientalisti consegneranno uno studio 
ufficiale del Bundestag su quattro «Itinerari» energetici dal 
quali si evince chiaramente che «è perfettamente possibile 
contenere consumi senza danno per le popolazioni» e che 
«rinunciare alle centrali non è rinunciare all energia elettri¬ 
ca» 

In tema di centrali da segnalare 1 gravi problemi emersi da 
una Indagine parlamentare «Una situazione largamente In- 
soddisfacente quando non inaccettabile» per la sanità insuf¬ 
ficienza nel sistema di rilevazione della radioattività am¬ 
bientale impreparazione e disorganizzazione per la mancan¬ 
za di esercitazioni pratiche del plani di emergenza, questi 
alcuni del gravi motivi di allarme che si prepara a segnalare 
Il rapporto Due commissioni hanno visitato tutte le centrali 
Italiane compresa quella «spenta» del Gartgliano II cui pro¬ 
blema è quello della gestione delle scorie 

Per Caorso — al centro di una riunione a Bologna fra 
Regione e sindacati — da sengalare nuove Informazioni for¬ 
nite dalla Disp Enea al ministero Industria. Un calcolo reali¬ 
stico dice la Disp porta a prevedere In altri 5 anni e mezzo 11 
funzionamento dell impianto prima che si accumuli il nume¬ 
ro limite delle 40 fermate (scrams) per scatto turbina. 

Minila Acconciamessa 


Piombino, primo test energetico 


Finanza 
locale, 
il decreto 
paralizza 
i Comuni 

ROMA — Le città sono Ingo¬ 
vernabili? Pare proprio di sì 
Ma stavolta la solerzia o 11- 
nefflclenza degli ammini¬ 
stratori centra poco Anzi, 
non c entra per nulla È 11 de¬ 
creto sulla finanza locale va¬ 
rato a fine anno dal governo 
pentapartito a rendere la si¬ 
tuazione Incerta e preoccu¬ 
pante In pratica a Comuni e 
Province vengono garantiti 
solo I soldi necessari al fun¬ 
zionamento per 1 primi tre 
mesi rimandando a un (al¬ 
quanto Improbabile) solleci¬ 
to varo della riforma auto¬ 
nomistica la definizione del 


Raddoppiare la centrale? 


150mila diranno sì o no 

Il referendum sugli impianti termoelettrici di Torre del Sale con¬ 
clude tre anni di dibattito - Sondaggio del Pei: il 60% è contrario 



PIOMBINO — U centrai* dell End oggetto dal referendum par il raddoppio di potenza 


ROMA — Tempo di referen¬ 
dum si comincia, domenica, 
a Piombino e nel comuni del¬ 
la Val di Cornla, di Follonica 
e delle colline metallifere, 
all Elba. IMmlla elettori so¬ 
na chiamati a pronunciarsi 
sulla proposta di raddoppio e 
di conversione a carbone fi¬ 
no a 2800 megiwaU, della 
centrale Enel di Torre del Sa¬ 
le li referendum concluderà 
una lunga storia, Iniziata col 
progetto realizzato dal co¬ 
mune di Piombino In alter¬ 
nativa a quello presentato 
dall'Enel nel dicembre '83 e 
«vanita net disimpegno go¬ 
vernativo. 8 proprio da que- 
«lo ohe è maturata la posi¬ 
zione del Pel, contrarla al¬ 
l'Insediamento 

Quello di domenica pros¬ 
sima * un test nazionalmen¬ 
te Importante In un momen¬ 
to in cui lo scenario energeti¬ 
co italiano è all’ordine del 
giorno e mentre cl ni Incam¬ 
mina concretamente sia ver¬ 
so la conferenza energetica 
nazionale «la verso l tre refe¬ 
rendum abrogativi sul nu¬ 
cleare 

La domanda che viene po¬ 
sta è questa «Sei favorevole 
o contrario al progetto di 
conversione a carbone e rad¬ 
doppio della potenza attual¬ 
mente autorizzata sino a 
raggiungere 3 800 megawatt 
della centrale termoelettrica 
Enel di Torre del Sale, nel co» 
mune di piombino?» i seggi, 
rispetto alle consultazioni 
elettorali polìtiche, saranno 
dimezzati come numero Sa¬ 
ranno aperti dalle 8 alle 22 di 
domenica e lo spoglio delle 
schede comlneerà subito do¬ 
po per concludersi nella not¬ 
tata o al massimo, nelle pri¬ 
me ore di lunedi 

Il comitato di sona del Pel 
ha commissionato un son¬ 
daggio, svoltosi nella giorna¬ 
ta al giovedì 8 gennaio, In 
una fase peraltro di non an¬ 
cora piena campagna eletto¬ 
rale, che ha dato questo ri¬ 
sultato Per il «no» si * di¬ 
chiarato Il 61,8% degli Inter¬ 
vistati, perii «al»il 13 8% per 
H non voto II 8,8%. Indecisi II 
19 8% s ^ t 

Un esame del sondaggio 
— che à stato circoscritto a 
cinque punti di rilevamento 
di piombino — dà ancora 
qualche Importante Infor- 
moslone U «no», che prevale 
dovunque prevai* di più tra 
l più informati, tra i giovani 
* gli insegnanti, tra gii agri¬ 
coltori, tra l disoccupati (che 
sono tutu tra 118 e 135 anni). 
Nessuno del laureaU intervi¬ 
stati ha votato «1 

Chi, nel sondaggio, ha vo¬ 
tato »no« lo ha fatto soprat¬ 
tutto per paura di un mag¬ 
giore inquinamento, legata 
prevalentemcnto all'Insuffi¬ 
cienza delle garanzie offerte 
del governo 

Chi vota «si» lo fa soprat¬ 
tutto per l'occupazione, e, In 
misura inferiore per un 
maggior incremento energe¬ 
tico » un maggior sviluppo 
Industriato, 

Perché è Importante il re¬ 
ferendum che si vota dome¬ 
nica in questa ampia zona 
delta Toscana eh* ruota In¬ 
torno a Piombina? Prima di 
tutto perché qui I energia è 


— come al auol dire — di ca¬ 
so. DI energia si discute da 
vent'annl Con la realizza¬ 
zione del due gruppi da 320 
megawatt prima e la conces¬ 
sione di altri due gruppi di 
320 poi, alimentati a gasolio, 
le amministrazioni comuna¬ 
li hanno esercitato, nel pas¬ 
sato, un'alta capacità con¬ 
trattuale, tradottasi anche 
In legge nazionale 
La proposta della trasfor¬ 
mazione da olio a carbone e 
il raddoppio della centrale 
hanno provocato l'espioslo- 
ne del «nodo» ecologico ed 
energetico In una zona e tra 
cittadini che conoscono a 
fondo il problema Infatti 
senza pregiudiziali e con au¬ 
tonomi studi di valutazione 
di Impatto ambientale e dt 
valutazione di Impatto so¬ 
do-economico, con la elabo¬ 
razione d) un equilibrato 
progetto di sviluppo e di ri¬ 
sanamento ambientale, si è 
prodotta in questa civilissi¬ 
ma area della Toscana la più 
avanzata esperienza di poli¬ 
tica energetica a tutt'oggl In 


Italia. Che cosa comporte¬ 
rebbe un Impianto da 2 600 
megawatt? Prendiamo ad 
esemplo solo l Inquinamento 
da polveri Ora Incide peri 80 
per cento. Il nuovo Impianto 
aggiungerebbe un altro 20 
per cento Per questo motivo 
gli enti locali avevano chie¬ 
sto la rimozione dello scorie 
dal porto puntando su un 
progetto di salvaguardia 
ambientale che portava con 
sé sviluppo e occupazione 
Un progetto che aveva avuto 
un buon riscontro sla da par¬ 
te della Regione sla degli en¬ 
ti Interessati come I Anas, le 
Ferrovie dello Stato, ma che 
al è arenato sul tavolo de) go¬ 
verno 

DI qui la decisione e la «ne¬ 
cessita» del referendum un 
appuntamento atteso non 
solo a piombino e nel comu¬ 
ni interessati — da Campi- 
glia a San Vincenzo a Follo¬ 
nica e Oavorr ano fino all'iso¬ 
la d'Elba — e che significhe¬ 
rà una prima verifica della 
coscienza ambientale del 
paese 


E La Spezia scopre 
il disastro ecologico 

L’Italpiombo di Arcola, in Liguria, accatasta 15mila tonnellate di 
rifiuti di piombo • li Comune parte civile > Assente la Regione 


OENOVA - Quindicimila 
tonnellate di rifiuti velenosi 
tranquillamente abbando¬ 
nati nel cortile di una fabbri¬ 
ca a poca distanza da case, 
campi coltivati e da un fiu¬ 
me È francamente difficile 
riuscire persino ad immagi¬ 
nare un fatto del genere, ep¬ 
pure questa volta la realtà 
ha superato la fantasia. 

Chi volesse scrivere la sce¬ 
neggiatura di un fumetto ca* 
tastroflsta potrebbe fare un 
«alto nella zona industriale 
di Arcola, In provincia della 
Spezia. l'Ispirazione è assicu¬ 
rata, lo spettacolo assai 
Istruttivo Qui, In piena Val 
di Magra (un tempo gioiello 
ambientale, oggi martoriata 
da «scavazioni selvagge e da 
tonnellate di sostanze chimi¬ 
che scaricate nel sottosuolo) 
nello spazio antistante 1 ca¬ 
pannoni della società Ital- 
piombo è cresciuta a dismi¬ 
sura una montagna male¬ 
detta di scarti di lavorazione 
classificati «tossici e nocivi», 
senza che nessuno interve¬ 
nisse per Impedire l ennesi¬ 
mo delitto ambientale 

Questa fabbrica, che già In 
passato fu responsabile dt un 
clamoroso caso di Inquina¬ 
mento, è specializzata nel re¬ 
cupero del piombo dalle bat¬ 
terle usate 1 residui del ciclo 
di lavorazione sono stati ac¬ 
cumulati giorno dopo giorno 
senza che la società si preoc¬ 
cupasse del loro smaltimen¬ 
to Cosi oggi quindicimila 
tonnellate ai scarti (o giù di 
11) inquinano l’aria, I pozzi 
circostanti e — quel che è 
peggio — potrebbero conta¬ 
minare senza rimedio la fal¬ 
da del fiume Magra che ri¬ 
fornisce d'acqua potabile un 
comprensorio ligure-tosca¬ 
no abitato da quattrocento- 
mila persone 

La Regione Ligure aveva 
autorizzato lo stoccaggio 

f irovvlsorlo, con II solo vinco- 
o di coprire tutto con un te¬ 
lone per limitare II dilava¬ 
mento provocato dalle plog- 

8 e Ma poco a poco U deposl- 
> si è trasformato In una ve- 



centro storico 


re e propria discarica abusi¬ 
va, pericolosa e a cielo aper¬ 
to L'amministrazione co¬ 
munale di Arcola, guidata 
dal sindaco comunista Ste¬ 
fano Sgorblnl, ha più volte 
chiesto alla Regione di Inter¬ 
venire a norma di legge La 
Provincia ha denunciato la 
società Italpiombo, e Infine 
11 Consiglio comunale ha de¬ 
ciso all unanimità di costi¬ 
tuirsi parte civile in caso dt 
procedimento Però la Re¬ 
gione continua a stare alla 
finestra. Il caso è di una gra¬ 
vità Inaudita, anche perché 
In Italia non esistono Im¬ 
pianti In grado di rendere ra- 

E ldamente inoffensiva una 
omba ecologica di slmili 
proporzioni 11 gruppo co¬ 
munista ha cosi deciso di In¬ 
vestire del problema 11 consl- 

{ 'Ho ligure, con una Interpel- 
anza firmata da Sterania 
Silvano e Bruno Prtvlzztni 
nella quale si chiedono prov¬ 
vedimenti «per rimuovere 
una situazione di grave ri¬ 
schio per la salute della po¬ 


polazione» e quindi •Imporre 
l’Immediato smaltimento 
del rifiuti accumulati « GII 
esami effettuati dalla Usi 
Val di Magra sulle acque dei 
pozzi prossimi alla fabbrica 
— aggiunge II documento — 
hanno rivelato livelli di 
piombo assai superiori alla 
media del valori presenti ne¬ 
gli altri pozzi dell’arcolano. 
Inoltre sono stati superati l 
limiti massimi di concentra¬ 
zione del piombo nell'atmo- 
sera, tollerati dalla legge 
•I risultati delle analisi so¬ 
no a dir poco allarmanti — 
ha dichiarato Stefania Silva¬ 
no — la situazione della fal¬ 
da acquìfera è destinata ad 
aggravarsi, se non a precipi¬ 
tare da un momento all'al¬ 
tro Non solo i rilievi effet¬ 
tuati sui lavoratori Indicano 
che I livelli di esposizione 
raggiunti rendono necessa¬ 
rio Tallontanamento di qua¬ 
si tutte le maestranze dall I- 
talpiombo, per evitare l’ulte¬ 
riore compromissione del lo¬ 
ro stato di salute 

Pierluigi Ghigglnl 


Nessuna chiarezza dal governo, mercoledì alla Camera l’ennesimo decreto legge 

Condono edilizio, un nuovo caos? 


Mercoledì prossimo l’en¬ 
nesimo decreto legge su/ 
condono edilizio sarà sotto¬ 
posto al voto della Camera 
nel testo di conversione ap¬ 
provato dalla maggioranza 
della commissione Lavori 
pubblici Speriamo che fn 
quell'occasione possano 
emergere con chiarezza le 
diverse posizioni su una 
questione tanto delicata e 
complessa. Il nostro contri¬ 
buto In taf senso /'abbiamo 
già dato, in sede di discus¬ 
sione generale sul provve¬ 
dimento Viste però le re¬ 
centi note polemiche, per la 
verità non tutte sufficien¬ 
temente documentate, par¬ 
liamone ancora, dati alla 
mano 11 primo si riferisce 
alla data di scadenza del 
decreto II 9 febbraio prossi¬ 
mo Non sappiamo se entro 
quel termine I due rami del 
Parlamento saranno posti 
In grado di concludere 1 


propri lavori Per quanto cl 
riguarda, faremo di tutto 
per stringere I tempi, consi¬ 
derato che sono già scaduti 
due altri decreti relativi al¬ 
fa stessa materia. Non è 
ammissibile che per re¬ 
sponsabilità del governo e 
della maggioranza, milioni 
di cittadini debbano essere 
sottoposti a questa doccia 
scozzese di norme che val¬ 
gono per sessanta giorni, e 
poi decadono, e poi tornano 
a valere, ma chissà per 
quanto ancora. 

Qualche cenno anche sul 
merito di alcuni emenda¬ 
menti al decreto, voluti dal¬ 
la maggioranza della com¬ 
missione Lavori pubblici 
Nessuna obiezione, da par¬ 
te nostra, su alcuni di essi, 
alla cui stesura abbiamo 
anche contribuito Penso 
alla migliore formulazione 
della norma che estende le 
agevolazioni previste per la 
prima casa agli alloggi co¬ 


struiti per parenti di primo 
grado da chi ha 1 requisiti 
di reddito previsti dalle leg¬ 
gi di edilizia pubblica con¬ 
venzionata e sovvenziona¬ 
ta Ancora nessuna obie¬ 
zione ad un emendamento 
che rende più sicura, chiara 
e applicabile la normativa 
antisismica. Decisa avver¬ 
sione, invece, e presenta¬ 
zione da parte nostra di 
puntuali emendamenti 
soppressivi o alternativi, ad 
emendamenti che introdu¬ 
cono l’istituto del silenzio- 
assenso. contro II quale cl 
slamo sempre battuti per¬ 
ché si presta a manipola¬ 
zioni nel rapporto tra citta¬ 
dini e pubblica ammini¬ 
strazione Valga l’esemplo 
del parere necessario per 
ottenere la sanatoria di co¬ 
struzioni abusivamente 
realizzate su aree vincolate 
per il loro particolare valo¬ 
re paesistico e ambientale 


La legge prevede che se en¬ 
tro 180 giorni l’ente prepo¬ 
sto alla tutela del vincolo 
non risponde, Il silenzio va 
inteso come dissenso e 
quindi diniego Nell’emen¬ 
damento della maggioran¬ 
za il silenzio viene qualifi¬ 
cato come assenso e quindi 
autorizzazione Un vero e 
proprio ribaltamento, gra¬ 
ve, Inaccettabile vedremo 
se la Camera la prossima 
settimana voterà 11 nostro 
emendamento soppassivo 
Lo stesso criterio del silen¬ 
zio-assenso è stato voluto 
dalla maggioranza per 
quanto riguarda la dichia¬ 
razione di disponibilità al- 
1 uso di suoli demaniali 
gravati di usi civici. Anche 
su questo punto abbiamo 
opposto un emendamento 
soppressi vo avanzando 
proposte alternative E cosi 
pure sulla possibilità di sa¬ 
nare costruzioni realizzate 


su aree vlncoiatefcioè sulle 
acque pubbliche, sul loro 
alvei, sponde e difese). La 
maggioranza dice di sì, 
sempre che ciò sia consen¬ 
tito da leggi regionali e pre¬ 
vio parere favorevole del¬ 
l’amministrazione prepo¬ 
sta all'osservanza del vin¬ 
colo Il nostro avviso. Inve¬ 
ce, è che In materia di tute¬ 
la degli equilibri Idrogeolo¬ 
gie! non si possano consen¬ 
tire deroghe 

Questo, dati alla mano, è 
Il quadro delle varie posi¬ 
zioni sul decreto relativo al¬ 
la legge del candono edili¬ 
zio, una materia che non 
può rimanere Indeflnltlva- 
mente aperta, e che va 
chiusa su una linea politi¬ 
ca, sociale, culturale e nor¬ 
mativa ben diversa da quel¬ 
la del governo e della mag¬ 
gioranza » 

Andrta Geremicca 


ROMA — «Inaccettabile» cosi I assemblea di redazione del 
Tg3 ha definito respingendolo il nuovo palinsesto di Raltre 
che dovrebbe andare In vigore dal 15 febbraio Queste le 
accuse e le ragioni del redattori non è stato ancoro presenta¬ 
to Il progetto di rilancio e definizione di Raltre pur promesso 
ai sindacato del giornalisti, il progetto aziendale penalizza 
l'informazione, nonostante che questa sia II punto di (orza 
della rete, l nuovi contenitori previsti nella fascia pomeridia¬ 
na, a base di Informazione, espropriano la redazione delle sue 
funzioni peculiari, la redazione chiede, quindi più spazi In¬ 
formativi e di approfondimento, l utilizzo della diretta sul 


Ribellione 
al Tg3: 
ci tolgono 
gli spazi 


grandi fatti di cronaca 

CANONE E PUBRl iCITA — La commissione di vigilanza 
ne discuterà giovedì prossimo anche se è diffìcile prevedere 
che la maggioranza trovi per quella data, un qualche com¬ 
promesso Uufficlo di presidenza ha Iscritto Ieri all ordine del 
giorno della seduta anche il problema dell informazione 

TELEMOTECAHLO — Il pretore di Trieste ha fatto porre l 
elgUU a «Telcantenna» la stazione che dtffonde nella zona l 
programmi dell emittente che fa capo a Rete Globo la stazio¬ 
ne tv non è in possesso delle previste autorizzazioni. Contro 
Telemontecarlo — che sembra rientrare in gioco per l acqui¬ 
sto di Eurotv — è partita, in questi mesi, una vera raffica di 
azioni giudiziarie 


provvedimento Gli enti lo¬ 
cali in questo modo non solo 
non possono impostare I) lo¬ 
ro lavoro su base annuale 
(quale azienda accetterebbe 
di procedere alla cieca, tri¬ 
mestre per trimestre, senza 
sapere a gennaio di quali ri¬ 
sorse potrà disporre ad apri¬ 
le?) ma si trovano assoluta- 
mente spiazzati anche dt 
fronte all eventualità di do¬ 
ver eseguire Interventi d e- 
mergenza Pensiamo al mal¬ 
tempo di questi giorni Cleo¬ 
no comuni che in tali situa¬ 
zioni sono costretti a spende¬ 
re risorse ben maggiori di 
quelle messe a disposizione 
per 11 trimestre 
Decreto assurdo e Iniquo, 
dunque, contro 11 quale gli 
amministratori locali italia¬ 
ni (tutti gli amministratori, 
di ogni colore politico) han¬ 
no deciso di mobilitarsi In¬ 
tanto convocando in seduta 
straordinaria I consigli co¬ 
munali lunedì 2 febbraio, e 
poi presenziando fisicamen¬ 
te mercoledì 1 1 febbraio alla 
manifestazione Indetta dal¬ 
l'Ano! In Campidoglio 
Ma quali possibilità reali 
cl sono di Incidere sul conte¬ 
nuto del decreto? Su questo 
sono Intervenuti Ieri I sena¬ 
tori comunisti, che nel corso 
dt una conferenza stampa, 
tenuta nella sede del gruppo, 
a palazzo Madama, hanno 
espresso un Impegno chiaro 
e dichiarato, per ottenere 
una radicale modifica del 
provvedimento, in sede di 
conversione In legge 
Piero Pieralll, Giorgio De 
Sabbata, Renzo Bonazzl e 
Sergio Pollastrelll hanno tra 
1 altro rilevato lo scarto mi¬ 
nimo con cui In aula merco¬ 
ledì i stato dichiarato «costi¬ 
tuzionale» li provvedimento 
del governo E hanno sottoli¬ 
neato 1 Imbarazzo del rap¬ 
presentante della coalizione 
(il sottosegretario alITnter- 
no, Adriano Claffi) che per 
ottenere II riconoscimento di 
costituzionalità ha dovuto 
Impegnarsi in anticipo a mo¬ 
dificarlo net contenuto 
Il gruppo comunista del 
Senato ha poi Illustrato le 
proprie richieste che In lar¬ 
ghissima parte coincidono 
con quelle avanzate dalle as¬ 
sociazioni delie autonomie 
(Anci, Upl, Cispcl, Uncem). 
Vediamole 

Prima di tutto la durata. 11 
decreto va riferito alt intero 
anno 188? assicurando a 
ciascun ente il contributo or¬ 
dinario 1985 incrementato 
del tasso d'inflazione pro¬ 
grammato per gli anni '86 e 
‘87 Va poi aumentato del 
10% lo stanziamento a co¬ 
pertura del mutui per Inve¬ 
stimenti rispetto alla somma 
erogata nell 85 per I mutui 
•84 Bisogna Inoltre finanzia¬ 
re Il rinnovo contrattuale dei 
dipendenti degli enti locali, 
con in intervento dello Stato 
per la parte dell aumento ec¬ 
cedente il 4% programmato. 
Tra le altre cose per II Pei 
occorre Integrare 1 eventuale 
minor gettito dell Invlm ri¬ 
spetto all 85 incrementato 
del tasso d inflazione risa¬ 
nare il debito sommerso ac¬ 
cumulato dagl) enti locali, 
con misure a carico delio 
Stato quando non dipenda 
da responsabilità dt ammi¬ 
nistratori e a carico degli en¬ 
ti negli altri casi 
Tra le ragioni portate dal 
governo a sostegno della de¬ 
cisione di emanare un prov¬ 
vedimento trimestrale c è 
anche quella di organizzare 
nel frattempo, un area Impo* 
sltiva autonoma per t Comu¬ 
ni La manovra — per 1 modi 
e i tempi scelti nel realizzarla 
— tende con ogni evidenza a 
relntrodurre dalla finestra 
ciò che il Parlamento (sla la 
Camera sla 11 Senato) ha cac¬ 
ciato dalla porta, la Tosco A 
proposito dell autonomia 
Imposi» va dunque il Pel si 
dice disposto anche alla de¬ 
lega al governo ma a condi¬ 
zione che cl sla coerenza con 
una revisione complessiva 
del sistema tributarlo E In¬ 
dica alcune direttrici 1 inva¬ 
rianza della pressione tribù 
tarla, forme di limitata par¬ 
tecipazione al gettito di alcu 
ni tribuU erariali un’Impo¬ 
sta patrimoniale a bassa ali¬ 
quota il cui segmento immo¬ 
biliare sla attribuito al Co¬ 
muni riordino e razionaliz¬ 
zazione degli attuali tributi 
loc&lL 

Guido Doli'Aquila 


Domani Natta parla a Parma 
nel 50° della guerra di Spagna 


PARMA — Il segretario generale del Pel. Alessandro Natta, 
parlerà domani a Parma (ore 17 Palazzo dello Sport) in occa¬ 
sione del 50° anniversario della guerra di Spagna e della 
morte di Guido Piceli! Domattina su iniziativa dell Istituto 
Gramsci è in programma un convegno imuoìalo «Nostra 
patria è il mondo Intero nostra legge è la liberti* I a solida¬ 
rietà Internazionalista del movimento operalo parmense» Il 
convegno si aprirà con una relazione del senatore Gaetano 
Arfè sul tema «L Europa e la guerra di Spagna» e proseguirà 
con l contributi di ValerloCervettl («Nel segno di Garibaldi. Il 
primo movimento operalo parmense e la solidarietà del po¬ 
poli oppressi»), Umberto Sereni («L avamposto della rivolu¬ 
zione mondiale») e Pianella Cagilanl («L antifascismo mili¬ 
tante e Internazionalista») Aldo Agosti concluderà I lavori 
del convegno, la cui presidenza è stata affidata a Mario De 
Micheli. 


Informazione e pubblicità: 
oggi un convegno a Roma 


ROMA — I rapporti tra informazione e pubblicità 1 riflessi 
che ne derivano sulla professione giornalistica saranno al 
centro di un convegno che si svolge oggi a Roma, presso 
I hotel Cavalieri Hllton. In via CadloTo 101 alle 9 30 Promos¬ 
so dal gruppo di giornalisti che nel novembre scorso a Fisso» 
le posero le basi per la «rlfondazlone» dt un movimento de¬ 
mocratico e progressista del giornalismo Italiano II conve¬ 
gno ha per titolo ■Informazione o pubblicità? Un patto per la 
trasparenza» Terranno le relazioni Introduttlvt 1 on Stefano 
Rodotà, della Sinistra Indipendente firmatario di un proget¬ 
to di legge sulla pubblicità, Toni Muzl Falconi presidente 
della società di relazioni pubbliche »Scr e associati», Tito Cor¬ 
tese, caporedattore al Tgi. 


Carlo Cassola ricoverato 
per scompenso cardiaco 

FIRENZE — Lo scrittore Carlo Cassola è ricoverato da cin¬ 
que giorni nei reparto di terapia intensiva della cllnica di 
cardiologia dell'ospedale di Fescla Cassola, che è nato a Ro¬ 
ma nel 1917 e vive da tempo a Montecarlo di Lucca è affetto 
da una broncopolmonite che gli ha provocato un leggero 
scompenso cardiaco ed è sottoposto a terapia antibiotico e 
antifebbrile I medici hanno definito stazionarie le sue condi¬ 
zioni tali comunque da non suscitare allarmi (come era inve¬ 
ce successo nel giorni «corsi dopo una crisi improvvisa). La 
prognosi è naturalmente riservata 11 pozlente dicono anco¬ 
ra i medici, ha necessità di terapia Intensiva e di attento 
controllo Lo scrittore è assistito dalla giovane moglie Pala 
(sposata lo scorso anno). Negli ultimi anni Cassola ha avuto 
peraltro bisogno di control» medici Intensi e di cure spesso 
effettuate presso l'ospedale di Pescla. A Montecarlo di Lucca 
lo scrittore conduce vita appartata. Lontano dalla società 
letteraria II romanziere di «La ragazza di Bube», «Fausto t 
Anna», «Il taglio del bosco», è tornato alla ribaltò delle crona¬ 
che recenti per II suo Impegno civile nel movimento per II 
disarmo e in quello antinucleare, temi al quali ha dedicato I 
suoi ultimi saggi «Contro le ormi» e «La rivoluzione disarmi* 
sta» 


Il Senato approva legge per 
gli ex combattenti 


ROMA — Buone notizie dal Parlamento per gli ex combat¬ 
tenti La Commissione lavoro del Senato ha approvato, in 
sede deliberante, la proposta dt legge presentata dal Pel (pri¬ 
mo firmatario Riccardo DI Corato) che prevede lo snellimen¬ 
to delle procedure per la concessione degli Incrementi pen¬ 
sionistici, stabiliti dalla legge 140 per gU ex combattenti pen¬ 
sionati autonomi o di aziende private, che non hanno benefi¬ 
ciato della 336 e aspettano giustizia da 16 anni La legge 
risarcisce, seppur ancora in modo modesto, questi ex com¬ 
battenti, ma In moltissimi cosi non è stata In grado di opera¬ 
re per la quasi impossibilità del distretti militari a rilasciare 
I richiesti fogli matricolari Finora, su due milioni di doman¬ 
de presentate, ne sono state istruite, Infatti, solo GOOmila. La 
legge ora approvata al Senato supera questo ostacolo, la¬ 
sciando facoltà agli interessati di presentare — in luogo della 
documentazione del distretto — una dichiarazione sostituti- 


mi degli ex combattenti, mi ha «celto dt non ritardare alme¬ 
no questo provvedimento. 


Genova ricorda il sacrifìcio 
dell’operaio Guido Rossa 

GENOVA — Domani ricorre l'ottavo anniversario della mor¬ 
te di Guido Rossa, operaio deH’Jtaisider e delegato sindacale, 
assassinato dalle Brigate rosse il 24 gennaio 1979 Le struttu¬ 
re sindacali delle fabbriche Italsider e Co Ge A hanno pro¬ 
mosso per oggi una manifestazione particolarmente rivolta 
al giovani e articolata in varie iniziative lungo 1 arco della 
giornata. Alle 9 30, presso I Officina (Co Ge A ) nvrà luogo la 
commemorazione con gli ex compagni di lavoro di Rossa, t 
delegati, dirigenti sindacali, rappresentanti delle aziende ed 
esponenti dei movimento democratico, alle 11,30 sarà depo¬ 
sta una corona al monumento che ricorda 11 sacrificio dt 
Rossa In largo XII Ottobre, alle 16, a) CraMtaisider inizierà 
un dibattito sulle aspirazioni ed aspettative de) giovani c la 
materia sarà offerta da slogan coniati (su richiesto della Le- 

F a Firn) dagli studenti delle scuole medie superiori genovesi, 
incontro si concluderà con la premiazione del ragazzi autori 
degli slogan più significativi e con la consegna di targhe- 
ricordo a tutti 1 militanti sindacali che hanno concluso l atti¬ 
vità lavorativo. 


Il partito 


Manifestazioni 

OOOl — A. Bnnotlno, Napoli. GL Pellicani Cagliari L. Turco Orbati* 
no ITol fi CtnaUI VanttmigUa Hit*) P Crepai. Roggio Emilia F 
Dnnlnl, Ravenna A Oegll Capotti Montevarchi (Ari L Di Mauro, 
Valdamo A. Alberici Milano A Gianni arancia E Libertini Paiamo, 
A lodi Ravenna a Cotogna, A Moratti, Noma (Porrà Maggioro) V 
Vita Roma (Colli PortuansD 

DOMANI — a AngHin. Roma A Ba t tolino. Stiamo a F Borghlnl 
Bologna a Chiavante, fironia GL Napolitano Milano A Ocehstto, 
Roma a Pellicani, Cagliari, t. Turco. Torino T Arino Catania M. 
Boldrinl Napoli A Broccitoral Cotanta, a P Brusisco Pescara. Q» 
Buffo Albina* A Mainardi Amsterdam. 

DOMENICA — A Connotino Cattoflammara (Na) a F Borghlnl V». 
naiia A Mainardi. Nkonagon (Olanda) A Mortili Roma (Porta Mac* 
giorni 


Conferenza nazionale 
«Il diritto alla giustizia» 

OGGI: Agrlganto Onta ano Catania S*M Firanca Violanti Vatlaui 
(Roma), Marroni. Bari. Ricci, 2A tace* Brut». Avallino Galasso PI**, 
tubarti Canova Ricci Avallino Salvi, Como Dogli «ni, SS Ragù va. 
Galateo Civitavecchia. Marroni 2A Riminl Brutti ZI Livorno Brutti. 
I raaponaabiN dal tati ori Giuntela dai Comitali ragionati a dall* (adira- 
afoni tono invitati a comunicar* al più pretto la compositton* dell* 
rlapattlva dalngattonl % rolonco dog* Invitati «Ile Contaranca 
I lavori dotta Confaronu ai avoigaronno In caduta plenaria (ore 1B-1G 
tfl venerdì or* 8 13 a t B-1B di nabatei e nelle commi» a ioni di lavoro 
aul tomi dall* ralacioni di tattor* (or* 18 22 di venerdì » nabatei G« 
tntarvtnti non potranno avara una durato «uparlor* al diaci mimiti 

Conferenza nazionale sol commercio 

Quanto è Palanco dalla principali inlciattvo dalla commilitone Produ¬ 
cono In vista dall» Conferente nuionela aul commercio. 

OGGI: Roma (Macclotta Bellocchio Pottaatrelll) 26 27 Flronce (Ab 
borghettL Zaffagnlni. Pellicani Fa onci) 27 2B Torino (Fasori) A tab» 
broiot Sion* (Faencll,* Ancona (Oravano) 6. Bologna (Oravano) Meta* 
Carrara (Faencil B-7 Milano (Borghlnl. Balordi) » La Spezi* ir a anzi), 
IO - Parma (Fatntll 

Conf. Organizzazione Fgcl 

£ Iniziati le campagna di conferente di argentandone no» Corniteli 
tarrltorlalL 

OGGb Gorilla Irlondo Teramo Ricci Catanzaro Codolina Lodi 
Nappi Tritata Chiodo Plaoanta Poiana Firanca Pani, Roma Giarda» 
no 

In Sicilia assemblea dei 
lavoratori delle costruzioni 

Domani ubato 24 pannalo, «Ha ora 6 3<X al tanè a Palermo n*l locali 
dall Hotel Jolly i atatmble* dai lavoratori dalle cottrwtanl Partecipa- 
ranno Lucio Libertini reaponiahn* dalia Comminatone Trasporti caia 
e Infraatrutture dot Pel a Roberto Tonini segretario generato dalla 
Filli* La rotazione introduttiva aarè svolta da Elia SanfiWppo dell* 
segreteria regionale dai Poi siciliana. 
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Tùtta ['inef ficie nza del plano approntato dalla giunta sulle spalle della città Apertura dell’anno giudiziario ’87 11 - - — - -- -- -- -- 


A nove giorni dalla nevicata 
Torino è ancora sotto shock 

Muraglie di neve imprigionano auto e cassoni della spazzatura, strade lastricate di ghiaccio, «bombe» gelate che 
precipitano dai cornicioni • Anche il periodico legato a Donat Cattin critica pesantemente il pentapartito 


Dall» nostro redazione 

TORINO — Il rovinoso falli* 
mento del «piano neve», una 
•verifica* che va avanti da 
settimane senra placare l 
dissensi tra I partner, il con¬ 
siglio comunale che non si 
riunisce piu da metà dicem¬ 
bre Non c’è da stupire se 
quello della nascita del pen¬ 
tapartito a Palazzo civico (25 
gennaio 1085) è un anniver¬ 
sario che proprio nessuno ha 
voglia di celebrare Nemme¬ 
no la De che puro deve al co¬ 
stituirsi della maggioranza a 
cinque II suo relngressa nel 
governo municipale dopo 
dieci anni di esclusione L'ul¬ 
timo numero di «Lettere pio- 
monte»!*, periodico della 
corrente di Donai Cattin, dà 
un giudizio assai pesante 
sulla, giunta torinese .Dalle 
frasi pretenziose del pro¬ 
grammi elettorali al gri¬ 
giore del 1986 amministrati¬ 
vo si dovrebbe dire che c'è di 
mezzo il maro, se Torino non 
fosse terragna e asrlutta* 
Formo restando che la De 
non può chiamarsi fuori dal¬ 
le rosponsabllita visto che ha 
posizioni dominanti nella 
giunto, bisogna pure preci¬ 
sare che II cnpoluogo subal¬ 
pino In questa taso asciutto 
non lo è per niente Sono 
passati nove giorni dalla ne¬ 
vicata del 14 gennaio c I tori¬ 
nesi dovano ancora vederse¬ 
la con muraglie di neve che 
Imprigionano auto e cassoni 
della spazzatura, con strade 
lastricate di ghiaccio e in¬ 
gombre di veicoli che non 
poMono parcheggiare lungo 
I marciapiedi, con le «bombe, 
gelato che vengono giu dal 
ietti, Lo scandaloso ritardo 
dogli Interventi di sgombero 
si è rivelato esiziale e peserà 
a lungo sulle condizioni del 
traffico automobilistico e 
della circolazione pedonale, 
Non vale neppure la scu¬ 
sante della nevicata «ecce* 


ROMA — Dopo l calciatori 
inglesi, anche quelli Italiani? 
L'allarmc-Alds si va pro¬ 
gressivamente diffondendo, 
nonostante Illustri esperti (e 
la stessa Commissione cen¬ 
trale) si affannino a spiegare 
che non sono l baci, gli ab¬ 
bracci, le docce tri comune a 

(iQter far diffondere II virus 
eri si è appreso che i gioca¬ 
tori dell'Inter sono stati tutu 
sottoposti al test per l'Indivi¬ 
duazione degli antlcorpl nel 
sangue, già due mesi e mezzo 
fa. Con qualche imbarazzo II 
medico della squadra, dottor 
Pasquale Bergamo, hu preci¬ 
sato che lo «screening* è sta* i 
to fatto nell'ambito di una 
«orlo di test sul prelievi san¬ 
guigni del calciatori, rosisi 
necessari In seguito all’epa* 
lite virale contratta a quel 
tempo dal giocatore Carlini. 
Tra l vari controlli — ha pre¬ 
cisato Il modico — si aggiun¬ 
se quello per l'Aids perchè 
già a Quell’epoca si parlava 
molto di questa terribile ma¬ 
lattia, ma non perché al te¬ 
messe qualcosa o si pensasse 
che quella del calciatori fos¬ 
se una categoria a rischio» 

Ma le misuro «precauzio¬ 
nali* non sono state adottate 
In esclusiva dalla società ne¬ 
razzurra. Anche la squadra 
rivale, il Mllan, dovrà osser¬ 
vare regolo ferree Senza at¬ 
tendere disposizioni da parte 
degli organismi sportivi na¬ 
zionali o delle autorità sani- 1 




TORINO — Cumuli di neve non rimossi nella centralissima piana Vittorio Veneto 


zlonale» che era stata accam¬ 
pata dalla giunta primo e do¬ 
po Io dimissioni dell’assesso¬ 
re alla Protezione civile Ro- 
manlnl Parlano chiaro l dati 
forniti dal servizio metcrco- 
logico dell'aeroporto dt Ca¬ 
selle I 30 centimetri di neve 
caduti 11 14 gennaio non pos¬ 
sono davvero essere conside¬ 
rati un evento straordinario 
se il 15 gennaio 85 si era avu¬ 
ta una precipitazione di 41 


centimetri e 11 29 gennaio ! 
dell'anno successivo II man¬ 
to nevoso aveva addirittura 
toccato 147 centimetri 
Ieri il gruppo comunista 
ha chiesto la convocazione 
delle commissioni al Territo¬ 
rio e all'Ambiente perché 
siano adottate «misure 
straordinarie e urgenti*. 
Quel che si è fatto finora non 
è sufficiente, lo sgombero va 
troppo a rilento Ma sembra 
che 1 «tempi» del pentaparti¬ 


to non riescano a trovare un 
punto di raccordo con le esi¬ 
genze della città L’ultima 
seduta del consiglio comu¬ 
nale risale a 40 giorni or so¬ 
no, la prossima, sempre che 
non Intervengano altri In¬ 
toppi, si terra il 2 febbraio 
Oltre un mese e mezzo bru¬ 
ciato dal partili della mag¬ 
gioranza per mettersi d'ac¬ 
cordo sul modo di «gestire 1 
problemi» o, In termini più 
espliciti, sull'assetto e sul 


Scandalo Usi, cinque gli arrestati 


TORINO — Sono saliti a cinque gli arrestati 
per l'Inchiesta sulla Usi di Torino. Ieri sera 
Infatti II giudico Aldo Cuva e 11 sostituto pro¬ 
curatore Stella Camlnltl hanno disposto l'ar¬ 
rosto di Mario Parino, medico di base delia 
Usi, 59 anni, In precedenza raggiunto da 
mandato di accompagnamento. Oltre al Pa¬ 
rino le altre persone arrestate sono: lu fun¬ 
zionarla della Usi Liliana Corderò, H radiolo¬ 
go Enrico Luparia, l’Ingegnere Riccardo 


Stroba, Il dottor Luciano Mlchelozzl. Am¬ 
monterebbero a due miliardi l pagamenti In¬ 
debitamente fatti dalla Usi di Torino a due 
laboratori privati di analisi. Oli arrestati de- 
1 vono rispondere delle accuse di peculato, fal¬ 
so ideologico e associazione per delinquere. 
Le irregolarità riguarderebbero sia II paga¬ 
mento maggiorato di ecocardiografie sia il 
«dirottamento» di esami dal laboratorio «Ml- 
raflorl» al centro medico di via Magenta. 


Dati allarmanti dalle carceri: già dieci casi 

La Commissione decide 
il decalogo anti-Aids 

Oggi si conosceranno le misure adottate dagli esperti • Norme 
precauzionali adottate negli spogliatoi del Milan - Test per l’Inter 


tarlo al giocatori milanisti — 
come ha precisato II medico 
sociale dottor Monti — sono 
stati Impartiti ordini ben 
precisi Non dovranno usare 
gli stessi bicchieri o bere In 
comune dalla stessa botti¬ 
glia, mentre negtl spogliatoi 
sono state chiuse le vasche 
per l bagni In comune e sono 
stati ordinati nuovi disinfet¬ 
tanti per le docce e 1 servizi 
Igienici. Non si sa invece se 
anche l'Intera formazione 
rossonora è stato sottoposta 
a test. 

Intanto a Roma Ieri si è 
svolta una seduta-fiume del¬ 
la Commissione contralc per 
la lotta contro l'Aids che si è 
riunita por la seconda volta, 
al ministero della Sanità Al 
centro della discussione del 
28 «esperti», presieduti dal 
ministro Donai Cattin, Il 
plano di «strategia» comples¬ 


sivo per affrontare II male 
del secolo, ma anche le Indi¬ 
cazioni e le misure particola¬ 
ri da adottare per prevenire e 
Informare efficacemente e 
tempestivamente la colletti¬ 
vità. Lo stesso Donat Cattin, 
nel corso di una riunione del¬ 
la Commissione sanità della 
Camera, ha anticipato l temi 
sul quale stavo lavorando 
l'.alto comando», come lo de¬ 
finisce Il ministro Innanzi¬ 
tutto Il problema dell’Indagi¬ 
ne epidemiologica e come 
conciliare questa esigenza 
con quella della riservatezza 
per coloro che sono stati col¬ 
piti dal virus o che risultino 
sieropositivi In particolare 
si è discusse sul modo con 
cui deve essere denunciata la 
malattia alle autorità sani¬ 
tarie Un’altra decisione ri¬ 
guarda le direttive da impar¬ 


tire al medici del territorio 
per evitare 11 diffondersi del 
contagio, valutando anche 
l'efficacia e II numero delle 
strutture territoriali esisten¬ 
ti per la cura delie malattie 
Infettive nel nostro Paese. 
Infine come fare una corret¬ 
ta ed efficace Informazione 
nelle scuole e attraverso 1 
mass media Comunque un 
•decalogo» vero e proprio, 
con le misure concrete e 1 
punti prioritari, non è stato 
diffuso. 

Sempre ieri, al Parlamen¬ 
to europeo di Strasburgo, è 
stata messa In discussione la 
proposta di Istituire una 
•fondazione europea per 
l'Aids» e di stanziare un au¬ 
mento di fondi per la ricerca 
«Le previsioni statistiche sul 
casi di malattia — ha affer¬ 
mato Eolo Parodi, presiden¬ 
te nazionale degli Ofdinl dei 


funzionamento della giunta 
Dopo le dimissioni del de Ido 
Rossi dall'assessorato alla 
Polizia urbana e quelle del 
repubblicano Romanlril, so¬ 
no scattate le ritorsioni E II 
sindaco Cardettl, che nel 
corso della settimana ha 
«consultato» l diversi partiti, 
si trova tra le mani una pata¬ 
ta sempre piu bollente Ora, 
nell’occhio del ciclone cl so¬ 
no anche l nomi de) liberale 
Dondona (Urbanistica) e del 
de Bruno (Personale) Il pen¬ 
tapartito spera di potersi ri¬ 
dare un’Immagine attraver¬ 
so un grosso rimpasto? Ma 
sarà possibile accontentare 
tutti e risolvere nello stesso 
tempo la spinosa questione 
della divisione del posti nel 
comitati di gestione delle 
neonate dieci Usi, placando 
gli appetiti di gruppi e cor¬ 
renti? O 11 gioco del veti in¬ 
crociati aprirà nuove crepe 
nella traballante coalizione? 

Come se non bastasse que¬ 
sto bello spettacolo, da qual¬ 
che glornosl parladl \enflca 
(pare che nel pentapartito 
qualcuno attribuisca un po¬ 
tere magico n questo vocabo¬ 
lo) anche alla Regione Pie¬ 
monte. Dopo una dozzina di 
sedute dedicate all’argo¬ 
mento, Il pentapartito non è 
riuscito a trovare una posi¬ 
ziono concorde sulla centrale 
nucleare di Trino II dibatti¬ 
to dt giovedì In consiglio re¬ 
gionale ha mostrato una 
maggioranza a pezzi, assolu¬ 
tamente Incapace di espri¬ 
mere una posizione di gover¬ 
no. 1 partiti della giunta 
hanno presentato quattro 
ordini del giorno diversi (De, 
Psl, Prl-PH, Psdl) che sono 
stati tutti bocciati. Un pate¬ 
tico tentativo del presidente 
I Beltrami di rlcompattare 1 
partner è caduto ne) nulla. A 
questo punto, st può ancora 
parlare di una maggioranza? 

Piar Giorgio Betti 


medici Italiani e firmatario 
della proposta — sono estre¬ 
mamente preoccupanti e 
probabilmente sono aggior¬ 
nate per difetto a causa del 
ritardo con i quale alcuni 
paesi hanno iniziato le speci¬ 
fiche azioni di controllo*. 

Intanto sono stati diffusi 
alcuni dati che riguardano la 
situazione nelle carceri Ita¬ 
liane. Finora si sono sottopo¬ 
sti volontariamente al test 
circa 30mlla detenuti 1 di 
questi uno su sci è risultato 
sieropositivo; 583 sono I casi 
di Las (llnfoadcnopatla) e 
dieci quelli di Aids concla¬ 
mata. I malati sono tutti 
«fuori*, chi agli arresti domi¬ 
ciliari e chi in ospedale Nel¬ 
l’aprile dello scorso anno l 
casi di Las erano 510 e quelli 
di Aids, due Alla Direzione 
generale degli Istituti di pre¬ 
venzione e pena spiegano co¬ 
munque che «si può solo con¬ 
sigliare t soggetti a rischio di 
sottoporsi al test e solo una 
piccola parte di tossicodi¬ 
pendenti riconosce il proprio 
stato c meno ancora sono gli 
omosessuali dichiarati». 
Inoltre si precisa che non 
tutte le Usi e t presidi sanita¬ 
ri usano test con la stessa at¬ 
tendibilità. per cui II numero 
del sieropositivi è da consi¬ 
derare solo orientativo, men¬ 
tre certi sono l dati su Las e 
Aids 


Anna Morelli 


Corte dei conti 
In arretrato 
140.000 atti 

Richieste di riforma - Craxi: «Economia 
pubblica troppo lenta e improduttiva» 

ROMA — 140 000 vertenze in attesa di definizione a tanto 
ammonta l'arretrato deila Corte del Conti La cifra è stata 
fornita ieri dal procuratore generale presso la Corte, Raffaele 
Capplcllo, nel corso della cerimonia di apertura dell’anno 
giudiziario ‘87, alla quale hanno partecipato anche II presi¬ 
dente della Repubblica Francesco Cosslga, Il presidente del 
Senato Amlntore Fanfanl, il vicepresidente della Camera Vi¬ 
to Lattanzio, molti ministri ed il presidente del Consiglio 
Bettino Craxi. Nel 1986 alla Corte sono pervenute oltre 26.000 
denunce In materia di responsabilità amministrativa e con¬ 
tabile, e sono state aperte 20 000 istruttorie Circa 27 000, ! 
invece, le decisioni od l provvedimenti di archiviazione, un 
dato cui va aggiunto anche l'esame effettuato dalla Corte di ! 
54 000 conti erariali e degli enti locali In campo pensionisti- I 
co II contenzioso resta alto nel 1986 le sezioni hanno emesso 1 
circa 23 000 pronunce, e la Procura generale è pronta a forni- ! 
re le sue conclusioni orali per altri 53 000 giudizi I due terzi i 
dell’arretrato globale, fra l’altro, riguardano le pensioni di 
guerra Però, ha detto Cappiello, Il settore che desta piu 
preoccupazioni e quello della Sanità, nel cui ambito «il nume¬ 
ro delle denunce e proporzionalmente superiore a quello di 
qualsiasi altro comparto della spesa pubblica» Critiche an¬ 
che agli enti locali per una diffusa «scarsa cura nell'accerta¬ 
mento e riscossione di alcune entrate, che ha prodotto danni 
per decine di miliardi 

L’inaugurazione di quest'anno, più che sulle cifre, ha co¬ 
munque puntato su richieste pressanti di riforma dell'Istitu¬ 
to, del cui ordinamento un po tuitt hanno sottolineato l'ana- 
cronlstlcita 11 ncoprcsldchte della Corte, Giuseppe Carbone 
(ventesimodella serie) ha affermato che occorre -il coraggio 
di una grande scelta-, per passare «dal versante del controllo 
preventivo di legittimila sull universo degli atti di gestione 
dell'amministrazione, al versante de) controllo successivo 
sulla gestione, e perciò non solo di legittimità, ma anche di 
efficienza c di economicità dell'azione amministrativa» Car¬ 
bone ha anche riproposto l’urgenza dì una «regionalizzazio¬ 
ne* delle strutture della Corto (ipotesi su cui le forze politiche 
sono divise), mentre, a proposito della proposta di legge sulla 
responsabilità civile del giudici, ha ripetuto che la Corte «sen¬ 
te come mutilazione della propria identità istituzionale» al¬ 
cune previsioni 11 contenute. 

Alla cerimonia ha preso la parola anche Craxi. Secondo 11 
presidente del Consiglio «Il comparto pubblico dell'economia 
continua ad essere contrassegnato da errori e da sprechi», si 
muove «lentamente, improduttivamente, dispendiosamen¬ 
te». La Corte de) Conti, la cu) struttura risale all’unità d’Italia 
ma deve operare su un sistema amministrativo In cui 1 centri 
di spesa si sono moltipllcati, «non si è trovata In condizione di 
concorrere In modo efficace e decisivo al miglioramento de¬ 
gli apparati soggetti al suol controlli* «Non da oggi penso — 
ha concluso Craxi — che la rotta deve essere seriamente 
invertita» ed ha citato 11 disegno di legge di riforma presenta¬ 
to dal governo al Parlamento nel luglio ’85. Non ha fatto 
cenno, invece, alle questioni relative alla responsabilità civi¬ 
le 


Sulla criminalità 
in Barbagia una 
indagine regionale 

La commissione istituita in seguito ai nu¬ 
merosi e gravi attentati contro i sindaci 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Una commissione speciale di inchiesta istituita dal 
Consiglio regionale sordo indagherà sui fenomeni di criminalità e 
d« malessere nei comuni della Barbagia e delle zone interne L'or¬ 
dine del giorno conclusivo è stato approvato dai consiglieri della 
maggioranza (Pei, Psd’Az, Pn. Psdì Pri) e dalla stessa opposizio¬ 
ne democristiana, mentre il Msi ha votato contro 
La commissione speciale dell'Assemblea avra l’incarico di pre¬ 
sentare entro tre mesi una relazione al Consiglio regionale Un’a¬ 
naloga iniziativa viene inoltre sollecitata nei confronti del Parla¬ 
mento. mentre si rivolge un appello alle popolazioni e alle forze 
politiche e sociali e culturali «affinché diano vita od uno mobilita¬ 
zione solidale, ampia e unitaria, diretta olla crescita della coscien¬ 
za democratica e della convivenza civile» 


Per quanto riguarda gli aspetti specifici della giustizia e dell’or- 


\eZ 


Su studio e occupazione, a Roma per due giorni a confronto i giovani e il ministro del Lavoro De Michelis 


«Ma perché da grandi dobbiamo fare i disoccupati?» 


tn un vecchio film che segnò un'epoca — 
•La classe operala va In paradiso *, di Elio 
Patri, nel *72 — Gian Maria Vo/onfé. che in¬ 
carnava una figura di operato-simbolo, va a 
prendere II figlio all'asilo e, vedendo uscire In 
massa I bambini dalla scuola, esclama «Afa 
guarda 1 sembrate tutti operai piccoli » 

Sabato c domenica scorsi , guardando la 
grande sala persa in un sotterraneo lucci¬ 
cante dei gelido Hotel Erglfe sull'A urella, v e- 
niva di esclamare •Guarda' sembrano tutti 
disoccupati piccoli• 

Proprio •piccoli » quei quattrocento ragazzi 
seduti come a scuoia dietro a lunghissimi 
ta voli, magari non erano, ma giovani e gio¬ 
vanissimi certamente si Uno spaccato molto 
indicativo di una generazione compresa fra I 
Ì0 e 123 anni circa, che era II a discutere con 
Il ministro del Lavoro De Michelis del •non 
lavoro », del confuso destino ài studenti sema 
studi odllav oratori senza ia varo o di giovani 
sema futuro chiaro 

Dal sabato mattina alla domenica alle due. 
per molte ore qulndt, questi giovani che veni¬ 
vano da ogni parte d’Italia e che rappresen¬ 
tavano tutta in geografia politica e di movi¬ 
menti, hanno fatto domande, avanzato pro¬ 
poste, criticato progetti e soluzioni, raccon¬ 
tato esperienze, riferito delusioni, espresso 
amarezze, Ironizzato su suggerimenti astrat¬ 
ti, abbozzato analisi Interventi di cinque- 
sette minuti al microfono mobile portato In 


1 giro da due ragazze, e per tre o quattro volte 
un Intervento di De Michelis per fare II punto 
della discussione e per dare alcune risposte 
1 Naturalmente si è par/afo di tutto quanto 
si può dire o proporre sul tema drammatico 
della disoccupazione giovanile In Italia e In 
Europa Colpiva una diffusa (e amara, pur¬ 
troppo) cultura del «non fa toro», ma anche 
una posii/ia cuitura di quello che si può fare 
Parlava lo studente di Catania e diceva «Che 
senso ha per noi parlare di cooperative gio¬ 
vanili o di aulolmprendltorlahtà del "fai da 
te ", quando dominano sul nostro mercato 
Imprenditoriale ie figure del "quattro cava- 
Jieri dei ia toro" fi Costanzo, Rendo, eccetera) 
e delle loro regole mafioso Parlava II lau¬ 
reando della Lulss e diceva «/o ho scelto la 
via privatista perché voglio avere un lavoro 
corrispondente al miei studi Non mi vergo¬ 
gno per questo Io II la v oro so già che lo tro¬ 
verò Ma qualcuno dovrà pur vergognarsi se 
i’I/niiersjfà pubblica non sa dare a quelli co¬ 
me me studi per II lavoro né lavoro per gli 
studi * 

TVrmfnl come *)ob center », «science parie», 
•Job creatlorn, * venture capitai «, circolavano 
Insieme a accenti dialettali c n proteste deci¬ 
se contro il collocamento quale é oggi, contro 
Ingestione della scuola quale è quella di que¬ 
sto governo (e di quelli passati) Si parlava 
della «nuota alfabetizzazione Informatica • e 
insieme di •analfabetismo di ritorno per cui 
nella min scuola fa scandalo leggere Umber¬ 
to Eco» 



Che Impressione se ne ricavava 9 De Afi- 
chells ha le sue buone ragioni per prendere 
una iniziativa come questa e sì capisce che 
voglia moltipllcarle Studenti alle soglie del¬ 
ia disoccupazione hanno per parte loro otti¬ 
me ragioni per esprimere tutta la loro diffi¬ 
denza — lo hanno fatto In parecchi — per 
una iniziativa che non capiscono come sia 
nata, sulla base di quali criteri di scelta e a 
quali fini Ma Indubbiamente l'esperimento è 
stato utile e può fruttificare positivamente 
Igiovani erano stati scelti nelle scuole me¬ 
die, negli istituti tecnici, nelle Università di 
tutta Italia con il criterio delia loro rappre¬ 
sentatività di «ieaders» nei gruppo In cui stu¬ 
diano, e della loro rappresentatività politica 
in generale C'erano comunisti, socialisti. 
cattolici di Comunione e Liberazione libera¬ 
li, repubblicani, democristiani, Indipendenti 
reduci dal movimento de//‘S5. perfino ade¬ 
renti al •Fronte della gioventù • missino che 
dichiaravano apertamente ie loro appirte- 
nenze Ma non c'era alcuna divisione politica 
di tipo partitico In quella grossa assemblea 
durata due giorni 

A pagare II viaggio e II soggiorno > ino 
stati, insieme, fi ministero e un'agciu * la 
Rimarco, che sponsorizzava II tutto a /in di 
indag/ne-sondagg/o (i ragazzi hanno tutti 
riempito un ponderoso questionano) Che 

f ’Iovanl sono dunque questi deU’87per I quali 
I 2000 è forse l'anno In cui si sposeranno o 
avranno II primo figlio 9 Singolari e Inedite 
personalità, va detto Dagli applausi, dalle 


Incontro con i nuovi iscritti 

Roma, 24 gennaio, ore 15 30 
Palazzo dei Congressi (Eur) 
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Gavino Angius • Achille Occhetto 

Alla manifestazione hanno adorilo Ira gli altri. 
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risate, da qualche urlacelo di disapprovazio¬ 
ne (mal scadente nel goliardico) veniva fuori 
che a Indignarli sono gli Integralismi, gli ot¬ 
timismi di maniera (che fossero governativi 
o di opposizione troppo catechistica), I dema- 
goglsml (ce ne sono stati) Parlavano pane al 
pane, e prendevano corno un dato oggettivo, 
né csa/fanfc né da esecrare, quella differenza 
«di ciasse* che c’era fra II ragazzo bocconiano ' 
o deJJa LuJss e quello dell'Istituto tecnico 
commerciale (che in quattro anni non ha mal 
potuto usare un computer) Obiettivi concre¬ 
ti e pragmatici, ma non venali o banalmente 
utilitaristici Un bel dire di «valor/» come la 
realizzazione di sé f«A II sembra molto otto¬ 
centesco sostenere che II giovane deve adat¬ 
tarsi al lavoro e non viceversa•) ha detto un 
ragazzo mer/dionaie) 

Nessuna eco, nemmeno lontana, del Ses- 
sanlottismo o del Settantasettlsmo, cpiutto¬ 
sto qu licosa che assomiglia v a a quei difficili 
anni Cinquanta quando i giovani studenti 
mtdl per la prima volta In massa comincia¬ 
tane a manifestare per una •riforma della 
scuola In rapporto ai mondo del lavoro• che 
allora pareva a portata di mano Non utopie, 
Ideali astratti e tantomeno accenti aggressi¬ 
vi e vioienfi. piuttosto moita serietà e una 
decisa volon fa di potere essere imprenditori 
di sé stessi Ala sui serio 

Ugo Baduel 
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gno 

PEPP1NO PULEO 

militarne nel Panno fin dal IW e 
souuscnvono 50 000 lire per I Unnd 
Cinisl ii gennaio 1987 


I-i Cellula PCI d«ll ISTAT ricorda 
U passione e 1 impegno politico del 
compagno 

CARMINE GASPARRINI 

di (eduto il 15 gennaio 1987 
Roma 2 .1 gennaio 1987 


I ti imuti ivi t ili Mimi ulti ri iiiiUii|m- 
no ai tloloti ili II.i I tmis,1u* pi r la 
*onipdiN,i di I lompugno 

ANTONIO DALLOR 

Sottoscrivono |m r 11/mM 
Multi ala ri il ginn.ilo !<)U7 


F ni.ou.no il (iim|t.igno 

ANTONIO BALLOR 

di anni hi 

Addolnr.ili lo umani imo l.i moglie 
lii.uii.i l.i ligti.i Munsdi.ii! W.lnri 
Mn i mi » p.m «\i tolti I fimi fall og 
gì .di» oh 14 tll (Itili ,«tntfl/iom Slra 
il i Valli ri 17 m Moni dii ri 
Moni duri i i gì nn.uo l'Ibi 


1 i omunisli di ll.i h’intd v / ioni «Mio 
t ni hiro» (mi levijwnn <0 dolori di l 
iontp.igno M.ulino Oratilo < dillo 
su, limigli, p,r lo *»um|*.irsj (iti 

GAETANO GRADIA 

i miUiim rivolto pt r I UniiU 
Torino J I gì linaio l'187 

1.1 L oo|m rolivo (ousi |ipi Di \ ilio- 
rio ( la v non, So» i IH (torgono si n 
(ile colutogli,nix, al maio Martino 

1.1 itilo )m r I i |m i dii i (li I pmln 

GAETANO GRADIA 


l.i h dir ix e in, ili I Pu tuiimsi par¬ 
ie» ijm il lutto (la Ila | muglio p» r lo 
s»„mp,iiNi «li I dnimr 

MARIO ARCARI 

Torino Ji ginn un l*>87 


NUNZIO TAMMARO 


MARIO VARETTO 

V,nonno Illuni, P.iIii/m lo ruor 
dono ai 11 mp igni wl agli alili» i Sol- 


Ni 1 i|U lituid osmio ornivi in. irto d 
dir, vi v » d* il > s\ /«un Sunti*Noma¬ 
ti ili M 1 ni i in, rd i 

FRANCESCO SCOTTI 

piistigi 'so li goi i di pn ingiù no edi¬ 


li 30 gt nnaio a)le ore 2010 si t* spen¬ 
to nnprowibomtnie il compagno 

FRANCESCO SPATARO 

Fra nato d20setiembre 1920 da gio* 
vom n«l dopogu»rra militi) ni ile 
(il» d» l Pn e con gronde impegno ed 
» niusuismo lu tra > protagonisti dell» 
rifondo zi, me (li I partito n Catania 
Alla mi glie t riha e ei tigli U ondo- 
gl ionie d, Il Unita 
Catania ÌS gmnau» 1%7 


Direttore 

GERARDO CHIAROMONTE 

Condirettore 
_FABIO MUSSI 

Direttore responsabile 
Giuseppe F Mennelta 

Editrice S p A «I Unità» 

Iscrizione «I n 255Q del Registro del Tribunale di Milano 
Iscrizione come giornale murale nel Regxtro del Tribunale oi Milena 
numero 3599 del 4 gennaio 3955 
Direzione, Redazione e Amministrazioni». 

00188 Roma, via del Taurini 19 

Telefoni 4 95 03 67-2-3-4-5 4 95 12 61 2 3 4 5 ■ Tele» 613401 

N I Gl (Nuova Induttrla Giornali) SpA 
Vi» del Pelasgi, 5 — 00185 Rome 


* 


* 


f 














































GOLFO 


l’Unità -OAL MONDO 


Le truppe dì Khomeini attestate attorno al Lago dei pesci 


VENERDÌ 
23 GENNAIO 1987 


Bassora resiste ancora 


BAGHDAD — LIrak ha an 
nunciato Ieri che la sua nero 
nautica militare ha complu* 

10 prima dell alba nuove In 
cursionl sulle città iraniane 
colpendo Tabriz, a nord. 
Isfahan a sud DezfulcBrou- 
)ord ad ovest Sotto le bombe 
è finita ancora una volta an 
che la città santa dello scii¬ 
smo Qom L agenzia irania¬ 
na ilrna» ha Invece reso noto 

11 rilancio delle ultime de» 
rald aerei nemici di mcrcolc 
di (he complessivamente 
avrebbero provocato divt rsc 
centinaia di feriti La notizia 
del bombardamenti irakeni 
è stata romita da radio Ba¬ 
ghdad che ha poi trasmesso 
un messaggio del presidente 
Saddam Hussein che ha 
nuovamente auspicato una i 
soluzione negoziata delia ; 
guerra Le modalità propo¬ 
ste sono note ritiro contem¬ 
poraneo degli eserciti sul 
confini Internazionali segui¬ 
to dalla firma di un trattato 
di paci lo scambio del prl 
glonlerl e i impegno a non 


Raid aerei irakeni 
sulle città iraniane 

Ieri gli scontri sul fronte sud sono notevolmente diminuiti di 
intensità - Gli Usa hanno fiducia nell’esercito di Baghdad 


Interferire negli affari Inter 
ni di ciascuno dei due paesi 
A Khomeini baddam Hus , 
seln ha rimproverato di vole 
re la distruzione dell Irak e 
la schiavitù del suo popolo 
L attenzione degli osser¬ 
vatori comunque anche Ieri 
era rivolta In particolare al 
fronte me'ldionale del con¬ 
flitto e all asserita avanzata 
dell esercito Iraniano su 
Bassora Fino a mercoledì 
sera gli Iraniani continuava¬ 
no a sostenere di essere or¬ 
mai vicinissimi alla citta la 
cui conquista resta I oblottl 
vo dell offensivi «Kcrbela 5» 
scatenata II 9 gennaio scor¬ 


do Ieri fonti di Baghdad 
hanno ammesso che effetti 
vomente alcune unità tra 
nlane si sono avvicinate in 
questi giorni fino a *» km da 
Bassora ma che in seguito 
sono state respinte 
bulle probabilità che Bas¬ 
sura cada in mani iraniane j 
continuano ad esprimersi 1 
esperti militari ed esponenti 
politici di tutto II mondo II 
professor Yoseph Alpher 
docente presso 1 Istituto di 
Studi strategici di Tel Aviv 1 
spiega 1 •impantanamento» 
dille truppe di Teheran nel 
pressi dei Lago del Pesci con 
la difficolta a pianificare la 


fase successiva dell offenst 
va «Gli iraniani — ha affer 
maio Alpher — sanno benls 
simo che una volta superati 
gli ostacoli costituiti dall ac 
qua dovranno percorrere 1S 
km di territorio asciutto 
completamente allo scoper¬ 
to, dove emergerebbero gli 
effettivi vantaggi sul terreno 
dell esercito irakeno» Per gli 
esperti militari israeliani co¬ 
munque nessuno del due 
schieramenti oggi è In grado 
di sopraffare l altro 
A Washington fonti auto¬ 
revoli continuano ad esclu¬ 
dere che Bassora sla sul pun¬ 
to di cadere Secondo PhylUs 


Oakley portavoce del dipar¬ 
timento di Stato gli Iraniani 
sfarebbero cercando di la 
sciare la testa di ponte costi¬ 
tuita nella zona de] Lago dei 
Pesci per puntare decisa¬ 
mente sulla stessa Bassora 
«GII Irakeni — ha affermato 
Oakley — sono comunque 
riusciti a contenere queste 
Iniziative anche se alcune 
unità di fanteria iraniane so 
no riuscite ad avanzare ver 
so la c ttà in direzione ovest» 
Nel frattempo la popolazione 
civile continua a fuggire da 
Bassora ma I esodo starebbe 
svolgendosi in maniera ordì- 
1 nata senza episodi di panico 
Nel complesso bombarda- 
menti aerei Irakeni a parte 
Ieri sul fronte sud della 
guerra gli scontri sono note¬ 
volmente diminuiti Un se¬ 
gnale dello smorzamento 
delle offensive viene consi¬ 
derato anche 11 fatto che le 
radio di Teheran e Baghdad 
hanno smesso di trasmettere 
musica militare 
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Manila, l’esercito spara 
Uccisi 12 manifestanti 

Non accadeva dai tempi di Marcos - Il fuoco è stato aperto su un corteo di contadini diretto 
al palazzo presidenziale • Alt ai colloqui con la guerriglia - Crescente tensione nel paese 


SIRIA Sparisce Al Khouli accusato di essere il mandante di operazioni terroristiche 

Dimissionato il capo dei «servizi» 

Se ne ignora la sorte - Il suo nome è stato fatto per la strage di Fiumicino - Secondo Londra, Hin- 
dawi prese istruzioni da lui per il fallito attentato dell’aprile scorso contro un aereo della «Ei Al» 


WASHINGTON - li gene- 
ralc Muhammad Al Khou- 
11, capo del servizi segreti 
dell'aeronautica militare 
siriana, sospettato di essere 
Il mandante del fallito at¬ 
tentato contro un aereo del¬ 
la compagnia di bandiera 
israeliana «EI AL lo scorso 
aprilo a Londra, è stato de¬ 
stituito o addirittura Im¬ 
prigionato dal presidente 
Assnd DI corto Al Khouli è 
sparito ed in maniera del 
tutto silenziosa Voci uffi¬ 
ciose in ambienti interna¬ 
zionali lo danno In carcere 
nel noto penitenziario si¬ 
riano di «Mezze», altre lo di¬ 
cono morto Qucst’ultlma 
Ipotesi tende però ad essere 
scartata negli ambienti di¬ 
plomatici occidentali Pro¬ 
fano un rappresentante oc- 
fcldontale ha Infatti affer¬ 
mato «Il generale è sicura¬ 
mente caduto In disgrazia, 
ma non penso che l siriani 
facciano qualcosa di ecla¬ 
tante, visto che questo 
equivarrebbe ad ammette¬ 


re Il colnvolglmento di Da¬ 
masco e del suol servizi se¬ 
greti In atti di terrorismo 
Il generale Al Khouli, la 
persona piu Influente In Si¬ 
ria dopo II presidente As- 
sad, da tempo veniva consi¬ 
derato dal servizi segreti 
Israeliani, europei ed ame¬ 
ricani come II responsabile 
delle «operazioni speciali» 
compiute dalla Siria negli 
ultimi anni, spesso In stret¬ 
to collegamento con for¬ 
mazioni estremiste palesti¬ 
nesi e In particolare col 

G ruppo di Abu Nldal Olà 
rato In ballo per la strage 
di Fiumicino, Al Khouli Tu 
apertamente Indicato come 
U mandante del giordano 
Nezar Hlndawl che nell’a¬ 
prile ’86 all'aeroporto di 
Londra consegnò alla fi¬ 
danzata che stava per par¬ 
tire con un aereo della »EI 
AL un pacco esplosivo In 
ottobre una corte dell’«01d 
Balley* di Londra ha con¬ 
dannato Hlndawl per ten¬ 
tata strage (U pacco esplosi¬ 


-*V8M 


» m,--. » 


Nezar Hlndawl. il palestinese 
colpevole del fallito attentato 
contro un aereo dello «EI Afa 
nell oprilo acorao a Londra di 
cui il depoato Al Khouli «arab¬ 
ile «tato il mandante 


vo Infatti venne scoperto 
dalla vigilanza Israeliana) e 
forte della sentenza, il go¬ 
verno Thatcher ha rotto le 
relazioni diplomatiche con 
Damasco Tra l’altro pare 
che nel fallito attentato fos¬ 
sero coinvolti oltre ad Al 
Khouli due suol subordina¬ 
ti, uno del quali, 11 colonne- 
io Mufld Akour, è stato fat¬ 
to sparire prima del proprio 
capo essendo stato arresta¬ 
to In Siria alla fine dell'88 
sotto l'accusa di svolgere 
attività spionistiche a favo¬ 
re di Israele 

Il defenestramento del 
potente Al Khouli, sostitui¬ 
to dal generale All Duba, 
sembra dunque rispondere 
alla necessità da parte del 
governo siriano di riacqui¬ 
stare al plùpresto credibili¬ 
tà Internazionale tanto più 
In quanto la Siria sta attra¬ 
versando un brutto mo¬ 
mento anche In Libano II 
vice presidente Abdel Ha¬ 
lli» Khaddam continua a 
tentare a Damasco una me¬ 


diazione per la guerra del 
campi che oppone da mesi 
sciiti e palestinesi senza 
trovare una via d’uscita. Ie¬ 
ri ha ricevuto per l'ennesi¬ 
ma volta il leader di «Amai» 
Berrl e il leader druso Jum- 
blatt che fiancheggia I pa¬ 
lestinesi Più In generale 
Khaddam ha esaminato 
con gli alleati libanesi la si¬ 
tuazione di Beirut Ovest 
che negli ultimi giorni ha 
registrato un'Impennata 
nel sequestri col rapimento 
di ben 4 stranieri tra cui 
due tedeschi, Cordes e 
Schmldt Ieri circa 200 cit¬ 
tadini tedesco-federali, 
protetti da miliziani, hanno 
abbandonato In blocco Bei¬ 
rut Ovest, raggiungendo il 
settore cristiano della capi¬ 
tale libanese, neU'evtdente 
tentativo di cautelarsi da 
altri rapimenti I sequestri 
di Cordes e Schmlat non 
sono ancora stati rivendi¬ 
cati e una delle organizza¬ 
zioni «sospette», quella de¬ 
gli «Hezbollah» sciiti, ha 
ratto sapere di essere estra¬ 
nea al rapimenti 


MANILA — Non era piu ac¬ 
caduto dopo la cacciata di 
Marcos dalle Filippine Ieri 
1 esercito ha sparato su una 
folla di dimostranti ucciden¬ 
done dodici e ferendone mol¬ 
te decine II gravissimo epi¬ 
sodio che fa salire in misura 
preoccupante la tensione 
nell Imminenza del referen¬ 
dum costituzionale si è svol¬ 
to sul ponte di Mendlola nel¬ 
le adiacenze di palazzo Mala- 
canang sede della presiden¬ 
za della Repubblica Cory 
Aquino ha subito riunito I 
suol principali consiglieri 
politici e militari Incluso il 
ministro della Difesa Rafael 
lieto e ha ordinato una seve¬ 
ra Inchiesta esprimendo 
.profondo dolore» Contem¬ 
poraneamente il capo di ne¬ 
goziatori del Fronte naziona¬ 
le democratico SaturOcam- 
po ha annunciato che I col¬ 
loqui di pace con il governo 
sono stati sospesi ed ha ag¬ 
giunto «Le uccisioni fanno 
parte di un plano del militari 
per destabilizzare la situa¬ 
zione e fare ricadere la re¬ 
sponsabilità su di noi» 
Ocampo ha aggiunto che al¬ 
cuni membri delle due dele¬ 
gazioni, quella governativa e 
quella dei ribelli partecipan¬ 
ti al colloqui di pace decisi 
nell ambito della tregua, 
hanno ricevuto minacce di 
morte 

La dinamica di quanto ac¬ 
caduto ieri non è chiara Die¬ 
cimila persone avevano ade¬ 
rito a una marcia indetta dal 



'Corderò deve dimettersi’ 
Lo chiede il Parlamento 

«Calpesta la Costituzione e attenta alla democrazia» • Ma il presi¬ 
dente fa sapere di non accettare la mozione votata dall’Assemblea 


Dal noatro Inviato 

RIO DE JANEIRO - Tren¬ 
totto voti contro 29, due de¬ 
putati assenti, due astenuti, 
cosi ieri il Congresso dell E- 
quador ho approvato una 
mozione ohe Invita I) presi- , 
dento Leon Febrcs Corderò a i 
dimettersi perché la sua ge¬ 
stione «calpesta» la Costitu¬ 
zione ignora 11 parlamento e 
si è resa responsabile di epi¬ 
sodi gravi e che attentano ol* ; 
la stabilità della democro- i 
zia» Non è ancora l impea- j 
ccamont, la destituzione per 
ottenere la quale 1 opposizio¬ 
ne progressista ha bisogno, I 
secondo la Costituzione di 
due terzi del voti E non è 
neanche la richiesta di giu¬ 
dizio politico per tradimen¬ 
to, come aveva chiesto una , 
parte della sinistra E stato il 
capo del partito socialdemo¬ 
cratico li piu numeroso — 
dispone di 17 seggi — a spie¬ 
garlo prendendo la parola 
Forzare la mano ora — ha 
detto — mentre Fcbres Cor¬ 
derò rifiuta qualsiasi dialogo 
con un opposizione schiac¬ 
ciante del paese e del parla¬ 
mento significa provocare 
l’Intervento del militari che 
sono i veri alleati e protettori 
politici della loro maggio¬ 
ranza del presidente» 

Quanto a Fcbres Corderò, 
ha fatto sapere per mezzo di 
un suo portavoce (li gover¬ 
natore della provincia di 
Guaio» Jaime Nebot) che 
non attribuisce lo minima 
importanza alla mozione del 
congresso «Non possiamo — 
ha detto — rispettare la dit¬ 
tatura di 40 legislatori. Tan¬ 
ti sono i deputati del blocco 
progressista anche se due 
non si sono presentati all ul¬ 
timo dibattito pare perchè 
pesantemente minacciati 
A un anno dalle elezioni 
presidenziali la crisi politica 
dellEquador al approfondi¬ 


sce La gestione autoritaria 
di Fcbres Corderò — che 
ignora sistematicamente 
leggi del parlamento e mani- ; 
fcstazloni di piazza, ferreo 
alleato della politica reaga- 
ninno e delle ricette del fon¬ 
do monetarlo Internazionale 
— rischia di provocare episo¬ 
di anche piu gravi di quello 
per 11 quale ora il congresso 
lo condanna Fcbres insie¬ 
me a politici militari e gior¬ 
nalisti è stato sequestrato 
una settimana fa da un 
gruppo di ufficiali In una ba¬ 
se aelI*aeronauUca e cl è ri¬ 
masto quasi 12 ore fino a 
quando non si è deciso a fir¬ 


mare un decreto di libertà 
per il generale Vargas Paz- 
zos e I immunità per gli au¬ 
tori della rivolta da lui gui¬ 
data Vargas Pazzos, ex capo 
dell aeronautica era stato 
autore di una ribellione un 
anno fa che aveva come sco¬ 
po denunciare la corruzione 
c l autoritarismo delle forze 
armate Lamnlsta che lo ri¬ 
guardava votata in ottobre 
dal parlamento era stata 
Ignorata da Febrcs Corderò 
Dodici ore di paura lo hanno 
fatto decidere diversamente 

Maria Giovanna Maglia 




MANILA — Fona d«H ordino o manifestanti si fronteggiano, 
un attimo primo cho i militari Inizino o sparare Nella foto in 
otto aopro ol titolo I corpi di alcuni dimostranti uccisi 


Ktnp (Movimento del conta¬ 
dini filippini), un’organizza¬ 
zione di sinistra, per chiede¬ 
re la distribuzione delle terre 
nel contesto della riforma 
agraria promessa dal gover¬ 
no A trecento metri da pa¬ 
lazzo Malacanang sono 
giunti a contatto con uno 
sbarramento eretto da centi¬ 
naia di marlnes e poliziotti 
Costoro hanno tentato di re¬ 
spingere la folla. Dal corteo 
sono volati sassi A questo 


punto I soldati hanno aperto 
Il fuoco C’è stato un fuggi 
fuggi generale, mentre gli 
agenti Incalzavano con lanci 
di lacrimogeni Inseguiti nel¬ 
le strade vicine. \ manife¬ 
stanti si sono dispersi, ma a 
terra restavano l corpi senza 
vita di dodici di loro Quasi 
cento 1 feriti, più o meno gra¬ 
vi Il portavoce della polizia 
ha detto che uno degli uccisi 
era un dirigente del Nuovo 
esercito del popolo, cioè l’or¬ 


ganizzazione di guerriglia 
che attraverso il Fronte na¬ 
zionale democratico ha con¬ 
cordato la tregua con l'eser¬ 
cito 

Il generale Raul Montano, 
capo del comando delle forze 
armate metropolitane ha af¬ 
fermato che l marlnes hanno 
sparato perché non avevano 
alternative Ha smentito di 
avere ricevuto ordini dal pa¬ 
lazzo presidenziale e ha ag¬ 
giunto che t soldati che di¬ 
fendono Malacanang non 
hanno bisogno di ordini per 
Intervenire Una dichiara¬ 
zione pericolosamente ambi¬ 
gua 

Il Kmp, che aveva orga¬ 
nizzato la marcia, ha diffuso 
un comunicato durissimo 
affermando che 1) governo 
della signora Aquino «è po¬ 
tenzialmente molto peggiore 
del regime di Marcos» e ha 
aggiunto «Questa mattina è 
cominciata la caduta del go¬ 
verno Aquino» 

Tutto questo avviene po¬ 
chi giorni dopo lo voci su un 
nuovo tentativo di golpe da 
parte della destra per impa¬ 
dronirsi del potere prima del 
2 febbraio, giorno del refe¬ 
rendum 

Poche ore prima del san- 

f ;ulnoso Incidente, il genera» 
e Fldel Ramo», capo di stato 
maggiore delle forze armate 
filippine aveva definito pre¬ 
caria la situazione del paew 
In materia di sicurezza, ac¬ 
cusando li governo di non es¬ 
sere riuscito ancora a rag¬ 
giungere la promessa unione 
nazionale 


Italia-Spagna: Craxi a Palma di Maiorca 

ROMA — Cf Mi Androotti e Sp«dol ni partono oggi per Palma d Maiorca par 
incontrarti con H prem c* spagnolo Fai pe Goni alci II secondo veri ce italo 
spagnolo del paese iberico nella Cee cade ad un anno dal pr mo incontro 
tvoltom • Taormina £ un occasione di ver f ca delle intese allora raggiunte e 
dei (apporti b la ter al tra i due paesi che si sono arricchiti hi quest dodic mes 
da contatti sempre piu intensi 

A Roma il ministro degli Esteri etiopico 

ROMA — Le autor ti «topiche faranno del tutto per favorire la positiva 
coflClusion» della vicenda dei due «tal em Gorgio Marchò e Dno Marteddy 
nelle meni del guer gl er del Ptvt to rivoluzionar o del popolo etiopico É 

I mpegno che Borhamu Bahveh m n svo deoli Esteri et op co ha preso con 

II ministro Andreotti con il quale ter sera ha avuto un colloquo d oltre 

? Gerente minuti Berhamu Bahyeh 4 stato ricevuto anche dai presidente 
01*103 

Garcla ricevuto a pelano Chigi 

ROMA — Il presidente della repubblica del Perù Alan Garcta è stato ricevuto 
mi • palano Chigi dal presidente dol Conwglo Cra» t questo il quarto 
Incontro tra C/a** e Gare a l ult mo «va avvenuto nello scoiso settembre 
sempre s Roma II presidente peruv ano ha r nnovoto a< p/es dente del Cons 
gito I invito • reai ilare al p*u presto una sua visita m Perù 

Glallud in difficoltà ? 

WASHINGTON — Da due mes Abdd Selaam Giallud numero due detf«girne 
Ibleo 4 scomparso dalla credanone La sua assenza secondo ■ servi 
segreti Usa c taf dal Wash ngtonn Timas potrebbe indicarti che i torace o 
destro di Ghoddah 4 n d fficoità 

Nuovo Ipotesi sulla morto di Samora Machel 

MAPUTO — Le autor ta del Mozambico sono conv me c» e un segnale radio 
rivetta s esistousstopor mandare fuori rotta 1 aereo si c « viagg ava Samora 
Machel e causare l ine dente n cu lo stesso mai S* ndaga por appurare 
donde provenisse il segnale 


Etiopia, stanno bene 
gli italiani rapiti 

KHARTOUM — Ancoro nessuna notizia di Dino Msrchiò (nella 
foto il primo da sinistra seduto) e \ntonio IMarteddu (il terzo da 
sinistra) i due italiani rapiti m Miopia il 27 dicembre scorso 11 
Tarlilo rivoluzionario del popolo etiopico (Prpe) che II tiene anco¬ 
ra prigionieri ha diffuso nei giorni scorsi oltre a una lettera ai 
familiari anche una foto dove i due ostaggi appaiono sorridenti 
rilassati e in buone condizioni 

I*cr la loro liberazione che si di per imminente i guerriglieri 
hanno chiesto -riscatti» e il rispetto di alcune non meglio precisa 
te «prccondirioni» Il rilascio secondo il Trpe. dovrebbe avvenire 
in una grande città dell Miopia dove i nemici di Menghislu sono 
piu numerosi 

«Giallo» a Mosca: 
scompare intervista 
di Andrej Sakharov 


Gli studenti 
contro 
la riforma 


Anche Madrid 
in piazza 
per la scuola 


Dal nostro inviato 

CITTÀ DEL MESSICO - Al ; 
meno trentamila studenti sono 
sfilati mercoledì sera tra il Ca 
8co de Santo Tomàs e Los Zo 
coalo protestando contro la ri 
forma universitaria Non si so 
no registrati incidenti e secon 
do il ministero degli Interni 
non piu di 150 poliziotti disar 
mali avrebbero seguito lo svol 
gersi della manifestazione I en 
nesima convocata dagli studen 
ti negli ultimi mesi 

Citta del Messico d inque 
come Parigi'’ 1 punti tn comune 
con la situazione francese non 
mancano Anche qui tutto è co 
mmciato con il varo di una ri 
forma universitaria che limita 
fortemente gli accessi ai corsi 
ed anche qui l opposizione stu 
dentesca e rap demente ere 
6Ciuta in dimensioni che ben 
pochi prima avrebbero potuto 
prevedere 

Centro dello scontro è la 
Unam Università Nazionale 
Autonoma del Messico un gl 
gante che raccoglie piu di 
300mila studenti Trattandosi 
appunto di un istituzione au 
tonoma la riforma e stata vara 
ta verso la meta di dicembre 
dai suoi stessi organismi direi 
tivi 6enza che il governo alme 
no ufficialmente ne venisse 
coinvolto La nuova legge — 
elaborala dal rettore Jorge Car 


pizo è formalmente già in vogo 
re perché approvata dal consi 
gl io universitario — si forma 
sostanzialmente su un princi 
pio di piu rigida selezione L in 
gressoall università fin qui au 
tomatico per tutti gli studenti 
usciti dalle scuole preumverai 
tane viene subordinato al con 
seguimento di alti punteggi 
L opposizione degli studenti 
è stata immediata. E da dicem 
bre ad oggi si sono susseguite le 
manifestazioni dirette da un 
organismo di nuova creazione, 
il Ceu Consejo Eatudiantil 
Universitario La richiesta è 
quella di una abolizione della 
riforma appena varata e della 
convocazione di un congresso 
universttario che valuti demo 
eroticamente i cambiamenti 
necessari per portare la Unam 
fuori dalla crisi Una crisi che, 
tra I altro gli studenti giusta 
mente mettono in diretta rela 
zione con quella generale di un 
paese economicamente da tem 
po ai limiti del collasso La li 
nutazione degli accessi dicono, 
non è un modo per migliorare 
la qualità accademica degli stu 
di ma uno dei tanti brutali ta 
gli alla spesa pubblica che il 
Fondo monetano internazione 
le grande gestore del colossale 
debito estero messicano, da 
tempo impone al paese 

Massimo Cavallini 


Nostro servizio 

MADRID — Per la seconda 
volta gli studenti medi spa- , 
gnoll tornano questa matti¬ 
na in piazza per manifestare 
la loro opposizione alla poli¬ 
tica scolastica del ministro 
socialista della pubblica 
Istruzione José Maria Mara- 
vali U loro appoggio alle 
piattaforme del due organi i 
di rappresentanza. Il sindl- 
cato de estudlantes e la 
Coordlnadora de estudlantes 
de ensenanza media y un- 
vlersttaria. Il giovanissimo 
movimento la cui prima ap¬ 
parizione avvenne il 4 di¬ 
cembre scorso in una mani¬ 
festazione a Madrid, si pre¬ 
senta all appuntamento con 
alle spalle tre giornate di 
sciopero nazionale che han¬ 
no registrato una fortissima 
adesione Per prevenire incl 
denti e per neutralizzare 
eventuali provocatori, è sta¬ 
to organizzato dagli stessi 
studenti un massiccio servi- 
zlod ordine Le rivendicazio¬ 
ni sono le stesse del 17 di¬ 
cembre quando scesero In 
piazza piu di un milione di 
■estudlantes» abolizione 
dell esame di «selectivtdad., 
obbligatorio per accedere al 
1 università, diritto a fre 
quentare la facoltà indicata 
nella domanda di Iscrizione 
riduzione delle tasse accade¬ 
miche. dalle 300 mila delie 
facoltà umanistiche alle 500 


mila in quelle scientifiche; 
riforma progresslta della 
legge quadro approvata dal 
socialisti nell 85 che regola 
la scuola aumento quantita¬ 
tivo e qualitativo delle borse 
di studio e infine maggiori 
studi destinati al ministero. 
Sla Maravall che I rappre¬ 
sentanti studenteschi si sono 
spesso incontrati ma finora 
le posizioni sono inconcilia¬ 
bili nei due punti cruciali 
I abolizione della «selectivl* 
dad» c I aumento del bilancio 
del ministero «La selectivl- 
dad o un esame finale per 
poter accedere all università 
esiste in tutto il mondo — so¬ 
stiene Alfredo Velasco Ru- 
balcaba segretario generale 
del ministero e rappresen¬ 
tante di Maravall nelle trat¬ 
tative — il governo sociali¬ 
sta ha eredi rito nel dicem¬ 
bre 82 una situazione disa¬ 
strosa cui stiamo mettendo 
ordine sia aumentando 11 bi¬ 
lancio del ministero sla stu¬ 
diando una riforma della 
scuoia media che estenderà 
la scuola obbligatoria e gra¬ 
tuita che finora era fino al 19 
anni fino al 16 e che entrerà 
in vigore tra due anni Fino 
ad allora è impensabile che 
uno studente possa accedere 
a una facoltà senza tener 
conto del mercato del lavoro 
e delle necessità della socie¬ 
tà» 

Gian Antonio Orighl 


Dal nostro corrispondente 

MObCA R mane per ora insoluto il gial 
lo dell intervista di Andrej Sakharov alla 
l tern naja Kozcti presume che non 
sai Ma a; pass ona non poco la 

coni a l rnti st»o diplomatica di Mo 
sca toc davan fn ann per certo che 
1 autorev e trgan dell unione scrittori 
avesse mandato n proprio inviato a casa 
Sakharov per eh teiere e infine ottenere 
un intervista c n I accademico C è stata 
I interi isia** Nessuno lo sa Ma molti dico 
nodi sapere che anche I interv stai e stata 
Certo che mere lidi il settimanale e uscito 


senza che ti nome dell accademico compa 
risse nelle sue numerose pagine Qualcuno 
avanza ora l ipotest che il contenuto delle 
sue risposte abbia procurato patemi d ani 
mo in redazione e che si sta soprasseduto 
alla pubblicazione in attesa forse di neon 
trattare con I accademico i passi piu ostici 
Ma potrebbe anche essere ben divergo l in 
tero sviluppo della vicenda Cioè per esse 
re brutali che tutta la stona sia stata in 
ventata di sana pianta da qualcuno che 
aveva voglia di so 1 levare sensazione In 
questo senso sembra essere da interpretare 
una intervista telefonica che la signera 
Bonncr moglie dell accademico avrebbe 


rilasciato un al corrispondente moscovita 
dell agenzia di notirc tedesco federale 
Mio manto avrebbe affermato Mena 
Bonner — non ha rilasciato alcuna mtervi 
sta a organi di stampa soviet sci Finita qui’ 
Molto improbabile Secondo le nostre in 
formazioni ci s no organi di stampa »ovie 
tici che non d sdì gnerehbero — a certa 
condizioni di ospitare un intervista a 
Sakharov o addirittura un suo articolo, no» 
solo su temi strettamente scientifici. Putì 
quo non resta che aspettare il prossimo ai 
ta io d prossimo numero nella «Literatur- 
ka.) 
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Referendum 
chimici 
D 50% ha 
già votato 


ROMA — 1 laboratori chimici stanno rispondendo positivamente 
alla scelta operata dai dirigenti della Fulc di indire sull ipotesi 
contrattuale il referendum La media nazionale delle partecipano 
ni ha sfiorato ieri, secondo giorno di votazioni già il 50 , Piu 
precisamente la Fulc ha comunicato che su un campione censito 
ai UT 796 aventi diritto nel settore privato hanno votato 63 340 
lavoratori il 49 5% Le operazioni di votosi concluderanno doma 
ni £ stata anche fornita la partecipazione in alcune regioni som 
pre per il settore privato Piemonte 50 8% Lombardia 53 6%, 
veneto 61 7%, Emilia Romagna 489% , Toscana 54 2%, Marche 
60,7% Campania 38 5% . Sardegna 36 9% biciha42 7% Quanto 
ai chimici .pubblici» su un campione di 27 800 lavoratori hanno già 
espresso la loro opinione 12 672 persone pari al 45 6% Quanto ai 
dati per area, cèda segnalare i) risultato di Maniera (aove però 
i seggi sono aperti da lunedi) ha votato il 90% dei lavoratori Un 
po meno buona e la partecipazione nelle sedi centrali dei grandi 
gruppi chimici »La scelta del referendum — commenta Giuliano 
Cazzola, segretario generale della Filcea Cgil — sì è dunque dtmo* 
straia giusta» 


Cinquemila lavoratori hanno manifestato a sostegno della piattaforma 


I braccianti «occupano» Modena 

£ tra loro, sorpresa, tantissime ragazze 


Ironia, vivacità e fantasia 
per sfidare la chiusura 
delle controparti - Intanto, 
il 3 febbraio riprenderà 
la trattativa - Lo scoglio 
delia contrattazione aziendale 


Riprenderanno il 3 feb* 
tirata le trattativi per U 
contratto dei braccianti, 
lo Manno deciso, in un 
Incontro Informale, rap* 
presentanti dei sindacati 
e degli Imprenditori, Ma* 
nifofttazioni e scioperi già 
Indetti, non per questo, 
però, verranno revocati. 
Ieri, oggi e domani le agl» 
lozioni sono concentrate 
In Lombardia, per oggi è 

P revisto uno adopero in 
iemonte, mentre il 29 e 
il 30 si fermeranno, ri* 
speuivamcnte, Campa* 
Mia e Lazio. 


Dalia noatra radatlon* 

MODENA • .Chi l'hfl detto 
file la fantasia ce l'hanno so¬ 
lo h donne dell'abbiglla- 
mento* Guarda un po' que¬ 
sto corteo cosi colorato, cosi 
vivace, e dimmi se non ab¬ 
biamo lavorato di fantasia 
drtebe noi braccianti, E le 
•'mitar'o caramella " le hai 
viste J òi, qui Ile che porla va - 
no al < olio le sagome di car¬ 
toncino verde con la scritta 
"contratto“ Eia famiglia del 
padrone, quella In mascherai 
In testa a lutti, appena dietro 
I trattori, e con quel cartelli, 
"sono un «grano disperato, 


a/utatemJ"? Adesso sono 
proprio davanti al palco- Ri¬ 
de, soddisfatta, battendo i 

f iiedi per torre por 11 gran 
reddo, In attesa della rispo¬ 
sta del compagno e dell'Ini¬ 
zio del comizio, mentre la 

E lazza si riempie lcntamen- 
i Zazzera nera, cortissima, 
e giovane sorriso In techni¬ 
color sopra al .sandwich» di 
slogan (.contro l'arroganza 
del padronato agricolo, U 
contratto ò un frutto matu¬ 
ro») che porta addosso E una 
delle tante ragazzo che han¬ 
no sfilato tra I portici del 
centro, urlando e soffiando 
nel fischietti per chiedere la 
ripresa delle trattative. Una 
dei cinquemila e passa brac¬ 
cianti e lavoratori agricoli j 
che Ieri mattina si sono dati | 
appuntamento a Modena da 
tutta l'Emilia Romagna per 
la manifestazione regionale 
a sostegno del contratto 
Se ne Incontrano tante co¬ 
me lei In questa mattinata di 1 
sole gelido, nel lungo corteo 
che si muove a balzi, tra cu¬ 
muli di neve ghluujula Cer- 
to, In mezzo alle sciarpe e al , 
berretti di lana, sbucano so- 

S rattutto facce cotte dai sole 
i anni, facce di giornaliere 
ferraresi delle fragole e della 
frutta, di anziani potatori del 
Bolognese e del Modenese, di 



Un momento 
della manifestazione 
del braccianti 
a Modena 


trattoristi Ma Insomma qui 
In piazza, e nel corteo, di fac¬ 
ce giovani se ne vedono mol¬ 
te 

Como quella di Flavia, 21 
anni e un lavoro In coopera¬ 
tiva a Voltana di Ravenna. 

• Per adesso faccio un po' tuf¬ 
fo quello che serve la raccol¬ 
ta e in cernita della frutta, 
pir esemplo Domani pero 
Inizio II corso di po fa fura» 
Parla a voce bassa ma si sen¬ 
to che no è orgogliosa Dopo¬ 
tutto lavorare In campagna 
le piace Anche se all'agricol¬ 
tura è approdata per caso, 

*perché un'occupazione di¬ 


versa non si trovava», pas¬ 
sando per 11 diploma di mae¬ 
stra d'asilo E anche se non 
ha abbandonato la speranza 
di acchiappare un «lavoro 
migliore». 

Letizia Invece, anche lei In 
cooperativa, anche lei di Ra¬ 
venna, a cambiare non ci 
pensa più «Cosa vuol, dopo 
sette, otto anni dlvpnta II tuo 
lavoro fino in fondo E II di¬ 
ploma di ragioniere — ag¬ 
giunge — io fasci perdere. Ce 
ne sono tante da noi In Ro¬ 
magna, di donne giovani e 
diplomate, che tornano In 
campagna, come le loro ma¬ 


dri. Piu ttosto che stare senza 
lavorare SI comincia così». E 
loro, le nuove arrivate deU'a* 

? ;rlcoltura emiliana, Il con¬ 
ratto, un «buon contratto, 
checl tuteli», lo vogliono for- 
tlsslmamente «Se non si mi¬ 
gliorano le condizioni del la¬ 
voratori agricoli — intervie¬ 
ne Augusto, un potatore pro¬ 
vetto del Modenese — dopo 
noi vecchi In campagna non 
rimarrà più nessuno, E a po¬ 
tare chi et andrà?». 

In Emilia i braccianti e gli 
operai agricoli sono ancora 


una categoria «forte», una 
categoria da centomila ad¬ 
detti »E per l padroni che cl 
pensano invece come un raz¬ 
za In via di estinzione — il ha 
avvertiti dal palco Elisabetta 
Schiavo, segretaria regiona¬ 
le della Federbracclantl — 
c’è la risposta chiara di que¬ 
sta piazza, di queste otto ore 
di sciopero, delie decine e de¬ 
cine di assemblee che abbia¬ 
mo fatto Cl siamo e Inten¬ 
diamo rimanere, e lottare 
per sosfenere le nostre ri¬ 
chieste, per Introdurre la 
contrattazione aziendale e 
l'assunzione per fasi lavora¬ 
tive, per ridurre l’orario e 
renderlo più flessibile» 

E quando 11 3 febbraio la 
Confagricoltura e le altre as¬ 
sociazioni sindacali ripren¬ 
deranno la trattativa col sin¬ 
dacato non potranno far fin¬ 
ta che questi scioperi, l etn- 

3 uemlla di Modena e I tanti 
elle altre manifestazioni 
che si stanno tenendo un po' 
ovunque nel paese, non cl 
siano stati Alfa piattaforma 
che hanno preparato, l brac¬ 
cianti non rlnunceranno »E 
se II padronato vorrà darci 
appuntamento a primavera, 
cl troverà pronti». Letizia e 
Flavia ne sono convinte. 

Morena Pivettl 


«Donat Cattili non ci fa paura» 
dice il sindacato autonomo 
Oggi incontro per la sanità 

ROMA - .L'orlglftule uscita 01 Donni cattln ha rafforzato, 
se possibile, tn dctormlnnslone Oslln categoria medica. Que¬ 
sta In roaelone di Aristide Peci, tender del slndncnlo outono- 
mo All'annuncio del ministro dsllu Soniti, dì voler [ore Indo- 
Bini sulla legittimili dello sciopero .a scacchiera., progrnm- 
mnto fino ni 31 gennaio Un'agltnilonc che paralizza a turno 
singoli settori ospedalieri e che Impedirà di latto a tutte le 
strutture sanitarie di funzionare per dodici giorni consecuti¬ 
vi Né al vede una via d'usclt» (In quando non riprenderà la 
trattativa Intanto questa mattina egli, Clst, UH Incontre¬ 
ranno Il ministro Oaspnrl per dare una svolta olla trattativa 
por l'Intero coperto saniti che Interessa 620mllo lavoratori 
lori sera una riunione ristretta si sarebbe svolta tra I tre 
segretari confederali e II ministro della Funzione pubblica 
proprio por .preparare. Il lavoro di oggi Secondo Olgl Bon- 
fantl. della Clsl-medlcl. .ad uno conclusione comunque si 
dovrà arrivare c II ,0% di aumento è una proposta fattibile, 
ma è Unita anche l'epoca per II medico del .supergarantl- 
smo. Por quanto riguarda Infine I medici convenzionati la 
vertenza à tuttora aperto. Mercoledì 28 cl sarà una nuova 
riunione por I medici di famiglio, mentre por gli aderenti al 
Burnivi (specialisti ambulatoriali Interni) nel prossimi giorni 
al dovrebbe arrivare alla dirittura finale 

Vigili, a Roma un'indennità 
per la qualifica di Ps 

ROMA - 13000 vigili urbani di Roma d'ora In poi svolgeran- 
naanchocompltlouslllaridlpubbllcaslcurezza Epcrquesta 
nuova funzione, attribuita al corpo do una legge quadro na¬ 
zionale, verrà loro corrisposta un'tndcnnltà E quanto preve¬ 
de un accordo raggiunto dalle organizzazioni sindacali e dal- 
l'amministrazione comunale di Roma E la prima Intesa del 
genere che viene siglata In Italia Nel resto del paese, Infatti, 
i ancora nperta la trattativa sull'applicazione della legge 
emanata un anno la che attribuisce al vigili la qualifica di Ps 
L'Intesa, Illustrata Ieri mattina nel corso di una conferenza 
stampa da egli, CUI. UH di Roma, prevede che non appena I 
vigili inizieranno a svolgere le nuove mansioni II Comune 
dovrà Intanto dar loro un acconto dell'Indennità, la cui quan¬ 
tità dovrà essere stabilita dal nuvo contratto nazionale del 
lavoratori degli enti locali per II quale è aperta la trattativa a 
palazzo Vldonl 

Fiscalizzazione, Pei denuncia: 

«Non si combatte l’evasione» 

ROMA - Avvio tra polemiche, Ieri - alle commissioni Bi¬ 
lancio e Lavoro dello Camera In sede congiunta, con la se¬ 
conda espropriata del suo potere primario —, del decreto 
sulla fiscalizzazione degli oneri sociali. Nell'ambito della di¬ 
scussione sul decreto. I comunisti sono decisi a porre li pro¬ 
blema degli oneri aggiuntivi (particolarmente rilevanti) che 
a suo tempo, con altro provvedimento, Il governo ha Imposto 
a carico delle Imprese per 1 ritardati o errati versamenti del 
contributi previdenziali Una misura, questa, che rischia di 
produrre effetti sconvolgenti anche sulla solidità delle azion¬ 
ile Le piu esposte appaiono, al momento, quelle artigiane c 
commentali (3 milioni e mezzo di posizioni), le quali, se non 
interverrà una misura equilibratrice, si vedrebbero penaliz¬ 
zai, nir multa, del doppio rispetto agli arretrati nel versa¬ 
mi t tl quattro mila miliardi di oneri aggiuntivi al confronto 
(Il dui mila di ritardali pagamenti all'lnnll e nll'lnps -Non è 
qui n, ha dichiarato al giornalisti Novello Pananti, re¬ 
somi IÌ> le del rei nella commissione Lavoro della Camera 

- H m ilio per facilitare II recupero del (raditi e per impedire 
le ov i I ,ni contributive. I comunisti — ha aggiunto Pollanti 

— In vidi dldlscusslone del decreto, .proporranno modifiche 

olla normativa vigente In tema di ritardato od omesso verso¬ 
mi ni > d i contributi, graduandola a seconda della graviti 
tuli, infrazione CIO al (Ine di facilitare 11 recupero della 
contribuzione omessa, l'emersione di nuova base Imponibile 
e la futura regolarità del pagamenti. E tutto CIO senza perù- 
n li tmpre r e allo sfascio 


La lotta contrattuale in una zona con problemi di tenuta produttiva 

A Prato l’orario flessibile 
fa aumentare l'occupazione 


Dal nostro corrispondente 

PRATO - Soltanto negli ultimi giorni j 
c’è stato qualche segnale di ripresa che | 
fa tirare un sospiro di sollievo ma ad 
ascoltare le cifre della Fulta si ha l'Im¬ 
pressione che le proverbiali difese Im¬ 
munitarie del sistema tessile stiano I 
mostrando crepe Scende la quota del j 
capitale fisso mentre c’è una crescita 1 

S osltata del circolante OH Investl- 
I nel «cardato» sono In continuo 
crollo dal 1903 e In 11 aziende tipiche , 
prose a campione si sono ridotti a zero 
A ragione di ciò In pochi anni l macchi- | 
nari diventeranno obsoleti mentre si 
assisto ad una perversa dltrlbuzlone del 
profitti Sono le conclusioni di un'Inda¬ 
gine sindacale, presentata Ieri a Prato i 
Vt risulta che nel 1983 t lanifici accu- : 
mulavano sei miliardi, mentre le filatu¬ 
re a cardato c le rlflnlzlonl non guada¬ 
gnavano niente Lo ditte «terzlste» ave¬ 
vano nel bilanci del 1084 crediti In mi¬ 
sura del 42 1% nel confronti degli «lm- 
pannatoti» ma, In attesa delle riscossio¬ 
ni semestrali, dovevano indebitarsi con 
prestiti bancari a breve termine per la 
stessa cifra 

Secondo Andrea Lulll, dello Flltea, è 
In atto ormai una politica finanziarla 


legata solo alle contingenze del merca¬ 
to, In sintonia piu con gli affaristi che 
con I produttori «I costi del lavoro di¬ 
minuiscono e auelll del non lavoro au¬ 
mentano» è lo slogan con cui 11 sindaca¬ 
to riassume la situazione dell'economia 
pratese 

In effetti, secondo l'Indagine svolta 
In 52 aziende a cardato, risulta che li 
costo del lavoro (le paghe sono a tariffa 
nazionale, 16 mila lire orarle), sommato 
al costi di filatura, incide sul prezzo dei 
prodotto In una misura che va daH’l 1 al 
z0% contro II 16% delle spese generali 
di gestione Inoltre il valore aggiunto 

f er unità di prodotto è cresciuto dal 
982 al 1986 del 66% mentre 11 salarlo 
lordo soltanto del 40 
Sul fronte dell’occupazione l risultati 
della crisi economica si vedono meglio. 
Mentre fino a qualche anno fa 11 siste¬ 
ma tessile pratese penava alla ricerca di 
manodopera per sopperire agli impegni 
produttivi, nel solo mese di dicembre 
dell'anno scorso sono stati 4120 gli ope¬ 
rai che hanno salito le scale del sinda¬ 
cato con tn mano la lettera di cassa In¬ 
tegrazione per cui l dirigenti delta Fulta 
hanno dovuto far l'abitudine alla tor¬ 
mentata agonia di 291 Imprese Inoltre 
I disoccupati dell’area hanno raggiunto 


la quota storica delle 7 mila unità In 
questa situazione è una fortuna dunque 
per Prato che t lavoratori, impegnati 
nel rinnovo contrattuale, abbiano avu¬ 
to molte occasioni per ritrovarsi nelle 
piazze a lottare e discutere 
Da questo movimento sono nate mol¬ 
to esperienze pilota che, rivoluzionando 
la tradizionale organizzazione del lavo¬ 
ro, hanno latto Incrementare nel con¬ 
tempo l'occupazione e la produttività 
degli Impianti Riferisce U sindacato 
che nelle 11 aziende dove è stato Intro¬ 
dotto l'orarlo flessibile di 6 ore per 6 
giorni II numero di addetti è salilo da 
328 a 364 unità Con questi conti alla 
mano l sindacati si apprestano dunque 
ad Intervenire al lavori della conferen¬ 
za sull'economia annunciata mesi fa 
daU’ammtnlstrazlone comunale e che 
dovrebbe tenersi nel prossimi giorni, 
ma domani chiamano a raccolta! lavo¬ 
ratori In 5 piazze del centro storico per 
assistere tutti Insieme a spettacoli tea¬ 
trali e musicali Una grande mongolfie¬ 
ra decollerà da Piazza Mcrcatale pro- 

8 rio davanti alla Camera del lavoro 
on cl sara pratese che non la guarderà 
volare 

Bepp» Cecconi 


ROMA — »Le nuove norme 
sul trattamenti di disoccu¬ 
pazione e sulla cassa Inte¬ 
grazione straordinaria non 
prefigurano una organica 
politica di sostegno del red¬ 
diti, né una efficace legisla¬ 
zione di sostegno alla con¬ 
trattazione degli effetti so¬ 
ciali del processi di riconver¬ 
sione produttiva» questo 11 
giudizio del Pel sul disegno 
di legge di riforma della cas¬ 
sa integratone varato 1 altra 
nera dal Consiglio del mini¬ 
stri II Pel ritiene .positiva 
ma ancora insufficiente» la 
nuova Indennità di disoccu¬ 
pazione (non piu 800 lire al 
giorno ma II 15% della retri¬ 
buzione) Esso rileva Inoltre ; 
come la «forte pressione 
esercitala dal sindacato e dal 
lavoratori ha Impedito che 
ntl provvedimento sulla cas¬ 
sa Integratone prevalessero 
le condizioni conservatrici e 
inaccettabili sostenute dalla 
Conflndustria e da ministri 
del pentapartito» (proprio Ie¬ 
ri l'organizzazione di Lue- 
chini ha ribadito 11 proprio 
giudizio negativo ndr) 
Tuttavia il Pel ritiene che 
Il disegno di legge di De Mi- 


Nuova cassa integrazione 

Non piace al Pei 
la riforma 
di De Michelis 


chetls presenti «limiti molto 
seri» Innanzitutto, si rileva, 
.ruolo e potere negoziale del¬ 
le organizzazioni sindacali 
nel processi di ristruttura¬ 
zione sono drasticamente ri¬ 
dimensionati e rischiano di 
essere piu formali che effet¬ 
tivi» Poi. «nessun potere rea¬ 
le è affidato alle commissio¬ 
ni regionali per l'impiego 
nelle decisioni sul processi di 
ristrutturazione e sulla con¬ 
cessione delle Integrazioni 
salariali» 

Il Pel rileva anche che «11 
meccanismo di diminuzione 
a scalare previsto per l ero¬ 
gazione dell'Indennità di 


| mobilità rappresenta un’l- 
naccettablle punizione per 11 
I lavoratore disoccupato» 

I «Nel testo governativo — 

I continua ancora la presa di 
postatone comunista — sono 
del lutto assenti misure con¬ 
cernenti 1 estensione della 
I Clg ordinarla agli Impiegati 
j e al ouadrl, la limitazione 
del l'utlllzzo della Clg a zero 
ore e del ricorso al lavoro 
straordinario In presenza di 
Ctg, 1 obbligo reale per U da¬ 
tore di lavoro di ricorrere a 
strumenti alternativi al li¬ 
cenziamento (contratti di so¬ 
lidarietà, ecc )» 

Il Pel, infine ricorda che 


su tali questioni ha presenta¬ 
to una propria proposta di 
legge e annuncia che «con¬ 
durrà In Parlamento e nel 
paese, una ferma battaglia 
por la modifico del provvedi¬ 
menti del governo» A tal fine 
verrà chiesta l’apertura di 
un «confronto Immediato» 
con le organizzazioni sinda¬ 
cali e di un dibattito parla¬ 
mentare «in cui sla garantita 
una reale continuità con la 
discussione sul disegno di 
legge sulla riforma del collo¬ 
camento che deve essere va¬ 
rato definitivamente e senza 
indugi» 

Da parte sindacale non si 
registrano grandi entusia¬ 
smi anche se, afferma Enzo 
Cercmtgna (Cgll), «gli accor¬ 
di sulla mobilità e l indenni¬ 
tà di dlsoct. upazione prefigu¬ 
rano ut quadro di garanzie 
minimei-ondivlslblli» Perla 
UH la riforma «è un passo 
avanti», mentre Giorgio 
Alessandrini (Clsl) sottoli¬ 
nea come le «diverse forme di 
sostegno al reddito perdono 
un puro carattere assisten¬ 
ziale e sono comunque colle¬ 
gate al lavoro» 


Giancarlo Pajetta, presi¬ 
dente della Commissione del 
Pei per la politica Internazio¬ 
nale, ha concluso l’Assem¬ 
blea nazionale sul problemi 
dell'emigrazione tenutasi 
presso la sede di via delle 
Botteghe Oscure Insieme a 
Pajetta ha presenziato airi* 
nlzlativa Fon Adalberto Mi- 
nuccl della Direzione del Pel 
e vicepresidente del gruppo 
parlamentare comunista al¬ 
la Camera 

Nonostante 11 maltempo 
— che In quel giorni aveva 
reso difficoltose le comuni¬ 
cazioni — erano presenti 1 
rappresentanti di molti co¬ 
mitati regionali e della mag¬ 
gior parte delle Federazioni, 
comprese le organizzazioni 
all'estero, tra cui quelle di 
Australia, Argentina e Cana- 
dà Nel corso dell'assemblea 
è stato posto l’accento sulla 
nuova situazione determina¬ 
ta dal successo delle Uste 
unitarie alle elezioni del Co¬ 
mitati consolari e sull'azione 
da svolgere per ottenere che, 
entro 11 1987, Il governo con¬ 
vochi la 2* Conferenza nazio¬ 
nale dell’emigrazione 

Dopo rtntroduzlone svolta 
dal responsabile nazionale, 
Gianni Gladresco, vt sono 
stati ben 16 Interventi nel 
corso del dibattito (Curdo, 
Fanla, Sotgla, Rodolfo, 
Francesca Marinaro, Conte, 
Pelliccia, Farina, DI Bene¬ 
detto, Soderlnl, Borelll, Pta- 
naro, Angelini, Calvanese, 
Anglanl, Basso) 

Nel suo discorso conclusi¬ 
vo I) compagno Giancarlo 
Pajetta ha ribadito 11 giudi¬ 
zio sul rilievo che assumono 
le elezioni dei Coemit e, al 
tempo stesso, ha sottolineato 
che I risultati acquisiti dal 
comunisti nell'emigrazione 
rappresentano una parte im¬ 
portante della politica del 


È talmente grave e diffici¬ 
le la situazione degli emigra¬ 
ti e degli immigrati che an¬ 
che Il Papa è Intervenuto per 
chiedere al poteri pubblici, e 
non solamente alla Chiesa, 
una maggiore tutela del di¬ 
ritti contro lo sfruttamento 
che viene esercitato nel loro 
confronti 

La dichiarazione è stata 
fatta nel corso di un incontro 
che Giovanni Paolo II ha 
avuto con 1 vescovi della Sar¬ 
degna. L'occasione è signifi¬ 
cativa. anche perchè la real¬ 
tà dell'isola può essere consi¬ 
derata lo specchio della real¬ 
tà sociale delta maggior par¬ 
te del Mezzogiorno d'Italia. 
Infatti la Sardegna, negli ul¬ 
timi anni, è diventata meta 
di un grande numero di Im¬ 
migrati extracomunltarl, è 
al primi posti In Europa per 
la disoccupazione, ed ha una 
delle piu elevate percentuali 
di emigrazione fra le stesse 
regioni meridionali. 

Piu appropriata occasione 
dell'Incontro con 1 vescovi 
delle diocesi sarde non pote¬ 
va esservi, e Giovanni Paolo 
II ha voluto richiamare l’at¬ 
tenzione sulla «necessità, an¬ 
zi l’urgenza, che I poteri pub¬ 
blici e le organizzazioni ec¬ 
clesiali affrontino II proble¬ 
ma della emigrazione con 
cura Incessante, nel tentati¬ 
vo di ridurne l'incidenza ne¬ 
gativa» 

A questo passo — sul qua¬ 
le dovrebbero meditare colo¬ 
ro che nel governo e nella De 
preferiscono Ignorare le que¬ 
stioni, o ripetere a ogni piè 
sospinto che non esistono 
piu problemi essendo finita, 
per fortuna, l'emigrazione di 
massa — ha aggiunto revo¬ 
cazione all'impegno degl) 
Immigrati stranieri 

•È dovere degli organismi 
cattolici — ha detto Giovan¬ 
ni Paolo II — mobilitarsi per 


Anche In tempi di «saldi» 
non può non lare effetto la 
notizia che lo Stato Italiano 
motte In «svendita» un pezzo 
della sua storia Non diver¬ 
samente può essere conside¬ 
rata la notizia — che ha pro¬ 
vocato una Interrogazione 
parlamentare del deputati 
comunisti rivolta al ministro 
degli Esteri — riguardante la 
nuova destinazione, sostan¬ 
zialmente privatistica, che 
sarebbe stata decisa per l'e¬ 
dificio denominato «Villa 
Igea» a Locamo Che si tratti 
di «un pezzo di storia degli 
Italiani all'estero» lo dimo¬ 
stra Il fatto che l'edificio, 
proprietà del Viceconsolato 
d'Italia, è stato sede delle 
scuole Italiane, prima di di¬ 
ventare rifugio per l bambini 
che, durante la Resistenza 
furono evacuati dal territo¬ 
rio dell'eroica «Repubblica 
del l'Ossola» 

Secondo quanto pubblica¬ 
to da! giornali In Svizzera, la 
notizia provoca sorpresa an¬ 
che oltr'alpe, in quanto pur 
Ignorando l valori della no¬ 
stra storia, si considera la 
ventilata alienazione del pa¬ 
trimonio dello Stalo Italiano 
come un fatto speculativo cd 
un danno finanziarlo e patrt- 
monlale per l'Ztalla Peraltro 
non si tratta neppure del pri¬ 
mo episodio del genere in 
Svizzera, In auanto — nono¬ 
stante le proteste degli emi¬ 
grati e del Pel al Parlamento 
— il governo di Roma diede 
11 consenso, un palo di anni 


Conclusa da Pajetta l’Assemblea nazionale 

Quello che il Pei 
chiede al governo 
prima della staffetta 


Pel, anche In Italia Per que¬ 
sta ragione ha sostenuto l'e¬ 
sigenza di un maggiore Im¬ 
pegno del partito, ad ogni li¬ 
vello, per dare soluzione al 
problemi dell’emigrazione e 
deirimmlgrazione oggi Al 
termine dell'assemblea si è 
deciso di sollecitare analoghi 
convegni In ogni regione, In 
vista della 2* Conferenza na¬ 
zionale A questo proposito è 
stata indicata una piattafor¬ 
ma programmatica sulla 
quale 11 Pel chiede un Impe¬ 
gno al governo Craxl da rea¬ 
lizzare prima delia «staffet¬ 
ta» 

Per la completa attuazio¬ 
ne del Comitati consolari, il 
Pel chiede che In Australia e 
Canadà si proceda, come 
prescrive la legge, alla nomi¬ 
na del Comitati stessi da 
parte del consoli, pur mante¬ 
nendo In piedi le trattative 
contro 11 veto del due gover¬ 
ni 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione della Germania fe¬ 
derale Il Pel chiede che al¬ 
l'Indomani delle elezioni po¬ 
litiche In Germania (che 
avranno luogo li 25 gennaio) 
si giunga alla conclusione 
della trattativa In corso In 
caso contrarlo anche nella 
Rft si proceda alla nomina 
del Coemit a norma di legge, 
continuando la pressione po¬ 
litico-diplomatica contro un 


Impedimento tanto più as¬ 
surdo In quanto trattasi di 
i un Paese della Cce 

Sulle questioni più genera¬ 
li e urgenti, l’Assemblea na¬ 
zionale del Pel ha posto l’esi¬ 
genza che il governo presenti 
per la ratifica al Parlamento 
l’accordo di sicurezza sociale 
Italo-australtano e il decreto 
contro le doppie Imposizioni 
sulle pensioni al conn&zlona- 
I il In Belgio 

Inoltre, prima che si giun¬ 
ga alla staffetta, Il Pel chiede 
al governo l'avvio di cinque 
< leggi essenziali, urgenti e di 
possibile realizzazione’ 1) la 
legge di convocazone della 2‘ 
Conferenza, 2) la legge qua¬ 
dro Stato-Regioni, 3) la legge 
per 11 Consiglio generale del¬ 
l'Emigrazione, 4) ('anagrafe 
l e 11 censimento degli emigra¬ 
ti, 5) la legge sulla tutela del 
lavoratori al seguito delle 
| Imprese all'estero 

Queste leggi sono già fi¬ 
nanziate, In avanzato stato 
di elaborazione (t'anagrafe è 
già approvata dalla Came¬ 
ra) Su di esso (cui si potreb¬ 
be aggiungere quella sulla 
scuola all'estero per la quale 
c’era l’impegno del governo) 
I non esiste opposizione del 
Pel, se non per In parte ri¬ 
guardante Il ruolo che deb¬ 
bono avere le Regioni e la 
presenza degli immigrati, 
I nella 2* Conferenza naziona¬ 
le dell'emigrazione 


Ha chiesto una maggiore tutela 


per gli emigrati 
immigrati e rifugiati 


venire Incontro alle loro ne¬ 
cessità soprattutto nell'ln- 
sufflclenza di provvedimenti 
pubblici perchè questi fratel¬ 
li, sottratti al tentativi di 
sfruttamento, trovino 11 loro 
posto nella società di acco¬ 
glienza, siano rispettati nella 
loro originalità propria, en¬ 
tro l’ambito del bene comu¬ 
ne e difesi adeguatamente 
con una legislazione tempe¬ 
stiva e promozionale- Il pa¬ 
pa ha Infine posto l'accento 
sulla drammatica realtà del 
rifugiati «Una massa Incal¬ 
colabile di esseri umani — 
ha detto 11 pontefice — co¬ 
stretta prima all'esilio per 
sfuggire alla guerra, alla i 
paura, all'Ingiustizia siste¬ 
matica, alHntolleranza poli¬ 
tica e poi indotta a vivere In 
campi di concentramento o 
di raccolta, ad accettare il ri¬ 
piego di un lavoro clandestl- \ 
no, In stato di abbandono e ! 
di miseria» I 

Su quest'ultlma questione 
riguardante I profughi o ri¬ 
fugiati il governo Italiano '■ 
mantiene una posizione as- ! 
surda per eliminare la quale 1 
è stata presentata una appo¬ 
sita proposta di legge alla 
Camera da parte degli on il . 
Gladresco (Pel), Franco Fo- j 
sebi (De) e Silvano Labriola 
(Psl e presidente della Com¬ 
missione affari costituziona¬ 
li) 

La posizione anacronisti¬ 


ca e assurda del governo Ita¬ 
liano consiste nella cosiddet¬ 
ta «riserva geografica», la 
quale consente che il diritto 
di asilo, affermato dalla Co¬ 
stituzione c richiesto dalla 
Convenzione Internazionale 
di Ginevra ratificata arche 
dall’Italia, sia concesso sola¬ 
mente a coloro che fuggono 
dal Paesi dell'Est europeo. 
Un residuato arcaico della 
guerra fredda che, purtrop- 
po, sopravvive ancora nel 
nostro Paese e contro II qua¬ 
le si pronuncia anche il pon¬ 
tefice 

Sulla questione riguar¬ 
dante la legalizzazione degli 
immigrati extracomunltarl 
in Italia, deve essere ricorda¬ 
to che la Gazzetta ufficiale 
ha pubblicato la legge che II 
Parlamento approvò alla vi¬ 
gilia delle feste natalizie La 
sua entrata In vigore 6 fissa¬ 
ta al 27 gennaio e da questa 
data partirà li termine ai tre 
mesi concessi per ottenere la 
sanatoria di tutte le situazio¬ 
ni clandestine o Irregolari 

Per ottenere la sanatoria 
prevista dalla legge, gli Inte¬ 
ressati debbono presentarsi 
all’Ufficio provinciale del la¬ 
voro nelle città ove risiedo¬ 
no, saranno Iscritti negli 
elenchi del collocamento e 
godranno del diritti spettan¬ 
ti al cittadini Italiani, otte¬ 
nendo li tanto sospirato per¬ 
messo di soggiorno la cui 
concessione diviene per leg¬ 
ge automatica. 


Interrogazione dei deputati comunisti 

Lo Stato italiano «svende» 
«Villa Igea» di Locamo? 


or sono, ad una analoga alie¬ 
nazione dell’ospedale Italia¬ 
no di Lugano, ceduto alla 
Svizzera per pochi spiccioli 

I deputati comunlst 1 (Gla¬ 
dresco, Rubbl, Conte e Gab* 
bugglanl) chiedono al mini¬ 
stro degli Esteri una risposta 
In Parlamento che smenti¬ 
sca le notizie di stampa, di¬ 
chiarandole prive di fonda¬ 
mento In caso contrarlo, l 
deputati comunisti chiedono 
che sla portato a conoscenza 
del Parlamento la sede In cui 
si sarebbe decisa una linea di 
alienazione del patrimonio 
nazionale all’estero Tanto 
piu — affermano — che In 
sedo parlamentare 11 gover¬ 
no si è piu volte impegnato 
ad attuare una politica di va¬ 
lorizzazione e poten 2 lamen- ! 
to delle strutture diplomati- j 
che e consolari e quanto al¬ 
tro rappresenta bene patri¬ 
moniale, affinchè sla possi- I 
bile corrispondere alle cre¬ 
scenti esigenze di servizi del¬ 
le collettività italiane emi¬ 
grate 

In sostanza si chiede un 
intervento che chiarisca la 
situazione bloccando l plani 
di cosiddetta ristrutturazio¬ 


ne dclPlmmobile piani pre¬ 
sentati da una società immo¬ 
biliare svizzera al Municipio 
di Locamo, il quale avrebbe 
rilasciato una approvazione 
«tecnica» in attesa dei be¬ 
nestare del governo dì Ro¬ 
ma. 

I deputati comunisti chie¬ 
dono al governo di negare ta¬ 
le «beneplacito» qualora ven¬ 
ga richiesto e di procedere al¬ 
la sospensione di ogni atto 
ulteriore circa la diversa de¬ 
stinazione dell’edificio di 
•Villa Igea», la sua eventuale 
alienazione o pm attasaelone 
«essendo notevoli i danni che 
ne deriverebbero per l’Italia, 
anche sui plano economico* 
finanziarlo c non solamente 
sul plano del prestigio e della 
necessità pubblica» 

Nella loro interrogazione I 
parlamentari del Pd chiedo¬ 
no che 11 governo Intervenga 
tempestivamente nel con¬ 
fronti delle autorità federali, 
cantonali e municipali elve¬ 
tiche, onde evitare U loro 
coinvolgimento tn una ope¬ 
razione sulla quale oltre al 
Parlamento dovrebbe pro¬ 
nunciarsi anche la Corte del 
Conti 
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Ancora manovre 
sulla Montedison 
Ieri il titolo 
a oltre tremila 

Partite consistenti trattate anche fuori 
dalla Borsa - Perché Ligresti compra? 


MILANO — Le grandi manovre sulla Montedison non sono 
ancora finito, Anche Ieri, per II terzo giorno consecutivo, In 
Borsa II titolo di Foro Buonaparte è stato oggetto di pesanti 
attenzioni, con alcuni determinati operatori impegnati In 
uno attento opera di rastrellamento, Partite decisamente 
consistenti di azioni Montedison sono passate di mano, den¬ 
tro o forse soprattutto fuori la Borsa. Solo In piazza degli 
Affari gli scambi hanno riguardato circa 7 milioni di azioni, 
control dicci di mercoledì e l 7 di martedì. Sono livelli dei 
lutto Inusuall, che denotano con certezza che una corsa alla 
Montedison si è riaperta inopinatamente e con una certa 
crudezza. 

I prezzi nc hanno ovviamente risentito, anche se gli opera¬ 
tori al sono mossi con sapiente strategia, evitando di impe¬ 
gnarsi oltre certi livelli, Fatto sta che si sono tornate a supe¬ 
rare, negli scambi di fine seduta, le 3,000 lire, dopo che li 
titolo è alato chiamato a 2 , 060 , 

Perspiegaregll avvenimenti si fanno le più diverse Ipotesi, 
Per Conio suo Salvatore Ligresti ha tenuto a smentire al aver 
raggiunto 11 fi% del capitalo Montedison (a fine anno, che al 
sapesse, aveva il 2%). Ligresti non smentisce però di essere — 
come II nostro giornale aveva Indicato ieri — tra l protagoni¬ 
sti della corsa; si tratta solo di «arrotondamenti, della quota, 
ha dotto. E dunque un compratore è stato Individuato, 

Ma perché Ligresti compra azioni Montedison? Qualcuno 
dice per allearsi con altri soci minori, e magari con Medio¬ 
banca per tentare addirittura di mettere In minoranza Gar- 
dlnl che ha 11 26,5. 

Da Ravenna vengono tuttavia segnali di tranquillità. LI- 

R resti, si fa notare, possiedo .una buona partecipazione anche 
oll'Agricola del Ferruzzl. E un alleato, insomma, E non si 
nego che nelle Intenzioni di Raul Cardini vi sla tuttora quella 
di portare la propria partecipazione nella Montedison a livel¬ 
lo del 30%, come annunciato In autunno. Tnsomma, magari 
non direttamente, ma anche I ravennati comprano. 

Quello che è anche certo, però, ò che la posizione di assolu¬ 
ta preminenza nello Montedison non ha guadagnato a Raul 
Cardini troppe amicizie tra I consoci. Tanto che appare defi¬ 
nitivamente tramontata l’ipotesi di una sua presidenza nella 
Fondiaria. Un incarico, si sente dire In giro ora, che forse 
sarebbe più indicato per Mario Schlmbernl. 

Darlo Vanagoni 


Tutto è pronto 
per costituire 
la Banca-coop 


La nuova Irpef punisce 
i redditi bassi e medi 

Critiche dai sindacati e dai partiti 

Minimi i benefici del provvedimento fino a 25 milioni, molto consistenti oltre i 
100 - Pizzinato: «Progressività appiattita» - Le modifiche proposte dal Pei. 


ROMA — Conti alla mano, 
Il giorno dopo si capisce 
meglio quel che era stato 
subito Intuito sul senso 
della nuova Irpef di Vlsen- 
tlnl. È una tombola per chi 
già guadagna assai bene; 
per 1 redditi medi e medio- 
bassi, Invece, non è poi 
granché. Anzi è proprio 
pochino. Vediamoli questi 
conti seguendo la traccia 
di un calcolo fornito anche 
dalle agenzie di stampa. 
Per chi ha un reddito tra i 9 
e l 12 milioni U beneficio 
sarà di appena lOmlla lire 
al mese. All'opposto, chi 
prende 250 milioni l’anno 
avrà la fortuna di avere 
uno sgravio di 10 milioni, 
quasi un milione al mese. 

La disparità è plateale e 
proprio su questa Ingiusti¬ 
zia si appuntano le critiche 
maggiori. Quelle più vigo¬ 
rose provengono, ovvia¬ 
mente, dalla Cgil e dal Pel. 
Dice Antonio Pizzlnato: 
•C'è un appiattimento del¬ 
la progressività. Basti pen¬ 
sare cne per 1 redditi fino a 
25 milioni l'abbattimento 
di Imposta varia tra lo 0,7 e 
l'I per cento, per quelli da 
25 a 60 è collocato tra l'I e 
il 2 per cento, per quelli ol- 


I tre 1100 è del 2 per cento e 
I per quelli sopra 1 300 è ad- 
! dirittura del 6 per cento*, i 
«Per 1 redditi sotto 1 40 
l milioni — dice Renzo Bo- 
i nazzl, senatore comunista. 

, esperto di problemi finan¬ 
ziari e fiscali — le modlfl- 
I cazionl sono molto mode- 
i stee tali da non recuperare 
Il drenaggio fiscale. Penso 
che si dovrà correggere 11 
I provvedimento sla agendo 
sugli scaglioni di reddito, 
ma soprattutto modifi¬ 
cando la curva delle all- 
i quote In modo da renderla 
più perequativa*. Ma que¬ 
sto della progressività alla 
rovescia non è l’unico ele¬ 
mento negativo del decre¬ 
to Vlsentlnl. Un altro difet¬ 
to è che non viene previsto 
un sistema di abbattimen- 
, to automatico del fiscal 
drag che si formerà In fu¬ 
turo. Anche le organizza¬ 
zioni dei quadri aziendali 
; sono particolarmente cri- 
1 tlche su questo punto. An¬ 
cora: per i benefici, a parti¬ 
re già dall’87 Vlsentlnl ha 
accolto una parte delle ri¬ 
chieste avanzate dal sinda¬ 
cato, solo quella relativa al 
coniuge a carico «ma nulla 
è stato fatto per tutelare l 
redditi compresi tra l 6 e 


gli 11 milioni che sono 
quelli del pensionati e del 
lavoratori precari*. 

Anche il segretario so¬ 
cialista della Cgil, Del Tur¬ 
co, dopo aver apprezzato 
«nel complesso la mano- 1 
vra» che è 11 risultato di «un 
rilevante successo dell’ini¬ 
ziativa del sindacato*, so¬ 
stiene che la riforma è mi¬ 
gliorabile In sede parla- I 
montare «per 1 redditi fino 
a 60 milioni». Anche la UH 
ritiene che vadano Intro- i 
dotti ulteriori migliora- 1 
menti. Sia Cgil che Cisl e 
UH chiedono che a questo 
punto 11 ministro delle FI- I 
nanze si decida a tassare 1 
seriamente 1 capitai gain. 

Molto contrariate le ca¬ 
tegorie di artigiani e com¬ 
mercianti. Cna e Confeser- 
centi giudicano «Inadegua¬ 
to e parziale* lì provvedi¬ 
mento di Vlsentlnl. Marco 
Venturi della Confesercen- 
tl commenta amaramente: 
•Le proposte della catego¬ 
ria non sono state prese in 
considerazione». Anche al¬ 
l’interno della maggioran¬ 
za 1 commenti alla riforma 
non sono all’unisono. SI va 
dal peana Intonati dal se¬ 
natore de Cardio («Uno del 


dati significativi che emer¬ 
ge dal provvedimento è 
che l’economia Italiana è 
guarita*) all'asprezza criti¬ 
ca di un altro senatore 
sempre democristiano, 
Lombardi, ex sottosegre¬ 
tario alle Finanze e primo 
firmatario del disegno di 
legge presentato dal sena¬ 
tori de sulle modifiche Ir- 

C ef, La De rimane ancora- 
ì a questa proposta «per¬ 
ché il discorso sull’Irpef e 
sulle disuguaglianze In¬ 
dotte dal sistema del lavo¬ 
ratori dipendenti è tutto 
da fare» dice Lombardi. 
Perplesso anche li de Usel- 
Uni, presidente della Com¬ 
missione dei 30 sull’Irpef. 
Per 11 Psl parla il deputato 
Piro che definisce la nuova 
Irpef un «ulteriore atto di 
giustizia». Anche la prima 
reazione Pii non è di ade¬ 
sione totale. I liberali han¬ 
no sempre voluto distin¬ 
guersi dalla maggioranza 
su questo terreno della po¬ 
litica fiscale. Per H respon¬ 
sabile economico del parti¬ 
to, Beppe Facchettl, «l'In¬ 
tervento suil’Irpef non è 
certo la riforma fiscale di 
cut si sente sempre più la 
necessità». 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — L’Unlpol dice la sua sulle tariffe auto e antici¬ 
pa dati di bilancio e novità '87. Dopo l’approdo In Borsa del 
1980, questo dovrebbe ossere l’anno di nascita della Banca 
coop, a maggioranza assoluta Unlpol-Flncoper e partecipa¬ 
zione dcll’lsUtuto San Paolo. Tutto pronto, manca solo 11 
«via» Bankitalia. Tempi ancora più rapidi sono Ipotizzati per 
la «finanziarla di partecipazione», 11 nuovo strumento opera¬ 
tivo che affiancherà Unlflnass, la finanziarla del gruppo. 
L’amministratore delegato, Vitaliano Neri, assicura che la 
costituzione è questione di giorni. Capitale sociale 40 miliar¬ 
di, col 30% Imi ù 11 resto a varie coop, con Unlpol e Flncoper 
In testa. Nessuna novità ufficiale, Invece, nell'assetto societa¬ 
rio della compagnia. «Che la Volksfucrsorge abbia venduto II 
suo 28% non cl risulta — precisa Neri — in ogni caso abbla- 


RQMA — «Un’inutile perdita 
di tempo., Cosi il ministro del 
Tesoro Goria giudica il dibatti- 
lo parlamentare sulle nomine 
bancarie e le richieste dell'op» 
posinone di sinistra cho var¬ 
rebbe più elementi sui presi- 
denti e I vice designati nella fa¬ 
mosa notte del 20 novembre 
dell’BC. Cappotto blu e sciarpa 

f iali», visibilmente infastidito, 
ìoria esce dall’aulo della Com¬ 
missiono Finanze deila Came¬ 
ra, dove Pei e Sinistra indipen- 
dente l’hanno messo per l'en¬ 
nesima volta sotto tiro, e tenta 
di ribaltare la situazione: da ac¬ 
cusato ad accusatore. Sentite: 
•Tutto quel che sla succedendo 
servo solo a confermare una si¬ 
tuatone paradossalo: in molte 
Casse ci sono due presidenti. E 
un caso Istituzionalmente com¬ 
plicato ed è manifestazione di 
irresponsahilità istituzionale 
ritardare la soluzione», 
Secondo il ministro del Te¬ 
soro ritardare la soluzione è il 
tentativo del Parlamento di 


avere qualche delucidazione 
sulle tanto discusse nomine di 
due mesi fa. Il deputato della 
Sinistro indipendente, Gustavo 
Minervini, queste delucldazio- 
ni le ha richieste ancora una 
volta facendosi forte di quello 
che è previsto dalla legge 14 del 
1978. Quel testo stabilisce quali 
elementi il ministero del Teso¬ 
ro è tenuto a fornire. Eccoli: do- 
vrebbero essere esposte le pro¬ 
cedure, I motivi della scelta, i 
criteri adottati, dovrebbero es¬ 
sere illustrate le capacità prò- 
fossionali dei prescelti, gli 
eventuali altri incarichi prece- 
dontemente o anche attual¬ 
mente ricoperti- T\itto questo 
dovrebbe poi essere messo in 
relazione con gli indirizzi ge¬ 
stionali che il neo nominato 
vorrebbe imprimere alla banca 
che gli è stata affidata. Solo da 
un raffronto tra obiettivi e pro¬ 
fessionalità può emergere un 
giudizio serio, nel merito, sui 
candidati. 

Le risposte del ministro rife- 


Goria: «Suite nomine bancarie 
bastano te informazioni date» 

Il ministro infastidito dalie richieste dì motivazioni adeguate per ie decisioni prese in 
novembre avanzate dalla sinistra alla Camera - Interventi polemici di Minervini e Sarti 


rito ai giornalisti da Minervlnl 
sono Btate giudicate «doluden- 
ti» dallo stesso esponente della 
Sinistra indipendente. Per le 

P rocedure Goria si è limitato a 
iggere l'articolo della loage: 1 
»Un po' poco — commonta Mi* I 
nervini — con quel testo il legi» 1 
«latore, evidentemente, inten- i 
deva qualcos'altro». Vaghezza 
anche sulle indicazioni gestio¬ 
nali: il Tesoro dice solo che i | 
nominati dovranno attenersi ai i 
fini istituzionali delle banche I 
che dovranno guidare. Critiche I 


le opposizioni di sinistra anche 
sui curnculumpresentati; quel¬ 
li arrivati al Parlamento sono 
gli stessi preparati dai nomina¬ 
ti su richiesta del Comitato per 
il credito. Portano, quindi, date 
successive a quelle della notte 
delle decisioni. Ma il Parla¬ 
mento, invece, vorrebbe prò- 
prio quei curriculum «originali» 
adoprati da Bankitalia e dal 
Cicr all'atto della scelta. Sem¬ 
pre che ci siano, naturalmente. 
Armando Sarti, deputato del 
Pei, ha chiesto che, di fronte 


alla necessità di approfondi- j 
menti, venga istituito in Com- I 
missione un comitato ristretto, 
cioè un organismo tecnico che 
possa valutare tutta la partita , 
in maniera più approfondita. 
Dopo il blitz ai mercoledì al Se- ! 
nato il primo pacchetto di 17 I 
nomine ha superato ieri l'esa¬ 
me dei voto. Pei e Sinistra indi- 
pendente si sono astenuti su tre | 
candidati, conosciuti indipen- , 
dentemente dalle scarse infor¬ 
mazioni fornite (si tratta dei 
nominati a Forlì, Ancona e Jc- 


si) e hanno votato contro tutti 

f ili altri. Particolarmente aspro 
o scontro su Ruozi, socialde¬ 
mocratico messo alla guida del¬ 
la Cassa di Reggio Emilia. 

Il Comitato per il credito, in¬ 
fine. dovrà riunirsi per varare 
l’ultima tranche di presidenti e 
vice di Casse e Banche del 
Monte. È tenuto da un voto del 
Parlamento a farlo entro il 31 
gennaio. Lo farà? Goria sembra 
perentorio, ma, al solito, non 
precisa niente. 


Genova, percorso comune tra sindacati e Compagnia 

Si cerca la via di una sperimentazione per l’attuazione dell’accordo nazionale - Una discussione capillare e poi un «referen¬ 
dum» per la definitiva ratifica dell’intesa - Gli impegni dei dirigenti portuali e le posizioni di Cgil, Cisl e Uil regionali 


Dalla nostra redazione 

GENOVA - 1 sindacati e la 
Compagnia stanno cercan* j 
do, ira comprensibili diffl- 


sorziodel porto ad intervenl- Dopo aver ribadito 11 giu- ve versioni degli accordi, la 
re subito sul decreti. «Lesta- dlzlo positivo dell’Intesa sul seconda per risolvere tecnl- 

to d’animo del portuali — porto ed aver auspicalo la camente i problemi delle 

hanno detto l dirigenti della sua approvazione da parte nuove modalità di pagamen- 

Culmv — non è dettato dal- del lavoratori il segretario to e la terza con l'Incarico di 


Da oggi più caro gasolio auto 


colià. un Dercorso comune cuimv - non e dettato aai- aei lavoratori u segretario .ucmi - 

minnpfldi «iinrnrn pìi ostacoli l'esasperazione ma dalla regionale Cgil Perl, a nome una verifica complessiva del roma — «prezzo dei gasolio per automazione eumeni» de oggi <* 3 lire •» 

«« B r« « ?»♦ nii ®i, iitT o»rana preoccupazione per 11 modo del tre sindacati, ha dlchla- modo In cui si procede alla iuro passando de 627 s 630. Anche il prezzo dell'olio combustibile fluido 


capace di supeare gii ostacoli • esasperazione ma u«wu 
ancore esistenti sullo strada Kf e 0 nSredt rendere «rvt°- ' 
deU'approvozlone degli ac- r?’ 8 " 0 /,® alef 5 

cordi sul corto. Il dosso P?". \____ 


rato che 1 decreti del Cap 


, ristrutturazione del lavoro 


• t3 lire ei chilogrammo. Romengono invoco invariati i prezzi dalle 


cord * l u « P 0rt0 ‘ . posso j r j su itatl dell’Incontro di 
avanti è stato compiuto Ieri Jer | 8aranno portati questo 
aera nel corso di una riunlo- pomeriggio all’assemblea 
ne fra I dirigenti della Com- d e j delegati portuali, passag- 
pagnia portuale ed l respon* gj Q necessario per allargare 


I risultati dell’Incontro di quindi vanno applicati. Il 
Ieri saranno portati questo problema, nella fse sperl- 
pomerlgglo all’assemblea mentale prevista dagli ac« 
del delegati portuali, passag- cordi, è quello di verificarne 


fanno porte dell’accordo e sulle banchine. Nel frattem- benzine e del gasolio da riscaldamento- it consiglio dei ministri di mercoledì ha 

oulndl vanno applicati. Il P° * sindacati organizzerai inietti deciso una defocalizzazione pan eihmporto dovuto ai petrolieri. 


no un discussione diffusa a e ... -, ._« n/ 

capillare fra I lavoratori. Al Nfillfl Ce© I inflozlon© 86 fll 2,8 % 

termine del dibattito cl sarà BRUXELLES — I prezzi al dettaglio nei 12 Paesi della Cee sono aumentati nel 
il voto «Consapevole e pulito», corso del t986 del 2.8% E II piu basso tasso di inflazione registrato dal 
Con molta probabilità affida- 1961 t indice di crescita tendenziale dell Italia è stato del 4.1% 


«abili regionali e provinciali dibattito a tutti l lavorato- ne del lavoro In modo da mo¬ 
di Cgil Cisl e UH. Le posizioni ri. Come dovrà svolgersi dlflcare quelle parti che si ri¬ 
che si sono delineate non so- questo dibattito lo hanno velassero non idonee a rag¬ 
no inconciliabili. Cisl e UH spiegato ieri, nel corsodi una giungere quei fini di produt* 
hanno Insistito perché la conferenza stampa, 1 diri- tivltà e risparmio posti alla 
Compagnia, con l'approva- genti sindacali regionali. Pe- base dell'operazione I sinda¬ 


co™’ e queuo a. vermearne U voto .consapevole e pulito». 
I impatto nell organizzazio- con molta probabilità affida¬ 


to ad un referendum con vo¬ 
to segreto. I sindacati hanno 
concluso sottolineando l’ur- 


hanno Insistito perché la 
Compagnia, con l'approva¬ 
zione del decreti, avvìi subito 
le procedure per esercitare 11 
proprio ruolo imprenditoria¬ 
le cosi come viene definito 
dall’intesa. La Celi, organiz¬ 
sarne di gran lunga mag¬ 
gioritaria fr» 1 lavoratori 
portuali, ha puntato sulla 
definizione di un percorso 
politico e sindacale capace di 
far esprimere tutte le poten¬ 
zialità positive esistenti ne- 

f ll accordi impegnando tutti 
lavoratori a ragionare sul 


conferenza stampa, 1 diri- tivltà e risparmio posti alia da parte di governo e Paria- 

genti sindacali regionali. Pe- base dell'operazione Islnda- mento della nuova versione 

ri, Tlmossl e Pastorino per la catl hanno deciso di dare vi- sugli esodi agevolati in por- 

Cgll, Pozzi e Ottonello per la ta a tre commissioni per la to. 

UH, Paganini e Barcl per la trattativa col Cap. La prima p ftn ln Salotti 

Cisl. per armonizzare le successi- raoio oareni 


UH, Paganini e Barcl per la 
Cisl. 


Benetton acquista Prudential Italiana 

( IGNORA — La Benetion ha acquistato per diaci miliardi di lira il 27% della 
Prudential Italiana, filiale di uno dei maggiori gruppi assicurativi britannici La 
notizia é stata diffusa *en dal Financial Times La Prudential Italiana ha nscos- 


mento della nuova versione $ 0 ne» 19B6 premi pe» 120 miliardi di u<e 

sugli esodi agevolati In por- * - , ... ,. 

to Cee-Agrlcoltura: vendite grano Urss 


Migliorato il decreto sui porti 


La commissione Trasporti ha concluso l'e¬ 
same del nuovo decreto sul porti Oli emen¬ 
damene Introdotti sono pochi ma di positivo 


boro riflettere coloro che frettolosamente ri- straordinari ad altri enti e arjende por Usali (e 
tennero di dover giudicare ‘atto dì grave Ir* che vanno ad aggiungersi al dieci miliardi 
responsabilità politica» Il nostro comporta * che la finanziaria 1987ha destinalo agli enti 
mento. r portuali non inclusi nel decreto). Va agglun- 


«ut . . dooTdl?.MI mito damentt Introdotti sono pochi ma di positivo 

Slf TJiu significato, e questo un ratto su cui dovreb■ 

più limpido e sereno sugli riflettere coloro che frettolosa mente ri¬ 

accordi. Da parte della Com- tennero di dover giudicare «atto di grave ir - 
pagnia — erano presenti 1 responsabilità politica » Il nostro comporla* 
«consoli» e viceconsoli fiati* mento. 

ni, Fusaro, Manglnl e Zucco* Cosa c'è dt nuovo e di diverso? C’è ('esalici- 
Uni — è venuto un impegno (azione chiara di norme e di regole affidate 

a misurarsi sulla strnsfor- anche al ruolo delle parti, con le quali si ac- 

L.7i«nld?i lavo» in Sorto . coglie la sostanza delle crìtiche e delle legtw■ 

mazlone dei lavoro In porto e nj(? preoccupazioni che sul vecchio testo noi 

\ accettazione del voto segro- formulammo apertamente. Sono prevalse le 

to sugli accordi e la proposta nostre Indicazioni volte a precludere ogni 

di una approvazione degli possi bill tà di teff uree in terpretazlonl forzate 

stessi contemporaneamente e dt ricorso a decisioni uniiafertati a cut fi 

all'tmpegno scritto del con- vecchio testo si prestava. 


DI nuovoc'ò ancora lo stanziamento di no¬ 
ve miliardi da Iscrivere net bilancio del mini • 
stero della Marina mercantile per II 1937 da 


coche la sostanza delie crìtiche e delle lègittl- aperto l'assoluta mancanza di volontà politi - 
SSnUScSoSnl cSe lu vmhlo testo noi ca delgovcmadlarfronlarecon sceltali nm- 
S prevalse ff '• *™ve suzione della portuali- 

nostre Indicazioni volte a precludere ogni «* nazionale. 

possibilità di letturec interpretazioni forzale «Slluann Ridi 

e dt ricorso a decisioni unilaterali a cui fi divano mai 

vecchio testo si prestava. (deputato del Pel) 


ap. La prima Paolo Saletti BRUXELLES — I eommwctantl della Cee potranno presenterà, solo entro 

0 le successi- l auiu a ci i 0 ^ ( B u, commissione europea per la vendita di grano all Unione 

Sovietica, beneficiando di un» sovvenzione oli esportazione di 144 Ecu la 
.— ■■ ■ ■ ■ » ' ——-. tonnellata 1216 000 lire arcai 

t s Aumentano le Imprese Italiane 

C*WMt ROMA — Il tassodi natalità delle imprese m Italia nel primo semestre 1986 

,§ \ Lf, t, f/t/J Li, Ostalo del 5 3% contro un tassodi mortalità del 2 2 Lo rileva la pubblicarlo- 

Jg ne statistica del Cerved. la società di informatica delle Camere di commercio 

Alla Camera legge per cave e torbiere 

DI nuovo c'c ancora lo stanziamento di no- , . „ _ 

ve miliardi da Iscrivere nel bilancio del mini- "r™* - Su rannv* « erme comunisti è ,ip,»s» alia Csmo.» ai » 

,!rro della Marina mercantile per II Ulti7 eia commissiono Industria la discussioni! sulla leogo-qusdro por le caso e lo 
utWziare Der /Sroea- tane Si contributi 1 “«"» i*«® """ovolo la neh,osto di uno sollecita .pp.ovono- 

slmordlmf !»d oliSedendo£?.»$ “(e "• ™ 1 *"• *"» s ” a " 

clic .anno ad aggiungersi al dieci miliardi Energia elettrica: +2,4% la domanda nell'86 
che la finanziaria 1987ha destinato agli enti v 

portuali non inclusi nel decreto), l'a aggiun- ROMA — Noi 1986 la richiesta di energia eien a è aumentata dei 2 4% 
to Che nel nuovo fesfo rimangono I gru il fi- passando da 195 miliardi di chioiovatt/or a nel I9r)‘j a 199 miliardi Noli anno 
miti dei \ ccchlo decreto rimane un prò v te- precederti* SI era verificato, rispetto a» 84. un aumento del 2 6% 

dimenio tampone, manifesta nel modo più on itoiinnl I nlli nttlmlcti 

aperto l'assoluta mancanza di volontà ponti - italiani I piu OTTimiSTI 

cade/g , overnoc//ai f i'ronfareconsee/teainm- Bruxelles — 11 64% degli «aiiani ritiene che la situazione economica 
pio respiro la grave Situazione delia portuali- generale del Paese Sia migliorata nell 86 Nella Cee gli italiani risultano t piu 
té nazionale. Ottimisti, inaiamo agii «Lutanti di Paesi di solido benessere come (Olanda 

157%). il Lussemburgo 156%), ia Germania Foderale (51%) Le fonte di questi 
Silvano Ridi danài «eurobarometro» periodico sondaggio sugli umori da cittadini europw 
/rirnntnln do 1 Peli P^osso dall# commissione dalla Coe 


precedente si era verificato, rispetto aH 84. un aumenta de) 2 6% 

Gli italiani i più ottimisti 
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pettacdi 


Pallini a Cinecittà Qui sotto 
il transatlantico Rex di 
«Amarcord» In basso il regista 
su uno dai set di «E la navi va» 



ROMA — Cinecittà, un cinquantenario lungo un anno 0 

3 uul 81 Inizia oggi, con la visita del presidente Cosslga (in 
iretttt tv, alle 10 50 su Raluno) e 1 festeggiamenti avranno 
U loro Apoteosi alla mostra di Venezia Un cinquantenario 
anticipato rispetto all’inaugurazione ufficiale, che ebbe 
luogo U 28 aprile 1937 Ma cl place pensare che la «non- 
coincidenza* sla voluta, visto che bene o male fu Mussolini, 
convinto Alfiere dello fascistizzazione del cinema Italiano, a 
decretare la nascita di Cinecittà Una «città del cinema» 
aorta su un’area di 885 825 mq, sulla via Tuscolana, un 
terreno che il Vaticano vendette al regime attraverso una 
aocletà-ombro. Un'operazione In cui 11 fascismo Investi 
molto del suo potenzialo propagandistico, e a cui non furo¬ 
no eatranol Interessi economici (ovvero edilizi) e produttivi 
(non si erano ancora spente, è 11 caso di dirlo, la ceneri della 
Clnes, la società di produzione di Stefano Plttaluga andata 
a fuoco In circostanze poco chiare nel settembre del 1935) 
E de) tutto ovvio raccontare che Cinecittà, battezzata dal 
Duce, ha poi attraversato tutta la storia del cinema Italiano 
e un buon pezzo di queiraltra storia, piu Importante, dell'I¬ 
talia (fu bombardata durante la guerra, dopo la liberazione 
divenne un centro di raccolta di sfollati, fu restituita al 
cinema solo nel '47 mentre la grande stagione del neoreali¬ 
smo li avolgeva altrove, nelle strade, fra la gente) Meno 
ovvio, (orse, Indagare su cosa rappresenta Cinecittà oggi, 
All'Intorno di un mondo audiovisivo sempre piu frastaglia¬ 
to, Un dato emerge, con la prepotenza delle cifre 11 fattura¬ 
to di Cinecittà 4 passato dal 8 miliardi del 1982 ai 23 miliardi 
del 1988 Una scommessa produttiva e finanziarla che non è 
incora vinta, ma che vede l'azienda In forte risalita dopo 
inni di crisi, dopo tompl bui In cui solo le periodiche impre- 
M di Federico rallini (Il regista in cui Cinecittà da La dolce 
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Film di maestri, ma anche spot e miliardi: ecco una radiografìa 
dell’azienda pubblica di via Tbscolana, che oggi, con una 
visita del presidente Cossiga, festeggia i suoi primi cinquant’anni 



Cinecittà, Pubblici ttà 


riti In poi. al Identifica) avevano mantenuto In piedi la 

baracca, 

La «riconversione» di Cinecittà è un fatto degli ultimi 
due*tre anni ed è tuttora in corso le 35 sale montaggio 
diverranno 80 entro giugno e saranno tutte attrezzate per 
redlsione elettronica, Il vecchio teatro 11 (distrutto In un 
Incendio e mal ricostruito, a vederlo paro sta bruciato l'al¬ 
tro Ieri) sarà ristrutturato e adattato alla lavorazione In 
elettronica, nuove apparecchiature sono in arrivo (ad esem¬ 
plo une testata tridimensionale computerizzata, per riprese 
In miniatura ed effetti speciali) e Cinecittà dovrebbe entro 
1*87 colmare II divario tecnologico che la rende ancora meno 
rinomata degli studi inglesi di Pinewood ed Elstree 

A Cosslga e agli oHrT politici presenti alla cerimonia di 
oggi (Il ministro delle Partecipazioni statali Darlda, Il presi¬ 
dente dell'Ente gestione Grippo, li nuovo presidente di Ci¬ 
necittà, Il socialista Gerard!, nonché Nino Manfredi e Carlo 
LtmnI, che parleranno a nomo di attori e registi) queste 
cose saranno raccontate, ma non potranno ancora vederle 
Vedranno gli studi messi In ghingheri ed entreranno In un 
affascinante regno del provvisorio, perché 1 film vanno e 
vengono, le loro vestigio rimangono e vengono riciclate, 
Cinecittà è un mondo dove qualcosa si crea ma nulla si 
distrugge Sulla colllnetta più elevata del back-iof, l'area 
utilizzata per gli esterni, si vede ancora la cittadina di Ato¬ 
mo, Il Rex di Felllnl è invece scomparso dalla piscina, ma 
vellicare la memoria serve a poco Più curioso è dare un 
quadro di 06 che si sta attualmente girando nel 12 teatri di 
posa, dal più piccolo (il 18, metri 9 50 per 4180) al piu grande 
(Il 8, Il preferito di Felllnl. metri 30 10 per 79 50) 

Reni a Cop, produzione Usa con Buri Reynolds e Llza 
MlnneUti occupa I teatri 1, 3 e 8 JJ vangelo secondo Pila lo di 
LUlgl Magni (produzione Mass Film, Italia) è al teatri 4,13 
• 14 Nel teatro 5 si prepara un faraonico set per Ji segreto 
del Sahara di Alberto Negrln Al teatro 15 Bernardo Berto¬ 
lucci gira oggi l ciak finali di L'u/t/mo imperatore II teatro 
9 ospita Helena, un serial tv coprodotto aa Cinecittà e Re- 
teltalla (11 settore cinema della Flnlnvest di Berlusconi) I 
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questo breve prospetto C'è U rapporto con l network privati 
Che è agli Inizi, ma sicuramente si svilupperà (alla Flnln- 
vcit, che pure possiede gli studi della Sara-Patatino, affer¬ 
mano che Cinecittà «è un partner obbligatorio, soprattutto 




quando si vuole usufruire di uno studio a ciclo completo 
riprese, sviluppo e stampa, montaggio doppiaggio Ed è 
meno caro di altri studi In rapporto al comfort») C è l’in¬ 
gresso nella produzione, che si traduce soprattutto In age¬ 
volazioni nel servizi (oltre a Helena, Cinecittà è socio nella 
produzione di La famiglia di Scola, La stanza del bottoni di 
Montaldo, Uomini duri di Maurizio Ponzi, Renegade di Te- 
rence Hill, L’Intervista di Felllnl). E c è la pubblicità che un 
tempo era accentrata a Milano e che oggi rimane a Milano 
dal punto di vista «creativo» e manageriale, ma si sposta 
sempre più spesso a Roma per la realizzazione degli spot. 
Molte aziende milanesi scelgono di girare a Cinecittà. Oltre 
ai già citati, entreranno in lavorazione tra pochi giorni spot 
delle società Film Master (Aglp, Boriila) e Msd (Johnson & 
Johnson) In un anno gli spot girati sono una novantina 
(contro una media di circa 30 film) e la pubblicità copre tra 
1120 e il 30 per cento del fatturato annuo degli studi Anche 
gli stranieri vengono qui per l loro spot, soprattutto l fran¬ 
cesi, meno gli Inglesi che In questo campo restano l maestri 
Indiscussi (ma sono molte le società Italiane che per uno 
spot girato a Roma si servono di registi britannici) 
Cinecittà non è 1 unico studio Italiano e non tutto 11 cine¬ 
ma Italiano si fa In studio Non è dunque possibile un’Iden¬ 
tificazione totale tra il luogo e 11 prodotto Né la presenza di 
Llza Minnelll e del maghi londinesi del «caroselli» deve por¬ 
tarci a rinnovare le chiacchiere sulla «Hollywood sul Teve¬ 
re» Una cosa però è certa Cinecittà è di un piccolo passo 
avanti rispetto al cinema Italiano nel suo complesso, sulla 
via dell uscita dall emergenza La ristrutturazione tecnolo¬ 
gica e la capacità di «vendersi» all estero sono una tappa che 
gran parte del nostro cinema deve ancora percorrere 
Venire a girare In Italia sta tornando di moda costa me¬ 
no che a Londra, Il clima è migliore, 1 assistenza tecnica è 
(quasi) la stessa. Ma se nel caso della Empire (con gli studi 
di Dlnoclttà) e della Cannon (con gli studi De Paolls) è un 
fatto «Interno» ad aziende che In Italia contengono l costi 
assai piu che In America o In Gran Bretagna nel caso di 
Cinecittà 11 denaro (per esemplo gli 800 milioni che dovreb¬ 
be fatturare Rent a Cop) va ad un ente pubblico con la 
possibilità di relnvestlmenti nelle tecnologie e nella produ¬ 
zione La nuova presidenza insediata da poche settimane, 
dovrà gestire queste entrate, e da questa gestione dipenderà 
una piccola fetta del futuro prossimo del cinema italiano 

Alberto Crespi 


Visto dalla luna, Il cinema 
Italiano sembrerebbe scop¬ 
piare di salute I maggiori 
registi sono al lavoro La fa¬ 
miglia di Scola sta por usci- 
re, Cronica df una mone an¬ 
nunciata di Rosi sarà distri¬ 
buito in febbraio Imminenti 
«ono anche L'/nfervisea di 
Felllnl, Lun^a vita alia si¬ 
gnora di Olmi, Oood Mor- 
ninf Babilonia del Tavtanl. 
Mosca addio di Bolognini, 
Regina di Pisciceli!, Linea di 
confine (Il film in alta defini¬ 
zione) di Del Monte, La star¬ 
la del bottoni di Montaldo 
scruto da Piero Angela. E fra 
gli addetti al lavori si sogghi¬ 
gna di piacere pensando al 
selezionatori di Cannes co¬ 
stretti a scelte crudeli per de¬ 
finire la partecipazione ita¬ 
liana al principale festival 
dell’anno 

Cinecittà è coinvolta, an¬ 
che dal punto di vista pro¬ 
duttivo, In molti del titoli ci¬ 
tati E Cinecittà è un azien¬ 
da, so non florida almeno 
competitiva. Inoltre le pre¬ 
senze nel cinema tendono a 
stabilizzarsi, se non altro la 
caduta tn verticale degli ulti¬ 
mi anni sembra essersi fer¬ 
mata, Il cinema Italiano sta 
bene, dunque Invece il cine¬ 
ma Italiano continua nd es¬ 
sere uno del piu strani del 
mondo, continuamente In 
bilico tra le stello e la stalla 
tra l grandi film da festival e 
|« commedie di serto A tra la 
ricchezza e la cassa Integra¬ 
zione Soprattutto continua 
ad essere U cinema piu diffi¬ 
cile da decifrare anche per 


chi cl vive, per chi cl lavora 
In Italia un film è ormai 
sempre piu slmile a un puz¬ 
zle' portare a termine una 
produzione è un avventura 
perigliosa, e le tessere di que¬ 
sto puzzle molto spesso si In¬ 
castrano a fatica Un film ar¬ 
riva sugli schermi — nella 
maggior parie del casi — an¬ 
ni c anni dopo che I Idea di 
partenza è frullata nella te¬ 
sta di un produttore di uno 
sceneggiatore o di un regi¬ 
sta E non escluderemmo 
che anche questi due fattori 
(1 eterogeneità del modi di 
produzione e | tempi davvero 
«da ministero») contribuisca¬ 
no all impressione di farra¬ 
gine di debolezza di manca¬ 
to aggancio alla realtà che 
molti film nostrani Inesora¬ 
bilmente comunicano 
La trasformazione del me¬ 
stiere di produttore è forse 11 
segno piu Indicativo Un 
tempo I produttori erano ric¬ 
chi signori che a volte bene a 
volte male Investivano nel 
cinema e pagavano di tasca 
propria l capolavori e le ne¬ 
fandezze Oggi I) produttore 
— lo dice Leo Pescarolo a 
nome della categoria — è un 
•assemblatore* Le fonti di 
sovvenzione di un film sono 
Innumerevoli la quota di di 
stribuzionc (ov\ero II distri 
bulore assicura um quota 
del budget fino a pochi anni 
fa era la voce piu «forte* oggi 
va diminuendo) Il diritto nn 
tenna c 11 diritto sullo «ho* 
mt-vldco* (questa è Invece 
una quota del budget che sta 
salendo e salirà sempre <11 
piu) le sovvenzioni statati 
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Dallo Stato 


i film. 


(1 articolo 28 e le quote ga¬ 
rantite dal fondo della Ban¬ 
ca nazionale del lavoro) gli 
sponsor ufficiali e ufficiosi (o 
credete che liquori sigarette 
e automobili compaiano nel 
film a caso?) le prevendite 
all estero Questo collage 
s intende va completato prJ- J 
ma che 1 ) film entri In produ¬ 
zione con la situazione pa¬ 
radossale ma non tanto che 
Il produttore maneggia de¬ 
naro non suo I giochi econo¬ 
mici si fanno a priori e 11 ri¬ 
sultato del film a) botteghino 
è tutto sommato secondarlo 
Secondo Mauro BerardI 
(produttore di Trolsl del Ca 
so Moro di Hotel colonlal) I 
margini di Inventiva sono ri¬ 
strettissimi «e la difficoltà 
piu grossa è 1 Ignoranza col 
ietttva produttori colpevoli 
sceneggiatori triti e ritriti 
distributori squali cinema 
brutti e squallidi» Secondo 
Gianfranco Piccioli (produt¬ 
tore di Nutl) 11 mercato è così 
bloccato che solo l 
film/cllché vanno sui sicuro 
Il sogno di Piccioli è raggiun¬ 
gere un autonomia che gli 
consenta di produrre 1 film 
da solo e di trattare con il di¬ 
stributore a prodotto gl \ rei 
I zzato Maèd ffielle ameno 
d essere figli di sre chi 
In questo qu idro I inter 
vento pubblico e Insieme In 
di pensabile c proble nattro 
Cinecittà (sia attrae erso U 
Luce sla direttamente) en 
tra nella produzione altret 
tanto fa — da anni — la Rai 
ma da un lato t produttori 
lamentano la tendenza ad 
«appallare» l progetti (sposso 


la Rai affida film propri a 
produttori privati che fun¬ 
gono puramente da produt¬ 
tori esecutivi Pescarolo 1 ha 
fatto per anni «Ma è un tipo 
di contratto che tl spossessa 
tl riduce a un Impiegato») 
dall altro tale Intervento e 
considerato Insufficiente 
Darlo Natoli responsabile 
delle produzioni cinemato¬ 
grafiche di Raltre, dice 
•Ogni rete ha un suo budget 
annuale e la percentuale di 
tale budget destinata ai film 
è del tutto discrezionale Bi¬ 
sognerebbe stabilire una 
quota minima II cinema ha 
bisogno della Rai ma la Rai 
ha altrettanto bisogno del ci¬ 
nema* 

L Ingresso sul mercato di 
Retellaln ovvero di Berlu 
stoni smuovere sleuramen 
te le acque anche se con 11 
rischio di ere ire un terribile 
gioco al rialzo Intanto l tem¬ 
pi restano secolari Unesem 
pio? Piccioli sta lavorando 
da 4 anni ad Acquarlo, un 
progetto di Fallerò Rosati su 
come l satelliti e 1 nuovi stru¬ 
menti di comunicazione in¬ 
fluenzeranno la nostra vita 
quotidiana L Iter produttivo 
è ‘•tato talmente tormentato 
cl t II f )m rischia di n isccre 
vecchio li Itila vengono 
dall s ro a f Ir i c perché le 
conci 1 r al azione 

dii 1 i buon e piu 
c< or o l o eh altrove Ma 
produrre d str bulrc prolet 
tare è di una d fflcoltà lm 
pervia II cinema italiano re¬ 
sta uno del mestieri più In¬ 
tricati dii mondo 


Goggi non è 
la «signorina 
buonacena» 


ROMA — Raluno voleva un 
Lai k show prima di cena Sene 
parla da mesi Ma i progetti 
cadono uno dopo I altro Dove- 
v a essere dealer Parisi la star 
delle 18 30 e così si consolava 
— tempo fa ■— quando * rima¬ 
sta fuori dai giochi del sabato 
sera Ma da tempo la sua can¬ 
didatura era stata Insidiata da 
quella di un altra vedette cre¬ 
sciuta negli studi della Rai 
Loretta Goggi Lontani gli an¬ 
ni della ragazzina prodigio, 
-incoronata» show-girl con «Il 
bello della diretta» in prima 
serata veniva ora annunciata 
come il nuovo volto di Ramno 


Nell Ingenua Iconografìa 
popolare e nelle piccole e 
grandi stampe In vendita nei 
bazar, Il cavallo di Husaln è 
raffigurato come un magni¬ 
fico stallone bianco dalla 
grande criniera e dalla coda 
bellissima È trafitto da mil¬ 
le frecce, ma galoppa altero e 
sereno, coperto da un om¬ 
brellino posato sulla sella 
che sta a rappresentare la 
•mano di Dio », la protezione 
di Allah Ogni pozzetto di 
bardura, per II credente scii¬ 
ta, ha un nome proprio ami¬ 
chevole e affettuoso c’è un 
nome per la «sacra spada» del 
martire (lui non può essere 
dipinto •materializzato•), 
per le staffe , per le briglie, 
per II pennacchio L’animale, 
benché martirizzato da quel¬ 
le frecce come un San Seba¬ 
stiano , pare volare verso 11 
cielo, su uno sfondo stupen¬ 
damente verde, tra giardini, 
pa vonl e pian te, di un mondo 
ben lontano da quello del- 

I uomo 

Lo stallone è «fìssalo» U a 
Karba/à In fralr, li luogo do¬ 
ve gli Ommiadi uccisero Hu* 
saln, Il •sacro Iman* figlio di 
All e di Fatima a loro volta 
genero e figlia del profeta 
Maometto 11 IO muharram 
dell'anno 61 eglrlano cioè II 
10 ottobre del 683 

È proprio a Karbalà che 
nacque , quel giorno. Il senso 
del martirio e la sua esalta¬ 
zione da parte degli sciiti II 
martirio, sta chiaro, come 
redenzione, come sacrificio 
volontario per da salvezza di 
tutti I musllm», 1 musulmani 
(cioè I •sottomessi», I •donati » 
a Dio) 

Ed è a Karbalà che gli stati 
maggiori Iraniani hanno de¬ 
dicato I terrificanti massacri 
di questi giorni per la con¬ 
quista di Bassora. I poveri 
soldati di Khomelnl sono an¬ 
dati cosi all’attacco, a testa 
bassa, con disperazione e de¬ 
terminazione per •morire In 
gloria di Dio, come Husaln 
Quelle terribili offensive so¬ 
no state chiamate, dal gene¬ 
rali di Teheran, proprio 
•Karbalà 1* •Karbalà 2>, 
•Karbalà 3» e così via, sino al 
numero cinque, sei o sette o 
quanti altri ne erano neces¬ 
sari 

E proprio tra Bassora e 
Baghdad (settanta chilome¬ 
tri a sud della capitale Ira¬ 
chena) fra II Tigri e I Eufra¬ 
te che si trova Karbalà o, co¬ 
me la chiamano gli sciiti 
•Meshhe d Husaln», ossia 11 
•luogo del martirio di Hu¬ 
saln• una città di non gran¬ 
de Importanza al limiti del 
deserto arabico e, nel secoli 
passati, punto di passaggio 
obbliga to per I pellegrini che, 
dall Iran e dall antica Persia 
si dirigevano verso la Mecca 
per II consueto pellegrinag¬ 
gio 

La città, ovviamente ha 
una grande moschea dedica¬ 
ta al figlio di All che è meta, 
ogni anno, di migliala di pii 
musulmani sciiti e non senti 
che arrivano anche dalle na- 
zlonl più lontane All inizio, 

II «viaggio» per •trovare• Hu¬ 
saln fu ostacolato dal cali fri 
sunniti e dal sultani, ma poi 
si dovette cedere poiché la fi¬ 
gura del martire e la sua fine 
avevano assunto una tale 
importanza tra 1 seguaci del 
profeta Maometto, da scon¬ 
volgere I delicati equilibri del 
mondo islamico se qualcuno 
avesse ancora osato opporsi 
alia visita di quella tomba 
Durante questi terribili anni 
di guerra la cosiddetta 
«guerra dimenticata* mi¬ 
gliaia di Iraniani, racconta¬ 
no I giornalisti occidentali si 
sono arresi agli Iracheni, sol¬ 
tanto dopo che era stata loro 
promessa una visita alia mo¬ 
schea di Husaln a Karbalà 

In questi giorni quando II 
nome di quella località è tor¬ 
nato sulle prime pagine del 
giornali con le consuete foto 
di orrore e di guerra solo gli 
specialisti hanno subito ca¬ 
pito che si sarebbe trattato di 
uno scontro decisivo A tutti 
gli altri Invece è sfuggito II 
contenuto etico e religioso 
che gli stati maggiori Iranla 
ni avevano inteso dare agii 
scontri di queste ore 

Quanti sono stati I morti 
nelle offensive battezzate 
con 11 nome «sacro» di Karba¬ 
là? Sicuramente migliala e 
migliala Ma sarà ben diffìci¬ 
le che le famìglie di questi 
nuovi martiri piangano per 
non aver visto tornare piu a 
casa un marito un figlio un 
fratello un padre Perché 
Karbalà appunto è la *re 
demione • la mediazione (ta 
» as sul) verso Dio e la tracco 
mandazione • per II paradiso 
Montagne di libri di teologia 
sdita (se cosi si può dire) 
hanno parlato di Husaln 
della ^tragedia» ma tura ta 
nel 683 tra il Tigri e I Eufrate 
esaltando In ogni pagina, la 
necessità del •martirio» e In¬ 
troducendo cosi meli Islam 


prima di cena tutte le sere da) 
lunedi al venerdì Ma qualco¬ 
sa non ha funzionato Annun- 
datissimo (sul «Radiocorrlc- 
re- già si annunciava titolo e 
data «Ieri Goggi e domani» 
dal 2 febbraio) il nuovo pro¬ 
gramma non partirà Loretta 
Goggi non ha ancora firmato 
il contratto per un program¬ 
ma che dovrebbe parure a 
giorni Anzi sono di ieri le di¬ 
chiarazioni della stessa Goggi 
, che annuncia che «per dilli 
colta realizzati ve» non sarà lei 
la donna delle 18 30 L impo¬ 
stazione che era stata data al¬ 
la trasmissione — ha dichia¬ 
rato la show-girl — era quella 
di un varietà piu che ai un 
talk-show Sarebbe stato diffi¬ 
cile andare in onda tutti i gior¬ 
ni» Adesso la Goggi pensa a 
un nuovo programma serale 
La Parisi, invece ha firmato 
sarà protagonista di uno show 
estivo 


Discografìa 
e canzoni: 
convegno Pei 


ROMA — «Canzone e disco¬ 
grafia in Italia tra buona c 
cattiva coscienza» è questa 
1 insegna del convegno che og¬ 
gi dalle 9 30 in poi nella Sala 
de) Cenacolo (Roma, piazza 
Campo Marzio 42), riunirà 
cantanti c musicisti composi¬ 
tori e manager di case disco¬ 
grafiche politici e sindacalisti 
del settore II convegno e pro¬ 
mosso dai Pei e verri intro¬ 
dotto da relazioni di Gianni 
Borgna e Luigi Pestalozza So¬ 
no previste comunicazioni fra 
I altro di Bussolti Paoli Ma¬ 
rini Chambers, Frith 
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Pagina dal Corano in caratteri cufici (Museo dal Cairo} 

Per i giovani iraniani Bassora 
non è la porta dell’Irak 
ma del Paradiso. Ecco perché 

Dieci, 

cento, 

mille 

Husain 


normale che ne è del tutto I 
privo — come scrive Ales¬ 
sandro Bausinl — la rivalli- I 
fazione del dolore e della sof¬ 
ferenza della sconfitta come ; 
fatto religiosamente positi j 
vo» 

I testi sciiti più antichi 
raccontano che II usi In si 
batté eroicamente contro un 
esercito di grande potenza 
alla testa degli uomini che 1 
con lui erano scesi in campo 
per rivendicare II califfato al 
padre (da qui I secolari scon¬ 
tri tra sunniti e sciiti) ma lo 
scontro volse subito al peg¬ 
gio Dicono gli esegeti che 
poco prima dell inizio della 
battaglia decisiva un angelo ! 
si sarebbe presentato a Hu- ! 
sain offrendo il proprio aiuto j 
per una \ Ittorln certa con la 
protez one di Allah Husaln 
avrebbe Invece risposto t he 
era ormai deriso ad «Jmmo 
larsl per II proprio popolo ■ e 
cioè per II bene di tutti l mu 
sulmani La tragedia di Kar 
balà commosse — afferma 
no gli studiosi — tutto il 
mondo musulmano di alio 
ra poiché si trattò di un vero 
e proprio •Ubero sacrificio » 
In nome della fede un sacri¬ 
fìcio che viene re/ebrato e ri¬ 
cordato da a fiora con gran \ 
de devozione dagli sciiti ma j 
anche dal sunniti ! 

Intorno alla fine di Husain I 
nacquero poi ìcggt n ie di \ 
ogni genere e ia devozione 
popolare creò •ballate • poe 
sie e preghlcrt particolari 
per II •martire di Karbalà « 
Ma II ricordo e le gesta di 
Husaln sono cantate anche 
dalla letteratura ufficiale 
Islamica e ovviamente da 
quella sciita In particolare 
Ogni anno quando si ricorda 
la morte del tiglio di Ali e di 


Fatima, In terra sciita « tn 
Iran in particolare si osser¬ 
vano giorni e giorni di stret¬ 
tissimo lutto I credenti In 
Allah e I seguaci di Maomet¬ 
to e di Ah (•! amico di Dio» 
come dicono gli sciiti) sfila¬ 
no tn lunghe processioni e a 
migliaia piangono come se 
la tragedia di Karbala fosse 
avvenuti poche ore prima 
E un rito collettivo scon 
volgente e cupo, con una 
continua esaltazione del 
martirio e dei/a sofferenza e 
con un ossessivo appello al 
sacrificio supremo, come 
tramite unico per la •reden 
zlone» M^lti come durante 
le processioni del •penitenti* 
In certe zone del nostro Sud 
si colpiscono e si feriscono 
per procurarsi la soffi tenia 
ncccivirii ad avvicinarvi i 
cielo c?ii studiosi parlano di 
ovviti nomenl di sincretismo 
religioso e di manifestazioni 
legate ad antichi riti pre 
islamici Tutti però concor¬ 
dano nel dire thè il »cuJto» 
perllusiin raggiunge spesso 
Impressionanti e seonvol 
genti vertici di parossismo e 
di estasi mistica 

K nei nome del «martire 
Husain» che spesso nelle ca 
strrre iraniane dove affluì 
scono i giovani volonf ir/ per 
andire ai fronte a battersi 
contro gli irichtni irvi hi 
chltdono loro semplicemen 
te di morire pirli fede con i» 
unk o m ido per es. i re oi 
tl diii 'ibbnccio di Allah & 
quel rngazJ di sedici diclot 
to o venti anni partono telici 
A migliala non sono più toc 
nati dagli acquitrini dello 
Shattel Arati, 

Wtsdimiro Settimelli 
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(pcUacoli 


(illuni 


f 7Ì Individuò il primo «buco nero» nell Universo, e che ci racconta 
rè l'affaiclnanl* mondo dell* iteli* Dalla felicita di un appunta 
mento d amar* «Irinfinito 

Rallino: Shanghal, l’altra Cina 


«iroccupazione r 
ro le truppe natici 
» recente, fino ai 


Q anni, o a leetimoni diretti 


Cabaret Voltaire, 
si riparte con 
tanta avanguardia 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Il Cabaret toltaire ce I ha 
fatta Anche quest anno infatti sia pu 
re con un notevole (e preoccupante) 
ritardo dovuto n difficoltà economi* 
che c ort,am/ZAUse e finalmente riu* 
scito a varare il suo cartellone per la 
stagione ormai da tempo In corso A 
Torino soprattutto per quanto concer 
ne il teatro di ricerco o di sperimenta 
zionc che dir si vogl a si avvertiva la 
sua assenza Ci si chiedeva come mai 
questa prestigiosa (pur tra alti c bas 
si ) «Associazione culturale arti e 
spettacolo inventata circa 12 anni or 
sono da I doardo I a timi non avesse 
ancora fatto sentire la sua -atanguar- 


distica* voce 

Cosi anche quest anno 1 «amore» 
piu o meno svisceralo piu o meno te 
lucrano per 1 avanguardia si esprime 
in un cartellone fitto di promesse c al 
quanto articolato II via la ha dato nei 
giorni scorsi un gruppo di Ravenna 
« \lbc di Verhaeren» con lo spettacolo 
«Confine» di Marco Bclpoliti segnala 
toa Narni per II premio Opera prm a» 
per il teatro di ricerca 

Seguiranno altri gruppi teatrali po* 
co noti e soprattutto non (ancora’’) isti 
tuzionalizzali come Piccolo parallelo 
porto Atlantide- di Bologna con Li 
mia terra bruciata di saie le due equi 
pe romane «Slravagnrio Teatro con il 
para-beckeUìano «Canto fermo» e 
«Teatro per azioni» con «Napoleon 
trotto da «Creditori» di Strindberg 
• 1 cn 2 rifrazioni» di Parma con un alle 
stimento ispirato ad una novella di 
Georg Buchner il napoletano «Offici 
ne teatrali Crasc che rifacendosi Itbe 
ramcntc ad Arrabai metterà in scena 
«Cerimoniale» c ancora li «1 entro Stu 
dìo Tre» di Perugia con il mullmsuale 


• tolo notturno» c ii gruppo torinese 
«Marcilo marcitoris e Famosa mimo¬ 
sa» che nella scelta di un «teatro ecce»* 
sivo» rivisita Genet in «Le serve, un« 
danza di guerra» 

Tra questi gruppi inediti (almeno a 
Tonno) si inserisce una nuova produ¬ 
zione dei Cabaret Voltaire Si tratta di 
una trilogia «Fxilcs» che ispirandosi 
alla scrittura di Joyce si articolerà in 
tre allestimenti «Mav lime», «Stanze» 
e * Tuono- scritti dallo stesso Fadini 
per ia regia di Giuseppe 7ambon i pri¬ 
mi due debiliteranno rispettivamente 
al Centralino e al Teatro Colosseo il 3 
fcbhrtio e il 7 aprile mentre la trilogia 
completa sarà prc entata in «antepri¬ 
ma al I abbricone di Prato il 28 aprile, 
per tornare quindi a Torino ai primi di 
maggio sui palcoscenico di via Mada¬ 
ma Cristina Ma il cartellone non si 
esaurisce qui 

Dai -nuovissimi» rappresentanti di 
una post postavanguardia neo-metro- 
poi tana si tornerà tramite un «Pro¬ 
getto Pirandello» al Pcrlini di «Piran¬ 
dello chi 0 » (inedito a Tonno) e al Quar- 


lucci degli «Effetti di un sogno inter¬ 
rotto- tratto dalle -Novelle» Nello stes¬ 
so «Progetto» «Non si sa come» de) 
«Teatro modo* di Venezia c «Pirandel¬ 
lo, nessuno e centomila- del Teatro 
«Fontcmaggiore» di Perugia Inoltre, 
in occasione dei ventennale dello «sto¬ 
rico» Convegno di Ivrea sull Avan¬ 
guardia si annuncia per maggio un 
nuovo convegno nella stessa località, 

g estito da Franco Quadri Giuseppe 
àrtolucci Ettore Capriolo e ovvia¬ 
mente Fadini 

«Non certo una celebrazione — ha 
precisato il patròn del Voltaire — chis¬ 
sà forse non parleremo neppure d a- 
vanguardia» almeno nei toni della no¬ 
stalgia Fadini ha inoltre annunciato 
un prossimo accordo con I Eli che cree- 
reb be a Torino la sigla Eti Cabaret 
Voltaire e la sua ferma intenzione di 
rifondare il Festival di Chieri dove 
agli inizi degli anni Settanta la miglio¬ 
re avanguardia italiana e straniera si 
dava annuali appuntamenti 

Nino Ferrerò 



Vìdeoguida 


Rallino, ore 18,30 


Ecco le 
ultime 
parole 
della tv 


Parola mia chiude I battenti L'appuntamento delle 18 30 di Raiu 
no per .Biocaro, con la lingua Italiana con i gerghi quotidiani 
insieme alla letteratura cosiddetta «alta., con le curiosità come con 
la parola delle canzoni ha avuto un successo anche imprevisto 
Luciano Rupoli, che ha inventato e condotto le due edizioni dei 
programma, può ormai tracciare un primo bilancio lusinghiero 
delle 81 puntata (tre aettimano di trasmissione piu del previsto) 
dalle 324 parole della lingua italiana prese in esame (da «Irangato» 
a .tarantella, dà .ristelle, a .staffetta, da «fantastico* a «contami 

a azione, a «stufato» termini esplorati dal professor Gian Luim 
accana) ai libri per un valore di quasi cento milioni di lire dati in 

g ranfio ài telespettatori Ospite d onore deli ultima serata sarà 
ertio Bovoli che ritorna cosi per la prima volta in tv dopo aver 
lascialo a Enrico Manca la presidenza Rai Nello studio di Tonno 
Jn questi mesi sono stati ospiti cantanti e uomini di spettacolo, 
giornalisti * personaggi «del momento., oltre a molti attori di 
teatro ogni ospite ha portato la sua «esperienza, con la lingua 
Italiana, mentre agli attori è andato il compito di leggere brani di 
poesie dei noetri maggiori poeti E ora si prevede un terzo anno 
pieno di parole'’ «Ogni decisione sul futuro e prematura — avverto 
IUepoli — Ma sulla traccia di questo successo vorrei metterò a 
punto un nuovo programma per applicare anche ad altre discipli 
ne lo schema collaudato con Poro/a mia Sogno di fare col giovani 
e l« cultura quei che Beudo ha fatto co] giovani e lo spettacolo II 
«fiuto* finora non mi è mancato, * credo che eia U momento giusto 
per tentar* qualcosa in piu« 

Canale 5: cos’è la felicità? 

Che eoe'è la felicità? Quanto conta nel successo il fascino e la 
belleui Individuale? Che cos’è la maturità? Maurizio Costanzo — 
tra il serio e il faceto — affronta questa sera (su Canale 6 alle 
22 30) questi temi insieme al filosofo Nicola Abbagnano, ad Alvaro 
Mosca, 26 anni, uno dei piu contesi fotomodelli d Europa, a Camil 
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Il direttore di Raidue De Berti (a sinistra) 
ed Enzo Tortora durante la conferenza stampa 
di Milano Nei tondo ancora II presentatore 


Mirai «Sul mio caso 
personale non dirò più di 
sei-sette parole»: un Tortora 
molto diplomatico alla prima 
conferenza-stampa per 
la nuova serie di «Portobello» 


era considerata [a città 
atadaMftlraux Auden, 
a, alla battaglia per la 
ledi Chlang Kai Bhek e 
per il Duemila Per le 
altana guidata da Fran 
nese della tv nazionale 
10 interviste n personag 
a Shanghal degli ultimi 


Raitre: burla allo scrittore 

Va in onda alle 20,30 su Raitre Una burla riuscita la riduzione 
teatrale che Tullio Kezichha fatto del racconto di Italo Svevo Si 
narra dell* disavventure di uno scrittore faUito che per burla — 
appunto — gli amici convincono di essere diventato improvvisa 

P iente famoso La regìa è dì Egisto Marcucci Nel cam Corrado 
ani e Glauco Onorato _ , _. , 

fa cura ai Siiuia Carambola.) 


MILANO — «Passo dalla cortese at¬ 
tenzione del cronisti giudiziari alla 
vostra attenzione e sono sicuro di 
non perderci nel cambio» così ha 
esordito Enzo Tortora nella affolla- 
ta conferenza stampa Indetta dalla 
Hai per II rilancio di Portobeilo (dal 
20 febbraio 11 venerdì sera su Raidue 
In diretta dagli storici studi della 
Fiera di Milanoy Ma più che di Por¬ 
tobello sJ è parlato di Tortora Ne ha 
parlato anzitutto lui con II consueto 
tono estatico le pause e I fremiti che 
fanno la gioia degli Imitatori E ne 
hanno parlato I dirigenti della Hai, 
soprattutto Pio De Berti Oamblnl 
(direttore di Haldue) che ha ricorda¬ 
to con commozione «queigiorno ter- 
rlblle del giugno '63 quando Enzo 
stava per venire a firmare II nuovo 
contratto con la Hai e tutto rimase 
sospeso » 

Quasi un'aura commemorativa 
ha circolato nella grande sala dello 
studio O della Rai di Milano, che per 
I occasione appariva piccola SI cele¬ 
brava infatti un rito oltre al decen- 
naie di vita di Portobeilo (uno del 
programmi più seguiti In Italia, con 
una media nell ultimo anno di ol¬ 
tre venti milioni di spettatori) la 
riabilitazione di un uomo Visto che 
Tortora ha dichiarato di non aver 
mai confuso 11 pubblico con 11 priva¬ 
to e ha annunciato che In diretta 
non dirà più di sei-sette parole sul 
suo caso personaie («Ammesso che 
di caso personale si trattasse») gli è 
stata concessa una specie di festa di 
ritorno, più che una conferenza 


stampa vera e propria Del pro¬ 
gramma se ne parlerà In un succes¬ 
sivo Incontro, più ravvicinato ai de¬ 
butto Intanto è In preparazione un 
aitro tributo di riconciliazione tra 
l'ente pubblico e II conduttore Lo ha 
ammesso De Berti e Tortora lo ha 
addirittura presentato come una 
sorta di clausola del contratto (<Ho 
chiesto una trasmissione di chiari¬ 
mento») prima dell avvio di Porto¬ 
bello la Rai manderà In onda un ser¬ 
vizio su tutta la vicenda giudiziaria 
e politica del conduttore L'Incarico 
è stato affidato a Antonio DI Bella 
per Focus, 11 settimanale di attualità 
del Tg2che va In onda ii iunedi sera 
E ora passiamo al contratto De 
Berti ha risposto con precisione alle 
domande del giornalisti, particolar¬ 
mente attenti di questi tempi alle 
questioni della conduzione e degli 
appalti Interni alla Rai A Tortora 
saranno dati (per un periodo che va 
daU‘l-l-67 al 31-5 68 e per un mini 
mo di 24 puntate) 740 milioni più 
240 milioni alla società che gestisce 
In esciusiva la sua immagine In so¬ 
stanza circa un miliardo C è chi ha 
commentato poco Certo meno di 
guanto pubblicato su alcuni glorna 
Il e comunque molto meno di quan 
to ia Rai spende reaimente per tutto 
lo staff del programma, che poi è 
quello di sempre «Coi/aborafori e 
amici» che Tortora ritiene Indispen 
sablll alla riuscita della nuova come 
delle vecchie serie di Portobello 
Quanti sono? Tortora ha risposto 
«Non ii ho mal contati» De Berti non 


ha aggiunto niente e si è passati a 
un altro punto la pubblicità. Dentro 
Portobeilo, come dappertutto, d sa¬ 
ranno anche gli spot Quanti saran¬ 
no e quanto frutteranno alla Rai? 
De Berti risponde • Saranno quelli 
consentiti dalla norm stiva che rego¬ 
la queste cose In Rai » 

Cioè? Non sarebbe possibile una 
maggiore trasparenza dei costi e del 
ricavi anche nell'ente pubblico? De 
Berti »Ma certo Non o'è niente da 
nascondere Sono cose che sanno al¬ 
la Slpra Lei me lo ricordi e le farò 
avere tutte le precisazioni che vuo¬ 
le. Vedremo se telefonando alla Sl¬ 
pra con questo accredito sarà possi¬ 
bile capirci Qualcosa, 

Così, altalenando tra dati e me¬ 
morie tra esacerbate dichiarazioni 
di Tortora (• Preferisco essere II si¬ 
gnor Tortora piuttosto che l'onore¬ 
vole Tortora soprattutto In un pae¬ 
se dove è più facile essere onorevoli 
che signori») e citazioni di lettere, 
episodi personaggi delle serie pre¬ 
cedenti la conferenza stampa è an¬ 
data in porto senza dire quasi niente 
(tranne la conferma delle rubriche 
più famose) di Portobeilo '87 Era lo¬ 
gico Le questioni più urgenti erano 
altre Così è rimasto In ombra, per 
ora, anche li lavoro del regista, Fot- 
timo Nicolra e di tutti gli altri (tra 
cui Gabriella Cariucci) Se ne ripar¬ 
lerà 

Intanto Tortora, tra esclamazioni 
retoriche (*Ben venga II giorno In 
cui ia parola giustizia non sla più 
patrimonio di nessun partito, meno 


che meno del mio») e battutine delle 
sue (tipo •Prima di Portobeilo I 
transessuali per gli italiani erano 
gente che prendeva 11 tram •), ha 
avuto spazio e modo per provare sul 
giornalisti convenuti II suo stile di 
sempre un colpo ingen uo ai/a picco¬ 
la demagogia del sentimenti comu¬ 
ni e uno furbo alla grande macchina 
della politica e della comunicazione 
Dna capacità che non si può non ri¬ 
conoscergli E Infatti abilmente ha 
affrontato anche la questione Bau- 
do-Manca. Ha rivendicato come ti¬ 
tolo di merito per Portobeilo ia defi¬ 
nizione di naz/onoi-popoiare e ha la¬ 
mentato che tanti che l'hanno usata 
In questi giorni non abbiano Ietto 
Gramsci 

Ma difeso II suo programma «dea- 
mlclslano», l’Italia, 1 vecchietti (*Nol 
non slamo per buttarli nella spazza¬ 
tura di questa società»), 1 suol colta- 
bora tori (Reni Longarlnl è «un sor¬ 
riso, una grazia, una ciasse») e ov¬ 
viamente se stesso Rendendo così 
esplicito II motivo della sua scelta 
per la Rat contro Berlusconi che gli 
offriva, sembra, molto di più «Por- 
tobello sarebbe impensabile senza la 
diretta È stata soprattutto una scel¬ 
ta tecnica. Ma dopo una censura di 
tre anni, non dovuta alla mia volon¬ 
tà, qualcuno avrebbe potuto anche 
dire che non ero tornato in Rai per¬ 
ché non mi ci avevano voiuto» 

Niente di più falso La Rai lo ha 
voluto, eccome 

Maria Novella Oppa 




Una scena di «Il ballo del ladri» di Jean Anouilh 


lUKUaUfil «II ballo dei ladri» 
di Anouilh in stile musical 

Francia ’38 
ridendo verso 
la catastrofe 


«In tv non parlerò di me» 


IL BALLO DEI LADRI di 
Jean Anouilh Traduzione e 
regia di Maddalena Faliuc- 
chi Scene di Giovanni Ago¬ 
sti nuc cl Costumi d) Monica 
Fan toni. Coreografie di Eli¬ 
sabetta Rulli Interpreti 
principali Vittorio Clorcalo, 
Paolo Serra, Marco Giorgetti, 
Carlo Reali, Antonietta Car- 
bonetti, Silvia Mocci, Michel» 
ta Farinelli, Alberto Fortili¬ 
zi, Roberto Lombardo Ro- : 
ma, Teatro Vittoria 

Val al Vittoria e sai quello 
che trovi La nuova comoda 
sala di Testacelo, gestita da¬ 
gli Attori it Tecnici che 
I hanno Inaugurata col loro 
fortunatissimi Rumori fuor! 
scena, inalbera un cartello¬ 
ne tutto da ridere, nel senso 
buono del termine Certo, 11 
divertimento che procura 
un testo come II ballo del la¬ 
dri di Jean Anouilh non è di 
quelli a piena gola. Anche se 
questa commedia si colloca 
sul versante «rosa» della fit¬ 
tissima teatrografla dell’au¬ 
tore francese (a tutt'oggl, ol¬ 
tre quaranta titoli), non vi 
mancano soprassalti d’u- 
mor nero, brividi di tristez¬ 
za, segnali sparsi di quel 
pessimismo esistenziale, più 
elegante magari che profon¬ 
do, cui Anouilh deve in larga 
misura la sua fama. 

Diciamo pure che un bri¬ 
ciolo supplementare di ma¬ 
linconia s'insinua, nello 
spettatore più avvertito, al 
pensiero di come, ridendo ri¬ 
dendo, ballando ballando, 
nell’anno di grazia 1938 (è la 
data di battesimo del lavoro, 
e chi lo firmava era allora 
ventottenne), cl si avviasse a 
una terribile guerra, e alle 
catastrofi conseguenti Toc¬ 
chiamo ferro 

La giovane regista Mad¬ 
dalena Fallucchl mantiene, 
al Ballo del ladri, il suo cli¬ 
ma, la sua cornice prebellici, 
e anzi Insiste nel sospingere 
1 moduli e le cadenze della 
favolistica vicenda verso 
forme spettacolari che ri¬ 
chiamano la vecchia Broa- 
dway, o forse Hollywood, 
più di Parigi La colonna so¬ 
nora, ad esemplo, è tutta di 
stampo americano, e a quel 
gusto pertengono le improv¬ 
visazioni del sassofonista 
Stefano Frosl, 1 cui Interven¬ 


ti negli snodi del racconto 
costituiscono una delle «or- 
prese più graziose della ae¬ 
rata Lo stesso potrebbe dir¬ 
si delle ben curate coreogra¬ 
fie, ma qui soccorre altresì U 
ricordo d’un cinema-operet¬ 
ta prettamente transalpino, 
che raggiunse alti vertici 
d'arte con René Clalr 

Una fiaba moderna, dun¬ 
que Alla fine della quale U 
ladro Gustavo sposerà la 
ricca e nobile ereditiera Giu¬ 
lietta, venendo adottato, at¬ 
traverso la più spudorata a 
falsa delle agnizioni, da un 
Lord Inglese, distratto a lu¬ 
natico quanto si conviene* 
costui, • affiancato da una 
Lady che, per vincere la noia 
d'una rinomata «tallone 
balneare, ha accolto come 
ospiti nella sua villa un ter¬ 
zetto di mariuoll, facendo te 
viste di credere al loro balor¬ 
di travestimenti. Temm que» 
sto della mascheratura, ehi 
è ripreso e variato, poi, tn 
molti modi, e che cl ricondu¬ 
ce all'ovvia, conclusiva con¬ 
statazione U mondo di 
Anouilh è sempre, tutto e so¬ 
lo teatrale 

Figure e fi Buretta d'epoca 
trapungono Pesile trama; le 
più «francesi*, anche nell'al¬ 
lestimento, risultano esser* 
quelle del Dupont-Dufort 
padre e figlio, borghesotti dì 
provincia sull'orlo della ro¬ 
vina e a caccia di dote, 1 qua¬ 
li paiono ritagliati, non sen¬ 
za arguzia, da un repertorio \ 
vlgnettlstlco 

Oli attori riuniti nella 
cooperativa «Il Carro del¬ 
l’Orsa*, di età abbastansa 
verde nell’insieme, «’lmpe- 



Aggeo StvioH 
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MARV POPPINS (Ramno, ore 20 30) 

U serata Disney propone oggi un titolo celeberrimo la storia di 
una governante che scende dai cielo che ha uno borsetta incsaurt 
bile che ridona la gioia di vivere alla famiglia Banks e che è tanto 
amica degli epatzacamini Protagonista assoluta Jutie Andrews 
che per questa prestazione un po mielosa vinse 1 Oscar Dimenu 
cavami) c era anche un regista Robert Stevenson Era il 1964 
l'ORO DEI LEGIONARI (Raidue ore 20 30) 

Film francese Inedito in Italia diretto nel 1984 da Henri Verneud 
Tunisia seconda guerra mondiale dei legionari francesi trasporta 
no un carico di lingotti ma vengono assaltati dai tedeschi Una 
volta salvala la pelle perché non impadronirsi dell oro’ Con Jean 
Paul Beimondo Michel Constantin Mario Laforet 
I URLO W CREN TERRORIZM ANCHE L OCCIDENTE (Ito 
ha 1 ore 20 30) 

Bruoe Lee è qui anche regista e di fronte all atletico divo di Hong 
Kong c è un americano di nome Chuck Norris che in seguito si 
sarebbe illuso di essere un attore Stavolta Chen sbarca in Europa 
per proteggere una ragazza tl cui ristorante cinese è taglieggiato da 
una bande di malviventi Del 1973 
LA PREDA (Euro Tv ore 20 30) 

Zeudl Araya 11 divo dei fotoromanzi Franco Gasparri il tuttofare 
Renzo Montagneni Uno strano cast per uno strano film che me 
scola dramma e commedia aexy sullo sfondo della Colombia Una 
coppia sfaldai» (mogli* alcolizzata marito al verde) e una bellissi 
ma ragazza indigena che fa succedere il patatrac Impagina il 
tutto senza grande fantasia. Domenico Paolella (1974) 

LO SPICCICO SCURO (Canale 5 ore 14 30) 

Pomeriggio in nero con Rol>ert Siodmak il bravo regista di La 
ncala a chiocciola Un medico uccibo n pugnalate, una ragazza che 
è stata vista con lui poco prima del fattaccio La ragazza viene 
trovata ha un alibi di ferro ma ha anche una sorella gemella che 
diventa automaticamente sospetta Un bel melodramma d atmo 
sfera inquieto come capita al miglior .nero» hollywoodiano Olimi 
de Haviliand è la trepida protagonista Lew Ayreg Thomas Mi 
tehell e Richard Long gli ottimi comprimari Del 1946 
FANTOMAS ’70 (Raidue ore 23 30) 

Quella di Fantomns. il diabolico delinquente impersonato da Jean 
Marais è una piccola saga cinematografica che ha 1 suoi fan* (che 
forse amano soprattutto I ineffabile ispettore Juve di Louis de 
Funòa) In questo film del 65 Juve ai allea con un giornalista e 
stanno per beccare il manigoldo quando Regia di André Hune 
belle regista di fiducis del «serial. 


CU Raiuno 

7 20 UNO MATTINA Conducono P ero Badaloni ed El sabetta Gard ni 
9 35 ECONOQIOCO Osp te F I ppo M Pandoffi 

10 30 AGENZIA ITALIA Pub ca d economia 

t0 60 INTORNO A NOI Con Sab na C uff ni e Alessandro Cocchi Paone 
In d etto di C noe uà la v s la del pres demo Cosa ga 

11 55 CHE TEMPO FA TG1 FLASH 

12 05 PRONTO CHI GIOCA? Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

13 30 TELEGIORNALE TQ1 TRE MINUTI DI 

14 00 PRONTO CHI GIOCA? Lult ma telefonata 

14 15 DISCORING Sott manale d ri usco e d sch, 

19 00 PRIMISSIMA Attuai là culturali del Tg 1 

15 30 PISTA Va età con Maur i o N chetti 

16 66 OGGI AL PARLAMENTO TG1 FLASH 

17 06 PISTA Var olà (2 parte) 

18 30 PAROLA MIA Ideato e condotto da Lue ano R spoli 

19 40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA TG1 

20 30 APPUNTAMENTO CON WALT DISNEY F Im «Mary Poppms» 

22 50 TELEGIORNALE 

23 00 SHANOA1 L ALTRA CINA CITTA SENZA NOME 

0 05 TG1 NOTTE OGGI AL PARLAMENTO CHE TEMPO FA 
0 20 DSE ARTISTI ALLO SPECCHIO Enr co Castel an 


Q Raidue 


CORDIALMENTE Rotocalco quot d ano con Enra Sampò 
TG2 ORE TREDICI 
DI TASCA NOSTRA 

QUANDO SI AMA Tele! Im con Wesley Addy 
BRACCIO DI FERRO Caftan an mat 
TG2FLASH 

TANDEM Con E Dos dar eL Solustri 
OSE SE SEI SAGGIO RIDI 
DAL PARLAMENTO TG2 FLASH 
SERENO VARIABILE 
TQ2 SPORTSERA 
L ISPETTORE DERRICK Teleflm 
METEO 2 TG2 TG2 LO SPORT 

L ORO DEI LEGIONARI F m con Jean Paul Beimondo a M chal 
Constant n Reg a d Henr Vernai»! 

TG2 STASERA 

LA CLINICA DELLA FORESTA NERA F Im con Kar n Hardt 
TG2STANOTTE 

FANTOMAS 70 F Im con Lou a 0e Fune* 


CORALBA Sconogg uto (uh ma puntata) 
SLITTINO Campanaio del mondo 
BAROCCO IN MUSICA Domenico Scarlatti 
DSE STORIA E FUTURO DELLA PLASTICA 


16 10 DSE LETA SOSPESA 

16 40 OAOAUMPA 

18 00 ROCKOTTANTA C nque anni di musica Inglese 

19 00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19 35 IN PRETURA AttuaUà (9 puntata! 

20 05 DSE L ITALIA DELLE REGIONI 

20 30 CARTELLONE TEATRALE «Una bella rluaclta» 

22 IO TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

22 45 LA CORSA AL POLO Sceneggiato di Roland Humtord 

D Canale 5 

8 40 LA GRANDE VALLATA Teleflm 

10 20 GENERAL HOSPITAL Teleflm 

11 10 TUTTINFAMIGLIA Qu z con Claudio Lippf 

12 00 BIS G oco a qu z con M ko Bongiorno 

12 40 IL PRANZO É SERVITO Con Corredo 

13 30 SENTIERI Te onowele 

14 30 LO SPECCHIO SCURO F Im con Olivia De Havilland 

17 00 DOPPIO SLALOM Qui 
10 30 LOUGRANT Teleflm 

19 30 STUDIO 5 Va etè con Marco Colombo 

20 30 OYNASTY Telof Im con Joan Coll ns 

22 30 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
0 30 SQUADRA SPECIALE Toleflm 

O Retequattro 

8 30 VEGAS Telof Im 
10 10 STREGA PER AMORE Toleflm 

12 00 MARY TYLER MOORE Telai Im 

13 00 CIAO CIAO Var età 

14 30 LA VALLE DEI PINI Sconeggato 

15 20 COSI GIRA IL MONDO Sceneggiato 

16 10 C EST LA VIE Qu t con Umberto Sma le 

10 45 GIOCO DELLE COPPIE Qu* con Mwco PredOltn 

19 30 CHARLIE S ANGELS Teeflm 

20 30 UN FANTASTICO TRAGICO VENERDÌ Var età con P Villaggio 

23 10 TENNIS AustatanOpon 
1 10 VEGAS T< ollm 


FANTASIIANOIA Teef m 

LE IMPRONTE DELLA VITA F Im con Melissa Gilbert 
TJ HOOKER Toleflm 
CANDID CAMERA 
DEE JAY TELEVISION 


15 00 TIME OUT • Telefilm 
10 00 BIMBUMBAM 

18 00 ARNOLD « Telefilm con Gary Coleman 

19 30 HAPPY OAYS • Telefilm con Henry Winkler 

20 00 ALLA SCOPERTA DI BABBO NATALE - Cartoni anima» 

20 30 LURLO Di CHEN TERRORIZZA ANCHE L OCCIDENTE - Film 
con Bruca Lee 

22 20 A TUTTO CAMPO Sport 

23 20 BASKET NBA 

1 00 RIPTIDE - Telefilm 


G Telemontecarlo 


12 30 OQOI NEWS • Notiziario 

14 00 GIUNGLA 01 CEMENTO Telenovela 

14 46 I LLOVOS DI LONDRA Fitm con Madaleine Cwrol 

17 30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA Telenovela 

18 30 DOPPIO IMBROGLIO Telenovela 

19 45 GLI AVVENTURIERI DEL PIANETA TERRA Ftlm con Yul Brynnw 

21 35 BEN TORNATA ZIA ELIZABETH Sceneggato 

22 40 SCONTRI INCONTRI Rubr ca di poi tic» 

23 15 TMC SPORT 

0 15 HUNTER - Telefilm 


D Euro Tt 


CARTONI ANIMATI 

AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Telefilm 
RANSIE • L appuntamento magico 
PAGINE DELLA VITA - Talenovel» 
COCCINELLA - Cartoni animati 
CHE COPPIA QUEI DUE » Telefilm 
LA PREDA • Film con Renio Moniagnané 
EUR OC AL CIO • Settimanale sportivo 
TUTTOCINEMA 
FILM 


D Telccapodistria 


14 00 TG NOTIZIE 

15 00 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

18 00 I CENTO GIORNI DI ANDREA Telarmela 

19 00 OGGI LA CITTA Rubrica 

20 00 VICTORIA HOSPITAL Telefilm 
20 25 TG NOTIZIE 

20 30 CONCERTO DELL ORCHESTRA DA CAMERA 01 LONDRA 

22 00 TG TUTTOGGI 

22 20 LE VOCI DELLA STORIA. TITO 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO- 6 7 8 10 12 
13 14 17 19 ai 23 Onda ver¬ 
de 6 57 7 56 9 57 11 57, 

12 56 14 56 16 57 18 58. 

22 57 9 Recfco «neh *> 11 30 «I 
vlntla d Em»le Zola 12 03 Vie Asia¬ 
go Tenda 14 03 Master City 15 03 
Transatlantico 16 II Pegira**, 
17 30 Jazz 19 25 Ascotte si tela¬ 
re 21 10 Stagione StatonicaPubMt- 
ce 23 05 Le telefonate. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO* 6 30 7 30, 

8 30 9 30 11 30 12 30 13 30, 

10 30 17 30 18 30 19 30. 

22 30 6 1 giorni 8 45 Tate del 

D UrberviUe, 9 10 Taglio <■ ter»!. 
10 30 Redrodue 3131 18 18 30 
Scusi ha insto I pomeriggio? 21 

21 30 Radtodue 3131 notte. 

23 28 Notturno italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO’ 6 45 128. 

9 45 13 45 15 15 18 45 20 45. 
23 53 5 Pratad». 7 8 30-11 Con¬ 
certo del mattino 10 «Ora D» diete 
ghi per le donne 11 45 Succede * 
Italia 15 30 Un certo discorso 11 
Spano tre 21 00 Raeptghi cinque»- 
t ann* dopo. 22 30 Tribune totem* 
rionale del compositori 23 00 « 
jaa 23 40 « racconto d meuenot- 
te 

□ MONTECARLO 

Oe 7 20 idonifctt, giaco per poeti, 

10 Fatti nostri e cura di M*e«a Spe¬ 
roni 11 «IDpKCoti mtwìa gwco te¬ 
ttonico 12 Oggi « tavolo, e cure <* 
Roberto 6 suoi 13 18 Gechi «pei 
chi la dedica (per pomi 14 30 
Girle of f lm$ (per posta) Sesso • 
musk-a » maschio delia tettartene, 
Le itoli» detta «tette 18 30tntrotte 
cmg Wiorvm», Itì Showtott nevi*, 
notine del moneto delta spett scoto, 
15 30Roporw» novità enernsuwn** 
U 17 Libro * bello. « rrugUar Moro pe» 
tl migliai prono. 
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Garinei, un re per tante notti 


1 1 L UNITÀ / VENERDÌ 
IO 23 GENNAIO 1887 


Parla l’uomo che, insieme a Giovannini, inventò la commedia musicale in Italia 
«Non ho trucchi da svelare. Il segreto vero sta nel far nascere nello spettatore l’attesa di una risata» 


Nancy Brilli a Enrico Monticano In «Sa il tempo (acca un gambata» diritta da Garinei 


ROMA — Il paradiso della commedia musi» 
cale è qui c'è folla dentro e fuori il Teatro 
Sistina È mattina OH incaricati Hanno di¬ 
stribuito I numeri di prenotazione come una 
volta si faceva negli uffici d Igiene per le vac¬ 
cinazioni e come oggi si fa nelle banche o nel 
supermercati per ottenere denari o etti di 
prosciutto Al Sistina 11 metodo è lo stesso, 
ma cambia radicalmente la sostanza SI re¬ 
plica Se II tempo fosse un gambero con Enri¬ 
co Montesano stella alla ribalta anche que¬ 
sto spettacolo tira parecchio! Pietro Garinei, 
accompagnandoci nella penombra del suo 
st idlo senza finestre cerca di ridimensiona¬ 
re la faccenda «Il fatto è che a date fisse 
mettiamo In vendita I biglietti per 1 quindici 
giorni successivi, e allora si forma la fila» 
Sarà pure un effetto ottico, ma l’atmosfera 
da grande successo è notevole 
Successo, una parola che ricorre spesso 
nella storia della formula G&G, Garinei e 
Oiovannlnl siamo qui apposta E parlando 
con Pietro Garinei cominciamo proprio dal 
pubblico 

— Avete mal avuto l'impressione di aver 
capito quali fossero, e quali sono, i gusti del 
pubblico” 

•Eravamo noi stessi il nostro primo pub¬ 
blico Ci sembrava naturale divertirci facen¬ 
do uno spettacolo Eppure non so se abbiamo 
capito quale sla 11 gusto del pubblico Ma cer¬ 
tamente abbiamo sentito risuonare nella no¬ 
stra sala tante risate e tanti applausi* 

— Appunto, vediamo un po’ quale può esse¬ 
re la strada, atmcno quella piu consueta, 


per far ridere gli spettatori 
•Nasce da un attesa, la risata Bisogna 
mettere lo spettatore nella condizione di 
aspettare dallo svolgimento della rappresen¬ 
tazione un qualcosa una reazione una bat¬ 
tuta E poi cl sono tre soluzioni Far succede¬ 
re ciò che si è “promesso far succedere 
qualcosa di diverso o al limite non far acca¬ 
dere alcunché L Importante è buttare degli 
ami, nella speranza poi, quando si ritira su 11 
filo, di pescare qualcosa Ecco quello che 
continua a sorprendermi nelle reazioni della 
platea è che ogni sera risponde non solo in 
modo differente dalle altre sere ma al) uni¬ 
sono Voglio dire che gli spettatori che ven¬ 
gono da no) sono di tutti i ceti di tutte le zone 
della città, anche di fuori eppure seduti in 
platea rispondono nella medesima maniera. 
E la sera successiva, gente ugualmente diffe¬ 
rente per età, ceto sociale e provenienza geo- 
raflca reagirà sempre In modo univoco ma 
iverso rispetto a quello del pubblico della 
sera precedente Effettivamente è strano» 

— Ritiene fosse piu rischioso proporre (e 
produrre) commedie musicali all inizio del¬ 
la sua esperienza di teatrante, oppure oggi? 
«Oggi, senza dubbio E non solo per que¬ 
stioni di concorrenza e di costi II fatto è che 
gli spettatori che vengono al Sistina oggi so¬ 
no piu esperti Ogni sera vedono le migliori 
scene, 1 migliori dialoghi sentono le migliori 
musiche attraverso la televisione di conse¬ 
guenza da noi pretendono molto di piu Si va 
a teatro solo per vedere qualcosa che si ritie¬ 
ne veramente fuori del comune Oltre che per 


quel piacere Intenso e impalpabile che per 
me è il trovarsi tutti Insieme In una sala di 
fronte a degli attori in carne e ossa che reci¬ 
tano, cantano e ballano» 

— È vero Ma all inizio c era il rischio della 
novità, de) genere teatrale quasi compieta- 
mente inventato 

«Infatti a quell’epoca andammo cauti con 
la definizione di commedia musicale Par¬ 
lammo di favola musicale di avventura mu¬ 
sicale' 11 pubblico cl sosteneva e allora fa¬ 
cemmo l’ultimo salto» 

— Verso la «commedia musicale» appunto 
Ma quali sono i trucchi o le regole fisse da 
rispettare” 

«Quali sono 1 trucchi? Non lo so bene Pen¬ 
so che in fondo ce ne siano s) ma non credo 
di averli Identificati, ancora» 

— Eppure in un convegno dedicato alla 
drammaturgia lei disse che le canzoni devo* 
no essere funzionali alla narrazione, non 
degli orpelli appesi a caso, magari airulli- 
mo minuto 

•Ecco, questo è vero Una canzone prende 
un testo al punto A e lo porta al punto B deve 
essere necessaria allo sviluppo dell azione 
Le faccio un caso pratico tante volte dico che 

S ’rlvere una buona commedia musicale 
nerebbe completare 11 testo come fosse 
iato esclusivamente alla recitazione 
senza musica Solo a questo punto bisogne¬ 
rebbe poi togliere delle scene per riscriverle 
con la musica» 

— Qual è il parente più prossimo della com¬ 
media musicale il teatro di prosa, la lirica o 


roperetta” 

•MI sembra che lei abbia citato diversi ge¬ 
neri che vanno tutti sotto la definizione "tea¬ 
tro”, che pure comprende la commedia mu¬ 
sicale Sono diramazioni diverse da un'unica 
matrice» 

— Eppure sembra che la commedia musica¬ 
te soffra, in questo periodo, di una certa 
crisi di ricambio generazionale Forse è suf¬ 
ficiente guardare al cast di vecchi trionfi 
(un titolo per tutti, Rugantino) e confron¬ 
tarli con quelli dei successi di oggi 
■Oggi abbiamo dei notevoli attori, anche di 
generazioni successive, rispetto agli Inter¬ 
preti cui lei faceva riferimento Eppure con¬ 
fesso una certa difficoltà a formare compa¬ 
gnie — come si dice nel basket — di al) stara. 
Forse perché tanti giovani attori, appena 
raggiungono un po' ai successo, si mettono 
subito a fare t capocomici E non dimenti¬ 
chiamo la concorrenza, forte, del cinema e 
delia televisione» 

— Un'ultima domanda Altri grandi registi 
di prosa o di lirica, altri autori di teatro, 
oltre al successo hanno raggiunto anche la 
fama di grandi artisti, di intellettuali còlti. 
Lei non si è mal sentito artista, o intellet¬ 
tuale? 

•Io sono un artigiano Ho una bottega qui 
In via Sistina, a Roma, dove la gente viene a 
vedere t prodotti del mio semplice e onesto 
artigianato Tutto qui» 

Quando si dice la modestia! 

Nicola Fano 


Danza 


_ Egon Madsen lancia 

un suo laboratorio a Firenze 


Coreografi 

buttatevi 


senza paura 



Noitro ••urtilo 

FIRENZE - Egon Medaen, il nuovo direttore 
del Balletto del Maggio Musicale Fiorentino, ha 

S augurato la sua attività «i Teatro Comunale di 
ren*e con un Idea semplice, ma geniale un 
boratorlo coreografico, aperto ai giovani, even¬ 
tuali, coreografi fiorentini, per ora legati al prin¬ 
cipale teatro della città soprattutto come danza¬ 
tori 

Liniziativa del danese Madsen, già direttore 
del balletto all Opera di Francoforte e a Stoccar, 
da, è «semplice» nel aenso che stimolare e colti- 
vare la creatività di casa parrebbe la cosa piu 
nàturale e logica per una compagnia di balletto 
In teoria Nella pratica, nessun complesso legato 
ad ente lirico italiano o compagnia indipendente 
ha mai voluto cento, rischiato aperture ai giova- 

fllSiorafono Coreografica n I (resta in car 
(filone sino al 19 febbraio al Piccolo teatro del 
Comunale e ci si augura che sia presto seguito da 
una seconda esperienze) offre una scelta piutto¬ 
sto vivace di coreografi che, per impostazione 
classica acquisita masticata, sì rivelano capaci di 
affrontare addirittura progetti per grande com- 
patiniti E «cos’altro il caso di Orasi? Messina, 
•buissimo artigiano di un “ 


...janodl un linguaggio classico, ma 

smftUziato, elaborato {Il sorriso delia Gia- 
inda, di Rino Podrnzzinl, nel breve, ma fluido 


duetto Tutti i pQrUoQfarnn cronaca ) e forse me¬ 
no di Tomo vSuruki e Charles Vodo* Il primo, 


giapponese è uutoro di un piccolo so^no orienta- 
le dal titolo Afu un (ovvero proprio Dto crei 
sogno), tl secondo ballerino e coreografo svizzero 


di casa a Firenze ha composto uno colorata pi*ce 


di tentrodnnro (Au petti 
dlaancoraUv dal canoni del 


posto uno colorata piece 
t bonheur) decisamente 
lei balletto accademico 


I quattro coreografi sono da incoraggiare da 
' promuovere tenendo conto che Orazio Messina 
rischia di sciupare il suo forte, dirompente talen 
IO con scelte musicali azzardateo come in questo 
caso, troppo facili (/« sorriso delia Gioconda ec 
co un .balletto in cui la coreografia è molto piu 
ricca di una monotona nenia di pseudofolklore 
greco), che Rino Pedrazaim menta di poter bv». 


luppare le sue idee in balletti piu complessi 
Mentre Torao Suzuki che già rivela una calma, 
raffinata gestualità potrebbe ragionare con piu 

R recisione sui ritmi delia sua partitura coreogra¬ 
fi A Suzuki va comunque il merito di aver 
Metto per la sua coreografia impianto visivo (di 
Antje Strflter) e costumi (di Ottavio Traiano) 


suggestivi e soprattutto la musica di Fernando 


Resta dn dire di Au petit bonheur Ma questo 
quadretto anni Cinquanta, con fanciulle in abiti 
color caramella e giovanotti in nero non vuole 
consigli Va bene cosi senza storia, come un volo 
pindarico tra paradossi quotidiani, numeri e 
simpatiche invenzioni teatrali un po' alia 
Bausch, ma senza pene Resta anche da precisare 
che Egon Madsen ha opportunamente deciso di 
incorniciare le produzioni dei giovani coreografi 
fiorentini tra due brevi coreografìe di John Gran- 
ho 

Il pezzo d'apertura è il brioso Sa/arfe disegna¬ 
to come un balletto balanchmiano, per esempio 
Apallon Musagète ma Ironico sia nel gesto che 
nella musica, di Dativi» Milhaud II pezzo di chiu¬ 
sura è il toccante passo a due Halberg Suite su 
musica di Edward Gneg Come dire il riassunto 
delta vena romantica, plastica e fluidissima che 
Cranko rivelò, per esempio, nei celeberrimi passi 
a due del suo capolavoro Romeo e Giu fletta e il 
suo sentimento piu cattivo, piu scanzonato che 
emerge nelle opere della gioventù a cui Salade, 
quartetto per tre ballerine e un «capo», apparti®- 


Di bello, In questo Laboratorio c'è anche il 
coinvolgimento di tutta la compagnia di danza 
del Comunale Nella folla, ancora diseguale e con 
evidenza per impegno, talento naturale e forma 
fìsica, spiccano Maria Fernandea e Torao Suzuki 
interpreti, ad una delle repliche del passo a due 
finale Oltre a Maria Grazia Nicotia figura cen¬ 
trale nel balletto di Messina, con Massimo Anda- 
loro, Antonella Cerreto, Francesco Semi e tutti 
gli interpreti di Au petit bonheur 


M»rln«lla Guattarlnl 


Il concerto 


__ | Tullio De Piscopo 

a Roma in versione «classica» 


Sinfonìa 
per tìmpani 
e tamburi 



Tullio De Piscopo 


ROMA — Un concerto — pro¬ 
mosso dallTstituzione Univer¬ 
sitari — imbastito su una sorta 
di «contaminazione» tra i) clas¬ 
sico • il jazz, tra melodie accot- 
tivanti e una percussione av- 
volgente, ba portato ali Aula 
Magna il momento delle cosid¬ 
dette grandi occasioni 

Al centro d» questo grande 
momento, c'era un «divo, della 
percussione Tullio De Piscopo, 
un campione del mondo, un 
Patrizio OUva, napoletano an 
che lui (ma Tullio è proprio dì 
Porta Capuana) La percussio 
ne è il suo elemento il padre 
suonava la batteria in un com 
plesso diretto da Giuseppe 
Anepeta Gli ammiratori — 
l'Aula Magna era gremita e im¬ 
paziente — lo aizzano, e ap- 
plaudono a scena aperta, quan 
do il suono, come una girandola 
di destri e di sinistri, si avventa 
sui timpani o sul tamburo Le 
braccia di Tullio al muovono 
vertiginosamente, richiamando 
le danze piu gagliarde di balle¬ 
rini prodigiosi E, come I asso¬ 
lo a un certo punto è accompa¬ 
gnato dagli applausi, eoa) I en 
tusiasmo si scalena quando il 
percussionista infila il momen 
lo di grazia «Vai, Tullio»,«Dai, 
Tullio», «Sei grande», e Tullio 
grandeggia Fa un po' di scena 
quando arriva tra i suoi stru 
menti, nel buio, con un fascio di 
luce che lo punta in modo da 
proiettargli I ombra del capo al 
centro di un tam tam, come 
l'effìgie di un medaglione, ma 


poi, sicuro e scattante come un 
gatto, prende di petto il mondo 
in una esplosione di ritmi e di 
timbri, nella quale il pubblico 
riconosce ie sue ansie, la voglia 
di vivere, I ebbrezza di mille de¬ 
sideri 

21 chitarrista Eliot Fisk, che 
è qualcuno da almeno dieci an¬ 
ni ha faticato (gU «e vattene» si 
sono sprecati) non poco, prima 
di ottenere un po’ di silenzio, « 
sfoggiare pezzi di bravura che 
non facevano rimpiangere 
(Chorro Saudade e Suegno en 
la floresta, ad esempio, di Bar- 
nos Mangora) la famigerata 
Preghiera duna vergine 

De Piscopo non ama salta¬ 
beccare tra i vari gruppi di 
strumenti, ma, piazzatosi di¬ 
nanzi a due timpani e grancas¬ 
sa, o seduto intorno ad un tam¬ 
buro, non lascia la «preda» fin¬ 
ché non I ha «divorata» tutta Si 
vede De Piscopo, col gomito sul 
tamburo, poggiare sul gomito 
la testa e toglierla, per graduare 
la tensione della pelle 

«Datemi un tamburo, e vi sol¬ 
leverò il mondo» cosi sembra 
dire questo Tullio, quando na 
sconae sotto i denti di sopra il 
labbro inferiore (è il segno della 
tensione interna) e va avanti fi¬ 
no al) ossessione Ma sa anche 
dare una dolcezza al suono, ac 
compagnandolo, nei rintocchi 
piu lenti, con la mano nello 
spazio al modo che il giocatore 
insegue con la mano la boccia 
Diremmo di avere assistito ad 
un «miracolo di San Gennaro», 


avvertendo nel grumo massic¬ 
cio dei suoni lo sciogliersi di un 
flusso piu tenero e caldo Par 
liamo della sua composizione, 
Moto perpetuo per un percus¬ 
sionista schizofrenico, presen 
tata in pnma esecuzione In 
diavolato il successo 

Meno pregnanti sono appar 
ai certi «arrangiamenti» che 
Salvatore Sciarono ha ricavato 
da tre canzoni di Duke ERIin- 


gton, presentate per flauto e 
pianoforte, mentre carichi di 


attese insistite ma non sempre 
soddisfatte, erano i brani della 
Picnic Suite di C Bolling 
(1926), specializzato nel rom 
pere un clima settecentesco con 
I irruenza di un jazz garbato e 
pungente affidato soprattutto 
agli interventi di Tblho De Pi 
scopo qui contenuto e sobrio e 
de) contrabbasso autorevolissi¬ 
mo di Rino Zurzolo napoletano 
anche lui (si è perfezionato con 
Franco Petracchi), nonché di 
rettore di un complesso di jazz 
da camera Si è avuta 1 impre9 
sione che i due napoletani (Tul 
ho e Rino) sospingano i loro 
suoni e il loro modo di suonare 
a quote altissime laddove Ro 
berto Fabbriconi (era lui il 
flauto della serata) e Carlo 
Bruno (pianista) sembrano 
partecipare alle esigenze di una 
musica piu modesta discen 
dendo dai vertici (presunti) di 
un altra musica Una serata 
•schizofrenica», anche per que 
sta dicotomia 


Erasmo Volente 


La rassegna 


A Roma e poi a Trieste una panoramica sul nuovo cinema austriaco promossa dalla Fice 


L’Austria? Non è solo Schwarzenegger 


ROMA — Sembra tirare una gran brutta aria a Vienna Inse- 

« Tinnì/ nuforJhir/ medici psichiatrici sadici, teddy boys sca- 
e miti nomila e gruppi di estrema destra sul piede di guerra, 
suicidi v loicnaa c corruzione Sono I segna» inquietami lari- 


7inema Austriaco • che 


dati da una prati parte del «Nuovo < 
squarciano un 
quitta realtà txr 

Da qualche t _, 

«briaco* ha cessato di essere una frase priva di significato e 
una nuova agguerrita generazione di cineasti ha cominciato 
« far parlare di sé al festival Internazionali Molto opportuna 
i siati 


rassegna i 

«Aria di V,.. —-.. _ 

si è giusto conclusa al •Politecnico» di Roma con una giorna¬ 
ta dedicata all attività cinematografica dello scrittore Peter 
HandHt) terminerà II suo tour Italiano a Trieste agli Inizi di 
febbraio 

Molto hanno Imparato, I film-maker austriaci dall'espe¬ 
rienza del loro piu danarosi un impc- 


J no sociale dt fondo nell'anallzzare e denunziare la persi- 
tema di una società e di una mentalità autoritaria, Tesere¬ 
mo varie IO di stili e di argomenti, le formule produttive della 
coproduzione telexislva e del basso costo ecc A dògli au¬ 
striaci hanno aggiunto ambienti e scenari diversi, la loro 
lingua e soprattutto quei pizzico di creatività e teatralità 
danubiana che il ha sempre contraddistinti nell area di lin¬ 
gua germanica 

Tradizionalmente, tanto sangue viennese e scorso nel ci¬ 
nema classico tedesco (da Pabst a Frltz Lane) o In quello 
americano (\on Sternberg, BHly WiJder, ecc) lungo l’asse 
dell'emigrazione •Vlenna-Berllno-Hollywood » Anche oggi, 
mutalh muinndls, la situazione complessiva della produzio¬ 
ne cinematografica è solo In parte cambiata a Los Angeles 
vive Jtobi ri Dornhelm 1 autore di quel delizioso piccolo film, 
Echo Pvrk (ibffl) distribuito anche da noi senza purtroppo 
aver m srjf io 1 interesse che meritava Arnold Schwarzc- 
nceger e n divo «americano» da tutti conosciuto 
Molto f ematicamente II «Nuovo Cinema Austriaco • si 
muove i mr un doppio binarlo estetico da una parte su una 
Unta di as f ntìenza televisiva dall altra proseguendo — ag¬ 
giornandola - quella tradizione di sperimentalismo under¬ 
ground che dagli anni Sessanta ha costituito II coagulo di 
resisti n n ad un cinema commerciale di infimo rango Alla 
prima Ut 1 1 posiamo far risalire I opera del prolifico Peter 
Patzak chi all interno del thriller inserisce una nota ironico- 
sognante (in I vagabondi, 1983, per merito di hlllott Oould) 



foto/radlo-fllm realizzato da Angela Summereder e Toilette 


aro da Angei 

della cineasta-pittrice Frlederlke Pezold, un Interessante 


Andreas 
Vltések 
(lì «Malaria» 


oppure lì granguignolesco OH esclusi (1982) di Franz Novof- 
n v mentre II miglior film di questo gruppo c'ò sembrato esse¬ 
re Lo studente Gerber (1981) di Wolfgang QlUck — un saggio, 
molto ben recitato sull autoritarismo scolastico a cui 1 movi¬ 
menti di macchina e le luci dell'operatore Xaver Schwarzen- 
berger conferiscono un solido spessore cinematografico Alla 
seconda linea invece vanno ascritti II luogo del tempo (1085) 
di Hans Seheugl un po’ troppo generosamente definito ii 
Godard austriaco oi vero li cortometraggio Syntagma (1983) 
della Valle Export presente nella rassegna anche con il lun¬ 
gometraggio Lo prassi dell'amore (1084) — un compromesso 
non molto riuscito con le strutture dei cinema narrativo piu 
convenzionale Sempre sulla scia dell'Insegnamento speri¬ 
mentale della Export si potrebbero collocare 1 lavori dt altre 
due clneaste al loro debutto. Zechmelster (1981), una sorta di 


studio sul corpo della regista stessa che compte appunto la 
sua toilette davanti ad una telecamera 

Tra l due poli di una produzione influenzata o dall'estetica 
televisiva o da quella underground si è andata formando 
anche un'ulteriore generazione di cineasti Tra di essi — a 
parte le scorribande In campo cinema tograflco di Peter Han- 
dke — sicuramente il più promettente e Xaver Schwarzen» 
berger grande direttore della fotografia per esemplo, dell'ul¬ 
timo Fassbinder, ormai giunto con il recentissimo Caso 
Franza (presentato a/l’u/tima Mostra veneziana) a ila sua 
quarta opera come regista Noi continuiamo, però a preferi¬ 
re la sua opera d esordio L'oceano tranquillo (1982, vincitore 
a Berlino di un Orso d argento) In cui I impianto letterario è 
Immerso In un suggestivo bianco e nero e la macchina da 
presa viaggia Ininterrottamente per tutto 11 film, tanto da far 
Invidia a Max Opinila 

Ma non si dovranno dimenticare altri due debutti In bian¬ 
co e nero, quello di Ernst J Lauscher( A testa in giù 198.1) e 
quello delTaustro-iugoslavo Mllan Dor (Malambo 1984) Il 
primo ha pregi e difetti tipici dell esordio una certa Ingenui¬ 
tà nella struttura narrativa — In pratica sono due film Incol¬ 
lati Insieme — ma anche una grande generosità di Intenti 
soprattutto quando si descrive la vita all Interno di un ospe¬ 
dale psichiatrico Purcon qualche superfluo appesantimento 
nei finale Maìambo, invece, si caratterizza per una precisa 
delineazione del personaggi (una coppia fratello e sorella, di 
emigrati Jugoslavi, la figura surreale di un drop-out poeta 
quella di un aspirante Houdlnl, ecc )piena di humore levità 
danubiana 

Un caso a sé resta, Infine, Niki List II bar Malaria (1982), 
porto di mare di ogni sorta di strampalati è II Pantheon di 
discorsipolltlco-eslstenzlall-yuppte-fricchettonl così comesi 
---—--” europea Pu ricop¬ 
ri d Investigazioni 
, „ ^canzonato del suo 

primo film Tuttavia non c'è da dubitare che II giovane regi¬ 
sta abbia le carte In regola per diventare qualcuno 

Come H cinema austriaco nel suo complesso che per la sua 
dlversiricazlone ha fatto proprio II motto herzogiano ognuno 
per sé e Dio contro tutti E per chi ne volesse sapere di più 
acquistare II bel catalogo curato da Annamaria Percavassl e 
Leonardo Quaresima Aria di Vienna (La casa t/sher, Firenze, 
2988, L 2BWQ). 


discorsi fjoinico-csisicn^iau-yufjfjie-iricciifit 

possono ascoltare In qualunque metropoli cu 
po L/st non ha confermato In Agenzia > 
Muller (2986) legrandidoti di esseri alo « %cn 


Giovanni Spognolettl 




E’I 

J SCITA 

14 a edizione/1987 



Guida 

delle Regioni 
d’Italia 


annuario di Informazioni 
politiche amministrativa economiche 
culturali turistiche 

■ 3 volumi 3 500 pagina 

■ 80 000 anagraftcha 

■ 100000 nomi citali 

■ 15000 azlanda suddivisa 
(n produzioni a servizi 

■ 3 Indici analitico, del nomi a merceologico 

La Guida delle Regioni d'Itelle 
è memorizzata dall lite SpA (Qruppo IRI STET) 
è stampata dalla Arnoldo Mondadori Editore SpA 
L150 000 piu 112% di IVA 

Slapr Società italiana per lo etudlo 

del problemi regionali Spa 

00186 Roma v a della Scrofa 14 

Tel (06) 6879852 (5 linee r a ) Tele» 622207 SISPR I 



Festa de l’Unitd 
sulla Neve 

CENTROSTTD 


t 
















SCUOLA E SOCIETÀ 


L'UNITÀ / VENERDÌ 
23 GENNAIO 1987 


Vogliamo fare 11 punto sulle 
questioni della riforma della 
acuoia secondaria superiore. 
La presentarono In autunno 
del «Pacchetto FalcuccL sulla 
revisione amministrativa del 
programmi del biennio aveva 
provocato un ampio dibattito, 
che con posizioni diverse met¬ 
teva l'accento sul carattere 
paretele, riduttivo e cultural¬ 
mente inadeguato di quella 
proposta. Vengono conferma¬ 
le quindi sostanzialmente le 
nostre critiche al fatto che, 
fra le altre cose, quel provve¬ 
dimento lascia impregiudicati 
tutti 1 problemi della scuola 
italiana e che l’intervento sul 
contenuti culturali della scuo¬ 
la non può essere delegato a 
ristretti gruppi di esperti dei I 
ministero della Pubblica 
Istruitone. 

A quelle prete di posizione 
il erano poi «(giunte le voci 
del p«l a del Pii che reclama¬ 
vano renitenza di un Interven¬ 
to rllormatoro e II coinvolgi¬ 
mento del Parlamento. 

In queete Mulinano il è 
avuto un nlgnlflcatlvo silenzio 
da parte delle forze di governo 
ehe cl preoccupa non poco. Si¬ 
lenzio tu tutto il (renio ecola- 
■tlco. 

E di mczl che va avanti la 


La discussione sui programmi della Falcucci 

Superiori, cambiare 
senza una riforma? 


vicenda contrattuale e ancora j 
il governo non è riuscito a fare I 
una proposta decente alle for¬ 
se sindacali, per cui il mondo 
della scuola è costretto a scen¬ 
dere in sciopero il 30 di questo 
mese. E bloccato inoltre da 
tempo la riforma della scuola 
elementare e altri provvedi¬ 
menti dì grande importanza. 
Continua l'andazzo desolante, 
che ha contrassegnato questo 
legislatura, che abbiamo det¬ 
to essere la più povera dai 
punto di vista della legifera¬ 
tone scolastica. 

Tutto questo mentre nel 
paese continuano a levarsi vo¬ 


ci che chiedono interventi ri¬ 
formatori e qualificati. Da ul¬ 
timo Giancarlo Lombardi su 
Repubblica, per quanto ri¬ 
guarda la scuola secondaria, 
ha chiesto all'interno di un 
pacchetto più complessivo 
l’urgente messa a punto di una 
legge quadro e l'elevamento 
delrobblìgo scolastico. 

In questi giorni il Consiglio 
nazionale della Pubblica 
istruzione sta esaminando il 
progetto Falcucci e conclude¬ 
rà fra qualche settimana 1 
suol lavori. Ci sembra impor¬ 
tante, in questa situazione, 
soffermarci su alcuni punti, 


che per quanto ci riguarda so¬ 
no di grande importanza. 

1) Noi ribadiamo l’esigenza 
che per la scuola superiore si 
arrivi al più presto ad un dise¬ 
gno di riforma, anche attra¬ 
verso tappe intermedie. Sia¬ 
mo convinti cioè che la via 
amministrativa non garanti¬ 
sca un serio processo ai rinno¬ 
vamento, per cui l’affossa¬ 
mento eventuale dell’orizzon¬ 
te riformatore farebbe rica¬ 
dere sulle strutture scolasti¬ 
che contraddizioni e pesanti 
storture. 

2) Noi non siamo contrari a 
confrontarci sulla revisione 


1 dei programmi e sul contenuti 
culturali del biennio, poiché di 
questo c’è bisogno. Diciamo 
però che tali provvedimenti 
non possono prescindere da 
contestuali atti legislativi, 
quali, innanzitutto, 1'eleva- 
mento dell'obbligo scolastico 
— e mi pare che questo sia 
una richiesto che viene da più 
parti. E chiaro a tutti che fuo¬ 
ri della risoluzione dei proble¬ 
mi strutturali, difficilmente 
un programma innovativo po¬ 
trebbe trovare attuazione 
(non è questo che cl hanno in¬ 
segnato le vicende della scuo¬ 
la media e della scuola ele¬ 


mentare?). 

3) Sappiamo che ci sono 
molte riserve sulla validità 
culturale delle proposte Fal¬ 
cucci. Per questo riteniamo 
quanto meno doveroso che il 
confronto sui contenuti da da¬ 
re alla scuola italiana, poiché 
investono uno scenario sociale 
di vasto portato, si allarghi al¬ 
le competenze, come sì fa in 
tutti i paesi avanzati. 

4) Infine da) punto di vista 
politico, in questi giorni, poi¬ 
ché sono maturati i tempi tec¬ 
nici, chiederemo di discutere i 
provvedimenti legislativi ri¬ 
guardanti la scuola seconda¬ 
ria, in primo luogo l'obbligo 
direttamente nelle aule parla¬ 
mentari. 

Crediamo sia interesse di 
tutti, non solo nostro, del no¬ 
stro partito, ma anche delle 
forte di maggioranza, conclu¬ 
dere questo legislatura con un 
fatto concreto. A meno che an¬ 
che su questo fronte qualcuno 
non voglia giocare sperando 
nella chiusura anticipato del¬ 
la Camera, rinviando indefini- 
Uvamente la possibilità di 
aprire alla scuola la via della 
riqualificazione. 

Giorgio Mele 


Impressioni dal colloquio tra una delegazione della Fgci, il ministro e il sottosegretario alla Pi 


Metti una sera a viale Trastevere 

La discussione sull’università: «Ma non mi piace il modello giapponese» - Il 27 gennaio referendum sul disegno di legge Covatta 


Il 27 gennaio ai terrà in tutti g» atenei italiani il referendum | 
autogestito sul disegno di legge Falcucci-Covatto suU’autono- 
mia universitaria. Il referendum 6 promosso dalla Lega degli 
studenti universitari federato alla Fgol. In questi giorni, sono 
già stole indette assemblee nelle università di Siena, Pescara, 
Milano, Pisa, Otri, Venezia, Pescara. Sull'incontro tra una de¬ 
legazione della Fgci, il ministro Falcucci e il sottosegretario 
Cova ito riportiamo qui II recoconto del segretario della Lega, 

Ebbene «I, lo confesso: l’Impressione ricevuto daJ/’incontro 
avuto con // ministro dell a Pubblica istruzione, senatrice i 
Franca Fa/cucci ed II sottosegretario senatoro Covatta era di 
ritrovarmi di fronte ad una simpatica riedizione dei «/adri di 
Pisa». L'oggetto dell'incontro era un confronto, aincero, sul 
temi dell'autonomia universitaria, È difnelle rendere piena¬ 
mente conto di un caleidoscopio di ammiccamenti, sottoli¬ 
neature di tono, sottili trecciatine, aperture annunciate a 
mezza bocca, di cui li »senatore c la senatrice • sono stati 
protagonisti nell’ora e mezzo di colloquio. 

Ciò che è rimasto in no» a conclusione dello «spettacolo!, è 
la convinzione di due «forze di governo « tenute insieme, sul 
terreno deile politiche universitarie, più dal calcolo che dalla 
convinzione, emblemi di un modo di Intendere II governo 


Protesta per i nuovi programmi 

Docenti di geografia 
aLa nostra laurea 
non varrà più nulla?» 


della cosa pubblica Improntato sul trasformismo, sullo »stop 
and go sul fare marcia indietro rispetto a proclami lanciati 
solo qualche mese prima. Quan to poco del Martelli arrogante 
(chedenunciava la liberalizzazione degli accessi all’universi¬ 
tà come la «cosa» da rimuovere, l’aspetto più deteriore delia 
degenerazione dello stato assistenziale) era rimasto In un 
Impacciato senatore Covatta che teneva a direi, «che il pro¬ 
blema era quello del pochi laureati e non del troppi studenti!, 
e che tenerezza suscitava un ministro della Pubblica Istru¬ 
zione, In odore di pensione forzata, che sottolineava come 
fosse In disaccordo con II suo amico Prodi che sognava un 
modello universitario nel nostro Paese slmile a quello giap¬ 
ponese e, se ciò non fosse possibile, almeno a quello califor- 
nianol 

Da questo colloquio abbiamo tratto la convinzione che era¬ 
vamo nei giusto quando aprimmo, da soli, la polemica nel 
confronti di un disegno di legge, quello sull’autonomia del¬ 
l’università, contraddittorio e punitivo In certi suol aspetti, 
verso la popolazione studentesca e che le stesse aperture e 
dlsponlbilltàdel ministro derivavano dall’azione delle nostre 
leghe, da ciò ehe si era mosso negli atenei a partire dall’Inizio 
dell’anno accademico. 

Da questo agitazione, tutt’altro che conclusa, emerge una 


Indicazione polìtica di straordinaria Importanza: si diviene 
Interlocutori credibili della controparte quando si rappresen¬ 
ta molto più di una sigla e cioè migliala di giovani che grazie 
alla Fgci sono tornati a ri vendicare il diritto alia parola e alia 
critica in tutti gli atenei. Dopo anni di rinvìi, finalmente, si 
apre alla Camera la discussione sul nuovi ordinamenti didat¬ 
tici, ed ai Senato si avvia quella su una legge quadro per li 
diritto allo studio. Anche su questi terreni, decisivi per un 
miglioramento delie condizioni di vita e di studio della popo¬ 
lazione universitaria, dovremmo favorire l’emergere di un 
protagonismo studentesco, Informando Innanzi tutto sui 
contenuti delle proposte In discussione e rivendicando un 
potere decisionaie che oggi cl è negato. 

Neli’uxlre da queli'orrlblle ministero di viale Trastevere, 
dopo un colloquio comunque educativo, in ognuno di noi si 
era rafforzata la convinzione che non bisogna mollare, per¬ 
ché In fondo cl sentivamo di rappresentare d’altra Universi¬ 
tà i, queiia che non ha grande audience sul media, nel palazzo 
(Chigi) è nemmeno nelle curie vescovili; quella di chi é con¬ 
vinto che dietro la «modernità* di chi agito io slogan *studla- 
re In meno per studiare meglio», si cela la vecchia e rugosa 
maschera delle signor Malthus. 

Umberto Da Giovannangali 


I nuovi programmi della 
Falcucci per il blennio della 
acuoia secondarla supcriore 
escludono di fatto la geogra¬ 
fia dal novero delle materie 
previste. Lo hanno denun¬ 
ciato gli insegnanti di geo¬ 
grafia generale ed edonoml- 
ca negli istituti di istruzione 
tecnica e professionale, riu¬ 
niti in assemblea a Roma ti 
la gennaio scorso. Nella mo¬ 
zione conclusiva gli Inse¬ 
gnanti esprimono stupore e 
riprovazione per questa 
esclusione e soprattutto per 
il modo in cui alcune nozioni 
di geografia economica sono 
state aggregate ad altre di¬ 
sciplino, «In forme program¬ 
matiche peraltro confuse o 
complesso, incompatibili 
con la preparazione di base 
del giovani studenti e per il 
modo con II quale la geogra¬ 
fia, in forme programmati¬ 
che assolutamente Insuffi¬ 
cienti, è stata inserita nella 
disciplina "biologia-chimi- 
ca-sclenze della terra”!. SI 
lamenta Inoltre il modo su¬ 
perficiale con cui l’Intera 
programmazione deU’lnse* 
gnamento della geografia è 
alata approntota, fra l’altro 
non si e affatto pensato a 
consultare lo organizzazioni 


Interessate, tutto è stato ap¬ 
prontato quasi in silenzio. 
Oli Insegnanti chiedono che 
nel blennio venga istituita 
una cattedra di «Geografia 
generale ed economica», In 
modo da evitare una disgre¬ 
gazione culturale che si ri¬ 
percuoterebbe anche sul 
triennio; chiedono Infine di 
essere Informati, tramite l 
vari canai), della revisione 
dell'Intera programmazione 
dell’Insegnamento della geo¬ 
grafia nelle scuole seconda¬ 
rle superiori. 

Anche l'Associazione ita¬ 
liana degli Insegnanti di geo¬ 
grafia ha preso posizione 
suirargomento, avanzando 
proposte dettagliate per la 
revisione del programmi e 
ricordando che »Tn tutti l 
paesi, e le stesse organizza¬ 
zioni internazionali, attri¬ 
buiscono alla geografia un 
ruolo molto Importante nel¬ 
la formazione del cittadino, 
sla per l'accento che essa po¬ 
ne sul rapporti Intercorrenti 
fra l gruppi umani e l’am¬ 
biente In cui vivono, sla per 
la sua intrinseca capacita di 

S romuovere la comprenslo* 
c internazionale c di fornire 
le chiavi d) lettura per la cor¬ 
retta interpretazione del 
mondo contemporanco». 


■ CORTI ITALIANE DEL RINASCI¬ 
MENTO — Il Cidi di Ancona organizza 
una serie di Incontri su «Lo corti Italia¬ 
ne del Rinascimento 1 , le corti di Urbino 
e di Mantova», per 1 giorni 2B gennaio, 0 
febbraio, 5 marzo o 3 aprile. Sono previ¬ 
ste anche visito guidate. Per informa¬ 
zioni: Lina Rlcclu, tei. 071/51885. 

■ UNIVERSITÀ - La rivista «Scuola 
democratica» presenta 11 proprio nume¬ 
ro monografico sull'università li 30 
gennaio alle ore 10,30 presso la Sala del 
Cenacolo, vicolo in Valdlna, Campo 
Marzio, Roma. Partecipano Luciano 
Benadusl, Luigi Berlinguer, Vincenzo 
Bonocore, Carlo CUlberU, Fabio Raver- 
sl Monaco, Antonio Rubertl, Salvatore 
Valitutti, Conclude Luigi Covatta. 

■ TEATRO MUSICALE - I giorni 6-7-8 
febbraio, presso l'Auditorium S. Fedele, 
via Hoepll, 3/5, di Milano, si terrà un 
convegno nazionale su «Musica e Tea¬ 
tro • Il teatro musicale per la scuola e la 


scuola dell’obbligo* organizzato dalla 
Regione Lombardia. Sono previsti, fra 
gli altri, Interventi di Olovannl Belgra- 
no, Sergio Llberovlcl, Marco eteronimi» 
Francois Delalande. Per la partecipa¬ 
zione degli Insegnanti è stata richiesta 
l’autorizzazione ministeriale. Per infor¬ 
mazioni tei. 02/8881200 (ore 10-13). 

■ EDUCAZIONE SCIENTIFICA - Il 
Mce (Movimento di cooperatone edu¬ 
cativa) organizzerà per >1 prossimo lu¬ 
glio ad Almeria In Spagna, In collabo¬ 
razione con la Federazione internazio¬ 
nale del movimenti di scuola moderna 
(Flnem) e con il Movimento cooperati¬ 
vo escuela popular (Mcep), un conve¬ 
gno su «La ricerca a scuola per un’edu¬ 
cazione scientifica». A tal fine II Mce in¬ 
vita tutti gli interessati a far pervenire 
esperienze, proposte, progetti di labora¬ 
torio, ecc. presso la sede di via del Pice¬ 
ni 16, 00185 Roma, tei. 4940228. 

■ RIVISTA PER OPERATORI CULTU¬ 


RALI — È uscito 11 primo numero della 
rivista «Uno alla luna» del Centro docu¬ 
mentazione per l'animazione della 
coop. Progetto città Bari. Le finalità 
della rivista sono quelle di contribuire 
airaggiomamento di coloro che opera¬ 
no con bambini nella scuola e fuori. Per 
informazioni: via Piccinini 182, Bari, 
tei. 080/210988. 

■ DALLA PARTE DEI BAMBINI - Con 
questo titolo si tiene a Sesto San Gio¬ 
vanni (Milano) un convegno sul futuro 
dei servizi per la prima Infanzia. Il con¬ 
vegno si terrà oggi e domani nella saia 
consiliare del Comune. Aprirà la di¬ 
scussione l’assessore alla P.I., Luigi VI- 
mercatl; interverranno la sen. Marta 
Paola Colombo Svevo, l’on, Laura Bal¬ 
bo, la dottoressa Susanna Mantovani, 
la sen. Elena Marlnuccl, la dottoressa 
Ave Salvonl. Concluderanno il sindaco 
di Sesto San Giovanni, Fiorenza Bosso¬ 
li, e II sindaco di Monza, Rosella Pansé- 
ri. 


Corso d’aggiornamento: obbligatoria l’ubiquità 


Riceviamo e pubblichiamo: 

«Caro direttore, 
è noto a tutti che col prossimo 
settembre entreranno in vigore 
i nuovi programmi per la scuola 
elementare, cosi corno è noto 
che il ministro della P.I. ha da* 
to disposizioni per l’avvio in 
tutta Italia di un piano plurien¬ 
nale di aggiornamento per tutti 
gU insegnami elementari in 
servìzio, Tra mille difficoltà e 
colpevoli ritardi burocratici 
stanno finalmente partendo in 


questi giorni i primi corsi resi» 
denzislì di aggiornamento: qui 
in Basilicata infatti l’Irrsae e ì 
Provveditorati agli studi di Po. 
tenza e di Matera hanno orga¬ 
nizzato a Policoro la prima "tre 
giorni" per insegnanti coordi¬ 
natori di gruppo dal 13 al 15 
gennaio 1987. 

«Purtroppo l’iniziativa è de¬ 
stinata all'insuccesso a causa 
delle assurde disposizioni (art. 
14, legge n. 270/1982) che con¬ 
sentono la partecipazione degli 


insegnanti ai corsi di aggiorna¬ 
mento solo se i possibile aosti- 
: (utr/i con altrettanti inscenan¬ 
ti D.O.A. o, comunque, a dispo¬ 
sizione del Circolo. Ora, poiché 
in Basilicata tutti (dico: tutti!) 

f ili insegnanti D.O.A. sono uti- 
izzati sm dallo scorso settem¬ 
bre o su posti vacanti tutto 
l'anno o in supplenze di almeno 
I cinque mesi, e poiché ai diret¬ 
tori didattici non è consentito 
nominare supplenti tempora- 
nei, ne consegue che, di fatto, 
agli insegnanti elementari non 


è consentito aggiornarsi! 

•La situazione è dunque 
grottesca: come sia possibile ad 
un ministro della Repubblica 
organizzare corsi residenziali 
per gli insegnanti e poi, di 
fatto, impedire agli stessi di 
parteciparvi, è un rebus che il 
ministro Falcucci farebbe bene 
a risolvere neli'ìnteresse della 
scuola Credo che ogni com- 
: mento sia superfluo. Cordiali 
saluti. 

Gioacchino Saltarelli 
Direttore didattico 


Un’Interrogazione del deputato comunista Franco Ferri sulle promozioni del ministero della Pi 

Quattro burocrati in più per averne uno in meno 


Sui «rogali» del ministro 
Falcucci al suol «fedeli» fun¬ 
zionari (la creazione di 4 
nuovi direttori generali) U 
deputato comunista Franco 
Ferri ha presentato una in¬ 
terrogazione alla Camera, 
Nel documento, Ferri ricor¬ 
da che; «Su proposta del mi¬ 
nistro della Pubblica Istru¬ 
zione senatrice Falcucci in 
data 29 dicembre 1986 li 
Consiglio del ministri ha de¬ 
liberato la nomina a diri* 
genti generali nel ruolo del 
dirigenti dell'Amministra¬ 
zione centrale dolio Pubbli¬ 
ca Istruzione e la contestua¬ 
le collocazione fuori ruolo, 
del dirigenti superiori Au- 
genti Antonio, Ricevuto Da¬ 
miano, Laurla Alberto e del 
primo dirigente Alfonso Ru- 
blnaocl; l’unico posto vacan¬ 
te au cui è stata effettuata la 


singolare nomina e la suc¬ 
cessiva collocazione fuori 
ruolo di ben 4 dirigenti ge¬ 
nera» risulta essere stato 
quello del dottor Ignazio 
Patti (Direzione generale 
scuola secondarla al primo 
grado) preposto alla Corte 
del conti; l suddetti dirigenti 

f unerali sono stati collocati 
uorl ruolo e destinati ri¬ 
spettivamente ad occupare 
posti di funzioni individuati 
presso il ministero degli Af¬ 
fari esteri, la Protezione civi¬ 
le, il Dipartimento per la 
funzione pubblica e » Museo 
della scienza e della tecnica 
di Milano; alla data della 
suddetta delibera del Consi¬ 
glio del ministri, presso 
PAmmlnlstrazione centrale 
della Pubblica istruzione ri- 
t ausavano in organico il po¬ 
sti di dirigente generale e In 
servizio 12 dirigenti generali 


di cui 8 proposti da altret¬ 
tante direzioni (una direzio¬ 
ne risultava di fatto con po¬ 
sto vacante) due con la qua- 
! lirica di consigliere ministe¬ 
riale e due: la dottoressa Le¬ 
caldano Italia Laterza e Vln- 
glanl Francesco Saverlo In 
soprannumero». Ferri conti¬ 
nua chiedendo: «Perché re¬ 
sosi vacante un posto di diri¬ 
gente generale, non si sla 
proceduto al riassorbimento 
di uno del due dirigenti ge¬ 
nera» In quel momento In 
soprannumero; perché si sla 
adottata la singolare proce¬ 
dura di nominare su un po¬ 
sto vacante 4 dirigenti collo¬ 
candoli contestualmente 
fuori ruolo, lasciando cosi 
vacante » posto quando in¬ 
vece » decreto del presidente 
della Repubblica è previsto 
esclusivamente per la nomi¬ 
na di un dirigente generale 


che ricopra la vacanza di un 
posto; qua» disposizioni di 
legge prevedano l’impiego di 
un dirigente generale, e l’u- 
UUzzazlone in conformità a 
quanto previsto dall’articolo 
4 del decreto del presidente 
della Repubblica n. 748 del 
1972, presso 11 ministero de¬ 
gli Alfari esteri, » Museo 
della scienza e della tecnica 
di Milano, la Protezione civi¬ 
le, Il Dipartimento della fun¬ 
zione pubblica. In particola- i 
re qua» disposizioni concer- j 
nentl le singole amministra¬ 
zioni abbiano Individuato 
"le funzioni di pari rilevan- , 
za" di cui al suddetto artico¬ 
lo; quale funzionarlo diri¬ 
gente della Pubblica Istru¬ 
zione abbia effettivamente, 
e per quale periodo di tempo, 
ricoperto li posto eventual¬ 
mente esistente presso » 


Museo della scienza e della 
tecnica di Milano e qua» 
danni siano derivati per 
quella Istituzione e per la 
collettività da eventuali Ina¬ 
dempienze al riguardo; qua» 
danni derivino all’istituzio¬ 
ne scolastica e alla colletti¬ 
vità dalla mancata nomina 
di un funzionarlo nel posto 
vacante di direttore genera¬ 
le di istruzione secondarla di 
primo grado e dal consoli¬ 
darsi di una prassi che uti¬ 
lizza l’Istituto della colloca¬ 
zione fuori ruolo di dirigenti 
genera», più per consentire 
al ministri pro-tempore in 
carica di nominare funzio¬ 
nari di fiducia con un note¬ 
vole anticipo di fronte alla 
effettiva vacanza del posti di 
funzione, che per soddisfare 
a effettive esigenze del pub¬ 
blici uffici; in base a qua» 
straordinarie valutazioni » 


ministro della Pubblica 
istruzione abbia proposto, e 
1) Consiglio del ministri ap¬ 
provato, la nomina di un 
funzionario, Inquadrato nel¬ 
la qualifica di primo diri¬ 
gente solo dall'anno 1085, e 
adibito esclusivamente ed 
ininterrottamente dal 1976 
alla Segreteria particolare 
del ministro; quale danno 
possa derivare al funziona¬ 
mento deH'ammlnistrazIone 
scolastica di conseguenza 
all'Inevitabile disincentiva¬ 
zione e mortificazione delle 
professionalità di centinaia 
di provveditori e dirigenti 
deirAmmlnistrazlone cen¬ 
trale, che potranno far se- 

? ulto a decisioni di tale na- 
ura; se, per autotutelare la 
Pubblica amministrazione, 
non si Intende procedere al- 
l’annullamento di un atto 
palesemente Illegittimo*. 


Rivisitando (e rivalutando) 

Da «Cuore» a «Mino» 
Se quella lacrima 
fosse di sinistra 

Malerba: «Il sentimento sale, la Lira scende» • Faeti: «Si sa far 
piangere cosi poco...» • Ersilia Zamponi: «li terrore dietro l’angolo» 



Sembra che periodicamente la Tv senta 
Il bisogno di riproporre storie lacrimevoli, 
strappalacrime. Prima Cuore, fino a qual¬ 
che giorno fa Mino, tratto dal Piccolo al- 
pino di Salvator Gotta, Né si tratta di riva¬ 
lutare la letteratura per l’infanzia nazio¬ 
nale, anche dal Giappone sono stati Im¬ 
portati cartoons grondanti di Ingredienti 
sentimentali. E non c’è da stare tranquilli, 
slamo al centenario del Cuore (già a Tori¬ 
no c’è una tempestiva mostra sul cento 
anni del libro di De Amlcis). 

C’è da chiedersi: ma U sentimentalismo 
è un’esigenza reale? Ce n'è bisogno? 

•DI solito — dice Luigi Malerba — da 
noi la rivalutazione del cuore coincide con 
la svalutazione della lira. Anche questa 
volta la rivalutazione di questo muscolo 
letterario, sla quello di Salvator Gotta in 
tv che quello di De Amlcis (è In arrivo 11 
centenario letterario del suo Gran Libro) 
coincide pericolosamente con l’aumento 
del prezzo del petrolio che è passato In 
pochi mesi da 16 a 18 dollari al barile». 

Di opinione diversa, ma in fondo non 
tanto, sembra essere Antonio Faetl. «A 
mio avviso c’è un'enorme carenza dello 
spazio dedicato a) lacrimevole da parte 
del media. Ritengo Infatti che come si fa 
poco ridere — è molto raro U vero accadi¬ 
mento sonoramente umoristico — cosi si 
sa far poco piangere. Anzi, forse è rimasto 
più in sella l'umorismo che non le lacri¬ 
me. Quello che oggi viene riproposto non 
ha 11 pathos né dell’antica letteratura la¬ 
crimatoria, né della Hollywood lacrime¬ 
vole, né del teleromanzi a puntate degli 
anni Cinquanta e Sessanta Prendiamo 
Mino. I libri che Salvator Gotta scrisse 
sullo stesso tema sono tre: Zi piccolo alpi¬ 
no, L’altra guerra del piccolo alpino, 
quando Mino diviene squadrista, e li pic¬ 
colo legionario In Africa Orientale (ma 
questo na un altro protagonista). L'opera¬ 
zione nel confronti della triade di libri è 
stata fatta In maniera molto calcolata, in 
cui il feticismo dichiarato che In tutti e tre 
trionfa ed erompe è stato accuratamente 
smussato con l'Inserimento di elementi 
fuorvlantl rispetto al racconti di Gotta. 

•Questa operazione lo la vedo molto le¬ 
gata ad un progetto masmedlale che è In 
atto: quello di ricomporre, ricompattare, 
all’Interno dell'lmmagln&rio, una serie di 
spazi che fa molto comodo che tornino. 
Sono gli spazi della guerra, del militari¬ 
smo, della divisa, delia caserma. SI badi 
bene, che mentre andava In onda Mino, 
B&udo presentava I cadetti dell’Accade¬ 
mia di Modena; e nel cinema viene proiet¬ 
tato Top Qun che è anche in testa nelle 
classifiche come colonnà sonora. C’è in¬ 
somma un tentativo che In termini peda¬ 
gogici si localizza nello spaziò dellTmma- 
gtnarlo ma poi frutta In altri spazi. A me 
sembra di Intravvedere In questo l’essen¬ 
za del progetto di Re&g&n che, di fronte 
alia minaccia Incombente della droga, 
dell'Aids, della disoccupazione e della cri¬ 
si, con la tranquillità di un laido clown 
che non leggo un libro da decenni, ripro¬ 
pone competitività, amor di patria e stelle 
e strisce». 

Ma come? Per anni il sentimento è stato 
usato come «canale» privilegiato quando 
cl si rivolgeva ai ragazzi. Possibile che sia 
stato tutto sbagliato? 

•Non è che sia contrarlo al sentimento 
— precisa Malerba — ma al sentimentali¬ 
smo sì. Rispetto ai sentimenti credo che 
occorra cercare una certa coerenza: si 
debbono presentare al bambino tutti i 


sentimenti, odio compreso. È inutile e im* [ 
possibile tenere I ragazzi sotto una cam- ■ 
pana di vetro, è meglio allora presentare 
In maniera civile 11 mondo com’è. Quindi, 
come autore di molti libri per ragazzi,, 

Q uesta volta vorrei consiliare come «nu¬ 
oto al sentimentalismi di varia marca un 
mìo libro per adulti, Il pianeta azzurro, 
dal quale risulta 11 ruolo preminente del- 
l’odio nella nostra società». 

Neanche Faetl vede il sentimento come 
elemento negativo. «All’Interno di una so-, 
cletà e di un mondo che rischia l'Indiffe¬ 
renza vedo positivamente un po’ di pathos 
tragico ed anche 11 ripristino di una serie 
di sentimenti che l’Ottocento romantico 
cl aveva in qualche modo Indicato. Certo, 
non parlo del valore del sentimento della 
calzettaia che piange sul gatto morto, ma 
del valore di chi, come » carbonaro, sa 
affrontare le bastonate o la morte ed as¬ 
sumersi responsabilità per un’idea. Forse 
questo cl farebbe riflettere di più su un 
mondo In cui si stritolano bambini sul¬ 
l'autostrada accanto ad una città dotta e 
civile». 

E nella scuola? Il sentimento e » senti¬ 
mentalismo possono avere una funzione, 
diciamo così, anche didattica? Comincia¬ 
mo dalla scuola elementare. Dice l'inse¬ 
gnante Luisa Mattia: «No, » sentimentali- ' 
smo non serve nella scuola elementare, 
perché cl porta a considerare » bambino, 
In maniera astratta, stereotipata e questo 
Impedisce un rapporto reale. Il sontimen-, 
to Invece è Importante, 1 bambini chiedo* 1 
no affetto e accettazione profonda, vivono, 
emotivamente le loro esperienze Pero bi¬ 
sogna fare attenzione, occorre muntcnere 
un giusto equilibro, perché t bambini 
chiedono anche una comunicazione intel¬ 
lettuale, vogliono che l'insegnante man- . 
tenga II suo ruolo di insegnante. Bisogna 
quindi rispondere alle richieste affettive 
ma Insieme ad esse si debbono soddisfare 
1 bisogni di carattere Intellettuale e socia¬ 
le». 

Il sentimento è Importante anche nella 
scuola media, sostiene Ersilia Zamponi. 
•Quando si fa scuola e si vive col ragazzi si 
crea un’atmosfera che è un po’ la somma 
degli stati d’animo. Ma bisogna stare at-, 
tenti, perché questa atmosfera può avere 
colori diversi a seconda del comporta¬ 
mento dell’Insegnante: si può creare' 
un’atmosfera di affetti, di allegria, ma an¬ 
che di ansia e di terrore. 

Accanto a questo sentimento collettivo 
c’è quello del singolo. Ogni ragazzo porta 
con sé, a volte inconsapevolmente, tensio¬ 
ni, gioie, gelosie, preoccupazioni. Penso, 
ad esempio, ad un problema molto diffuso 
fra 1 bambini, quello della gelosia per I 
fratelli minori o maggiori. Ora è Impor- ! 
tante che a scuola questi stati d’animo 
non restino Indistinti e questo lo si può • 
ottenere non attraverso sentimenti e sen¬ 
timentalismi ma attraverso strumenti. In 
primo luogo quel» linguistici. G» stru¬ 
menti servono sta per esprimere senti¬ 
menti che per prendere coscienza. Biso¬ 
gna ricordare che nella scuola media ab¬ 
biamo di fronte adolescenti e g» adoìe-, 
scenti sono alla ricerca di sicure???, punti 
di riferimento. E attraverso gii strumenti » 
e la consapevolezza che si acquisisco *4eu- { 
rezza. . 

Naturalmente sono contrarla al senti -} 
mentallsmo, sinonimo di banalità e luo- * 
ghl comuni. C'è un'lndtcaslonc didattica t 
per superare ciò: usare l'Ironia e l’umai'l- ' 
smo, che proprio nell'adolescenza comin¬ 
ciano a svilupparsi*. 

Ermanno Datti 
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I racconti di quei lunghissimi quindici secondi di sparatoria sulla via Nomentana 


Un inferno di colpi 

«Ero alla fermata, sono finito a terra» 

Bruno Carta, 79 anni, ginecologo, preso ad una gamba - Momenti di panico davanti al cinema Espero - «Ero sola, nessuno ha aiutato a 
soccorrere i feriti...» - «Li ho visti sparare da dietro un cassonetto» - «Via tutti, qui non si entra»: un muro di carabinieri protegge i terroristi 


•Aspettavo l'autobus, alla 
fermata, per tornare a casa 
Ho sentito degli spari, poi un 
dolore terribile alla gamba 
Non ricordo quasi nulla, solo 
un giovane che cercava di 
fuggire» Bruno Carta, 79 an¬ 
ni, medico ginecologo, fa ap¬ 
pena In tempo a dire poche 
parale mentre un portantino 
spinge la barella su cui è 
adagiata e lo porta dentro 
una stanza del policlinico 
Umberto I Mezz'ora prima, 
alle sei del pomeriggio, sulla 
via Nomentana proprio di 
fronte al cinema Espero a'è 
trovato nel bel mezzo della 
sparatoria tra carabinieri e 
presunti terroristi 

Quindici secondi di fuoco 
Incrociato In mezzo a centi¬ 
naia di persone, giovani che 
aspettavano di entrare al ci¬ 
nema, gente alta fermata del 
bus, dentro al negozi, in 
meizo al marciapiedi a quel¬ 
l'ora affollatissimi Attimi di 
vero panico, con le pallottole 
che fischiavano vicino senza 
neppure riuscire a capire da 
dove venivano e dove potersi 
riparare 

Alla fino sul marciapiede 
sono rimasto due persone 
Bruno Carta e Gerardina Co¬ 
loni, un'insegnante di filoso¬ 
fia di Ventlmlglla, ora pian¬ 
tonata In ospedale perché 
anche lek sospetta brigatista. 

I due feriti sono rimasti a 
terra per parecchi minuti 

R rima che qualcuno capisse 
da farai. «C'erano quel due 
feriti a terra in mezzo al san¬ 
gue e nessuno si fermava a 
aoccorrerlli racconta una 
giovane donna. Ho frenato 
per andare ad aiutare quel 
poveretti. Un uomo con una 

f ilatola In mano m'ha prega* 
o di portare In ospedale il 
ferito meno grave, per l'al¬ 
tra, ha detto, cl vuole l'am¬ 
bulanza. 

Quasi nessuno ha capito 
cosa Stesse succedendo In 
messosi marciapiede Erano 
«nni ormai che a Roma non 
avvenivano scontri a fuoco 
tra brigatisti e forze dell'or- 



no alle sette di sera In tutti 1 
negozi della zona c era chi 
voleva sapere «Ma chi han¬ 
no scippato?. «Dovè stata la 
rapina?. Davanti alla fer¬ 
mata, dove le due grandi 
macchie di sangue sono sta¬ 
te coperte In fretta con la se¬ 
gatura, la gente continuava 
a chiedersi perché quel mi¬ 
nuti di «battaglia, proprio In I 
mezzo alla strada 
Intanto al Policlinico tra 
volanti, gazzelle ed auto del 
corpi speciali, 11 pronto soc¬ 
corso piu grande della capi¬ 
tale è stato letteralmente 
trasformato In una roccafor¬ 
te del carabinieri Anche qui, 
decine di persone Ignare di 
tutto hanno assistito a scene 
ormai dimenticate da tempo 
Alle 18 e 30 dopo che 1 primi 
due feriti erano stati medica¬ 
ti e trasportati al plani supe¬ 
riori è arrivata, sgommando, 
un'auto del carabinieri A 
bordo cinque o sei giovani 
con le sciarpe alzate fino agli 
occhi, le pistole fuori dai fi¬ 


nestrini puntate verso l'alto 
Una donna, che aspettava 
nel corridoio notizie del suo 
bambino ferito In un Inci¬ 
dente, stradale è stata quasi 
buttata a terra E c'è stato 
chi per schivare la macchina 
s’è leggermente ferito stru¬ 
sciando sul muri o cercando 
di scappare Decine di perso¬ 
ne, allarmate per le armi e 1 
modi esagitati del carabinie¬ 
ri hanno cominciato a grida¬ 
re Molti sono stati spintona¬ 
ti fuori in malo modo, altri 
sono riusciti a rifugiarsi In 
un salonclno dove si trovano 
I telefoni Dall auto è stato 
fatto uscire un giovane bion¬ 
do ben vestito e molto tran¬ 
quillo con un braccio ferito, 
quasi certamente Paolo Cas¬ 
setta Ma l fotografi non 
hanno fatto brillare I loro 
flash Un cordone di carabi¬ 
nieri, In maniera decisa, ha 
fatto muro E cosi anche 11 
giovane brigatista è stato In- 

S olato nel corrldoi-bunker 
el Policlinico 

Carla Chalo 



Qui sopre II posto dove tono 
ceduti feriti I tre terroristi, 
deventi el cinema Espero. 
Sotto, e sinistre, deventi el 
chlosco-ber dove è evvenute 
le speretorle e, e destre, ce- 
rebinieri pientoneno une 
eterne del Policlinico dove è 
ricoverata Gerardina Coletti 


dine L'ultima volta fu 
nell'82, In piazza S Giovan¬ 
ni La polizia fermò, per con¬ 
trollare l documenti, tre gio¬ 
vani a bordo di un'auto Nel¬ 
la macchina c'era Romeo 
Gatti insieme a due suol 
complici Quella volta però l 
brigatisti furono piu veloci 
degli agenti Ferirono grave¬ 
mente II poliziotto Luigi Ja* 
nuarlo e riuscirono a fuggi¬ 
re Da tempo ormai la paura 
del terrorismo (almeno quel¬ 
lo nostrano) ha lasciato il po¬ 
sto allo stillicidio di piccole 
violenze quotidiane Cosi fi- 




M ovest di Roma, alla I2fitnrfp cnPPllIfl 
Magllana, si corre il rischio, vi «IIIIC apClUlU 

con 11 progetto del megasta- ™. r ' 1 T . 

dio di dare U via a un nuovo 

«sacco» della città A nord, _ _ — 

nella ventesima clrcoscrizlo- ■ iPM — 

no, non slamo piu di fronte mm e ■ tópHà 

•a un rischio, ma ad una ■■ IIIR 

realtà La speculazione edili- wm HHBtosP 

ala sta distruggendo uno del 

parchi piu bòni della città, 

quello di Velo, di cui esiste À • 

Bloccato in 

per la sua salvaguardia e an¬ 
che del sindaco che recente- * _ * „}i 

mente ha diffidato a cqstrui- L8 proposta è gl» SU 
re In una porzione di esso, nrnnrlofapla «Il i.n’ar 
nella tenuta della Crescenza propri€t8ri8 01 Un 8T 
. Oggi, sul tavolo dell’uffi¬ 
cio del plano regolatore, Co 

— ma per ora fortunatamen¬ 
te è bloccata — la richiesta 
per la concessione alia co¬ 
struzione di alcune ville e pa¬ 
lazzi, In totale fi3mlla metri 
cubi ai cemento, nel com¬ 
prensorio di Casale del Pino, 
all'altezza de) quindicesimo 
chilometro della via Cassia 
La domanda è stata avanza¬ 
ta — come denuncia 11 Pel In 
una Interrogazione che sarà 
presentata oggi In Comune 

— da una società, la Icag, 
proprietaria dell'Intera area, 

«IO ettari in tutto, la quale ot¬ 
tenne dal Comune nel 1983 

— quando erano scaduti i 
vincoli di tutela posti, con i 
una variante di piano rego¬ 
latore nel '78, dalla giunta di 
sinistra — la concessione per 

le opere di urbanizzazione ..... 

Ma lo fece sottoponendo un «ona del parco di Vaio 




progetto che prevedeva la 
riutilizzazione di una vec¬ 
chia strada poderale e non 
certo la costruzione di una 
nuova comesta attualmente 
facendo Sulla buona fede 
del progetto all'epoca la So¬ 
printendenza all’Etrurla me¬ 
ridionale, preposta alla tute¬ 
la del parco di Velo, concesse 
11 suo placet II si alla con¬ 
venzione per l’Intero com- 

f >rensorlo fu dato anche dal- 
a XX circoscrizione, presie¬ 
duta dal socialista Dante 
Furlan (proprio 1 altro Ieri si 
è dimosso aa questa carica 
anche su richiesta del Pel, 
poiché la moglie Isabella Pa- 
glluca è implicata nella vi¬ 
cenda speculativa oli Inter¬ 
no del parco della Crescenza 
dove ha acquistato del lotti a 
prezzi di favore, 4 300 lire al 


metro quadro Invece delle 
8 500 o 9 000 che hanno pa- 

f ato alcune società Immobl* 
ari) 

Ma quel placet rilasciato a 
nome della XX circoscrizio¬ 
ne chi lo firmò materialmen¬ 
te' 1 Non si sa «All'epoca — : 
dice Giovanni Carapella, ! 
consigliere circoscrizionale 
comunista — facevano parte 
della commissione urbani¬ 
stica e mal cl fu sottoposto 
un progetto per 11 Casale del 
Pino Qualcun altro, dunque, 
ritenne che fosse tutto In re¬ 
gola dal punto di vista urba¬ 
nistico» Fu carpita la buona 
fede di qualcuno? O si è ten¬ 
tato di fare 11 «gioco delle tre 
carte» magari con la compli¬ 
cità del tecnici circoscrizio¬ 
nali? E un caso, forse che la 
moglie di una di questi, Be¬ 


nito Valente, che per mestie¬ 
re deve vigilare su specula¬ 
zioni e Illeciti, sia Marisa 
Rambozzl, la stessa che con 
la Pagliuca ha fatto I suol 
buoni affari alla Crescenza e 
che oggi è proprietaria di un 
terzodelle azioni della *Etru- 
ria 83*, la società a cui la Icag 
ha ceduto la concessione edi¬ 
lizia per le ville nel compren¬ 
sorio di Casale del Pino? 

In questa vicenda sono 
molti l lati oscuri che II Pel 
della circoscrizione e della 
zona stanno tentando di far 
venire In luce SI è così ap- 

f ireso, scavando tra carte e 
Imbrl e vechl fascicoli che 
quando fu presentata la va¬ 
riante strafelo del plano re¬ 
golatore per il parco di Velo, 
nel 1983, la prima bozza per 
la XX circoscrizione indica¬ 
va come zona verde l’area del 


Ziantoni chiede a Signorello di intervenire per garantire la salute dei cittadini 

«Il centro storico è una camera a gas» 

In città è molto alto il livello di mortalità per il tumore polmonare - L’osservatorio epidemiologico regionale 
dà il via ad uno studio sulle malattie respiratorie dei bambini in prima circoscrizione e a Civitavecchia 


Monossido di carbonio un 
veleno L'aria del centro sto¬ 
rico ne è impregnata oltre i 
limiti massimi di tollerabili¬ 
tà La denuncia, questa vol¬ 
ta, è dell'assessore regionale 
alla sanità, Violenzlo Zlanto- 
nl, che ha scritto al sindaco 
per chiedergli di Intervenire 
per garantire la salute del 
cittadini Chiudere il centro 
alle auto? Ziantoni non si 
pronuncia esplicitamente si 
trincera dietro la differenza 
di competenze ma a soffiare 
«ut fuoco delle divisioni In 
casa democristiana cl pensa 
Saverlo Coltura, segretario 
del Prl «Era ora che la De 
prendesse coscienza della 
gravità del problema — ha 


dichiarato — speriamo che 
adesso si arrivi ad una dra¬ 
stica regolamentazione del 
traffico nel centro storico» 
Ma qual è la relazione tra 
danni alla salute e Inquina¬ 
mento ambientale’ È stato II 
tema di una conferenza 
stampa tenuta Ieri dall as¬ 
sessore Ziantoni e dal dirct 
tore dell osservatorio eplde 
mloiogico Carlo Peruccl C è 
un dato allarmante nella 
città 1 casi di tumore polmo¬ 
nare portano alla morte con | 
una percentuale del venti I 
per cento superiore alla me¬ 
dia nazionale per gli uomini 
e addirittura del cinquanta j 
; per cento per le donne Per 
contro la mortalità tra I col- I 


piu da tumore cala sotto la 
media nazionale per t resi¬ 
denti nella provincia «Un 
dato che preoccupa — ha 
detto Carlo Peruccl, — ma 
che va letto con attenzione, 
perché nel casi esaminati 
non è possibile distinguere 
I Impatto dell inquinamento 
ambientale dal fumo di siga¬ 
rette che è II piu Importante ; 
fattore di rischio per le ma- i 
lattle polmonari. Il soggetto 
adatto por un serio studio 
sull'incidenza dell Inquina¬ 
mento sono I bambini Da 
un’Indagine sul loro stalo di 
salute, come dimostrano 
studi slmili già fatti In In¬ 
ghilterra e negli Stati Uniti, 
sarà possibile stabilire una 


relazione tra condizioni am¬ 
bientali e malattie dell'appa¬ 
rato respiratorio 
L'osservatorio epidemio¬ 
logico sta per avviare un'In¬ 
dagine su questo problema, 
saranno esaminati circa tre¬ 
mila bambini delle scuole 
elementari Da febbraio a 
maggio saranno sottoposti, 
nel le loro scuole a visi te me¬ 
diche, prove di funzionalità 
respiratoria, test allergome- 
trlcl Per la campionatura 
sono state scelte scuole del 
centro storico (per evitare l 
danni derivanti dal traffico), 
ragazzi di Civitavecchia 1 
(martellati dalle polveri nere I 
vomitate dalle centrali ter¬ 
monucleari), e le realtà di I 


Monta Ito di Castro, Tusca- 
nia e Canino 2 one prevalen¬ 
temente agricole (e meno In¬ 
quinate, anticrittogamlcl 
permettendo) 

Ai genitori dei bambini 
sottoposti agli esami sarà 
chiesto anche di compilare 
un questionario sullo stato 
di saluti dii proprio figli sul 
primi anni di vita sulle case 
In cui vivono Tutti gli esami 
sono assotutamente innocui 
e ai bambini l medici giura¬ 
no che non sentiranno alcun 
doloro Scopo dichiarato 
dell’iniziativa è quello di la¬ 
vorare per programmare 
una migliore assistenza sa¬ 
nitaria di base e identificare 
disturbi respiratori che pos- 


Grande speculazione nel comprensorio di Casale del Pino al 15" chilometro della Cassia 

Ville e palazzi nel parco di Veio 

Bloccato in Comune un progetto per 53mìla metri cubi di cemento 

La proposta è già sui tavoli degli uffici al piano regolatore - La domanda di concessione presentata dalla società Icag 
proprietaria di un’area di 40 ettari - Il vincolo paesistico aspetta il timbro della Regione • Variazione di «destinazione» 


Il metrò bloccato, mezza 
città ne) caos per più di tre 
ore Un uomo, non ancora 
Identificato, s’è ucciso get¬ 
tandosi sul binari sotto le 
ruote di un convoglio La 
metropolitana ha ripreso a 
funzionare nel tratto che va 
da S Oiovannl alla fermata 
di Furio Camillo (dove è av¬ 
venuto Il suicidio) soltanto 
Intorno alle 18,30 Intorno, 
In tutta la zona, traffico pa¬ 
ralizzato, file, Ingorghi, as¬ 
salto al taxi. Centinaia di 
persone sono rimaste bloc¬ 
cate nelle varie fermate E 
presto U caos si è esteso an¬ 
che nelle altre zone di Ro¬ 
ma. Alla stazione Termini è 
stato un parapiglia É do¬ 
vuta Intervenire anche l’A- 
tac mettendo a disposizio¬ 
ne ulteriori mezzi cne però 
non sono bastati a norma¬ 
lizzare la situazione 
Tutto è cominciato intor¬ 
no alle 15,30 Un uomo dal- j 
la apparente età d) 55 anni, 
probabilmente un barbone, 
dicono 1 funzionari della 

B aitela, dopo aver fatto il 
iglietto ed essere entrato 
nella stazione di Furio Ca¬ 
millo, a Cinecittà, ha aspet¬ 
tato che arrivassero le vet¬ 
ture e prima che si fermas¬ 
sero si è gettato sulle rotale 
Il corpo è rimasto Intrappo¬ 
lato sotto la motrice del 
convoglio Ed l vigili del 
fuoco nanno dovuto lavo¬ 
rare per più di tre ore per 
estrarre 11 cadavere L’uo¬ 
mo non aveva con sé alcun 
documento d'identità né 
recava altri segni di ricono¬ 
scimento. L'abbigliamento 
ha lasciato pensare che si 
tratti di un barbone In 
ogni caso sono ancora In 
corso le Indagini, per accer¬ 
tare la sua identità, da par- 


Casale del Pino, ma all'ulti¬ 
mo, al momento della deci¬ 
sione definitiva In Campido¬ 
glio l'allora assessore al pla¬ 
no regolatore, il socialista 
Vincenzo Pietrinl, nel corso 
di una riunione col rappre¬ 
sentanti della circoscrizione 
presentò carte e documenti 
da cui risultava che nella zo¬ 
na Invece si poteva edificare 
Questo per 11 Casale del Pi¬ 
no Ma si è scoperto inoltre 
anche che sono in atto tenta¬ 
tivi di convenzlonamento di 
privati per un’altra zona de¬ 
stinata a verde agricolo, il 
BorehettoS Carlo L'obietti¬ 
vo e chiaro In attesa che la 
Regione si decida finalmen¬ 
te a varare I piani paesaggi¬ 
stici, si vuole svuotare II pro¬ 
getto esistente per il Parco di 
Velo, precostìtuire già una 
situazione attraverso 11 fra¬ 
zionamento del terreno In . 

f roprietà Immobiliari, con 11 
acfto consenso di chi invece 
dovrebbe tutelare il patrl- 
mono ambientale della città 
L'altro giorno l’assessore 
Corrado Bernardo ha dichia¬ 
rato al nostro giornale che 
spetta al Comune Impedire 
illeciti e speculazioni Cosa 
risponderà oggi In aula con¬ 
siliare all’interrogazione ur¬ 
gente del consigliere comu¬ 
nista Sandro Del Fattore che 
chiede, appunto, un inter¬ 
vento Immediato per la sal¬ 
vaguardia dell area del Ca¬ 
sale del Pino e del parco di 
Veio? 

Rosanna Lampugnani 


Suicidio sui binari a Furio Camillo 

Metrò bloccato 
per tre ore: 
città nel caos 

L’uomo non ancora identificato, forse un 
«barbone» - Code, ingorghi, assalti ai bus 


te della polizia e del magi¬ 
strato che si è recato sul po¬ 
sto 

Gli Inquirenti hanno 
ascoltato anche molte per¬ 
sone che In quel momento 
si trovavano nella stazione 
di Furio Camillo Ma nes¬ 
suna ricorda di aver notato 
l’uomo prima che commet¬ 
tesse 11 tragico gesto La 
metropolitana si è imme¬ 
diatamente paralizzata e 
dalle 15,30 fino alle 18,30 ha 
funzionato soltanto nel 
tratto che va da Ottaviano 
alla fermata di S Giovanni, 

L'Acotral ha Immediata¬ 
mente chiesto all’Atac di 
mettere a disposizione altre 
vetture Centinaia di perso¬ 
ne sono rimaste bloccate al¬ 
le fermate e per molto tem¬ 
po hanno atteso prima di 
capire cosa fosse accaduto. 
Quelli che abitano nelle zo¬ 
ne più vicine sono ritornati 
a casa per prendersi le pro¬ 


prie vetture Altri hanno 
atteso invano per ore taxi 
diventati nel frattempo In¬ 
trovabili I vigili sono stati 
costretti a chiudere tempo¬ 
raneamente nella zona di S. 
Giovanni e Porta Metronla 
alcune strade II provvedi¬ 
mento si è reso necessario 
per far smaltire 11 traffico. 
Insomma per mezza Roma 
è 3tata una giornata Infer¬ 
nale. Le fermate del bus 
stracolme di gente, confu¬ 
sione indescrivibile nelle 
stazioni del metrò. 

La situazione del traffico 
già precaria e ormai al li¬ 
mite del collasso ha ricevu¬ 
to un colpo Alcune imma¬ 
gini hanno ricordato ieri 
sera 11 tristemente famoso 
«venerdì nero* 

p. M. 

NELLA FOTO: I vigili mentre 
rimuovono il ooduvero sul bi¬ 
nari del metrò 


Proposta del gruppo comunista 


«Nuove alleanze 
per salvare 
la Regione» 


sano essere subito curati 
L'osservatorl epidemiolo¬ 
gico ha anche presentato 
uno studio sullo stato di sa¬ 
lute del cittadini di Montal- 
to, della zona cioè dove si sta 
costruendo un enorme cen¬ 
trale nucleare L’inchiesta 
ha coinvolto circa 2400 per¬ 
sone solo il 51 per cento dice 
di essere in buona salute I 
disturbi più avvertiti sono, 
per le donne, dolori ossei, ve¬ 
ne varicose Ipertensione, in¬ 
sonnia, mestruazioni doloro¬ 
se Per gli uomini, oltre al do¬ 
lori ossei e I insonnia, c'è II 
raffreddore allergico, la 
bronchite cronica I ulcera 
gastrica Questo lavoro oltre 
agli Interventi Immediati di 
prevenzione e riabilitazione, 
srvlrà per capire In un pros¬ 
simo futuro le possibili con¬ 
seguenze sanitarie derivanti 
dall Istallazione della cen¬ 
trale Insomma, se 11 cantie¬ 
re nucleare terminerà l pro¬ 
pri lavori, nel prossimi anni 
gli abitanti di Montalto reci¬ 
teranno la parte delle cavie 

Roberto Gressi 


Per li Pei non cl sono dub¬ 
bi se si vuole salvare la Re¬ 
gione Lazio, ridotta In stato 
comatoso dopo sci anni di 
pentapartito, la strada da 
Imboccare è quella di un ri¬ 
torno allo statuto «Lo statu¬ 
to non va rivisto — ha detto 
il capogruppo comunista al¬ 
la Regione, Mario Quattruc- 
ci, nel corso di una conferen¬ 
za stampa —, va semplice¬ 
mente attuato Invece, lo 
stato di crisi determinato 
dalla gestione pentapartlta 
sta portando ad un progres- ! 
sivo allontanamento dallo I 
spirito dello statuto* E al ' 
primo punto resta la delega 
agli enti locali delle funzioni 
amministrative «per liberare 

— ha precisato Quadrucci 

— la Regtone da pesanti far¬ 
delli, magari comodi per l'at¬ 
tività clientelare e assessori* 
le ma soffocanti per le fun¬ 
zioni precipue dell'istituto» 

Per risollevare le sorti del¬ 
la Regione, il gruppo comu¬ 
nista è sceso in campo sban¬ 
dierando una proposta In tre 
punti la salvezza dell Istitu¬ 
to regionale quattro plani e 
progetti per occupazione, 
sviluppo ambiente e servizi, 
un appello per l’alleanza di 
tutti 1 gruppi democratici, a 
pari dignità, per realizzare in 
tre anni, cioè entro la fine 
della legislatura, il program¬ 
ma Cd ha definito 1*87 un 
anno decisivo se si vuole an¬ 
cora avviare un minimo di 
programmazione 

Segnali di deterioramen¬ 
to del resto non mancano e 

I consiglieri comunisti han¬ 
no avuto gioco facile nell e* 
numerarne l piu vistosi Pa¬ 
squalina Napoletano ha ri¬ 
cordato «le disfunzioni Incre¬ 
dibili sul documento finan¬ 
ziarlo per cui si è raggiunto 

II massimo storico di residui 
passivi e si lasciano bloccati 
circa tremila miliardi» ac¬ 
cennando anche «airirre- 
sponsablle gioco del Plm 
(programmi integrati medi- 
terranei) e alle nomine che 


attendono da un anno e mez¬ 
zo e per le quali si delinca la 
solita lottizzazione» 

Il bilancio è stato il terre¬ 
no su cui si è sbizzarrito l'e¬ 
stro critico di Angiolo Mar¬ 
roni, vicepresidente del Con¬ 
siglio regionale «Il bilancio 
preventivo per 11 1987 — ha 
detto — st caratterizza come 
una non-proposta. Il quadro 
delle spese è completamente 
appiattito su degli atti dovu¬ 
ti E un documento che pog¬ 
gia su silenzi enormi, su bu¬ 
chi pazzeschi Penso ai Plm, 
al plano per l rifiuti solidi ur¬ 
bani, al recupero degli Im¬ 
mobili di valore pubblico Ed 
è soprattutto una gigantesca 
proposta di tagli» 

I tagli interesserebbero 
ogni capitolo di spesa (con 
l’eccezione della sanità), per 
un totale di oltre 771 miliar¬ 
di .Sono indicazioni — ha 
commentato Marroni — che 
non hanno né testa né coda» 
Si va dai cinque miliardi in 
meno alla voce parchi al 69 
miliardi per i trasponi, ai SO 
per il diritto allo studio, ai 39 
per l’assistenza sociale 

Di fronte alle critiche, la 
maggioranza ha sempre ri¬ 
girato la frittata accusando 
1 opposizione di ostruzioni¬ 
smo Ma Quattruccl ha volu¬ 
to ricordare come In due me¬ 
si e mezzo siano saltate ben 
ventlnove sedute di commis¬ 
sione «E per le poche leggi 
approvate dal consiglio — ha 
aggiunto — vi è stato l'ap¬ 
porto determinante, in alcu¬ 
ni casi assolutamente decisi¬ 
vo del Pei* 

Un atteggiamento che dà 
sostanza alla nuova propo¬ 
sta «La situazione è In mov l* 
mento — sostiene Quattruc¬ 
cl — Noi procediamo sul bi¬ 
narlo proposta-opposizione 
Sappiamo che cl sano l nu¬ 
meri e le condi-eionl politiche 
per una svolta di governo 
Ma, anche aU'opposlzione, 
con la nostra forza, spinge¬ 
remo per far attuare t punti 
indicati nel programma. 

Giuliano Capec.tatro 
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Appuntamenti 


TORRC 01 BABELC — Al Centro 
Cuiturto di vis dm Tsuflni n 27 ria¬ 
prono i corti di dolose todesco • 
•ptgnoio pof I inno 1987 Pormlor- 
mtriom • (sermoni telefonar* al 
49 62 831 

RELIGIONE NELLE SCUOLE — 

Continua la taccone dalla 1vm* par la 
ravitlon# dell mieta tra Stato • Chie¬ 
sa cattolica tuli mtagnamento dalla 
religione nella acuoi* É possibile fir¬ 
mare pretto la aade delle Cgil (Via 
Buonerrotil • ralla tenoni del Partito 
eomuniit» 

CENTRO CULTURALE FRANCE¬ 
SE — Oppi m Pierre Campitela n 3 


Mostre 


■ LA GHIGLIOTTINA - L uso 

politico e rivolutoti arto dalla ghigliot¬ 
tine durame il Terrore eipoato ma¬ 
teriale grafico stampe ed oggetti 
Multo Napoleonico (Piarla di Ponte 
Umberto II Ora 9-13 30 martedì, 
giovedì e sabato anche 17-20. do¬ 
menica 0-13. lunedi chiuao Fino 
all 8 fatoraio 

■ (GUARDO — Vita ed opere 
1000-I9B4 fotografie Teatro Ar¬ 
gento» Ore 10-13 e 16-20. lunedi 
cbruto. Fino al 1* febbraio. 

■ ZAO WOU m - In- 

crat/lnchioitri Vanttcìngue dipinti a 
chini tu carta, tutti degli ultimi anni, 
di un importtnt» artista eh formano- 
n» Binate ma In Francia dal 19*8 
Cantra Culturale Francata, plana 


conferema di Paola Giunchi su «Vio 
lanono dell ordine dello parole net 
I aequisinono di una seconda lin 

oua» 

CIPIA — Oggi alle ore 1B 45 nella 
tede di pietra 8 Cairoti 2 conferan 
re di Franco Granone su «Il fenome 
no ‘ ipnosi oggi alla luce di cm 
quant anni di esperienza owaonsia» 
Seconda conferenza alle oro 20 46, 
di Granone a Evaldo Cavallaro au 
«L ipnosi fra medicina magia e co 
mumeariona di massa* 
ARCHEOLOGIA — india un nuovo 
corso semestrala promosso dal Cen 
ito cufturaJe «La Società aperta* (Via 


Navoni. 62 Ora 16 30 20 (chiuso ! 
domenica e festivi) Fino al 24 gen 
naia J 

■ COSMOGONIA — Il museo im ! 
maglnaria di Arturo Calmassi opere 1 
di Durar, Ernst, Calder. Kandinski|. i 
Mirò, Giecometti, Klee. Matisso Re¬ 
don, Koupha, Meryon Ensor e altri 

A Villa Madlci (Via Trinità dai Monti. 

Il Ora 10-13 a 16-10, lunedi chiu¬ 
so. Fino ai 2 febbraio 

■ CARAVAGGIO - Tredici fa- 
mesi dipinti Gallarla nazionale d arte 
antica (Via dalla Quattro Fontana 
13) Ora 9-19, festivi 9-13. lunedi 
chiuso Fino al 20 febbraio 

• ARHROOITE'S SCENTS — 

Profumi e colmasi del mondo antl- 


Ttburtina Antica n 16/19) La pri¬ 
ma lozione oggi ore 18 nella sede 
del Contro tenuta dal professor Ma¬ 
no Docci 

CANZONE E DISCOGRAFIA IN 
ITALIA — Tra buona o cattiva co¬ 
sciente Su questo tema convegno 
del Pei oggi olle ore 9 30 nella Sala 
dot Cenacolo (Piatta Campo Marzio, 
421 Relazioni di Gianni Borgna e Lui¬ 
gi Postalotta Comunicazioni di Syl¬ 
va rvo Bussotti <am Chambws Mano 
De Luigi Umberto Fiori Simon Fritti 
Giovanna Marmi Dario Natoti Gino 
Paoli Paolo Proto Pasquale Santoli 
Michele Sorra Gmo Stefani Intervie¬ 
ne Giuseppe Chiarente 


co quelli di Roma imperiale ricostruì 
ti da Cnr esposizione di oggetti o di 
prodotti da loilettes dell epoca Fon 
dazione Soigiu via del Banco di San 
to Spirito 42 Orario 14 20 tostivi 
10 20 Fino al 20 fobbraio 

■ IMMAGINI CINEMA URSS — 

Mostra promossa dal Grauco via Po 
rugia 34 in occasione dell 89’ anni 
versarlo della nascita del regista Sor 
gei Eizenstein Orario 19 20 30 
escluso lunedi e martedì Fino al 1* 
fobbraio 

■ t TESORI D'ARTE OEI MUSEI 
DIOCESANI — Novanta opere tra 
dipinti arazzi e sculture bronzee e 
lignoe dal XIV al XVIII secolo Castel 
S Angolo Orari martedì e giovedì 
9 20 mercoledì venerdì e sabato 
9 13 testivi 9 12 lunedi chiuso Fi- 
j-ta al 31 gennaio 


*' v ^77*5 .vv. 


Taccuino 



n 


Ile edicole dove 
è possibile no¬ 
di stampe 
Maglstri- 
nl a via Ve- 
Campone- 
la Santla 
a corso 


. via Ap- 
.10: Far- 
ilt, 12 

la Cristo Ro dei 
està stazione 
Farmacia De 
«SUR: Farmacia 


tmbosi viale Europe 76 LUDOVI- 
SI. Farmacia Internazionale, piazze 
Barberini 49 MONTI farmacie Pi- 
ran, via Nazionale 228 PARIOLI: 
Farmacia Tre Madonne via Bortolo- 
ni 5 PIETRALATA: Farmacia Ra- 
mundo Montarsoio via Tiburtlna 
437 CENTRO: Farmacia Doriochi, 

I via XX Settembre 47 Farmacia Spi- 
I nedi via Arenula 73 PORTUEN- 
I SE: Farmacia Portuonse via Por- 
j tuenso 425 PRENESTINQ-LABT 
! CANO: Farmacia Collarina via Col 
latina 112 PRATI. Farmacia Col» 
di Rienzo via Cola di Rienzo 213 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri- 
. «.ardimento 44 QUAQRARO-Cl- 
NECITTA-DON BOSCO: farmacia 
Cinecittà viaTuscolana 927 TRIE¬ 
STE: Farmacia Carnovale via Roc- 
cantica 2 Farmacia S Emerento- 
na via Nomoronse 182 MONTE 
SACRO: Famacie Gravina via No- 
mentona 664 TOR DI QUINTO: 
Farmacia Chimica via Flomlma Nuo- 
; va. 248 TRIONFALE: Farmacia 
I Frattura, via Cipro. 42 OSTIA: Far* 

, macia Cavalieri, via Pietro Rosa. 42 
LUNGHEZZA: Farmacia Bosico, via 
lunghezza 38 NOMENTANO: 
Farmacia Di Giuseppe piazza Massa 
Carrara 110 QIANICOLENSE: Far¬ 
macia Garroni piazza San Giovanni 
, di Dio 14 MARCONI; Farmacia 
! Marconi viale Marconi 176 ACf- 
; LIA: Farmacia Angeli BufaNni. vi» 
Bomchl 117 OSTIENSE: Farmacia 
S Paolo, via Ostiense. 168 


canal* 69 


12.01 Tatafllm al cercatori d'oroa: 11.38 Talafllm 
«Atlanti al ragaula: 13.10 Buporcartoona. 14.30 
•paelaie oracchlocchloi 11 Programma par ragaid: 
I 1» Novale *1 conio giorni « Andrà»*; 1» Notili»; 

! 11,10 Novala «Povara Clara*.' 20,30 Conearto d*F 
l'OfChaaira da Cantar» di Londra; 22 Tg Tuttoggi; 
«2.20 la covi dalla «(orla. 

QBH canai* 47 

B.30 Buongiorno; 13.30 Novali «Figli miai vita 
miai. 14.30 Uni, rubrica, 18 Canoni; 17.30 Talafllm 
aFuriaa; 19 Novaia «Figli miai vii» mia», li Talafllm 
all falcino dal minar©»; 19.30 L'anima gamalla; 20 


Provini; 21.19 Film «Il mago di Oi»; 23 Film «Notlo 
•ama fina». 


TELETEVERE 


canata 34 


11.30 Talafllm. 12 Film «La storia di Cesalo* City*; 
14 ( fatti dal giorno. 14 30 Rubrica di «Ma orafa. 19 
I fatti dal giorno. 16 30 Film «Lo «tallono selvag¬ 
gio», 1B.20 Pranotarapm, 19 20 Ornscopo; 19.301 
fatti dal giorno, 20 Totofonunlera. 21 La achadlna 
di domanice. 21 20 Telefilm, 22 Art* amie*; 24 
Oroacopo. 0.101 fatti dal giorno, 0 40 Film «TabCi». 


ELEFANTE 


canale 60 


7 60 Tu a la stalla; B II posse. 16 11 pomerlgglona; 
16.30 Sport. 16 II pomerlggione. 18 Les*r. 20 Pa- 
•ca aport, 21 II paasa; 24 Sfoglia la margherita. 


FORMAZIONI QUADRI • INCON¬ 
TRI 01 INFORMAZIONE C AG- 
flfORNAMENTO - Sabato 24 
gannita ora IQm Federazione riunio¬ 
ne dai compagni dal Cf dalla Cfo 
dai) apparata «u «La politica per i in- 
lormwiona dai Fu * nuovi modi di 
camumcMiona dal Fatino* con li 
, compagno Wattar Veltroni 
1 II COMPAGNO FABIO MUSSI A 
TESTACCIO — Qggt alla ara 
10 30 a Temacelo ««ambio» sui 
problemi dei Partito con il compagno 
Fabio Munì dalla Ovazione naitona- 
l la dai Fanno 

•12. PORTA MAGGIORI - Ora 

i 17 30 confarania d grg*numion» 
con M compagno Sandro Mora»» 
6(2. POSTILIORATONICI - Ora 
17 30 a Via Giacomo Cova aaaam- 
biaa »ui problemi dai lavoro con M 
compagno Rinaldo Scheda 
«Et. CASTELVEROI. LUNGHEZ¬ 
ZA. VILLAGGIO PRENOTINO - 
Ora 19 30 a Caitclverda adivo m 
praparazionc della Confarenza di zo¬ 
na con »l compagno Sandro Dal Fat¬ 
tore 

Ut OSTIA CENTRO - Ore 

16 30 incontro con oli anziani con li 
compagno Maurino Bettolucci 
CELLULA ATAC EST - Ora 
: 1 e 30 a Casslbertona riunione con il 
compagno Mauro Sarrecchia 
SE2- COLLI PORTUENSI - Ore 
20 30 all Associazione culturale di 
Montavardc dibattito au (Che iucca 
de nell informazione a Roma» con U 
compagno Vincenzo Vita 
BEI- SAN GIOVANNI — Ora 16 
riunione au pennoni aamtà centri 
enziaru. veaporti (Cempegnem. Gì- 

MU.UU ACI f »CB - Or. 17 • 
Maceo rtunma au situazione politica 
(Di Vittorio, Ottavi) 

812- TORRENOVA — Ore 16 nu 
mone th caaeggiito aulla «Carta delle 


donne» (G Ardito) Aasemblea pub¬ 
blica sul megastadio con il compa¬ 
gno Piero 

CELLULA FERROVIERI EST — 
Ore 16 30 in federazione 
CELLULA AUTOVOX - Oro 18 in 
federazione (Marceli», U Certi lavo¬ 
rone Tranquilli) 

20NA ITALIA TIBURTINA — Ore 

17 30 a Italia riunione gruppo o se 
grelari della II) circoscrizione (Pazza- 
glia, Granone) 

ZONA LITORALE — Ore 1B a 

OSTIA ANTICA riunione segretari 
fazione e segreterie di zona per lan¬ 
cio questionano (E Montino) 
i AVVISO — Nel corso della manife¬ 
stazione di sabato 24 al Palazzo dar 
Congrats; all Eur sarà data notizia 
dell andamento dell» campagna di 
taaiaramento e reclutamento del 
Pei pertanto le sezioni e le zone do 
vono far pervenne al piò presto in 
i federazione l versamenti e i cartolimi 
delle tessere (atte oppure possono 
farlo il 24 nel corso della manifesta- 
«ione 

SEZ PCI 01 COLLI PORTUENSI 

— Ha organizzato per ogg» alle ore 
20 30 ali associazione culturale 
Monteverde un dibattito au «Che 
succede nell informazione a Roma» 
con il compagno Vincenzo Vita 
COMITATO REGIONALE — È 
, convocata per oggi alle ore 17 una 
riunione con i responsabili economici 
delle federazioni del Lazio su «Con 
farenia Pp Ss e iniziative Lazio Sud 
Cassa per ti Mezzogiorno» (L Gres 

•UCCI) 

COMITATO «EGiONALt - t 
convocata per oggi alle ore 10 pres 
eo il Cr la riunione au «Progetto Te 
vere» (Fredda. Vanni 
CASTELLI — VEUETRI c/o sala 
Ordina avvocati ore 12 incontro con 
gli operatori della giustizia dei Castel 
ff tn preparazione dalla Conferenza 
Nazionale sulla giustizia (Marroni 


"gl COLOMBI 
# GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 


l inttn 


ROMA - Via Collatina, 2 - Tel. 25.93.401 
GUIDONIA - Via per S. Angelo - Tel. 302.742 
ROMA • Via Carlo Saraceni, 71 - Tel. 20.00.101 


All’incontro parteciperanno Angius e Occhetto 


v ' : * > 

àè* " 


«lo* iscritta 
al Pei per 
la prima volta» 

Domani manifestazione alPEur 




Silvia Marcollnl, Impiegata a) mi¬ 
nistero del Tesoro. Marianna Migli¬ 
no. casalinga. Due giovani donne 
che quest'anno per la prima volta 
hanno preso la tessera del Pei. Tutte 
e due nella sezione di Cinecittà. 

— Perché a\ote deciso di iscrivervi? 
E perché proprio ora. in un mo¬ 
mento difficile per le grandi orga¬ 
nizzazioni di massa? 

SILVIA — «Ho sempre votato per 11 
Pei anche se qualche volta non ho 
condiviso le sue scelte. Quest’anno 
ho fatto It salto dell'iscrizione pro¬ 
prio perché e un momento di diffi¬ 
colta. c’è bisogno di gente che vuole 
impegnarsi in prima persona. Voglio 
partecipare per poter decidere, so¬ 
prattutto sul punti che non condivi¬ 
do nella linea del Pei. ad esemplo ia 


scelta sul nucleare fatta all'ultimo 
congresso. Qualche amico mi ha det¬ 
to che sono una mosca bianca ma 
preferisco provare lo stesso». 

MARIANNA — «Anch’io sono 
sempre stata un’elettrlce del Pel ma 
non no mal trovato l) tempo per par¬ 
tecipare alla vita della sezione. Ora 
ne no un po’ di più e ho deciso di 
prendere la tessera. Certo se mio ma¬ 
rito, che è iscritto anche lui, mi aiu¬ 
tasse di più In casa avrei meno pro¬ 
blemi aa Intervenire 
— Cosa ha contato di più nella vo¬ 
stra decisione, un impegno prece¬ 
dente nel vostro ambiente di lavo¬ 
ro, ne) quartiere o che altro? 
MARIANNA — «Mi ha interessato 
soprattutto it lavoro della sezione a 
Cinecittà. In particolare l’attenzione 
e le battaglie sui problemi del bam¬ 


bini e della scuola» 

SILVIA — «No, l’ambiente di lavo¬ 
ro ha contato poco, non sono neppu¬ 
re iscritta al sindacato. Hanno pesa¬ 
to di più l’Interesse per alcune propo¬ 
ste del Pei e 11 giudizio positivo su 
una sezione che lavora bene nel 
quartiere, cosa che spesso non acca¬ 
de». 

— In questi primi mesi di militan¬ 
za come vi è sembrata ia vita nel 
Pei? Le riunioni sono davvero noio- : 
se? 

SILVIA — «No le riunioni a cui ho I 
preso parte sono state vivaci, soprat- j 
tutto quella sulla carta delle donne, 
peccato che a discutere eravamo tut- ' 
te donne mentre 11 tema dovrebbe 
coinvolgere tutti I compagni» 
MARIANNA — «Per ora le cose che I 


facciamo mi sembrano Interessanti. 
Comunque è un'esperienza che ho 
iniziato da poco e solo tra qualche 
mese potrò dare un giudizio fonda¬ 
to». 

— Interessato ai valori delta giusti¬ 
zia e dell'uguaglianza, vicino alle 
forze della sinistra europea. Questo 
l’autoritratto del militante del Pel, 
uscito da un sondaggio fatto al con¬ 
gresso dì Firenze. Vi cì riconoscete? 
SILVIA — «Sì, molto. Penso che l 
cambiamenti di questi anni nell’I¬ 
deologia del Pei stano stati una delle 
molle che mi hanno spinto alTiscrl- 
zlone» 

MARIANNA — «Non ho letto 1 ri¬ 
sultati del sondaggio ma credo di es¬ 
sere d’accordo». 

Luciano Fontana 


E alla Fgci... «lavori in corso» 


«Lavori In corso» Ma, in 
questo caso, non è vietato 
l'accesso. Anzi, sono sempre 
di più 1 giovani che scelgono 
di attraversare la «soglia» 
(spesso soltanto ideale, per¬ 
ché le strutture «fisiche» 
mancano) del circoli, delle 
leghe, del centri della Fede¬ 
razione giovanile comunista. 

«Lavori In corso, una nuo¬ 
va politica giovane» è il titolo 
delia conferenza d'organiz¬ 
zazione nazionale che la Feci 
terrà a Modena dal 5 all'8 
febbraio prossimo. La prima 
dopo la sua rlfondazlone di 
Napoli, due anni fa. Ed è ov¬ 
viamente la prima anche per 
1 giovani comunisti romani 
che da oggi, per tre giorni, 
terranno Ta loro nel teatro di 
via del Frentanl. 

Un’occasione Importante 
— dicono — e non un «con¬ 
gresso travestito come spes¬ 
so accade per l partiti. — sot¬ 
tolineano con non poca ma¬ 
lizia e con un pizzico di orgo¬ 


glio per 1 risultati raggiunti 
in città Nei bagaglio di que¬ 
sti due anni la giusta intui¬ 
zione che «una nuova gene¬ 
razione stava scendendo In 
campo», l’avercl creduto fino 
In fondo e Tesser stati capaci 
di dialogare con decine e de¬ 
cine di migliala di giovani ed 
anche di guidarli. E, ancora, 
una riscoperta capacità di 
presenza sul temi più scot¬ 
tanti: In un concetto, «ha 
raggiunto una specifica 
Identità, autonoma, cercan¬ 
do di essere un ponte tra il 
mondo giovanile, la società 
civile e runlverso del partiti, 
del sindacati e delle Istitu¬ 
zioni». 

Ma l limiti sono ancora 
molti. La Fgcl romana ne In¬ 
dividua soprattutto due: lo 
«scarso radicamento» dì una 
struttura ancora debole 

S uantltatl vamente e con una 
ifflcoltà di presenza orga¬ 
nizzata sul territorio cittadi¬ 


no; la lentezza con cui si al¬ 
larga la cultura politica nel¬ 
l’organizzazione e tra 1 gio¬ 
vani, con il rischio di ecletti¬ 
smo nell'azione politica e di 
farsi condizionare dalle mo¬ 
de». Questioni non da poco, 
con le quali faranno I conti 
circa duecento delegati in 
rappresentanza di 1023 
Iscritti. Proviamo ad appro¬ 
fondirle con l'aiuto del se¬ 
gretario romano. Nicola Zln- 
garettl, e di quello regionale, 
Enzo Mastrobuono. 

Cominciamo proprio dalle 
difficoltà organizzative. OH 
Iscritti delT8o sono pochi di 
più («una sostanziale tenu¬ 
ta») rispetto al grande balzo 
del 1985, Tanno della «rlfon- 
dazione». Ma, a guardare 
meglio, si colgono Importan¬ 
ti Indicazioni positive: U pas¬ 
saggio dallo sparuto drap¬ 
pello del trenta Iscritti all’u¬ 
niversità al 160 nella lega de¬ 
gli studenti universitari; la 
grossa adesione (circa 11 


60%) nella lega degli studen- | 
tl medi, la ritrovata attività 
dei circoli territoriali. «Resta 
però — affermano — una 
enorme carenza di cultura , 
organizzativa. II... culto del- , 
la tessera è assente DI que- I 
sto cl sono esempi clamorosi. 
Esistono circoli pieni ogni 1 

g iorno di centinaia di stu- 
enti ma con pochissimi 
Iscritti. Perché? Spesso per- ! 
ché nessuno gli ha mal chie¬ 
sto di iscriversi. E a questo si 
aggiunge la difficoltà delle 
strutture: quali sono, ad 
esempio, le sedi per le ml- 

? ;)iala di giovani che ruotano 
ntorno alle leghe degli stu¬ 
denti? Le scuole. Risposta 
ovvia, ma 11 concetto orga¬ 
nizzativo è un po’ vago...». 

Basta questo a spiegare 11 
«gap» tra adesioni e tessere, o 
c T è Qualcosa di più profondo? 
•Diffidenza verso I partiti», è 
la risposta Immediata, «Ri¬ 
mane anche verso di noi fin¬ 


ché non si sperimenta che 
non è un movimento chiuso, 
Irreglmentato da qualcuno». 

Eppure la Fgcl, a volte da 
sola, ha portato a manifesta¬ 
re decine di migliaia di stu¬ 
denti. VI siete meravigliati? 

•Enormemente. Non cl sa¬ 
remmo mal aspettati una 
prova cosi clamorosa che le 
nostre Intuizioni erano giu¬ 
ste. Sulla scuola, ma non so¬ 
lo. Non si dimentichi che per 
1 fatti della Libia la nostra fu 
l’unica risposta politica di 
massa. Ancora una volta la 
nostra proposta aveva in¬ 
contrato I giovani. Ma non 
basta ancora. Ora c'è il pro¬ 
blema di trovare una sede 
che decida per il movimento 
con la certezza di rappresen¬ 
tare tutti. Bisognerà Intro¬ 
durre Il concetto di delega. 
Sarà Impopolare ma a que¬ 
sto non cl possiamo sottrar¬ 
re». 

C'è da risolvere un altro 
problema, quello del rappor- 


I Carvi) GROTTAFERRATA ora 16 30 
incontro con la compagna di Grotta- 
ferrata a Frascati m preparazione del 
1 seminano del 7 febbraio (Castellani), 
COLONNA ore 18 Cd (Bando»), 
FRATTOCCHIE ore 17 incontro pub- 
i bltco del quartiere «2 Santi» (Pater¬ 
na) 

CIVITAVECCHIA — LADISPOL1 
— Ore 16 attivo di federazione sugli 
Enti locali (Marroni Ciocci Tidel Pa- 
gliotta) TREVIGNANO ora 20 30 
Cd (Rosi Menotti) 

, FROSINONE — C/o sala Confcoltl* 

I vaton ore 17 30 attivo prov le am¬ 
ministratori su riforma Usi (Folisi D* 
Angeli») FR attivo sta trasporti, or» 
17 (Campanari) 

RIETI — In federanon* ora 17 30 
ass amministratori e responsabili 
organiamone di massa sul bilancio 
regionale di previsione 87 (Quat- 
trucct Angelettt Ferroni) 

TtVOU — In tederamone ora 18 se¬ 
greteria gruppo regionale e ammmi 
stratori locali sul bilancio 87 della 
Regione Lato in federatone ore 
17 30 Cellula Pirelli (Paolacci) GUI¬ 
DONE CENTRO ore 18 coordina¬ 
mento cittadino su seltimana solida¬ 
rietà Nicaragua o F Unità (Schma), 
CASTEL MADAMA ore 18 ass 
iscritti IGasbarn) SUBIACO ore 18 
ass iscritti (Qaccholli) BELIEGRA 
ore 17 Cd (Mnelli) FiANO ore 18 
segretari di so nono e consiglieri co 
munali tona Tiberina su rinnovo ass 
Usi Rm 23 (De Vincami Zaccardiml 
ALBUCCIONE ore 18 Cd m prepara 
zione conferenza organizzazione 
VITERBO — CASTIGLIONE IN TE- 
VERINA ore 20 (Cam.llil CANINO 
ore 20 (TrabaccNni) ACQUAPEN 
DENTE oro 20 (Narrimi) VT Di Vii 
tono ore 18(L Amici) FABBRICA DI 
ROMA ore 20 30 (Capateli) CELLE 
RE ore 20 IParronomi) VALLERANO 
oro 20 30 (Patacchioia) BASSANO 
ROMANO ore 20 30 (Barbieri) 


Sgomberati 30 appartamenti 
delio Iacp a Primavaiie 

La polizia ha fatto sgomberare ieri mattina 30 famiglie che aveva¬ 
no occupato da tempo alcuni appartamenti dell'Istituto autonomo 
case popolari in via Cristoforo Numai a Primavaiie. L’operazione 
di sgombero durata tre ore e avvenuta senza incidenti. 

Redavid: «Chiudere 
al più presto via Giulia» 

Riferendosi alia richiesta degli abitanti e dei commercianti della 
zona e alla lettera di intellettuali per la chiusura al traffico di via 
Gtulta, ti prosindaco, Gianfranco Redavid, ha dichiarato cho le 
argomentazioni addotte dagli esponenti della cultura cittadina, 
così come quelle avanzate dagli operatori commerciali, mentano la 
massima considerazione «E vero — ha detto Redavid — che il 
problema della salvaguardia della città storica va considerata nel 
suo complesso, ma ritengo che la questione di via Giulia possa 
essere stralciata dall’insieme dei provvedimenti per la salvaguar¬ 
dia e la valorizzazione dell’intero centro storico e cho si possa 
procedere celermente alla chiusura della strada al traffico cittadi¬ 
no». 

Amnu e Nettezza urbana: 
protesta Pei in Campidoglio 

I lavoratori della Nettezza urbana e i cittadini organizzati dalle 
sezioni del Poi questa mattina si ritroveranno in piazza dei Campi¬ 
doglio in occasione della seduta del consiglio comunale La mani¬ 
festazione, indetta per le ore 13, e stata decisa per protestare 
contro le inadempienze colpevoli della maggioranza pentapartita 
che lascia incancrenire t problemi dell’Amnu e del servizio di 
Nettezza urbana, facendo così avanzare l'ipotesi di affidare una 
parte del sevizio ad un pool di aziende private Le inadempienze 
della giunta e del sindaco sono tanto piu visibili m questi giorni, 
mentre e ancora aperta la vertenza tra t netturbini e la Federam- 
liiente per il rinnovo del contratto nazionale di lavoro H Comune, 
infatti, potrebbe adoperarsi per sbloccare ia vertenza 

False ispettrici dell’Inps 
rapinano due pensionati 

•Apra, siamo ispettrici deU’lnps, dobbiamo controllare il suo li¬ 
bretto della pensione» Con questo trucco due donne (alte, bionde 
ed eleganti) hanno rapinato piu di cinque milioni a due pensionati 

II primo colpo c andato a segno in via Parmense nell'appartamen¬ 
to di Èrcole Trcccione qualche minuto dopo seconda rapina in 
cosa di Francesco Polito in via Rangom 3 Solo quando le due false 
ispettrici sono andate via i pensionati si sono accorti di essere stati 
derubati 

Megastadio: riunione 
della commissione 

Ieri mattina si è riunita la commissione urbanistica comunale II 
consigliere comunista Piero Salvagm ha chiesto ai rappresentanti 
dello giunta di far conoscere, entro lunedi, non solo il progetto del 
mcgasladio presentato l'altro giorno dal senatore Dino Viola al 
sindaco, ma anche il progetto del Coni relativo all’ampliamento 
dello stadio Olimpico Ieri sera si e tenuta ta prima riunione della 
commissione speciale istituita dal sindaco per esaminare la fattibi¬ 
lità del progetto di Dino Viola 

Trovato cadavere di un uomo 
in mare al largo di Formia 

Il cadavere di un uomo di mena età. affiorato nel tnrdo pomerig¬ 
gio di ieri davanti a una scogliera nel porto di Formia, è stato 
recuperato dai mezzi della Capitaneria di porto e trasportato all o- 
spedale civile di Gaeta per lì riconoscimento Si riteneva che po 
tesse trattarsi di uno dei tre cacciatori scomporsi in mare al largo 
della costa casertana, durante la forte mareggiata dellTl gennaio 
scorso mentre si trovavano a bordo di un «gozzo»per una partita di 
caccia alla folaga Sono stati quindi avvertiti ì foro familiari, ma 
nessuno di questi ha riconosciuto il cadavere L'uomo era nudo 
Uniti elementi un calzino ed una fede nuziale 6ulla quale sono 
incise alcuno cifre illegibili 



manifestazione del 
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delia Federazione 
romana del Pei ~ ferve • 
dare nuovo slancio alla 
campagna di 
tesseramento: è perciò lift 
momento importante per 
tutti i compagni, non solo 
per i nuovi iscritti. Fino 
ad oggi la campagna ha 
dato buoni risultati con 
un miglioramento 
rispetto all’anno passato. 
Sono già molte le sezioni 
che hanno raggiunto 
l’obiettivo denO0% e 
Unte stanno ad un paaao 
dal traguardo». 


to con la città Qual è, secon¬ 
do voi, la prima emergernsaT 
•C’è li ritorno ad una esclu¬ 
sione di fatto delle fasce gio¬ 
vanili piu deboli dalia vite 
della città Si chiama auto¬ 
bus soppressi, incredibili 
orar) dei metrò, chiusura di 
tutti I centri di aggregazione. 
Inutile fingere, la ghettizza¬ 
zione dei giovani delle bor¬ 
gate è un fatto reale, concre¬ 
to, e non ha nulla di retorico. 
Questa non è solo un'emer¬ 
genza ma un enorme passo 
indietro. Su questo ci stiamo 
sforzando di intervenire». 8 
si sono smentite le facili pro¬ 
fezie negative sul dlsinteres» 
se dei giovani. C’è, secondo 
voi, maggioro disponibilità 
alla politica? Il «sì» è senza 
esitazioni. «Ma sperimentia¬ 
mo che la risposta è imme¬ 
diata a proposte su cose da 
fare. Basta Iniziare, poi tutto 
marcia da solo. Ed è quello 
che tentiamo di fare noi. 
D’altra parte la nostra "ri- 
fondazione’’ è nata anche da 

S ul, dal cani re che fare poli* 
ca non è fare una riunione». 

Angelo M*ton* 


A fuoco 2 
capannoni 
della 

Metroroma 


Due capannoni della aocte- 
U -Metroroma», che gestisce I 
lavori della nuova linea sotter¬ 
rane*. sono siati seriamente 
danneggiati in viaie Castra 
Pretorio per un inccdio avve¬ 
nuto nella prima mattinata di 
ieri. Le fiamme sì sarebbero 
propagale dopo un cortocir¬ 
cuito, ed hanno impegnata 
per più di un’ora numero©* 
autopompe dei vigili del fuoco. 
L'allarme é scattato dopo la ae* 
gustazione degli operai, per¬ 
ché i due capannoni erano 
adibiti a dormitorio. Nei luogo 
dclTincendto però non c’ero 
nessuno, e non « sono sUU fe¬ 
riti. 

NELLA FOTO: 8 capannone In¬ 
cendiato 


Primi commenti sull’apertura fino alle 22 Marroni interviene sulle case dell’ex Aai 

Orario lungo, «La Regione non 
i negozianti deve sfrattare 

non ci stanno 253 famiglie» 

Negozi aperti fino alle die- place ai commercianti ncan- Le procedure di sfratto per le 253 famiglie che abitano 
cl di sera? A Roma l’unico che nelle lunghe giornate negli alloggi dell’ex Aal (Attività assistenziali italiane * 
entusiasta delTautorizzazio- estive perchè la chance della internazionali) vanno immediatamente sospese. È la ri* 

2fun a P o r due n I?J7nSn°o?fr r e li » £“^“1 c . h "f ? «»“ », vicepresidente del conscio regionale 

221 decida dal mlKo è lis- mesi di luglio c agosto Angiolo Marroni, In un'Interrogazione urgentissima a) 

sessore al Commercio Rat- 1 responsabili dell'oteller presidente della giunta regionale, Sebastiano Montali, e* 
(scie Rotirotl I necozianti Valentln0 n ° n hanno usato all'assessore regionale al patrimonio. Lamberto Mane!- 
quasi In coro hanno ribadito mezzl tannini-Un provvedi- ni. Marroni fa presente che si tratta in gran parte di 
3 loro .no., chi tirando In SnSìmfTTumi lami 6 iie di pensionati, già dipendenti del ministero del- 

bollo I seri problemi di slcu- massacranti senza contro- >’ Intern0 ' che abltan0 ln case divenute di proprietà della 
rezza che sconsiglierebbero partita, E II presidente del- Regione In seguito alla soppressione deh*Aai e costruite 
di tenere le saracinesche ol- hAssoclazIone via Condotti, con 1 ,ondl Ina Ca -sa, Le 253 famiglie, nel confronti dell# 
zate oltre le otto di sera, chi Vincenzo Capuano, si chiede quali sono In corso procedure di sfratto, abitano In circo- 
Invece richiamando II salas- polemicamente -Ma non si lallazione Appla, via Batterla Nomentana, via Capitan 
so rhe straordinari alle com- sta proprio In questi giorni ottobono, via Edoardo Jenner, via Monte Bianco, via 
messe, nuove assunzioni o jSffiJi’SSti™ Trasfigurazione, via Val Serlana e viale Villa Pamphlll. 

Xù^ r^roZor ereb- spèntolo “'ne" Cinema"’. 0 ■«» Abitanti di questi alloggi - prosegue Marroni - 
mI' biiancSe nzicn- •R°n dimentichiamoci poi - hanno sempre regolarmente pagato tl canone di locazlo- 
de L antifona (torno ragioni d . lc , e , “ n commerciante di ne previsto dalla legge 513 che regola i canoni dcU'edlll. 
a parte) è già chiara di un daàlSd“o'ro -theVh dreV Z ‘“, P ubblica ',/ In0 all'entrata In vigore della nuova legga 
pezzo L'esperimento di No- d?fsed?r?mancre h nDerto d nno -sul canone già approvata dal consiglio regionale. E grava 
tale proposto daU’asscssore alle 22 in zone piu periferi- * a decisione della giunta regionale di applicare, untiate* 
che dava facoltà di rimanere C h e , per vendere qualcosa in Talmente, la legge di equo canone anziché la legge 5IS. I| 
aperti fino alle 21 è rimasto pm, rischierebbe di giocarsi vicepresidente del consiglio regionale chiede inoltre eh» 
sulla carta nessun nego- l’incasso in una rapina» Ma. .una volta sospesa l'azione di sfratto avvìi una trattativa 
ztante(o quasi, visto che dati nonostante tutto, I romani con inaullfnl Der oredisoorre l’aDnlirnHnnn nnr oli 
precisi non sono stati forniti) non rinunciano ad nccarez- ;?£„ S V J i I , i Sv !2?? n S. 8,1 

na colto quest’opportunità, zare l'idea di uno shopping alloggi dell Aai della nuova normativa regionale sul ca* 
L'niarin luneo.de) resto, non serale noni di locazione». 


Negozi aperti fino alle die¬ 
ci di sera? A Roma l’unico 
entusiasta dell’autorizzazio¬ 
ne al prolungamento serale 
di una o due ore (non oltre le 
22) decisa dal ministro è l'as¬ 
sessore al Commercio, Raf¬ 
faele Rotirotl 1 negozianti 
quasi in coro hanno ribadito 
tl loro «no», chi tirando In 
ballo i seri problemi di sicu¬ 
rezza che sconsiglierebbero 
di tenere le saracinesche al¬ 
zate oltre le otto di sera, chi 
invece richiamando ti salas¬ 
so che straordinari alle com¬ 
messe, nuove assunzioni o 
soltanto 11 consumo di cor¬ 
rente elettrica comportereb- ■ 
btr per l bilanci delle azien¬ 
de L antifona (torti o ragioni 
a parte) è già chiara da un 
pezzo L’espertmento di Na¬ 
tale proposto dall’assessore I 
che dava facoltà di rimanere 
aperti fino alle 21 è rimasto 
sulla carta nessun nego¬ 
ziante (o quasi, visto che dati 
precisi non sono stati forniti) 
ha colto quest’opportunità. 
L'oi ario lungo, dei resto, non i 


place ai commercianti nean¬ 
che nelle lunghe giornate 
estive perchè la chance della 
chiusura alle 21 non ha avu¬ 
to successo neanche per i 
mesi di luglio e agosto 
I responsabili dell’atelier 
Valentino non hanno usato 
mezzi termini «Un provvedi¬ 
mento assurdo Comporte¬ 
rebbe assunzioni e turni 
massacranti senza contro¬ 
partita» E il presidente del¬ 
l’Associazione via Condotti, 
Vincenzo Capuano, si chiede 
polemicamente «Ma non si 
sta proprio In questi giorni 
discutendo addirittura di 
anticipare di un’ora l’ultimo 
spettacolo nel cinema 0 » 
•Non dimentichiamoci poi — 
dice un commerciante di 
elettrodomestici di viale Me¬ 
daglie d’Oro — che chi deci¬ 
desse di rimanere aperto fino 
alle 22 in zone piu periferi¬ 
che, per vendere qualcosa In 
piu, rischierebbe di giocarsi 
l’incasso in una rapina» Ma, 
nonostante tutto, i romani 
non rinunciano ad accarez¬ 
zare l'idea di uno shopping 
serale 
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• Cura <* ANTONELLA MARRONE 


Conferenza comica 
di Bustric 

sull’arte dell’inganno 


• ESCAMOT di o con Sntgto 
Bini/Buitnc AZZURRO SCI* 
PIONI In alternanza con lo 
proiezioni cmomatogralicho da 
quatta swo 

Lo spettacolo si presenta 
•otto forma di conferenza co¬ 
mica in cui Bustric (molti ricor¬ 
deranno l suoi spettacoli in bili¬ 
co tra magia o «prosa») mo- 
itrorA la meravigliosa arto dal¬ 
l'Inganno quella di tutti gli im¬ 
bonitori di piazza dei giocatori 
dolio tre carte Con lo spettaco¬ 
lo in una dolio più «antiche» sa¬ 
lo d essai romane si vuole ripor¬ 
tare in auge I usanza dol teatro 
di Varieté o doli Avonspottaco- 
lo cho negli anni 50 o 60. ap¬ 
punto ai alternava al film 

• IL RATTO DELLA FRAN¬ 
CESCA di Darlo Fo Regia di 
Dario Fo Con Franca Rome. 
Narciso Bonati Nicola Do Buo¬ 
no. Giorgio Biavoti, Ubaldo Lo 
Presti, Giorgio Giorgi Merio Pi- 
rovano, Alessandro Calducci, 
Federico Grassi, TEATRO 
TENDA fino all 8 febbraio 

«Questa commedia d un gial¬ 
lo — ha dotto Fo — una vicen¬ 
da con grossi scatti di dialetti- 


Fulvio Carotenuto Isa Danieli e Francesco Silvestri in uno scena di «Ferdinando» 


ca è teatro epico proprio co¬ 
rno dicova Brecht Non c é pa¬ 
rodia non ci sono macchietto 
tutto è giocato sulla situezio 
no » La situaziono è quella 
del sequestro di una nota si 
l gnora doli Alta fnanza rapita 
da «volti noti» (si riconoscono 
un Craxi un Andreotti e paro 
anche un Reagan) 

• OMAGGIO A FALSO 
MOVIMENTO a cura di Giu¬ 
seppe Banditeci e Massimo Do 
Quorquis Mentana Biblioteca 
comunale di Paiaizo Crescen¬ 
zio lunedi 26 ore 
10 30/13 30-15/20 

Una lunga discussione al 
gruppo napoletano (in questi 
giorni ancora a Roma a Trlanonl 
con Interventi di critici, artisti 
giornalisti Prima nazionale dol 
video «Il desiderio preso per la 
coda» 

• LO SPETTATORE CRITI¬ 
CO — Gerardo Guerrieri Lune¬ 
di 26, Palazzo Eti, dalla 16 olle 
20 A cura dell Associazione 
Nazionale dei Critici di Teatro 

Attraverso lo testimonianze 
di amici colloghi come attori e 
registi la figura dello scompar¬ 


so Gerardo Guerrieri verrà ricor¬ 
data insiome alla presentazione 
del volume «Lo spettatore enti 
co» saggi e analisi che nspec 
chiane un trentennio (dal 45 
alla fine degli anni 70) di attivi 
tà e documentazione della e 
sulla scena italiana 

• FGROINANDO di Annibale 
Ruscello Regia di Annibale 
RuccbIIo Interpreti Isa Danieli 
Fulvia Carotenuto Francesco 
Silvostn Francesco Puolantom 
TEATRO DELLE ARTI dal 27 

Cosi come Annibale Ruccello 
concepì e mise m scena questa 
sua commedia (premiata sia 
dall Idi cho dalla Critica Teatrale 
Italiana 1986) cosi la Contem¬ 
poranea 83 la ripropone el 
pubblico romano affettuoso ri¬ 
cordo dol giovane autore Man¬ 
ca un anno alla presa Roma. 
I unificazione è quasi compiuta 
ma in una villa un po decaden¬ 
te. vicino al Vesuvio II proces¬ 
so politico in atto viene riconsi¬ 
derato sotto una luce più fami¬ 
liare privata No sono protago¬ 
nisti duo donne il parroco del 
paese e il giovano Ferdinando 

• CHI RUBA UN PIEDE È 


FORTUNATO IN AMORE di 1 

Oano Fo Regia di Antonio Sali- 
nes Interpreti Antonio Sali 
nea Francesco Bmaco Luciano 
Rotti Domenico Brioschi Mas¬ 
simo Pedrom Graziella Diano 
Umberto Conte TEATRO 
BELLI dal 25 

Farsa del 1961 «Chi ruba un 
piede » è la strampalata rivisi- 
tazione del mito di Apollo o Da¬ 
fne trasposto et giorni nostri ' 
Lui Apollo è un tassista lei 
Dafne, ò una bella signora dal 
letto facile Dalla prima rappre 
sentazione con Fo Rame la 
commedia è stata riproposta 
una volta soltanto fino ad oggi 

• L'APRISCATOLE di Victor 
Lanoux Regia di Tito Schtpa jr 
Interpreti Daniela Gara Mario 
Di Vita TEATRO LA SCA¬ 
LETTA dal 26 

Testo comico per due perso¬ 
naggi Chiusi in un rifugio ato¬ 
mico Robi e Dani si scambiano 
battute rapide certi che il mon i 
do che una volta li ospitava 
insieme a tante altre «cose» 
ormai sia diventato un nulla, un 
vuoto 

• CORRISPONDENZE NA- 



il 

WS 



TURALI dei Giardini Pensili (Ri 1 
mini) TEATRO LA PIRAMI¬ 
DE dal 27 

Questa pièce viene definita 
dallo stesso gruppo come uno ; 
spettacolo di microteatro nel | 
quale le partiture sonore sono 
costituito dalla voce un clari¬ 
netto o da altri strumenti auto- 
costruiti capaci di emanare 
melodie e suoni delicati 

• LENZ da George BQchner 
Regia di Federica Mastri Fran¬ 
cesco Pititto Bruno Stori In¬ 
terprete Bruno Stori TEA¬ 
TRO LA PIRAMIDE dal 27 
gennaio 

Ispirato alla vera stona di Ja- 
kob Michael Reinhold Lenz che 
nel 1776 viene ospitato nella 
parrocchia di Waldbach II pa 
storo Oberlm annota in un dia¬ 
rio i comportamenti di Lenz 
che morirà pazzo in una strada 
di Mosca Dal diario Bùchner 
ha tratto il suo testo 

• GIULIETTA E RO- 
MIAO .00 rassegna teatrale 
Il teatro senza Palcoscenico • 
Formia Compagnia Teatroog- 
gì Bruno Cirino Regia Orietta 
Borgia Scuola Elementare S 
Giulio 24 gennaio 


tisica 


a cura di ERASMO VALENTE 

Settimana senza «divi» 
con interpreti veri 
per autori importanti 

• SANTA CECILIA — Non cl sono «divi» in arrivo ma musicisti 
notevolissimi Ecco stasera all Auditorio della Conciliazione al Virtuosi di 
Mosca» diretti dal violinista Vladimir Spivekov che sembra seguire I e 
sempio di Monuhin Si esibisce con un «Concerto» di Bach poi «attacca» 
Mozart (K 124) o Ciaikovski (Serenata op 48) la bacchetta direttoriale 
mai come in questo periodo é causa di profonda trasformazioni nella vita 
di un concertista Anche Bruno Giuranna — una viola tra le più prestigiose 

— è attratto dal podio ma fortunatamente viene domenica (e poi lunedi 
e martedì) alla Concil aziono per interpretare una pagina gloriosa di Bar- 
t6k it «Concerto per viola e orla o orchestra* Dirige Adam Fischer che dà 
una tinta ungherese al suo programma aperto da Haydn (Sinfonia n 101) 
e concluso da Kodàly («Hàry Jànos») 

In pieno slancio Santa Cecilia prosegue anche nell attività della dome¬ 
nica mattina Dopodomani all Argentina (ore 11) suona il «Duo» Eduardo 
Wultson John Lenehan (violino e pianoforte) impegnato in pagina di 
Schubert Brahms Isaye Prokodev e Paganini 

• IL «RIPOSO» DELLA DOMENICA — Tutti scatenati coma Invasati 
dal suono lo domenica non d piu un riposo per nessuno Alla 10 30 c è il 
concerto dell Italcable (Teatro Sistina) che punta sull antico flauto di Pan 
suonato dai romeno Stmion Slancio Virtuoso dell antica «Syrinx» il flauti¬ 
sta «panico» eseguirà però pagine di Stemitz Mozart Bach e Nardi™ 
accompagnato dai Solisti Aquilani diretti da Vittorio Antonellini Anche il 
Teatro dell Opera ha le sue iniziative mattutine e domenicali che si confi 
gurano nella stessa giornata di dopodomani (Teatro Brancaccio) — ore 11 

— nell esecuzione doti Ottocento di Haydn e dell Ottocento di Mandai- 
ssohn (duo oboi e duo i clarinetti i corni e i fagotti per il primo quattro 
violini due viole e due violoncelli per II secondo), eseguiti da solisti 
dell Orchestra dell Opera 

• BEETHOVEN MOLTIPLICATO PER TRENTADUE — Cioè tutte le 
«Sonate» per pianoforte composte da Beethoven in quasi trent anni 
11794 1822) vengono proposte dalllstituziona Universitaria in sette 
puntate La prima è fissata domani alle 17 30 nell Auditorio dei San Leone 
Magno La seconda all Aula Magna martedì alle 20 30 Suona il pianista 
Gerhard Oppiti che non segue però I ordina cronologico (a «interno») 
delle «Sonate» preferendo alternarla secondo un «iter» che. per nostro 


Bruno Giurenns interpreta Bartók 


conto diremmo abusivo II primo concerto comprende le Sonata op 2 n 
I 7 54 e 57 II secondo quelle op IO n 1 e 2, 22 e 27 

• IL SABATO DELLA «Al — Un concerto «scombinato» capita a tutti 
ed è quello diretto da Miltiades Candì» sabato scorso al Foro Italico dove 
se ne annunzia per domani uno combinato a maraviglia con Pater Maag 
protagonista di un «tutto Schumann» «Concerto per violoncello e orche 
stra» (suona Misha Maisky), «Sinfonia» op 61, «Adagio e Allegro» op 
70 per corno e orchestra (auone Luciano Giuliani) 

• FILARMONICA — Definito da alcuni «il pianiate dei secolo», Shura 
Cercaasky, che ha già tuonato, tempo fa «I Teatro Ghione, torna ■ Roma 
per conto delle Filarmonica al Teatro Olimpico, mercoledì 28, alle 21 in 
programma pagina di Bach-Busoni Schubert a Chopin Cercataky ha 
compiuto settantacmque anni • si vuole che tramandi una tradizione 
hsztiana avendo studiato con Josef Hofmann che fu allievo di Anton 
Rubmstem a sua volta allievo di Usi! 

• E t PIU GIOVANI? — Continua presso l Associamone Culturale 
«Agorà 80» (Via della Penitenza, 33) la rassegna di giovani concertisti Ha 
suonato con bravura il pianista romano Sandro Savagnone (Beethoven 
Chopin Calligarla) suona lunedi alle 21, il «Duo» (clarinetto e pianoforte) 
Carlo Baldini Stefania Maroni, Impegnati in Brahmt Reinecke, Debusty e 
Martmu 

• VILLA MASSIMO — Il violoncellista Michael Denhott, accompagna- 
to al pianoforte da Richard Braun tuona musiche sue lunedi a Villa 
Massimo alle 21 La serata 4 completata dalla Sonata op 102 di Beetho¬ 
ven 

• ARRIVANO I CARABINIERI » Alle oro 17 30 di domenica nati'Au¬ 
ditorium «Auguetimanum» (Via del S Uffizio 25) I Associazione Romana 
Intermusica che sta svolgendo un interessante cartellone ospita il com¬ 
plesso strumentale della Banda dei Carabinieri diretto dal maestro Ani 
stasio Saranno eseguite musiche di Verdi Debussy Strauss, Elaborate 
dal maestro Borgia che fu il primo direttore della Bande, del quale saranno 
presentate anche pagine per canto e pianoforte 

• IL TEMPIETTO — Domenica (tra mattine • pomeriggio, la giornats 
è strapiena), elle 18. in San Nicola in Carcere, «Il Tempietto» presenta il 
Duo pianistico a quattro man). Mariedele Mastrocinqut e Frida Frascari In 
programma, pigine di Mendelssohn, Brahms, Faurà, Debussy e Chabner 
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i euri di DARIO MICACCHI 

Al Casino dell’Aurora 
le vldeopitture e 
sculture dì Brian Eno 


• «PLACE tBa d il noma del¬ 
ie mostre-performance che | 
Brian Eno prosenta a Roma da i 
domarti fino al 22 febbraio ! 

S esso il Casino dell Aurora pa¬ 
lio Pellevlcim (via Ventiquat¬ 
tro Maggio 43) Promuovono 
l'iniziativa I ente Roma Suono e 
lacoop Stoga Lo mostra inso¬ 
lite od affascinante si compo¬ 
ne di cinque video installazioni 
ohe eono già state presentate 
lo scorso ottobre a Milano con 
grondo successo di pubblico 
«L arte dogli incontri» elaborata 
da Eno consisto in una radicale 
Intewamon© va le «embieni 
music*, di cui il musicista ingio¬ 
ia 8 massimo esponente e la : 
forma visiva ovvero t monitore 
vldao da lui utilizzati non come 
fonte di immagini da guardare 
bene) fonti di luco che illumina* , 
no solidi e pitture collocati so¬ 
pra al monitor 

• LUCIO CASTAGNE!» 

Galleria «La Vetrato» via Ta- 
gliamento 4 dal 24 gennaio al 
12 febbraio ore 10/13 o 
16 30/19 30 

Dal nostro presente si può 
tirar fuori una nuova e classica ' 
bellezza che il pittore muoven¬ 
do anche dall esistenza più 
quotidiana e banale può ongi 
nalmonte dipingere Questa è 
la posizione di Lucio Coatagneri 
pittore positivo armonioso 
Costruttivo che sa cogliere o 
fissare il lirismo dello cose mini¬ 
me e la luce di Roma 

• FILIPPO DE PISIS. GIOR¬ 
GIO MORANOI e MARIO SI- 
BONI ■ Galleria dell Oca via 
dell Oca 41 fino al tO feb 
Orato oro 11/13 o 17/20 
Raffinato « aensuale De Pi¬ 
tta. costruttivo e luminoso Mo* 
randi, drammatico © corrusco 
Svanì tre pittori che sono stati 
tnche dei gran disegnatori in 
quanto De Pisi» attribuiva al di¬ 
segno e all acquarello la poten¬ 
za di registrare I segreti del cor¬ 
po e Merendi e Sironi intende 
vano sempre il disegno come 
progetto e prima immaginine 
none della pittura portata al 


massimo della costruttivi^ e 
dell espressione 

• SETTE PIO SETTE • Stu- 
dio S Arto Contomporanea, via 
della Penna 59, dal 2B gen¬ 
naio al 21 febbraio oro 16/20. 
giorni pari anche 11/13. 

Una mostra a sorpresa e di 
grande interesse nata dalla cu¬ 
riosità Inesauribile di Carmine 
Siniscalco e dallo segnalazioni 
di sette critici per sette artisti 
Luca Giannolli proposto da 
Sandra Orienti, Paolo Hermanln 
da Maria Teresa Benedetti, 
Thoraten Kirchhoff do Filiberto 
Menna Adam Marusic da Ser¬ 
gio Guarino Massimo Pier- 
grossi da Darlo Micacchi Vero¬ 
nica Piraccini da Mario Penelo¬ 
pe e Alessandra Porftna da Lo¬ 
renza Trucchi 

• FEUCtANO CAVALDESt • 

Galleria 28 piazza Mmucciano. 
28 fino al 19 febbraio, ore 
11/13 e 17/1930 

Solitudine e ricerca poetica 
assai spesso vanno bene assie¬ 
me com è il caso di Feliciano 
Cavandosi con le sue astrazioni 
frammenti di oggetti e di 
immagini vaganti in un cosmo 
di luce — realizzate combinan¬ 
do con estrema sottigliezza le 
figure piu diverse m prospettive 
infinite 

• LUIGI FRAPPI - Galleria 
Russo piazza di Spagna 1/A 
da oggi (ore 18) al 10 febbraio 
ore 11/13 e 17/20 

Pittore folignate incluso m 
quel pasticciacelo brutto di 
piazza Mignanelli che d la mo 
sva neom ametista che vuol n 
fare lo studiolo di palazzo Vec¬ 
chio nella gallona Apollodoro, 
l utgi Frappi qui si presenta solo 
con «paesaggi inventati», ma 
che una corta aria umida vapo¬ 
rosa e silente dell Umbria la 
conservano Frappi 6a ben do¬ 
sare le quantità/quahtà del ver¬ 
de secondo modi di seicenti- 
smo classicheggiante che sono 
filtri su filtri di là dai quali c è 
una natura che un giorno si 
vendicherà del manierismo 
senza ragioni sociali e culturali 



• FRANK1E OOES TO HOLIY- 
VVOOD in concerto gruppo spalla 1 
Berlin martedì 27 alle 21 al Palaeur 
Biglietto L 20 000 

«Niente sesso siamo inglesi»» era 
il titolo di una fortunata commedia di 
successo che molto allegramente 
metteva alla berlina la fobie britanni¬ 
che in materia soasuele Su quelle 
stesse fobie un gruppo pop di Ltver- 
pool, i Franine Goea To Hollywood 
hanno costruito il loro successo un 
paio d anni fa scalando lo classifiche 
internaiioneli con un singolo «Re¬ 
lax» dal tasto ammiccante promo 
donato da un video clip a luca rossa 
e prodotto da un mago del suono di 
noma Trevor Horn La dichiarata 
omosessualità dai due frontman del 
gruppo il cantante Holly Johnson e 
Raul Rutherford li mise poi • capo 
dol cosiddetto «gay pop» Arrivano 
in Italia in un momento creativo non 
proprio felice il loro ultimo album 
«livorpool» non è del tutto riuscito 
ma la fama dol loro movimentati • 
spettacolari live show promette be 
ne 

• ERIC CLAPTON in concerto 
giovedì 29 alle ore 21 al Palaeur 
Ingresso L 20 000 

Povero Clapton ria mito rock a 
bersaglio preferito delle rubriche di 
pettegolezzi queste sua stona d a 
more con lory Oei Santo non gli ha 
proprio portato bone (a parte la sua 
felicità personale) perchà «Augusti 
il suo nuovo album dedicato al figlio- 
letto da poco nato 6 fra le cose peg 
gion che lui abbia partorito un disco 
nato stanco ed incredibilmente privo 
di ispirazione neppure I illustre pre 
senza di Phil Coll n$ basta a risolto 
verno le sorti Comunque dal vivo il 
buon «Slowhand» non dovrebbe da 
(udore d» sicuro saprà infiammare i 
cuori degli appassionati di rock blues 
con il megl o dol suo ventennale re 
partono e la sua mitica chitarra Cer 
te leggonde sono dure a morve 

• DA IERI f no al 22 febbraio 
«Ushi Ushi Sento odore di Belu 
ahi» una «Festa thrilling ad aliar 
mante contenuto di Blues» tutte le 
sere escluso il lunedi presso il teatro 
tendo «Sala Grande Peiace Hotel» in 
via Costantino (Fiera di Roma) alle 
alito per I occasione (biglietto L 
18 000) Debutta a Roma per poi 
girare tutta I Italia e passare anche 


a cura di ALBA SOLARO 


Una «Festa thrilling 
ad allarmante 
contenuto di blues» 
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Little Willie Littlefield 


• SAINT LOUIS (Via del Cardello 13 a) — Jazz di grande livello 
stasera con il doppio concerto (ore 21 e 231 del trombettista nero 
americano Woody Shaw in quartetto con il pianista Fred Henke il 
tassista Nils Svensson e il batterista Alex Deutsch Shaw ha suonato 
soprattutto negli anni 70 in numerosi festival jazz italiani ed europei 
Protagonista importante del modero bop it trombettista dove molto 
come tanti altri solisti del suo strumento a Clifford Brown Dizzy 
Gillespie e Miles Davis Ricchissima la sua produzione discografica e la 
presenza come ospite a fianco di Art Blakey Joe Chambers Chic 
Corea Eric Dolphy Dexter Gordon Archie Shepp tanto per citare 
alcuni nomi importanti Altri appuntamenti «appetibili» sono quelli di 
domaru con li quartetto del sassofonista Maurizio Giammarco fai suo 
fianco Fiorentino Puglisi e Roche) lunedi con la cantante Marylm 
Volpe e il gruppo di Bisoo Studer Giampietro martedì con lo «Space 
Jazz Trio» di Pieranunzi Pietropaoli Sferra mercoledì con il debutto 
del quartetto di Aldo Sforra (chitarra) Alfredo Santoioci (sax) Stefano 
Ravizza (contrabbasso! e Fabrizio Sferra (batteria) infine giovedì con il 
quintetto del sassofonista Enzo Scoppa (Palermo Biseo Monconi 
Mezzei) 


all eatero questo spettacolo musica 
lo e teatrale concepito come un 
omaggio a John Belushi Indimenti 
cabile Blues Brother di cui lo show 
ripercorre il mito gemale e trasgres¬ 
sivo fino all autoconsunzione ci sarà 
anche la possibilità rii vedere filmati 
inediti in Italia di Belushi durante le 
sue irresistibili apparizioni al Satur 
day Night Live Show II cast é di 
attori e ballerini giovani al loro debut 
to la regia è di Marilena Camillucci 
(e musiche sono eseguite dalla Flip 
Flop and Fly Band di cui fanno parte 
fra gli altri Federico Troiani che è 
anche interprete di uno dei Blues 
Brothers e Maurizio Urbani al sax 
• FABIO CONCATO in concerto 
lunedi e martedì al teatro Olimpico 
piazza Gentile da Fabriano 

Approda finalmente anche a Ro 
ma >1 toui di Fabio Coricato iniziato 1 
lo scorso ottobre che darà la possi 
bilità di ascoltare dal v vo il suo re 
pertorio più recente quello cioè trai 
to dall album «Senza avvisare» che 
ha riscontrato un ottimo successo di 
vendite Naturalmente il musicista 
milanese proporrà anche • suoi vec- . 
chi successi le sue melodie ariose I 


Woody Shaw «teserà 
al Saint Loula 


gentili ricche di humour a di leggera 
allegria 

• EFFERVESCENT ELEPHANTS 

in concerto questa aera al Black out 
via Saturnia tB Nuovo appunta 
mento con «Autostrada Roma Berli¬ 
no» la rassegna proposta ogni va 
nerdt dall Art Production Un nome 
cosi bizzarro gli Eftervesceni Eie 
phants I hanno preso da una canzo 
ne di Syd Barrati leader dei Pink 
Floyd nei primi anni del fpuppo ed 
uno dei padri della psichedeiia negh 
anni settanta e questo già dovrebbe 
bastare a definirà musicalmente le 
matrici del gruppo originario dei 
Vercellese formatosi crea un ermo 
fa dalle ceneri dei The Clowns Han 
no al loro attivo un bei 45 giri per (a 
Electric Eye «Radio Muezzin» dove 
oltre a due loro brani psichedelici e 
sognanti c A anche una cover di un 
classico dei Pink Floyd «tnterstellar 
Ovor drive» 

• ASPHALT JUNGLE, via Alba 
42 Questa sera rock n roti con l Jol 
ly Rocker» Doma™ da Pescara il 
rock trascinante dei Gift Mercoledì 
«Billy s bounce» Giovedì prossimo 
tanta musica ska e reggae con i Do- 
wntowners 


• BIG MAMA (V io S Francesco a Ripa 16) — Stasera Massimo 
Urbani con i Live Experionco (Danilo Rea e) piano Furio Di Castri ai 
basso e Giampaolo Ascolese alla batteria) Da domaru sino a martedì 
quattro eccezionali serate con Little Willie Littlefield per la prima volta 
a Roma Littiefield telasse 1931) rientra nella ricca generazione di 
pianisti di R & B texani Noto tra I blues fans ha tra i suor successi 
brani come «Kansas City» e «Ruby Ruby* Giovedì 29 concerto dot 
«Serpiente Latina» (salsa moderna) 

• MUSiC INN (Largo dei Fiorentini 3) — Fine settimana con I 
«Town Street» di Massimo Ruscitto al piano e tastiore con Maurino 
(sax) Pirozzi (basso) Arnold (batteria) Lunedi il duo Fabrizio Pteront 
(piano) e Luca Pagliami (basso) 

• FOLKSTUDIO (Via G Sacchi 3) — Oggi a domani «Il nostro 
sangue sparso » antichi canti albanesi raccolti e cantati da Silvana 
Licursi con Saracino (chitarra) e Ventncini (percussioni) Domenica 
pomeriggio «Folkstudio Giovani» Da martedì a giovedì per «Vent anni 
dopo» si replica «Stanze polverose» con Sannucct Lo Cascio Quaresi¬ 
ma e Con (sono gli Uaft — United Artista far Folkstudio — gruppo 
costituitosi I anno scorso) 



a cura di LUCIANO CACCIÒ 

Tra Guttuso e Baj 
lungo dialogo 
su com’è il mondo 


• INCONTRI — Oggi, a Pa- 
lazzetto Venezia (piazza San ' 
Marco 51) alle 18 Francesco 
Grisi Ugo Moretti Luciano Da 
Crescenzo Maria Luisa Spazia- 
m e I attrice Pupella Maggio ci 
parleranno del romanzo Oltre il 
confine della notte che Dina 
0 Isa ha stampato da Vallee- 
chi Partecipa anche Alberta 
Bevilacqua 

Domenica 25 per I Unione 
lettor» italiani si terrà presso il 
circolo 2 giugno in via Reno 
22/a (ore 17) un dibattito a più 
voci su) problemi e soluzioni 
della traduzione da una lingua 
straniera Interventi di Pier 
Francesco Paolmi Mano Pic¬ 
chi. Maria Luisa Spaztani. Fran¬ 
cesco Tentori Coordina Ugo 
Reale 

Prende il via, martedì prossi¬ 
mo alle 18, il ciclo di «Incontri 
in biblioteca» che s> svolgerà 
fino a maggio, con undici ap¬ 
puntamenti. alla Biblioteca del- 
I Istituto italo-latmo americano, 
viale della Civiltà del lavoro 52 
E questa la seconda edizione 
del ciclo e si prefigge lo scopo 
di far conoscere meglio alcuni 
aspetti della cultura latino- 
americana 

Giovedì 29. alle 18. presso 
I Istituto austriaco di cultura 
(vialo Bruno Buozzi, 113) pre¬ 
sentazione del libro di Claudio 
Magris «Danubio», pubblicato 
da Garzanti Incontro con I au¬ 
tore e introduzione e modera¬ 
zione di Walter Zeni, il primo 
triestino il secondo viennese 

• IN LIBRERIA — è di gran¬ 
de attualità — purtroppo per 
un fatto doloroso — «I libro che 
Rizzoli he pubblicato la scorsa 


settimana «Fantasìa • real¬ 
tà». Si tratta di una serie di 
conversazioni cha Renato Gut 
tuso e Enrico Baj ebbero nel 
settembre 1985 L'anno dopo, 
a luglio. Bai e Guttuso, con (a 
copia dattiloscritta di questa 
conversazioni, si mettono a di¬ 
segnare uno di fronte all altro 
Qui, net libro (pp 199, L 
20 000) ci sono entrambi i 
«prodotti» testi e disegni Gut¬ 
tuso e Baj parlano amtchevol 
mente delle idee, mode e per 
sonaggi del mondo in cui ope 
rano ne viene fuori un quadro 
d assieme di grande interesse 
poiché ovviamente non é sol 
tanto la pittura il tema affronta 
to dai due pittori ma è anche la 
politica la scienza, la tecnoio 
già (Stranamente i due sono 
perfettamente d accordo, ad 
esempio, nel ritenere che la 
spedizione sulla Luna sia stata 
una impresa inutile o quasi) Un 
libro che va letto e gustato an 
cha se abbastanza spesso c» 
si imbatte in giudizi che colpi 
scono per la loro parzialità e 
durezza 

Un libro straordinario da 
trattare con il massimo rispetto 
è «Lo cunto de li cunti» d 
Giambattista Basile che Cal¬ 
zanti ha pubblicato in una odi 
zione di grandissima eleganza 
m cofanetto, a cura di Michelf 
Rek sul testo restaurato della 
prima edizione napoletana dei 
1634-36 Quello che secondo 
Croce è il «piu bei libro italiano 
barocco» viene qui presentato 
con il testo napoletano a fron 
te A questo grande libro attin 
sero i fratelli Grtmm Perrault e 
tanti altri narratori per I infanzia 
(pp 1 168 L 60 000) 



e 


ineiw 


«Front Montgomery 
to Memphis», dedicato 
a Martin Luther King 

• Il CENTRO CULTURALE LA SOCIETÀ APERTA (via T.bi» 
tma Antica 15 19) svolgo un attività indirizzata principalmente 
agli studenti universitari ma è naturalmente aporto a tutti L inizia 
tiva che propone dal 27 al 30 gennaio ò una video rassegna del 
Cinema indipendente italiano intitolata «Tondonze» cvganizzatain 
collaborazione con New Cinema o la Sncci Lazio Lo scopo 6 quello 



Da «Ivan il terribile 


di dare un ulteriore concreto contributo alla causa di quel cinema 
indipendente italiano che non trova spazi e distnbuziono al di fuori 
dei festival ad esso dedicati 

Martedì 27 alle 16 verranno proiettati «Il distintivo» di Franco 
sco Bono Roberto Coicorasa e Maurizio Carte film tratto dall o 
monimo racconto dello scrittore peruviano Julio Ramon Ribeyro 
Seguirà il video documentano «Atmosfera por ladri e amanti* 
autori gli stessi tre quindi «Zucchero no grazio» di Domenico 
Procacci e «Ultima edizione» di Pino Fatale Mercoledì 28 tre film 
prodotti dalla Rai «1960» di Massimo Guglielmi «Viaggio in 
città» di Egidio Eronico o Sandro Cecca «Il vestito piu bello» di 
Francesca Archibugi Giovodì 29 si potranno vedoro «Albalunga» 
di Stefano Moni «The immigranti» di Fabrizio laurenp «Nell ac 
qua» di Dante Majorana «Tre por eccesso» e «Porta Portese» 
entrambi di Giampiero V nciguerra 

• LABIRINTO (via Pompeo Magno 27) Lunedi alle 20 30 il 
Libirinto ospitorà il programma culturale «Una lingua tante voci» 
che presenterà il film «From Montgomery to Memphis» dedicato 
alla vicenda di Martin Luther King in versione originale L ingresso 
è gratuito la programma? ono di t cineclub prosegue con «Paulina 
olla spiaggia* di Rhomer alla saia A e «Suanger than Paradise* di 
Jvmusth alla sala B 

• POLITECNICO (va G 0 Tiopolo 13) Prosegue I omaqgio a 
Tarkovskij Oqgi ò in programma «Lo specchio» alle 18 30 
20 30 o 22 30 Domani e domenica «Stalker» Da oggi a domen* 
ca allo oro 1 7 in programma per < piu piccoli «Oumbo» di Disney e 


«L asinelio» di Don Blulh 

O GRAUCO (via Perugia 34) La serata di oggi è tutta dedicata 
ad uno dei maestri dei cinema Serget Ejzenstcjn Allo 20 30 verrà 
proiettato il cortometraggio «Ejzenstejn la sua opera la sua epo¬ 
ca» Segue «Ivan il terribile» girato dii grande autore sovietico nel 
44 Domani ò m programma «La congiura dei Bojardi» mentre 
domenica sarà la volta di «Aleksandr Novskij» Domani e domeni¬ 
ca il programma por ragazzi prevede allo 16 30 lo spettacolo 
teatrale «Le mille o una notte» ed alle 18 30 li film «La fiaba di 
Pollicino» Mercoledì 28 allo 20 30 un importante anteprima di un 
film cecoslovacco «Il vento nelle tasche» di Jaroslav Soukup \ 
Giovedì allo 18 30 cineclub ragazzi propone I audiovisivo «Lewis ■ 
Carrol e Alice» ed il film di Walt Disney «Alice nel paese delle 
meraviglie» Alle 20 30 per Ricerca Cinema Ungherese un film di 
Poter Gardos «L attrazione di Philadolphia» 

• AZZURRO SCIPION! (via degl' Scipioni 84) Oggi «1 lauto- 
ri» «l o perfetto» «Entraci» di Clait o «Le ballet mecanique» 

di Lecji «il volto» di Bergman o «D amore si vivo» Domani 
«Fratello di un altro pianeta» «Subway» «Cercasi Susan dispera¬ 
tamente» Domenica «I banditi del tempo» «Rubliev» di Tarko- 
vski Lunedì «Il pianeta azzurro» «Il pianeta selvaggio» di Topor , 
«Koyanmsquatzi» «L uomo dopo I uomo» Martedì «Roshomon» 
«Il dio nero o ii diavolo biondo* «Sinfonia d autunno» «Prigione» 
Mercoledì «Per favore non mordermi sul collo» «L amico amen 
cano» «Ropulsion» «Il coltello nell acqua» Giovedì «Solaris» «lo 
specchio» «Entracte a «Il volto* 


• DANZA — All Olimpico 
oggi e domani alle 21 repliche 
di Das triadiche Ballo» di 
Oskar Schlemmer Gerhard Bo- 
hner il coreografo che ha cura 
to la ricostruzione di questo bal¬ 
letto proporrà inoltre un suo 
lavoro Dimostrazione nero 
Su bianco, alle 17 30 di do¬ 
menica sempre all Olimpico Fi¬ 
no al 14 febbraio Atman. pan- 
teatrodanzaspettacolo da Kan- ì 
dmsky a Messo con la regia di j 
Latrofa All Avancomici Teatri¬ 
no Club domenica ore 18 15 
Gli altri giorni alle 2115 esclusi 
lunedi o martedì Continuano fi¬ 
no a domenica allo 21 15 (Tea¬ 
tro dell Orologio) lo repliche di 
Quartetto d ombre della 
comp-jgnia Vera Stasi 

• L AGENDA DELLA NOT- ! 
TE — Il gioco delle notti roma¬ 
no La libreria Croce e I Asso¬ 
ciazione culturale Malvarosa 
presentano il tutto mercoledì 
28 alle ore 21 a corso Vittorio 


Emanuele 156 Introduce I erti 
tore, intervengono Porla Deian 
Lino Lombardi Dario Salvatoti 
e Pino Strabioti proiezione di 
un audiovisivo di Dino tgnani 
• INCONTRI CON LA POE 
SIA — Oggi e domani (ore 21 » 
all Mce (Via dm Piceni. 16) il 
Centro di ricerca e di pratica 
teatrale Yaaled presenta 
«Ismene» di Yanms fimos tm 
terpreto Simona Mortm regia 
Alessandro Mengaii) e «Albino 
Pietro u cantatore del *\len 
zio» recital di poesie accompa 
gnato da chitarra e flauto mo 
demo I due spettacoli sono giò 
stati presentati rispettivamente 
il 13 e il 20 dicembre 1986 
Vengono replicati a chtusun 
del ciclo (il IO gennaio «Fran 
cesco Paolo Mommo come 
se » il 17 germano «Edward 
Stachura la pienezza dell uo 
mo nessuno») per tutti coloro 
che interessati, non sono po 
tuti intervenire alle rappreseti 
tazioni precedente 
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■ La mosca 

Por l duri di stomaco e per gli 
amanti della fantascienza mtel 
ligeme ecco il nuovo film di Da 
vid Cronenberg piccolo mae¬ 
stro del genero horror Si chia 
ma «La mosca» o narra la stona 
di una metamorfosi mostruosa 
quella vissuto in prima persona 
dallo scienziato conadoso Brun 
die noi corso di un esporimen 
to di «teletrasbordo» di motoria 
una mosca tmpicciona entra 
nella cabina « avviene cosi la 
fusione a livello molecolare La 
mutazione da uomo in uomo- 
mosca sazi lenta ma inesorabi¬ 
le Noi panni dello scienziato un 
Jeff Goldblum bravissimo sen¬ 
suala © animalesco coma fi 
chiesto dalla parte 

• ARISTON 
• AMBASSADE 

• HOUOAY • ATLANTIC 

• SUPERCINEMA (Frascati) 

□ Pirati 

Torna Roman Polanski E torna 
con un film ribaldo colorato 
all insegna del «lasciatemi di 
ventre» Da anni il regista di 
«Rosomary s Baby» o di «Chi- 
notown» sognova di realizzare 
questo kolossal marinaresco 
pieno di avventure, di galeoni 
di fanciulle indifese e di fratelli 
della costo Por nastra fortuna, 
c 6 riuscito e ha coinvolto nel- 
( impresa un cialtronesco su¬ 
blimo Walter Matthau a cui il 
ruolo di Capitan Red II avido pi 
rata dalla gamba di legno che 
combatte gli spagnoli por im¬ 
possessarsi di un prezioso tro¬ 
no azteco) va davvero e pennel¬ 
lo 

• ARCHIMEDE 

• FIAMMA 1 

• AM0ASSAOOR (Grotta- 

ferrata) 

• GREGORY 

■ Hotel Colonial 

Cinzia Tonini, giovane regista 
fiorentina dopo duo piccoli film 
girati in Italia tenta la certo delia 
«uporproduziona hollywoodio 
no lin cast di tutto rispotto 
(Robert Duvoll, John Savago 
Rachel Ward più il napoletano 
Massimo Troiai) per raccontare 

I odissea sudamericana di un 
giovane italiano <1 cui fratello, 
terrorista in fuga, 6 stato ucci¬ 
so Ma siamo sicuri che quel 
cadavoro sfigurato sia davvero 
colui cho tutti credono e voglio¬ 
no morto ? 

• BARBERINI 

• NEW YORK 

O Lola Darling 

Splka Uè Sognatovi questo 
nomo Non è il nuovo Eddie 
Murphy, ò qualcosa di più Ov 
vero un cineasta attore intelli¬ 
gente ironico, capaco di rac¬ 
contare con il giusto equilibrio 
di umorismo o tenerezza la vita 
della comunità nera di New 
York Commedia «all-black», 
«Lola Darling» d la storia di una 
ragazza a cui piace tanto (trop¬ 
po?) I amore Ha tre fidanzati, 
tutto sommato li ama tutti ma 
à difficile far accettare agli uo¬ 
mini la propria incontenibile 
gioia di vivere Film di retrogu¬ 
sto amarognolo quindi ma di¬ 
vertente tutto da godere 

• CAPRANICHETTA 

■ The Hitcher 
La lunga strada 
della paura 

Un giovane in viaggio attravor 
so ( America Un autostoppi 
sta biondo e atletico E all im 
provvmo I irruzione dell orrore 
t autostoppista (lo «hitcher» del 
titolo) comincia a uccidere e il 
giovano dove lottare con ♦ denti 
por salvarsi la vita Girato dal 
giovane Robert Harmon con 
uno stilo degno dello Spielborg 
di «Duol» il film parte come un 
normale horror d» genere ma si 
solleva noi cieli doli avventura 
dell inquietudine della metafo 
ra Rutger Hauer (il biondo re 
plicante di «Biade Runner») è 
un assassino crudele indiswut 
Ubile quasi seducente 

• AMERICA 

• N IR. 

• ACADEMY HALL 

□ Daunbailò 

II «Benigni americano* è ere 
doteci un film da non perdere 
Perché I anglo toscano del bra 
vo attore ò uno dei linguaggi 
piu spassosi mai semiti da uno 
schermo Perché la regia ò di 
Jim Jarmuach il raffinato auto 
re di «Stranger than Paradise» 
Perché John Lune o Tom Waits 
(oltre che duo insigni musicisti) 
sono bravissimi compagni di 
avventura del Robertaccio no 
strano La storia ó semplice tre 
carcerati (duo americani e un 
turista italiano) fuggono di pn 
ginn© o si ritrovano immorsi 
nelle paludi della Louis ana è 
soprattutto uno parabola sull a 
mitiiia al rii là dello barnoro lm 
ginniche In bianco e nero odi 
ztona originalo (ma davvero 
doppiarlo era impossibile) con 
sottotitoli italiani 

• RIVOLI 

• VENERI (Grottaforrota) 


f Prime visioni 


O OTTIMO 
O BUONO 
m INTERESSANTE 


Via Slamila | 
AQMIRAl 
Piarla Vwbino 15 
ADRIANO 
Piatta Cavour 22 


AIRONE l 6 000 

Via lidia 04 _ lai 7827193 

ALCIONE L 5 000 

Via L di Lesina 39 Tal 6360930 
AMBASCIATORI SEJLY L 4 000 

Via Montebello 10) T«( 4741570 

AMBASSADE L 7 000 

Accadami» Agisti 67 Tei 6400901 


AMERICA L 6 000 

ViaN de) Grande 6 Tel 6616168 


ARCHIMEDI L 7 000 

Via Archimede 17 Tei 876567 


ARISTON L 7 000 


ARISTON II 

Galleria Colonna 


ATLANTIC 
V Tuscolana 745 


L 7 000 
Tel 6793267 


l 7 000 
Tel 7610666 


C IO V Emanuele 203 Tel 6875455 


AZZURRO 8CIPI0NI L 4 000 
V degli Scipion. 84 Tel 3581094 


The Hitcher La lunga «rada della pau 
re di Roda ti Herman H (16 30 22 301 
Stregati d e con Francesco Nu'. e con Or 

nella Muti SR _ (16 22 301 

Terno «ecco PRIMA BR (16 15 22 30) 

Salvador di 01 ver Slone con J a mes 
Woods J.m Belushi OR (16 22 30) 
U noma della rosa di J J Annaud con 

Sean Conoety OR _ (15 30 22 301 

film p« attuili HO U 30/16 22 301 

Li moica di David Cronenberg con Jeff 
Goldblum H (16 22 30) 


The Hitcher • La lunga «rada della pau¬ 
ra di Robert Har man H (16 22 30) 


Pirati di Roman Poianski con Walter Mat 
thau Cns Campon BR 1)6 22 30) 


La mosca di David Cronenberg con Jeff 
Goldblum H 1)6 22 30) 


NiviQBtor di Randa! Kle.ser con Joly Cra 
mer FA (16 22 301 


Le mosca di David Cronenberg con JeH 
Goldblum FA 1(6 30 22 30) 


Round Mìdnlght (A mezzanotte circa) regia 
d(0 Tavarmer Gordon con Center Gordon 
OR (15 40 22 30) 


Ore 171 lautau Ore 18 30 L uomo per¬ 
fino (Le prmea) 20 30 Entract e la bal¬ 
la» mteanique Ore 21 Spettacolo di va¬ 
rietà con il mago Buitric Ore 22 30 II 
volto Oe 24 O amora a! vive 


Spettacoli 

DEFINIZIONI A Avxpntufoso C Corneo DA Osegn an mai OO Ooc imeni a- o OR Otammaico F Fan 
lasten/a G Gaio H Horror M Museale S Seni menta e SA Sai r co SM Sto» co M tolog.co 


SCREENING POLITECNICO 4 000 Lo «pecchia. Regie <* T*kov*i| (18 301. 
Tessera annuale L 2 000 

Via Tiepolo 13/a Tel 3611501 

TIBUR L 3 000 l» ro»a purpuree de) Cairo di Woody AL 

Vi» dagli Etruschi 40 Tel 4957762 lan con Mia Farro* Jeff Danieli IR 


Cineclub 


LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO Rassegna dei film di Sem Peckimp*fv U 


GARDEN 

Viale Trasievere 


L» legge di Murphy PRIMA (16 22 30) 


GIARDINO 

P zza Vulture 

L 5 000 
Tei 0194946 

Labyrinth dova lutto è possibile con Da¬ 
vid 8owie e Jennifer Connety H 

(16 22 301 

GIOIELLO 

Via Nomentana 43 

L 6 000 
Tei 864149 

Supet fintoti) ò Nen Peenti con Paolo 
Villaggio 8fl (16 22 301 


GREGORY L 7 000 

Via Gregono VII 180 Tel 6380600 


H0LI0AY L 7 000 

Via 0 Marceflo 2 Tel 858326 


BALDUINA 

Pra Balduina 52 

L 6 000 
Tel 347592 

Per favore ammazzatemi mi» moglie con 
OannyDoV.to BR (16 30 22 30) 

BARBERINI 

Piazza Barberini 

L 7 000 
Tal 4751707 

Hotel Colonial d Cinzia Tortini con Ro-ari 
Duvall e Massimo Troisi A 

(15 45 22 30) 

BLUE MOON 

Via dei 4 Centoni 53 

L 6 000 
Tel 4743936 

Film por eduli! (16 22 30) 

BRISTOL 

Via Tuscolana 950 

L 6 000 
Tel 7615424 

Super Fantoizl di Neri Parenti con Paolo 
Villaggio 8R (16 22) 

CAPIT01 

ViaG Sacco™ 

L 0 000 
TU 393260 

Sette chili in sette giorni di Luca Verdone 
con Renaio Pozzetto e Carlo Verdone BR 
(16 22 30) 

CAPHANICA 

Piazza Capremei 101 

L 7 000 
Tal 6792465 

l amor» atrtgon» A Celo» Saura conAn 
ionio Gades Cnsima Hoyos 

(16 30 22 30) 

CAPRANICHETTA 

P za Monwciwrlo 125 

L 7000 
Tal 6796957 

Lola Darling di Spike Lee con Tracv Carni!» 
John* 8R (VM141 (16 30 22 301 

CASSIO 

Via Cassia 692 

L 6 000 
Taf 3651607 

La mia Africa di S Black con R Redford 

M Streep DR (16 221 

1 COLA 01 HIENZQ L 6 000 

| Piazza Cola di Riamo 90 Tal 350584 

Yuppie» 2 di Eiyico Qldo.ni con Jorry Calè e 
Christian Oe Sica BR (16 16 22 30) 

DIAMANTE 

Via Prenestina 232 b 

L 5000 
Tei 295606 

Shtnghai turprlss di km Goddard con 
Madonna Sean Peno A (16 22 30) 

ÈDEN 

P zza Coli di Rtonzo 74 

L 6 000 
Tal 380188 

S»1v»dor di Ohver Stona con James 
Woods Jim CHusht DR (16 22 30) 

EMBASSY 

ViaSioppani 7 

L 7000 
Tal B70245 

62 gioca o muori • PRIMA (18 22 30) 

EMPIRE 

V la flogin» Mvghtritt 
Tal 85/719 

L 7000 
29 

Mr Crocodii» Dunda» di Peter Faiman, 
con Paul Hogan Mark Blum A 

(16 22 30) 

ESPERIA 

Piazza Sennino 17 

L 4 000 
Tel 582884 

)1 noma dalla roaa di J J Annaud con 
Sean Connery DR (16 22 301 

ESPERO 

Via Nomentana 

Tel 893906 

L 5 000 
Nuova 11 

Accademia militar» di Beri Convy con 
Chris Lemmon Uoyd Bridge» 8R 

116 30 22 30) 

ET0ILI 

Piazza in Lucina 41 

l 7 000 
Tol 6876125 

Silvdor di Oliver Stono con Jamos Woods 

Jim Beluschi DR (16 22 30) 

IURC1NI 

Via Luti SE 

L 7000 
Tel 5910986 

1» legga di Mutphy PRIMA 

(16 15 22 30) 


MAESTOSO L 7 000 

Vie Appiè 416 Tel 786086 


MAJESTIC L 7 000 

Via SS Apostoli 20 Tel 6794909 


METRO DRIVE IN L 4 000 

V.aC Colombo km 21 Tel 6090243 


METROPOLITAN L 7 000 

Via dei Corso 7 Tel 3600933 


MODERNETTA 

Piazza Repubblica 44 


MODERNO 

Piazza Repubblica 


NEW YORK 
Via Cave 


Via B V del Cernalo 


PARIS 

Via Magni Greci» 112 


PRESIDENT 
Vi» Appia Nuova 427 


PUSSICAT 

Via Cai oli 98 


QUATTRO FONTANI 

Via 4 Fontane 23 


QUIRINALE 
VI» Nazionale 20 


L 6 000 
Tel 7010271 


L 7 000 
Tal 5982298 


L 7 000 
Tel 7596568 


L 6000 
Tel 7810146 


L 4 000 
Tel 7313300 


L 6000 
Tel 4743119 


L 7 000 
Tel 462653 


FIAMMA 

SALA A Pirati di Roman Polanski conWal 

Vi» Bistorti 61 

Tel. 4761100 (• Mathau Cria Compion • BR 


15 46 22 30 


SALA 6 62 gioca o muori PRIMA 


<16 10 22 30) 


REALE 

Piazza Sonmno 16 


REX 

Corso Trieste, 113 


RITZ 

Viale Somali» 109 


RIVOLI 

ViaLombwéa 23 


L 7 000 
Tel 6810234 


62 gioca o muori PRIMA 
(16 15 22 30) 


Corto circuito di Jhon Badham con Ally 
Sheudy Steve Guttenberg FA 
116 22 30) 


Riposo 


Un» perfetta coppi» di (vitati di Peter 
Hyama con Gregory Hmes Billy Crysta) 
BR (15 45 22 30) 


Film par adulti (10 11 30/16 22 30) 


Hotel Colonie! eh Cinzia Tonni con Robert 
Duvall e Massimo Trotsi A1 1 5 45 22 301 


The hitcher - La lunga «rada dalla paura 
di Robert Herman H 
(t6 22 30) 


Satte chili m «atte giorni di Luca Verdone 
con Renato Pozzetto e Carlo Verdone BR 
__(16 45 22 30) 


Oli ariitogattl di Walt Disney • DA 
(16 22 30) 


Film per adulti (1123) 


Miailon di R Joffà con Robert Oe Nro e 
Jemery Isons A 115 30 22 30) 


Umiliazione di Gianfranco Mmgozii con 
Serena Grandi E IVM 18) (16 22 30) 


Profumo di Giuliana Gamba con Florence 
Guènn Robert Egan Luciano Bartoli E(VM 
18) (16 22 30) 


ET • I • «rateeresti • di Steven Spielberg 
con Dee Wallace e Peter Coyote FA 
(16 22 30) 


L 6 000 Navigator « Rendei Ktoitar. con Joey Cra- 
Tel 837481 mer ■ FA (16 22 30) 


L 7 000 Daunbellé di Jim Jarmuach con Roberto 
Tel 460883 Benigni - BR (10 30 22 30) 


AGORA 80 (Vie dall» Penitenza 33 
Toi 6530211) 

Alle 21 Agnato mogli» mie non 
tf conosco eh Achille Campanile 
con Camerini Breccia Di Carmine 
Regia di Duccio Camerini 
ALLA RINGHIERA (Via dal Rivi 
6) Tel 6568711) 

Alle 21 La grmdi invettive «A 
muro delle città di T Dorit Con 
Lo Fonie Guidi Qumtuzzi Ambro 
gì Regia di 1 Loich 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 
Tel 5750827) 

Alle 21 15 II Dartagnan eli'uni¬ 
ta d Italia evientoiendo la rial 
bantiera (Come ridevano I no- 
Ctrl nonni) Oa Nino Manogho 
Diretto e interpretato da Costanti 
no Carrozze Con M Palazzeschi 
P Abbruzzo 

ARCAR-CLUB (Via F Paolo Tosti 
16/E Tu) B395767I 
Alte 21 femore di Donna Jua- 

ne con Graziano Galoloro Teresa 
Carelli Regia di Luciana Luciani 
ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel 6S44601) 

Dalle IO 13©dalle 16 20 mostra 
su Eduardo De Filippo 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 
o 27 Tel 5898111) 

Al n 21 Alle 20 30 Giovedì 
gnocchi Scritto e diretto da Pao 
lo Montesi con Riccardo Pian alle 
22 15 Aspettando Metrò di 
Piero Castollacci Regia di Pierma 
no Cecchini 

Al n 2 7 Alle 21 l'ennivereario 
(Uno «torte de ridere) di Giovan 
na Carassi con Maurizio Panici 
Regia di Alberto Massolo 
AVAN TEATRO CLUB <Vie di Por 
ta Labicana 32 Tel 2872116) 
Alle 21 16 Atmen Regia di Pao 
la latrota 

AVILA (Corso d Italia 37/D Tel 
B61160/393177) 

Alle 21 la fontanella Senno e 
dirotto da Ferdinando Balmas 
BELLI (Piazza S Apollonia T t/a 
Tol 6B94875) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Maculane 244 
Tol 732304) 

Alle 21 Lorenaecclo diretto e in 
torpretato da Carmelo Bene Con 
Isaac George e Mauro Conimi 
CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tei 7563495) 

Alle 21 Une donna per l'eooop- 
plameota di e con Franco Uentu 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tel 

6797270) 

Ane 21 15 Tre settimane • Vi 
di Manno Domenico con i Caver 

n rol 

COLOSSEO IV a Capo à Africa 
5 A tol 730255) 

Aito 21 15 Come gocce su pie¬ 
tre roventi di Ramar Werner Fos 
sbmdor con F BQnaco L Zmga 
rem Al Barboiosaa Roga di 
Marco Mattalmi 

DARK CAMERA (Via Camilla 44 
Te! 78877211 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 

3516091 
Vedi «Musica» 

DEI SATIRI (Via di Grottapimn 19 
Tol 6565352) 

Riposo 


DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
4758598) 

Alle 21 Le famiglie dell'anti¬ 
quario di Carlo Goldoni diretto e 
interpretato da Giannco Tedeschi 
con Felice Andreasi Mammella Le 
•zio 

DELLE VOCI (Vis E Bomboli! 24 - 
Tol 6810118) 

Alle 21 Masnadieri da Schiller 
con Fiorenza Marchegiam Patrizia 
Zoppa Mula* Regia di Nanni Gare! 
1 » 

DEL PRADO (Via Sora 26 Tel 
65419161 
Riposo 

DE* BERVI (Via del Mortaro 22 - 
Tol 6795130) 

Alle 21)5 Due dozzine di rote 

Beartene, con la Compagnia di 
Arnaldo Nmchi 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 

Alle 20 45 Volpone di Ben Jon 
son con Tino Carroro Umberto 
Orsini Regia di Gabriele Lavia 
FLAIANO (Via S Stefano del Cac 
co 15 Tol 6798569) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 21 il mercante di Venezie 

dt William Shakespeare con Mano 
Carotonuto Regia di Nucci Ledo 
gana 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Co 
sare 229 Tol 3533601 
Alle 21 Filumena Marturano di 
Eduardo De Filippo con Valeria 
Monconi Massimo De Fiantovich 
Regia di Egisto Marcuco 
IL CENACOLO (Via Cavour 108 • 
Tol 47597101 

Alle 2 1 Scherzo me forse no 

Scritto e duetto da Germana Mar 
tini 

IL PUFF IVia Giggi Zanazzo 4 Tel 
68107211 

Alle 22 30 Uno sguardo del 

tetto con Landò Fiorini Giusy Va 
Ieri Maurino Mattioli Rita Lodi 
LA CHANSON (largo Brancaccio 
82/A Tei 737277) 

Allo 21 30 Acquario Cabaret in 
due tempi di £ L Imperatrice con 
i Fatebenolratoili e Mano Maglio 

LA COMETA (Via del Teatro Mar 
cello 4 Tei 67B43B0) 

Alle 2 t Clesae di ferro di Aldo 
Nicolai con Rina Franchetti G on 
ni Santuccio Dee o Ingrass a Re 
già di Marco Lucchesi 
LA COMUNITÀ IVia G Zanazzo 1 
Tol 5817413) 

Allo 21 Trizi! amori di G useppe 
G acosa con Franca Stoppi Ar 
mando Bandm Mass mo Serrato 
Rega di Giancarlo Sammartano 


LA PIRAMIDE (Via G Benionl 51 
Tel 5746162) 

SALA A Alla 21 Racconti In¬ 
quieti Spettacolo di danza Conta 
comp Solari Vanii 
SALA 8 Alle 21 MacBeth con 
Manlu Prati Giancarlo Quero Qui 
do Ruvolo Regia di Massimiliano 
Troiani 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 Tel 6783148) 

SALA A Alle 21 Spettacolo di mi 

mo Le voce del allenilo con 

Eric Dincer 
SALA 8 Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campani 
le 14 Tel 4909611 
Alle 21 15 «Prima» Le teleno¬ 
vela In teatro eok> per un po’ di 

D Raznovich Con M Adonsio R 
Amoroso Regia di M Faraoni ed 
E Nicolas 

MANZONI (Via Montezebio 14/c 
Tel 31 26 77) 

Alle 21 Sante Giovanna con 

Elena Cotte Carlo Alighiero Luigi i 
Tarn 

META-TEATRO (Via Mameli 5 
Tel 58958071 

Alle 21 15 Canto-Fermo Scrii 
to e diretto da Enrico Frattaroli 
con Franco Mazzi Fiorenza Micuc 
c* Valentina Montanari 
MONGIOVINO (Via G Genocchi 
15 Tel 5139405) 

Alle 19 30 Recita per Garcla 
Lorce e New York e Lamento 
per Ignacio con Giulia Mongiovi 
no Alla chitarra il Maestro Luciano 
Coletta 

OROLOQIO (Via dei Filippini 17 A : 
Tel 6548736) 

SALA GRANDE Alle 21 15 Mi¬ 
seria e grandezze nel camerino 

n 1 di Ghigo Oe Chiara con Rena 
toCampese Marcello Mandò Sto 
fenella Marrana Regia di Marco 
Mete 

SALA CAFFÈ TEATRO 

Alle 21 15 Tene per Tommy e 

Kitty di Giuseppe Mantridi con 

Patrick Ressi Gastaldi o Carmela 

Vincenti Regie di Michele M« abei 

la 

SALA ORFEO 

Alle 21 15 Quartetto d'ombre 

spettacolo di danza con la compa 
gn a Vere Stasi 

PARIOLI (Via GiosuA Borsi 20 Te» 
803523) 

Alle 21 A che aarvono quest) 
quattrini d A Curco Cretto e 
interpretato da Carlo Giutfrd con 
Aldo Giuffrè 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 
183 Tol 465095) 

Allo 21 La Comp Teatro Elseo 
Franca Valeri m Ho due parala da 
dirvi di J P De Lago Musiche di 
Fiorenzo Carpi 


POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a-Tel 3811501) 

Alle 21 Amara di Rosso San Se 
condo con Maurizio Donadom Al 
manca Schiavo Regia di Rua Tarn 
buri 

QUIRINO-f TI (Via Marco Minghet- 
« 1 Tel 6794585) 

Alle 20 45 Medea di Euripide 
Con Mariangela Melato Franco Di 
Stasio ed Edda Valente Regia di 
Giancarlo Sepe 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770 7472630) 

Allo 2 1 Le trovate di Peolino (fi 
Remo Martinelli con la compagnia 
stabile di Roma «Checco Durante» 
SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede 50 • Tel 6794753) 

Alle 21 Capiton Precesse Scrit¬ 
to o diretto da Augusto Zucchi 
con Renzo Palmer Giancarlo Za 
netti Andrea Giordana Musiche di 
E Bennato 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 

Alle 21 30 lo con voi o per vo). 

Scritto e diretto da Franco Califano 
SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756841) 

Alle 21 Gannel e Giovar nini pre 
sentono Enrico Montesano in Se il 

tempo foste un gambero Re 

già di Pietro Garinei 
STABILE DEL GIALLO (Via Cas¬ 
sia 871/c Tel 3669800) 

Alle 21 30 Trappola per topi di 
Agatha Chnstie con Schemman 
Scalerà Regia di Sofia Scandurra 
SPAZIO UNO 6S (Via dei Panieri 3 
Tel 5896974) 

Alle 2115 Porturbaziooe n 7 . 

Soggetto e regia eh Nicola Oe Feo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 
Tol 573089) 

Atte 21 Dell' odore delle pollo 

Dirotto e interpretato da Gustavo 
Erigono con S De Sartia V Vec 
chi» 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 

37 Tel 6788259) 

Alle 21 Anime di Giuseppe Man 
Indi con Duilio Del Prete e Mauri 
Zio Marchetti Regia di Walter 
Mentri 

TEATRO IN (Vicolo degli A matrici» 
m 2 Tel 5896201) 

Allo 21 L'Immagine fleeh di Svi 
v«e Zampoiim con Marcello Vento 
Regia di Rho Rocchi 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vico 
lo Morom 3 Tel 5895782) 

Sala Calie Teatro Alle 2 1 Sipari 
e eipariett) direno e interpolato 
da Giorgio Lopez e Mino Capno 
Saia Teatro Ade 21 My-fait- 
Weat di P Insegno R Ciufoli 
Reg a di Massimo Cinque 


Comune ti) Roma » Statatocelo alia Cultura » A va** sorato al Turismo 
Provincia di Roma Assessorato alla P.i. e Cultura 
Ente Autonomo Roma Suono • Uritish Councll 

Placet 18 Brian Enol 

Casino dell'Aurora • vìa XXIV Maggio 43 
24 Gennaio 22 Febbraio 1987 
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Teatro Tenda 

P zzo Memori* Tel 3960471 
Dal 22 gen eli 8 fsb 

FRANCA 

RAME 

Nicola Da Buono Narcisa 
Sonati Giorgio Biavati 

"IL RATTO DELLA 
FRANCESCA" 


ROUGE ET N0IR 
Vi» Salano 31 


SAVOIA 
Vi» Bergamo 21 


SUPERCINEMA 

Vi» Viminalo 


Pire» di Roman Polanski con Walter Mai 
thau Cns Campion BR (16 22 30) 


La moie» di David Cronenberg con Jeff 
Goldblum H (16 22 30) 


L 7 000 Profumo di Giuliana Gamba, con Florence 
Tei 864305 Guérm Robert Egan Luciano Bado* E(VM 
__15!_ 116 22 30) 


Tenuti» C* Watt Disney 

05 45 22 30) 


Le legge di Murphy 

06 15 22 30) 


Sette chili in «ette giorni di Luca Verdone 
con Renaio Pozzetto « Cerio Verdone BR 
06 22 30) 


CULTURALE 

Via Tiburtirr» Antica 15/19 

TH 492405 _ 

GRAUCO 

Vi» Perugia 34 Tel 7 


croce di ferro idoli» 15 alle 201 


E/zensiajn la sua opera la sua epoct 

120 30) segua Ivan il Tarrlbilt d) Efierv 
Nikolai Cerkasov 


IL LABIRINTO 

L 4 000 

SALA A Paulina alle «piaggi» A Encìltb 

Via Pompeo Magno 

27 

hmer (19 22 30) 

Tal 312283 

SALA 6 Stringer thsn Paradise di J. Je« 1 

musch (19 22 301 


L 6 000 
Tel 856030 



CINE FIORELLI R| P°so 

V» Terni 94 Tel. 7678695 




AMBRA JOVINELU L 3 000 FRm per adulti 
PiazraG Pepe Tei 7313306 


AQUILA 

Via L Aquila 74 

L 2000 

Tal 7594951 

Film per adulti 

AVORIO ER0TIC MOVIE L 2 000 
Va Macerata 10 Tei 7553527 

Film per adulti 

8R0ADWAY 

Via dei Narcisi 24 

L 3 000 
Taf 2816740 

Film per adulti 

oei pìccoli l 2 eoo A'p°» 

Vnto della Pinata 16 (Villa Borghe¬ 
se) Tal 863486 

ELDORADO 

Viale dall Esercito 38 

L 3000 
Te) 5010652 

Maladonn» di B Gabbro E 

M0ULIN ROUGE 
ViaM Corbmo 23 

L 3000 
Tet 5562350 

Film par adulo 

NUOVO L 6 000 Regalo di Natala A Pupi Aviti con Celo 

lego Ascianghi 1 Taf 588116 Dell* Piane - SA < 10 2 2 301 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2000 
Tal 464760 

Film pei adulti 

PAUADIUM 

PzzaS Romano 

L 3 000 
Ta) 5110203 

Film par adulti 



ALBA RADIANS 


FLORIDA 


Tei 9320128 Spanacelo teatrale (or» 2 


Tel 9321339 Film per adulti 


PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 


SPLCNDID 

Vi» Ptor delle Vigne 4 


ULISSE 

ViaTiburnn» 354 


VOLTURNO 

Vi» Volitano 37) 


L 3 000 
Tel 5603622 


Heartburh (versione inglese) 
(16 30-22 30) 


Film per adulti 


R burbero di Castellano e Pipolo con Adria¬ 
no Catoniano Cabra Feuer BR 


POLITEAMA L 7 000 SALA A. 52 giace q muori « Prime* 

(tergo Perni» 5 Tei 9420479 (16-22 30) 

SALA B ET • LTnreterroitr» di Steven 
Spielberg con Dee Wallace • Pelar Coyote - 


GROTTAFERRATA 


Te» 9456041 Piteli di Roman Poianiki con Walter 
thau Chris Campion ■ BR (18 22 


Tel 9454592 Daunbailò di Jim Jarmuach, con Roberta 
Benigni • BR ( 16 22 30) 



FARNESE L 4 000 

Campo de Fiori _ Tel 6564395 

MIGNON L 3 600 

Via Viterbo 11 _ Tel 869493 

NOVOCINE 0 ESSAI L 4 000 

Via Mary Del Va) 14 Tel 5816235 
L'OFFICINA FILM CLUB 
C/o La casa dello studente IV» Cesare 
De_Loflto_20) 


KURSAAL 

Via Pestello 24ò Tel 864210 


Roaa L di Margvethe Voci Trotta con Bar , - , , , 

bara Sukowa DR ( 16 22 30) KRVSTALl (ex Cucciolo) L 7 000 V «PP*M * <* 960*. con JerryCià. 

-- 1 Vie de» Potatura Tei 5603166 Christian Oe Sica BR (16 15 22 30) 


I raggio verde <f E Rohm* conM. Rune- 

re A. Chemakhi • DR _ 

U commista dro di Claude ZkA conPhkpp# 
Noaet • BR 


USTO L 6 000 H °tal Colonial di Cinzie Tortini con Robert 

Vìe dai Romagnoli Tel 5810750 Duvall Massimo Trotsl • A (15 45 22 30) 


SUPcRGA L 7 000 

V to del» Mera. 44 Tel 5804076 S*»na Grandi - C (VM 18) 116-22-30) 


Karaté KM R d J.G. AvMuan, con Ralph . 

Miccto SR TRAIANO 


Tu 6440045 Stttt Chiiiìn ..ut Rem di Uta vardniK 

cor Rinato Pollino Culo Vanta*. M 


TENDA (Piazze Mancini . Tel 
3960471) 

Alle 20 45 B ratte deia France¬ 
se» Santo diretto e Interpretato 
da Dano Fò Con Franca Ramo 
TQRQiNONA (Vie degli Acqusspar- 
ta 16 Tel 6545890) 

Alle 2 1 Cechov • Cechove tf 
Francois Nocher con Ennio Libre- 
lesso ed Elisabette De Pelo. Regie 
di isabella Peroni 

TRIANON (Vìa Muzio Scevola. 101 
-Te) 7880985) 

Alle 20 45 Ritorno Mi AlphavB- 
te» Regia di Merio Merton* 
TEATRO T S D. (Via delle Paglie, 

32 Tel 5895205) 

Riposo 

UCCELLERÀ (Viale dell Uccellare) 
• Tel 855118 

Alle 21 15 Mieurere B tempo 
disabitato Spettacolo teatrale 
con Rossella Or 

VALLE-ET! (Vie del Teatro Valle 

23/A Tel 6543794) 

Alle 21 Faust di W Goethe Di 
retto e interpretato da Glauco 
Mauri Con Gianna Giacchetti, Ro 
berto Sturno 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri¬ 
ce 8 Tel 5740598) 

Alle 21 II bello dei tedrt di J 

Anouilh con la Compagnia ti Carro 
dell Orsa Regia dt Maddalena Fai 
lucchi 


ALLA RINGHIERA (Via dai Rian. 

81 Tel 6568711) 

Domani alle 17 Voglia di cante¬ 
re di G Gabrielli Regia di I Fei 
AURORA (Via Flaminia Vecchia 
520 Tei 593269) 

Alle IO Le ragazze del circo. 
Con la compagnia «H Teatro» Re 
già di Laura Angiulli 
CIRCO NANDO ORFEI (Piazzale 
Clodio Tel 389434) 

Alle 18 30 e alle 21 30 1) caco di 
Nando Orfei Festivi ora 14 45 
17 45 21 30 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 

Tol 5280945) 

Domani elle 1 7 Le epodo d'Or- 
landò Regia di Barbara Olson 
con )a compagnia dei Pupi Siciliani 
GRAUCO (Via Perug.a 34 Tel 
7551785 7822311) 

Sabato e domenica alla 16 30 Le 
mille e une none Versione di 
Roberto Galva Con pupazzi e au 

dlQVVS VI 

IL TORCHIO (Via Morosini 16 Te) 

582049) 

Sabato e domenica alle 16 45 
Mario e il drago Regia di Aido 

Giovanne»! 

LA CILIEGIA (Via G Battista So 
ta 13 Tei 62757051 
Domenica allo 11 Facciamo che 
io aro e che tu eri 
TATA Ot OVAOA (Località Cerreto 
lo > Oh Tol 8127063) 

Alio tu il Cabaret dei bambini 
con i clown P ornai 8udy e Grissino 
TEATRO IN (Va degli Ametnciam 
2 Tol 5896201) 

Domani alle 17 Spettacolo di bu 
rattmi 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. , 
Genocchi 15 Tel 5139405) 

Alle IO Le bambine senza no- . 

me gioco teatrale con lo manonot 
to dogli Accette!!» 


TEATRO S. RAFFAELI (Viale 

Ventimiglia 1) 

La Comp teatrale Pherau organiz¬ 
za spettacoli teatrali per ta scuota 
Per informazioni telefonare ai nu¬ 
meri 8451941 -5815075 
TEATRO TRASTEVERI (Circon¬ 
vallazione Gianìcotansa. 10 * Tel 
6892034 5891194) 

Alle IO e alle 14 Le Compagnie 
Nuova Opera dai Burattini presen¬ 
ta Amore e quattro mani 


TEATRO DELL'OPERA (Piane Be¬ 
niamino Gigli 8 • Tel 461755) 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Vie Me¬ 
nziona 244 • Tel 732304) 

Vedi «Prosa» 

ACCADEMIA NAZIONALE B. 
CECILIA (Via dalle Conciliazione • 
Tel 6780742) 

Alle 21 I vrtuoai di Mosce. Dret 
(ore e violinista Wladimr Sptva 
kov Musiche «A Bach Mozart e 
Ciakovskij 

ARCUM (Via Astura 1 (Piana Tu- 
scolo) Tal 7574029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI Ol CA¬ 
STEL S ANGELO (Tel 

3285088 7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONI MUSICALI 
ARCO Ol GIANO » (Via del Ve- 
labro IO Tal 67875161 
Riposo 

ASSOCIAZIONI MUSICALE a 
CARISSIMI (Vie Capotacela 9- 

Tel 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONI CORALI CAM- 
TtCORUM JUBILO (Vie Santa 

Prisca 8) • Tel 5263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUGUSTMIA* 

NUM (Vie s Uffizio 25) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Vie Zen 

donai 2 Tel 3282326) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL PORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro Da Bosis Tel 
36865625) 

Domani alta 21 Concerto smfom 
co pubblico Direttore Peter Maag , 
Musiche di R Schuman ; 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano 38) 

Domani alle 17 30 Le tremedue ! 
sonale per pianoforte di Beetho 
von Al pianoforte Gerhard Oppiti 
AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 
Riposo 

BASILICA SAN NICOLA IN 
CARCERE IVia del Teatro Marce) 

io) 

Riposo 

CENTRI O ETUDES 8AINT- 
LOUIS DE FRANGI (Largo To 
molo 20 22 Tel 6564869) 
Riposo 

CHIESA CRISTO RE (V ta Mazzini 

32) 

Riposo 

CHIESA S AGNESE IN AGONI 

(Piazza Nevonaì 
Riposo 

CHIESA S FRANCESCO (Via a 
Francesco palesuma) 

Riposo 


CHIESA* MARIAOELPOPOLO 

(Piazza de» Popolo 12) 

Riposa 

CHIESA B. IGNAZIO (Piana Co- . 

iopna) 

Riposo 

CHIEBA BAN SILVESTRO AL 
QUIRINALI (Via 24 Maggio) 
Riposo 

CHIESA S. PIETRO (Zagarolo) 

Riposo 

CHIESA ST. PAUL (Via Nsuonata) ! 
Riposo 

CHIESA VALDESE (Piane Cevour) 
Riposo 

COOP. LA MUSICA (Viale Mazzini 

6) 

Riposo 

GHIONE (Via delta Fornaci 37 Tet 1 
6372294) 

Riposo 

MTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLI (Vie Cimone 93/A) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Ce- i 
(emette 16 * Tel 6541365) 1 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONI 

(Vie dei Gonfalone 32/A - Tel 
6785952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI 

Alle 20 30 Concerto Musiche dì 
Brahmse Strauss Mano Dolli Pan 
ti (pianoforte) e Liliana Dalli Ponti 
(voce recitante! 

PALAZZO BRASCHI (Piene Son 
Pantaleo, IO) 

Riposo 

PALAZZO PAUAVICINI (Vìa 24 

Maggio 43) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campnelli 
91 

Riposo 

SALA SORROM1NI (Piazze della 
Chiesa Nuova. 18) 

Riposo 

SALA CASELLA (VI* Flaminia, 

USI 

SALA DEL POLITECNICO (Fiu¬ 
ta Matteotti - F esentino) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE Ol MUSI¬ 
CA Ol TESTACCIO (Via di Mon 
te Testacelo 91 Tel 5759308) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARI DI VILLA 

GORDIANKV.aPis.no 24) 

Riposo 

TEATRO OEI COCCI (Via Galvani 
69 Tel 353509) 

Domani alle 20 15 OiddandAo- 
noce di Henry Purcell Con Aies 
ssndre Catteruccia e Roberto Ab¬ 
bondanza 

TEATRO OLIMPICO (Piazza da 
Gentil» da Fabriano 17 Tol 
393304) 

Allo 21 Oe» Triediech* Ballai di 

Oskar Schlemmer Una produzione 


del Festival di Berlino e de* Acca¬ 
demia d Arte berlinese 


Jazz - Rock 


ALEXANDCRPIATZ (Vìa OM*. * 

- Tel. 3599398) 

Alla 21 30. Roman New Orteen* 
jazz band 

ASPHALT-JUNGLE (V.» Atta 32 . 
Tel 78807411 

Alta 22 30 Cari Lee and thè 
Rhythm fiebels in coricarlo 
BIQ MAMA (V lo S Francesco * 
Ripa 18 Tel 582551) 

Alta 20 30 Concerto del gruppo 
Massimo Urbani Live E «per iene* 

■LUE LAB (Via del Fico 3) 

Non pervenuto 

OORIAN CRAY (Piazza Trita»»*. 

41 Tel 5818685) 

Aitali Corwwto«msitic»Sai** 
Afrocubana con lorchaitr» Sa¬ 
piente Latin». 

Alle 24 Discoteca afroiatin» 
FOLKSTUDIO fV.a G Sscchi, 3 . 
Tel 5892374) 

Aita 21 30 B nostra oengim 
aperto. Antichi canti d Albanie 
con Silvi» Licursi 

FONCLEA (Via Crasceni» 82/e • 

Tel 6530302) 

Alta 22 30 Fusion con gh «Argani 
de Poche»_ 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fumerò*. 

30b Tel 581324) 

Alta 21 30 Cancerto di ConfuMjn 

qumtet 

LA PRUGNA (Piene dei PonnanL 3 

Tel 6890555 5890947) 

All* 22 Piano Ber con Litto Lauta 
ed Eugenio Oiscotec» con # Q.J. 
Marco Musica per tutte ta «là 
MANUIA (vicolo dei Cinque, 64 
Tot 5817016) 

Non pervenuto 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 18 

Tel 6545652) 

Aita 22 Concerto jazz con Corta 
lotti ©do e la Roman New Ortaen 
Jazz Band 

MUSIC INN (Largo dea F«renimi 3 

Tel 6544934) 

Alta 22 Concerto del quartetto 
«Town Street» 

SAINT LOUIS MUSIC CITY DA» 

de! Cardello 13/a Tel 4745076) 
Aita 21 e aita 23 Due concerti con 
Woody Show Tb Fred Henke P 
N.ls Svensson Cb Ale* Oautsch Et 
TUSITALA (V a dai Neofiti 13/c* 
Tei 6783237) 

Alle 21 30 Chambe* Fu von Ah 
torto D alfonso (flauto) Nino De 
Rosa (voce e tastiera) 

UONNA CLUB (Via Cassia 871 - 
Tel 3667446) 

Domani Aite 22 Sarete rock 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni camp» di interesse 
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20 l’Unità - SPORT 


Dopo l’aggressione al Partenio, Schachner e compagni denunciano pesanti intimidazioni 


L’Avellino tra caos e paura 

I giocatori: «È gente pagata dalla società » 



Walter Schachner 


Il presidente Graziano minimizza 
lYitti conoscono i facinorosi 
ma non c’è nessuna denuncia 
L’austriaco, ex granata 
vorrebbe rescindere il contratto 


Calcio 


0*1 noatro inviato 

AVELLINO - All'ombra di 
tensioni, paure, minacce, 
omertà piu o meno palesi, 
esplode la collera, forse pilo¬ 
talo, al Partenio e In società, 
templi della pedata Irpina 

Non gradito t attacco da 
Improvviso malessere che 
nelle ultime domeniche ha 
fatto precipitare l'Avellino al 
margini della parte bassa 
della classifica, un numero¬ 
so gruppo di facinorosi mer¬ 
coledì na cercato di aggredi¬ 
rò alcuni giocatori durante 
roilenomento No è nata 
quasi uno rissa, è stata dan¬ 
neggiato l'auto di Dlrceu 
Soltanto l’Intervento di Vini- 
Ciò è riuscito a placare gli 
animi 

L’episodio — gravissimo 
por tempi o modi (c’è da chie¬ 
dersi come i «tifosi* abbiano 


fatto ad entrare In campo e 
perché nessuno del respon¬ 
sabili della società presenti 
allo stadio abbia pensato di 
chiamare le forze dell'ordi¬ 
ne) — ha lasciato 11 segno 
Impauriti I giocatori, nervo¬ 
so Vinicio, troppo calmo l) 
presidente Oraziano, minac¬ 
ciosi alcuni professionisti del 
tifo che non si sa a quale tito¬ 
lo hanno preso parto alla 
conferenza stampa di Vini¬ 
cio, Il «giorno dopo* non è 
meno esplosivo del prece¬ 
dente Tutti conoscano I fa¬ 
cinorosi, nessuno, però, ne fa 
1 nomi Sono noti al presi¬ 
dente Graziano, al giocatori, 
a Vinicio Ma nessuna de¬ 
nuncia è stata presentata, 
, complicità e paure sembra¬ 
no spianare la strada all'o¬ 
mertà, oscuri personaggi e II 
sospetto di altrettante oscu¬ 
re manovre sembrano ripor- 
i tare la società di qualche an¬ 
no indietro Secondo alcuni, l 
I «tifosi» ir» questione avrebbe- 



L ex presidente Sibilio, al tempi del suo arresto 


ro anche ricevuti appannag¬ 
gi dalla società in occasione 
delle trasferte 
«Evidentemente — nota 
Enzo Romano 1) libero della 
squadra — a qualcuno stava 
bene che venissimo picchia¬ 
ti» «E gente che conosciamo 
bene — spiega Dlrceu — è 
gente che In trasferta man¬ 
giava con noi* *E un proble¬ 
ma di coscienza — dice par- 
ternalisticamente 11 presi¬ 
dente Graziano — sono ra* 

t azzl, voglio rendermi conto 
ella gravità dell'episodio 
prima di sporgere denuncia, 
non voglio rovinarli* «Tutto 
falso — tuona Vinicio — l ti¬ 
toli In prima pagina sono 
esagerati, nessuno è stato 
picchiato» Quattro stralci di 
dichiarazioni In cui si mesco¬ 
lano Inquietanti sospetti e 


Manovre 
e complotti 
dietro 
le quinte 


tentativi di minimizzare 
l'accaduto L'episodio, co¬ 
munque, resta in tutta la sua 
gravità 

Vinicio 11 «giorno dopo» è 
tra t piu incavolati Tempe¬ 
stosa la conferenza stampa 
nel ventre del Partenio, da 
una parte 11 tecnico inviperi¬ 
to con l giornalisti («Se l'A- 
velllno va male è colpa della 
stampai), dall’altra oscuri 
personaggi travestiti da tifo¬ 
si a vomitar minacce nei ri¬ 
guardi di un cronista È fini¬ 
ta con Vtnlcto che è andato 
via urlando e sbattendo la 
porta E accaduto quando un 
giornalista gli ha detto «Lei 
pensi a fare l’allenatore» in 
risposta a nuove accuse 

Noti alla società e anche al 
giocatori t componenti il 
commando di mercoledì, la 


conferma da Schachner, il 

f iiu bersagliato durante il 
empestoso pomeriggio 
•LI ho visti in faccia, Il ho 
riconosciuti — assicura — 
Li vedo sempre durante gli 
allenamenti, quando andia¬ 
mo fuori e quando giochia¬ 
mo in casa Ora ho paura, ho 
chiamato II mio avvocato 
per valutare la possibilità di 
chiedere la rescissione del 
contratto Non ha piu senso 
restare qui e vivere con la 
paura* 

E di paura Schachner 
mercoledì pomeriggio ne ha 
avuta tanta Con un pneu¬ 
matico dell'auto forato, ha 
fatto parecchi chilometri 
verso Salerno Per paura di 
fermarsi, aveva preferito 
non cambiare la ruota 
■Mi volevano picchiare, 


per fortuna li hanno bloccati 
in tempo ■— racconta l au¬ 
striaco — Li conosco, nello 
spogliatolo cl girano sempre 
intorno* 

Romano nota «È strano 
che nessuno abbia chiamato 
la polizia Quei quattro 
stronzetti ve li raccomando, 
sono pagati dalla società» 

Ma paura non hanno sol¬ 
tanto k giocatori Travolti dal 
clima di intimidazione, tre¬ 
mano anche giornalisti ed 
alcune televisioni private, ad 
Avellino Due emittenti 
avrebbero tagliato le imma¬ 
gini degli incidenti Che ave¬ 
vano ripreso nel corso del 
tempestoso pomeriggio 

Marino Marquardt 


Dal nostro inviato 

AVELLINO —Chi sono gli aggressori di merco¬ 
ledì' 1 Sarebbero i -ragazzi della curva sud- le¬ 
gati ad alcuni vecchi dirigenti smaniosi di rien¬ 
trare in società e coccolati, forse perché temuti, 
dalla attuale leadership Riceverebbero nume¬ 
rosi aiuti dall'Avellino soprattutto in occasione 
delle trasferte della squadra Non sono legati al 
coordinamento dei club di cui è presidente 
Marcantonio Napolitano, il capo storico della 
tifoseria irpina che si è subito dissociato dai 
fattaccio 

Legati ad alcuni ex dirigenti fin dal tempi di 
Sibili» (proprio mercoledì l’ex presidente e 


rientrato in possesso delle restanti azioni in 
seguilo all'annullamento della confisca dei be¬ 
ni ordinato dal magistrato per i noli fatti dt 
camorra), i -ragazzi della curva sud- sono assi¬ 
dui frequentatori degli spogliatoi del Partenio 
e dei ritiri della squadra. Professionisti del tifo, 
il loro attaccamento al colori deU’Avellino non 
nascerebbe soltanto da pura passione sportiva 
Ma non sarebbero gli unici, di tifosi professio¬ 
nisti sono pieni gli stadi del Paese Ora il sospet¬ 
to più diffuso è che, cavalcando la contestazio¬ 
ne dei «ragazzi» qualcuno voglia tentare il rien¬ 
tro in società Vedremo nei prossimi giorni 


Alla vigilia di Italia-Malta il centrocampista si confessa 

Ecco Dossena l’antiretorìco 
«Io, il calcio, la politica» 

E il et Vicini « nasconde » gli azzurri 


Dal nottro inviato 

BERGAMO — Se la nazionale è sbarcala ] 
Mio Ieri sera • llergnmo dopo aver sog- j 
glornalo ad Appiano il motivo c’è e \a , 
cercalo in una strategia che \ ioini ha sta- | 
bililo « questo proposito raduni In centri 
«portlv I e non nel grandi alberghi -Attor¬ 
no alla nazionale c'è un enorme Interesse : 
e questo fa piacere — ha precisato \lclnl | 
— ma quando al alloggia in un holel in 
città non è facile isolarsi e trovare tran¬ 


quillità Attorno al calcio gira di lutto, 
quando sei in albergo non sai mal con chi 
hai a che rare I centri sportivi danno la 
possibilità di stare un po' fuori dalla mi¬ 
schia e credo che di questi tempi sia una 
cosa preferibile». Quello dei ritiri è un 
vecchio problèma cd è certo che vengono 
presi come un male necessario Ieri a \ lei- 
ni è stato anche chiesto se è sempre neces 
sario Interrompere il campionato quando 
gioca la nazionale -Queste pause sono 
quasi indispensabili Non ci fossero, il 


campionato finirebbe a marzo, e poi’ In 
realtà è una misura che permette alla 
squadra azzurra di lavorare con un mini¬ 
mo di serietà I portoghesi si prepareran¬ 
no per 12 giorni prima di incontrarci. 
Grande ressa ieri, ad Appiano, attorno 
ad Altobclll che ha parlalo del suo rappor¬ 
to di ferro con l'Inlcr raccontando che 
Pellegrini gli ha proposto di prolungare il 
contratto fino alla fine dell 89 Altobclll 
i ha anche detto di aspettarsi che llumme- 
I nigge resti all ìnlcr fino al termine della 
I carriera 



Dii noitro Invitto 

APPIANO — Giuseppe Dos¬ 
sena cl riprova, ogni volta 
Quello delio intervisto al cal¬ 
ciatori, e non solo Quelli 
chiamati In nazionale, è or¬ 
mai un rito, per tanti forse 
un lavoro forzato, un Impe¬ 
gno comunque pieno di diffi¬ 
coltà Nel club comunque 
presidenti, direttori sportivi 
e tecnici danno in proposito 
indicazioni preciso, ci sono 
sempre lo multe 
DI parole e di multe si è 
parlalo ancora ieri nel radu¬ 
no azzurro proprio con Giu¬ 
seppe Dossena, uno di quel 

§ locatori che fanno parte 
ella piccola pattuglia di co¬ 
loro che, oltre a non avere 
difficoltà con l'italiano, han¬ 
no lo personalità per soste¬ 
nere senza troppe condizioni 
U proprio pensiero L’altro 
gtorno infatti ho francamen¬ 


te detto, ad esemplo, che se 
Junior aveva sbagliato con 
Radice consigliandoli uno 
psichiatra, altrettanto vale¬ 
va per II tecnico ricordando¬ 
gli che lui non era un assi¬ 
stente sociale Insomma 
Dossena aveva espresso 11 

a rto parere *E adesso lo 
eranno», aveva com¬ 
mentato un collega In azzur¬ 
ro 

Preoccupato 1 «Non so se ci 
sarà una multa e devo dire 
che sono un po' curioso di 
vedere cosa faranno Co¬ 
munque se non lo dovessero 
fare vorrebbe dire che come 
società hanno compiuto un 
piccolo passo in avanti* Al¬ 
trimenti? «Nulla Sarebbe la 
norma» 

— E un episodio di quelli 
che possono cambiare 
qualche cosa” 

•Non pregiudicherà certo 1 


| miei rapporti con Radice al¬ 
lenatore» 

— Nella nazionale è come 
nel club” C'è chi conta di 
piu, ci sono clan’’ 
i «lo nel clan non mi sono 
mal trovato, In nazionale 
uno deve farsi capire subito» 
— Il fatto che tu sia uno 
dei rari giocatori che pro¬ 
fessa le proprie politiche a 
cosa è dovuto” Dire che sol 
amico di Craxi è un van¬ 
taggio” 

•Non è poi una cosa così 
faciìe Stare dalla parte di 
chi è al potere dà fastidio 
Comunque non vedo cosa cl 
sia di strano a diro da che 
parte lo stia Certo nel mon¬ 
do del calcio non avviene 
spesso ma sono convinto che 
anche qui arriverà il mo¬ 
mento in cui uno dirà quello 
che pensa Comunque noi 
giocatori siamo ancora la 
parte sana del calcio perché 


in campo andiamo sempre 
I con un po' dt lealtà» 

I — Ma entrerai nel consi¬ 
glio nazionale socialista” 
«Non è detto però vorrei 
giocare ancora un po'» 

| — Sempre al Toro oppure 

come tanti a fine carriera 
cercherai qualche buon in¬ 
gaggio” 

, «Non ho mal deciso In base 
| al soldi Ad esemplo mi pla- 
, cerebbe andare all estero, fa¬ 
re una esperienza nuova e 
mi pagherebbero certo di 
j meno» 

— Ma nessun italiano va 
i fuori 

, «Pensate che sia facile ri¬ 
partire da zero, tutti cl ri¬ 
nunciano* 

— In questi giorni si è par- 
! lato di Berlusconi, chi è il 
| presidente ideale, il tuo 
i Rossi o Berlusconi” 

I «L’ideale sarebbe un presi¬ 


dente con la disponibilità di 
Berlusconi a Investire nel 
calcio e che si facesse vedere 
appena un pochiho più di 
Rossi Comunque II calcio ha 
bisogno di Berlusconi Parla 
forse troppo, ma ha portato 
molti denari» j 

— E la censura al-Giorna¬ 
le-” 

«Solo II tempo dà la di- I 
menslone dell’uomo» 

— Ma se nello spogliatoio \ 
dà gli ordini un presidente, i 
che succede” I 

«Se uno non ha mal gioca- I 
to non può giudicare* 

— E tu che fai, ti schieri” 
«Se sei intelligente ascolti | 
e poi fai quello che ritieni i 
giusto» 1 

— E Liedholm” 

«Forse è uno che ha capito 
tutto nella vita» 

— Ma c'e l’allenatore per* i 
fello” 

•Sì, quello che capisce e 


che ha rispetto delle persone 
che ha dt fronte L’allenatore 
non è il padrone delle idee 
Un grande allenatore sa che 
non deve rovinare 11 materia¬ 
le umano che ha a disposi¬ 
zione» 

— Ma tecnicamente” 
«Quello che non si porta In 
trasferta la cassetta della 
partita dell'anno prima» 

— Perché” 

•Perché l’assolutismo del¬ 
le idee e della morale non 
esiste nel calcio Ad esempio 
Erlksson ha portato II Gote¬ 
borg In finale di coppa Uefa 
con uomini dt mentalità e 
scuola calcistica diversa 
— Perché l'esempio di Erl¬ 
ksson” 

•Perché mi place per le co¬ 
se che dice fuori del campo 
Sì, Erlksson è il mio allena¬ 
tore Ideale» 

Gianni Piva 


I trasferimenti a fine campionato 

Società di calcio 
Su loro vigilerà 
nuova commissione 
(non più la Lega) 

ROMA — Per 11 calcio continua ad essere tempo di riforme 
L’opera di rinnovamento di Franco Carraro, commissario 
straordinario, tesa a modernizzare e sopratutto a rendere 
trasparente una federazione con troppi lati oscuri, non cono¬ 
sce pause Ieri ha reso ufficiale 11 ripristino dell'antica regola, 
che stabilisce l’inizio della campagna acquisti soltanto alla 
conclusione del campionato, invece del 30 marzo, come era 
accaduto nella stagione scorsa con la gestione Sordlllo, cosa 
che aveva avvelenato la parte finale del campionato con una 
infinità di inazioni che stavano per condizionare la regolarità 
del torneo Ma l’azione dì Franco Carraro non si è fermata a 
questa modifica Fatto nuovo (e che dimostra chiaramente la 
linea del commissario straordinario, tesa a trasferire la mag¬ 
gior parte del poteri nelle mani della federazione), è la costi¬ 
tuzione di un nuovo organismo di controllo, la Co Vi So C 
Questa nuova struttura fungerà praticamente da organo 
di controllo sull’operato delle società, cosa che prima era di 
competenza della Lega, che cosi vede sempre più restringere 
le sue funzioni, la sua forza La Commissione eserciterà con¬ 
trolli economlco-flnanzlarl sulle società, potrà richiedere alle 
stesse dati e documenti, potrà convocare amministratori, 
slndaci e svolgere Ispezioni In caso di violazioni delle norme 
federali, sempre a livello amministrativo, potrà proporre 
sanzioni o provvedimenti cautelativi Infine avrà anche la 
facoltà di dare pareri al presidente in merito all’osservanza 
delle disposizioni della legge 91 e potrà muoversi ogni volta 
che 11 presidente federale deciderà di attivarla. 

Questo nuovo organismo, che sostituisce 11 vecchio comi¬ 
tato tecnico, sarà composto da un presidente, da un vice 
presidente e tre membri, nominati dal consiglio federale per 
un blennio Non dovranno avere altre cariche federali e non 
potranno avere rapporti con le società calcistiche per almeno 
tre anni dopo la cessazione dell’Incarico Intanto negli am¬ 
bienti calcistici è stata accolta con molta soddisfazione la 
decisione del ministro delle Finanze Vlsentinl di presentare 
un decreto legge per equiparare le aliquote sul biglietti delie 
partite di calcio con quelli degli spettacoli cinematografici e 
teatrali 


Il successo nel rally di Montecar lo «gestito» dal team Lancia Importante SUCCeSSO a Zara dei milanesi Ìli Coppa 


Biason vince tra le polemiche 

E Vatanenja spunta nella Parigi-Dakar 


Automobilismo 


MONTECARLO — Il ventinovenne vi¬ 
centino Massimo Blaslon con la Lancia 
Delta HE 4WD ha vinto la cinquanta- 
ctnquesima edizione del rally dì Monte¬ 
carlo precedendo li compagno di squa¬ 
dra, il finlandese Kankkunen Indi¬ 
scussa quindi la supremazia della casa 
italiana che ha comandato le operazio¬ 
ni fin dalla prima prova speciale Ma la 
giornata conclusiva di ieri ha fatto re¬ 
gistrare un colpo di scena Juha Kan¬ 
kkunen, che anche dopo la ventltreesl* 
ma prova speciale, quella famosa del 
colle del Turlnl, si trovava al comando 
con largo margine nell ultimo tratto 
cronometrato che ne avrebbe dovuto 
sancire II trionfo, ha improwisamonte 
rallentato, atteso e lasciato passare 11 
compagno di squadra Italiano spia¬ 
nandogli quindi la strada dvl successo 
Quali i motivi di questa «manovra»? 
Presto spiegati li team Lancia per la 
diciassettesima prova speciale di mer¬ 
coledì aveva consigliato a CUasion un 
tipo dt pneumatici che non si sono poi 
rivelati adatti al percorso parzialmente 
Innevato. 11 finlandese Kankkunen in¬ 


vece agendo di propria Iniziativa ave¬ 
va optato per delle gomme piu larghe 
che gli hanno fatto guadagnare ben 39 
secondi preziosi nel confronti del com¬ 
pagno-rivale 

I responsabili della casa Italiana alla 
vigilia dell'ultima giornata resisi conto 
dell’errore di valutazione e data ormai 
per scontata la lotta In famiglia hanno 
deciso di correre al ripari e di riequi li¬ 
brare le sorti della contesa stabilendo 
che 11 vincitore della prova speciale del 
Turini sarebbe poi stato anche vinclto 
re assoluto del rally Mikl Blasion non 
s è lasciato sfuggire l occasione d oro 
battendo per 17 secondi Kankkunen E 
così obbedendo, anche se propabilmen- 
te »obtorto collo», agli ordini di scuderia 
lì finlandese nell’ultima prova crono¬ 
metrata nonostante avesse oltre un 
minuto dt vantaggio sul rivale sé fatto 
raggiungere e superare da Bnsion se¬ 
guendolo poi mestamente al traguardo 

Quella della Lancia è una decisione 
che farà discutere e che lascia senza 
dubbio II margine a qualche critica Ad 
ogni modo il rally monegasco ha affer¬ 
mato in maniera molto netta la supre¬ 
mazia della casa ttullana che conqui¬ 
stando le prime due posizioni ha lascia 
to staccatissima al terzo posto la Audi 


200 di Walter Rohrl e la Ford Sierra di 
I Blomqvtst 

Nell ambito del trionfo Italiano non 
bisogna dimenticare II merito dei pneu¬ 
matici Pirelli che hanno giocato un 
ruolo rilevante soprattutto nei tratti In- 
| nevati che hanno caratterizzato tre 
| quarti delia gara 

DAKAR — SI è concluso Ieri a Dakar II 
massacrante rally d Africa la «Parigi- 
Dakar» una corsa fascinosa e ricca di 
emozioni ma contrassegnata purtrop¬ 
po da tropplincldenti La vittoria mila 
sezione auto ha arriso al campione fin¬ 
landese Ari Valanen in coppia con il 
francese Bernard Giroux su Peugeot 
205 T10 La coppia franco-finnica ha 
preceduto nell ordine l francesi Zanlroll 
e Lopts su Range e la Mitsubishi Pajero 
guidata dal giapponese Shlnouzuka e 
dal francese ìtnoull Ira le moto usci¬ 
to clamorosamente di scena l altro Ieri 
| il francese Auriol su Cagiva autentico 
domln Uore della corsa sino alla penul¬ 
tima tappa (il transalpino ha t (portato 
In una grave caduta la frattura delle 
caviglie) 1 afferma» ione è toccata ai 
connazionale Cyrll Neveu su Honda 
che ha preceduto 1 italiano Edy Orioli 
(Honda) cd il belga Gaslon Rahler 
(Bmvv) 


: Dal noatro Inviato 

ZARA — La Tracer vince a Za 
ra e vede piu vicina la finalissi 
ma di Coppa dei Campioni 
1987 Ha vinto 85 78 al termine 

I di una partita tiratissima sul 

i piano agonistico confusa pa 
succiata ma alla fine una bella 
partita Questa volta leroe di 
turno si chiama Mike D Anto 
ni, il play maker di Milano ha 
superato se stesso dove abbia 
trovato la serenità e la forza per 
segnare 21 punti nessuno lo sa, 
forse nemmeno lui Accanto a 
lui il solito Meneghin guerrieri 
dei canestri e trascinatore lea 
der della squadra nei momenti 
difficili Un copione già visto, 
che avevamo paura di non ve 
dere piu quest anno in questa 
TVacer un po’ allo sbando 
qualche volta senz anima spes 
so senza testa 

i Per io Zara non c è stato nul 
la da fare uscirà probabilmen 
te di scena dalla Coppo dei 
Campioni e questa volta il tor¬ 
neo non perderà un grande prò 
tagonista Zara e uno squaaret 
la gioca un basket diligente ed 
e aggressiva in difesa Nulla di 
piu Ieri sera però ne abbiamo 
v isto uno di cui sentiremo par 
lare a lungo Vrankovic Ha se 
gnato 18 punti è un ragazzo di 
22 anni alto 2 metri e 15 ha 
degli ottimi movimenti da pi 
vot e oggi come oggi se mette a 
posto alcune cose è pratica 
menie incontenibile La partita 
ha visto subito la Tracer avanti. 


Grande UAntoni 
e la Tracer 
va in orbita 


ZARA Popovic 18 Matulovic 14 Sarlija 6 Vrankovic 18 Petrano 
vie 8 Komazec 4 Obad 3 Skroce 4 Allenatore Giergia Totale tiri 
30/81 Tiri liberi 17/21 

TRACER D Antoni 27 McAdoo 23 Meneghin 9 Bailow 11 Pre 
mier 11 Boselli Bargna 4 Allenatore Peterson Totale tiri 32/73 
Tiri liberi 17/22 Tiri da tre punti 5/14 
Arbitri Aigas (Grecia) e Rich (Polonia! 

Note 4mila spettatori una bolgia infernale dall inizio ella (me Gioca 
tori usciti per cinque falli Sarlija (Zara) Meneghin (T ) 


pochi punti però sempre con i 
milanesi a condurre E Mene 
ghtn s prattutto che forza il 
ritmo ,*,na sette punti di fila e 
da finto ai compagni di squa 
dra Nono sette minuti in cui il 
pivot milanese spopola prende 
i rimbalzi (in attacco riesce ad 
dirittura a prenderne quattro 
di fila e segna canestri impor 
tanti Si vede subito che Pre 
imer non ci sarà non sarà della 
partita, che McAdoo (che ha n 


cevuto una monetina negli oc 
chi all inizio della partita e una 
alla fine) non ha lo mano cal 
dtsstma e che Barlow corno al 
solito sarà uno spettatore quul 
che volta utile ma soprattutto 
uno spettatore Gli slavi però 
non cedono e ul 15 del primo 
raggiungono e superano la Tra 
cer Questione di un attimo pe 
rò D'Antono fa vedere che ha 
la mano calda metto dentro un 
canestro da tre punti poi un al 
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Evasione fiscale 
Rinvìo a giudizio 
per Platini 

1 lo\T — Michel 
Fiat ini è stalo rin- 
^■CvISfviato a giudizio 
-fi® . '3 per t vaMone fisca- 
[e di un magistra¬ 
to francesi insie¬ 
me ad altre 1*) prrsonr Al ter¬ 
mine di i anni di indagini, ii 
giudice ha ioniI msoi ho il pre¬ 
sidente di I st I nonni (il club 
francese dove giocava Platini 
prima di vi mie in Italia) Ro* 

§ er Rocher alti 1 otto membri 
eli amministrazione della so* 
cietd c 11 giocatori sari Obero 
coinvolti in un giro di paga¬ 
menti illegali 

Esonerato tecnico 
Ammutinamento 
del Cosenza 

COSI \/\ - t 
riemiato l -am¬ 
mutinimi rito* 
dei giocatori dei 
Cose n/a (o secon¬ 
do in classifica) 
che, dopo 1 esonera dell allena* 
toro !• ranco ! ignori avevano 
abbandonato if ritiro di Spez¬ 
zano Albanese (( osenza) Nel 
pomeriggio 1 giocatori prima 
non si sono presentati allo sta¬ 
dio-San V Ilo di Cosenza dove 
i) nuovo allenatore Gianni Di 
Marzio aveva fissato il prima 
allenamento, poi dopo mo¬ 
menti di tensione i giocatori 
sono scesi in campo regolar¬ 
mente frantile il capitano 
della squadra, Rocco hanno 
però espresso solidarietà al 
tecnico esoneralo pn osando 
di non aver nulla contro Ili 
Marno «f onisco — Iva com¬ 
mentato Di Marzio legato da 
un contratto hit ntialo —* quel» 
lo che è stato 1 atteggiamento 
dei giocatori ma non lo giusti- 
fico A Napoli mi cacciarono 
dopo due giornate dopo essere 
arrivati in finale di t oppa Ita¬ 
lia c in zona Uefa» l'i r ironia 
delia sorte ieri è stato esonera¬ 
to anche il tecnico del Siena, 
Marcello l inpi squadra che 
affronterà domenica proprio 
il Cosenza 

Open d’Australia 
la Navratilova e 
Mandlikovn in finale 

MI I IlOURNL - 
Nei pii no rispetto 
del tabellone c del 
pronostico, Marti¬ 
na Navratilova, 
racchetta numero 
uno del tennis femminile 
mondiale, ha raggiunto ia fi¬ 
nale del torneo singolare ai 
campionati Open australiani 
battendo in semifinale ia sve¬ 
dese Caterina tundqvist per 
6*3, 6*2 Nell altra semifinale 
come era prevedibile si è im¬ 
posta ia cecoslovaeiha Dana 
Mandlikova che ha battuto la 
tedesca occidentale Claudia 
Khode-Kilsch con il punica» 


ova e testa di serie ninnerò 
due In finale dunque si scon¬ 
treranno la numero uno e duo 
del tabellone 

Allodi dimesso 
domenica: a Firenze 
la riabilitazione 




® N \POl I - Le 

condizioni fisiche 
di Italo Allodi, 
consiLliirc dei 
presidenle del Na¬ 
poli, che 15 giorni 
fa fu colpito da ictus con orale, 
sono sensibilmente migliorate 
tanto che domenica sarà di¬ 
messo dalla clinica napoleta¬ 
na c trasferito all ospedale -I 
Fraticini» di t-irrnze, diretto 
dal professor Antonini -I Fra- 
ticmi-, per le sue attrezzature 
cd esperienza C considerato il 

E hi importante centro di ria* 
lutazione d Italia 

Coppa America 
New Zcaland 
sparring partner 

© I IH M \NT1 h — 
fi sindacato dt 
-New / inviami», i\ 
12 metri dei neoze¬ 
landese Chris DI» 
ckson sconfitto 
nella finale degli sfidanti per 
(a Coppa America sosterrà gli 
australiani di -lvookaburro 
IH» nel confronto con -Stara 
and StrineSia gii australi»» 
ni sta gli americani avevano 
chiesto I aiuto dei neozelande¬ 
si per la sfida finale Michel 
Fay, principale finanziatore 
dei sindacato «Ivmi» ha spie» 
gaio i molivi dilla scelta con 
un comunicato -Quando la 
Coppa America e giunta a 
Pcrth, I avvenimento è uscito 
dai binari di una tradizione 
centenaria od ora stiamo cer¬ 
cando di creare nuovi prece¬ 
denti Sia in Nuova /olanda 
sia in \ustraia i nostri tifosi 
sono con la barca di i difensori 
(Kookaburra Hi) t hi conosca 
male questa parte del mondo 
non sa che i Ugami tra i nostri 
due pai si sono molto stretti © 
si fondano su un» tradizione 
mollo piu «ntua ditta loppa 
America- 

Vedremo in tv 
!j finale 
di Football Usa 

0 jm nato di football 
annoiano dt do* 
tncima il \\1 Su¬ 
pernove l thè vede 
contrapposte U formazioni dei 
New \otk GianKrdti Dtnver 
Brimcos nello st ul o U «se fatui 
di l’asadi na ti alitarmi) an¬ 
drà in onda su it li» 1 lum dì 
26 gennaio MU ~l o Ni tratta 
del piu importili* avveni¬ 
mento sportn > di i itto l imiti 
negli Stai il n iti Si oh ola thè 
oltre ai l iPOPO situiteli del 
Rosebovvl almi no I Iti milioni 
di americani <p u dt uve 11 dei- 
la popolazioni l sa) se¬ 

guiranno m UUvisione \Te 
emozionantis-sime c ri che de¬ 
gneranno t lampi mi finti 
.ilo sport piu popi l in 


©I 


Irò e i milanesi il primo tempo 
lo chiudono in vantaggio di un 
punto 38 37 La ripresa, dopo 
due o tre minuti, potrebbe già 
chiuderai la Tracer ha la dossi 
bilità di dare lì colpo finale, c i 
una aeguenza di D Antoni, Pre 
mier e Barlow, sono otto punti 
di fila contro zero degli slavi 
La partita potrebbe chiudersi li 
se la Tracer avesse la forza di 
dare la zampata finale Non ce 
la fa e gli zaratini si rifanno sot 
to soprattutto con Popovic e 
con Vrancovic che si rimette a 
segnare ma gli slavi hanno i 
nervi a fior di pelle il pivot di 
Zara prende a calci il pallone si 
prende un fallo tecnico al 7 e 
McAdoo dopo tre errori di fila 
sengna un paio di canestri Pre 
mier commette quattro falli la 
stanchezza comincia a sentirsi 
fra i milanesi soprattutto con 
McAdoo che Peterson non ha 
mai fatto riposare finalmente 
se ne accorge e lo mette in pnn 
china h D Antoni che guida la 
danza il play milanese sbaglia 
molti passaggi ma questa sera 
ha deciso di segnare (alla ime 
saranno 27 i punti per lui con 
una percentuale estremamente 
buona, sul nostro tabellino noi 
leggiamo 3 errori su 12 tentati 
vi una percentuale veramente 
ottima) E con un D Antoni co 
sì la Tracer anche so con lo 
gambo molto molli conduce m 
porto una preziosa vittoria 

Silvio Trevisani 
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l'Unità - CONTINUAZIONI 


Grandi manovre 


dal nucleare Del resto, nessuno, neppure ta 
De, sostiene che si debba oggi procedere se¬ 
condo le indicazioni dall'ultimo Plano ener¬ 
getico 

I punti di stretta attualità politica tornano 
più volte nello scambio di domande e rispo¬ 
ste Il segretario del Pel Insisto nel respingere 
1« manovre In atto tra le (Ile del pentapartito 

•Non credo che una maggioranza o un 
gruppo di partiti possa decidere di accorciare 
Tt legislatura di un anno, Immagino, per una 
qualche convenienza Neppure sarebbe un 
argomento valido se si dicesse che quella 
maggioranza ha compiuto II proprio pro¬ 
gramma e che si può dunque andare tran¬ 
quillamente alle elezioni* Intanto, nodi rile¬ 
vanti di natura Istituzionale e l problemi del 
paese (dalle pensioni al fisco, alla scuola) 
aspettano una soluzione E poi, le stesse voci 
• manovre di queste ore sono «un Indice delle 
difficoltà crescenti» della coalizione governa¬ 
tiva. Olà II patto della «staffetta» siglato a 
luglio — afferma Natta — rappresentò, con 
r*artlfldodl un governo a termine», un -ratto 
•Ingoiare sotto il profilo politico e costituzio¬ 
nale» Ora, la maggioranza ha il «dovere» di 
fare chiarezza 

C'è In vista un nuovo accordo? SI ritiene di 


Di nuovo le Br 


poter varare un nuovo pentapartito? «Bene 
cimentatevi, procedete Sennò dichiaratelo 
apertamente Sono inammissibili Infatti so¬ 
luzioni per finzione come nel caso di un ri¬ 
corso alle elezioni senza che venga sciolto li 
problema politico No lo non vedo — affer¬ 
ma Natta — molivi validi per proporre ele¬ 
zioni» Quali sono — domandano — le altre 
soluzioni possibili per evitarle? »Se si aprirà 
una crisi, se cl troveremo di fronte a una 
difficoltà chiara, valuteremo ! margini esi¬ 
stenti Ora sono prematuri indicazioni o sug¬ 
gerimenti verso una maggioranza che sem¬ 
bra molto agitata per la scadenza della ' staf¬ 
fetta" e del referendum» Certo è che prima 
di andare alle urne anticipatamente è «ob¬ 
bligo anche del capo dello Stato esperire tut¬ 
te le eventuali soluzioni possibili» 

Ancora due risposte di Natta infine sem¬ 
pre sul nodo-referendum Per la giustizia li 
Pel ha «una posizione chiara sulle soluzioni 
legislative da proporre» e Invita gli altri par¬ 
titi a cercare assieme una strada -valida se¬ 
ria e corretta» Mentre per 11 nucleare sul 
tappeto finora «non cl sono proposte che evi¬ 
tino la celebrazione del referendum o che 
possano coinvolgere anche il Ptl» 


Merco Seppino 



ad un supermercato, non si è 
accorto di nulla Poi due ca¬ 
rabinieri In borghese sono 
riusciti, dopo aver ferito di 
striscio 11 Cassetta ad un ! 
braccio, ad avvicinarsi abba¬ 
stanza per tentarne la cattu* ; 
ra 

Il gruppo è finito per terra, 
vicino ad un banchetto di li¬ 
bri vecchi mentre alla fer- 
matadell’autobus I feriti già 
cominciavano a perdere ab¬ 
bondantemente sangue Sul¬ 
la via Nomentana, le decine 
di auto che stavano sfrec¬ 
ciando a grande velocità an¬ 
cora per qualche attimo con¬ 
tinuavano a correre verso il 
centro e In direzione della 
periferia Un carabiniere | 
mitra In pugno si è allora 
piazzato in mezzo alla stra¬ 
da, Interrompendo il flusso 
del veicoli c’era bisogno di 
portare l feriti all’ospedale 
Cè voluto qualche minuto 
prima che la gente capisse 
che quell'uomo in mezzo alla 
strada non era né un terrori¬ 
sta né un bandito Una *500», 
ha subito raccolto l'anziano 
medico con la gamba colpi¬ 
ta Pochi minuti dopo, sono 
arrivate, a grande velocità le 
ambulanze e un nugolo di 
carabinieri e polizlottldl rin¬ 
forzo Tutta la zona è stata 
bloccata e, pare In un secon¬ 
do momento, è stato preso 
anche l’uomo che era stato 
visto chiacchierare con il 
Cassetta SI trovava ancora, 
a tarda notte nella centrale 
operativa del carabinieri sot¬ 
to interrogatorio da parte del 
sostituto procuratore della 


Repubblica dott Sica 
Per 11 brigatista Paolo 
Cassetta, Invece, c è stata , 
ancora confusione Mentre 
Gerardina Coloni veniva 1 
portata via dall ambulanza 1 
sotto forte scorta per l’uomo ! 
che aveva sparato e che ap* 1 
pariva, appunto, ferito lieve¬ 
mente non si poteva far uso 
dell ambulanza per motivi di 
sicurezza Cosi, IJ terrorista , 
Cassetta veniva Caricato su ; 
una delle macchine del cara- , 
blnlerl che partiva a grande 
velocità verso 11 Policlinico | 
All ospedale, nel frattem¬ 
po, un folto gruppo di milita¬ 
ri specialisti dell antiterrori¬ 
smo, aveva già fatto sgom- i 
brare tutto II pronto soccor- < 
so, con momenti di Immagl- j 
nablle confusione Cassetta j 
veniva subito medicato e poi | 
trasferito nella caserma del 
carabinieri dove 11 dott Sica 
stava già Interrogando 1 al* : 
tro presunto terrorista Su 1 
costui, il mistero è ancora i 
assoluto non ha voluto, In- | 
fatti fornire generalità alcu¬ 
na Gerardina Colottl, all o- 
spedale, non è stata lnterro- 

f ata le sue condizioni, Infat- : 
1, sono molto gravi per due 
colpi di arma da fuoco al¬ 
l'addome Entro qualche ora 
sarà sottoposta un primo In¬ 
tervento chirurgico E una 
terrorista dicono 1 carabinie¬ 
ri Risulta ricercata con un 
ordine di cattura spiccato | 
proprio dal giudice Sica, per 
altri fatti di eversio¬ 
ne un’altra passante che si 
trovava alla fermata dell au¬ 
tobus, esattamente come 


Naturalmente a questo 
punto, sorgono tutta una se¬ 
rie di domande che aspetta¬ 
no risposta Dalle indagini, 
ovviamente Che cosa stava 
preparando 11 gruppo se di 
un «commando* di fuoco si 
tratta? Doveva portare a ter¬ 
mine una qualche azione 
clamorosa già preparata da 
tempo’ I brigatisti avrebbe¬ 
ro, comunque scelto un mo¬ 
mento sbagliato Per le mi¬ 
nacce giunte all Italia e ad 
alcuni ministri da gruppi di 
terroristi libanesi tutto fi di¬ 
spositivo di sicurezza della 
capitale era stato in questi 
giorni, ampiamente raffor¬ 
zato sorveglianza ininter¬ 
rotta per le ambasciate l mi¬ 
nistri, gli Istituti di cultura 
stranieri, gii aeroporti, le fer¬ 
rovie e ogni possibile obietti¬ 
vo di attentati Mettere a se¬ 
gno un agguato proprio in 

a uesti giorni, sarebbe stato, 
unque, davvero difficile e 
complicato Non sarebbe 
certo stato sufficiente un 
•gruppo di fuoco» di tre o 
quattro terroristi In serata è 
arrivata, comunque, ad una 
agenzia giornalistica una te¬ 
lefonata di «rivendicazione» 
che è al vaglio del carabinie¬ 
ri Un uomo ha detto «riven¬ 
dichiamo 1 attentato di via 
Nomentana» Insomma la ri¬ 
vendicazione di un attentato 
che non c è stato Forse do¬ 
veva essere portato a termi¬ 
ne, ma qualcosa è andato 
male per i terroristi 

Carla Cheto 

Wladimiro Settimelli 


zlone del Centri di Iniziativa politica e cul¬ 
turale, aperti al non Iscritti al Pel a Milano 
uno sul temi dell informazione e dell edito- ■ 
ria, a Foggia sull ambiente, a Pavia sulla , 
pace e il disarmo e così via Infine, In nume- , 
rose città, da Brindisi a Foggia, da Vercelli i 
a Pavia, sorgeranno Centri di iniziativa per j 
l’emancipazione e la liberazione della don- 1 
na» 

— Ma la vita delle nostre sezioni non at- , 
traversa un momento facile . 

•Credo che sla giusto ricominciare a fare | 
delle differenze e analizzare In modo più i 
puntuale ragioni di crisi e di successi Ne) 
recente Incontro a Roma di novanta segre- j 
tari di sezione si è visto che, dirette In modo 
intelligente, le nostre organizzazioni otten¬ 
gono risultati significativi Se c'è una slnto- 1 
nla con 1 problemi della gente, se si assu- j 
mono Iniziative concrete si scopre che la I 
"domanda di politica" è tutt altro che esau- i 
rita È importante poi che le sezioni sappia¬ 
no trasformarsi In centri aperti di vita as- I 
sodata Abbiamo sentito quante adesioni \ 
raccolgono le attività culturali, musicali, j 
sportive, specie tra 1 giovani Un altra via è : 
quella del centri di informazione e di assi¬ 
stenza. un aiuto per capire una legge, per 
partecipare a un concorso, per una pratica 
burocratica Questo è anche un modo per 
applicare le "competenze", far circolare 
nuove Idee a contatto con la gente e prò- ■ 
muovere altre Iniziative Tra l’altro, preve- i 
diamo permanenze, di due o tre giorni, di 
dirigenti del partito nelle sezioni Questo 
nutrirà 1 nostri stessi dibattiti di osserva¬ 
zioni dirette C’è sempre il rischio che le 
discussioni sulle "forme" organizzative si 
trasformino in una sorta di accademia» 

— Tuttavia il numero degli iscritti dimi¬ 
nuisce 


«SI, questa tendenza non si è ancora arre¬ 
stata. Anche 1 anno scorso c è stato un calo 
di 45mlla Iscritti Ma bisogna sempre ricor¬ 
dare che il nostro partito conta oltre un 
milione e mezzo di tesserati E anche nell'80 
ben 50mila si sono Iscritti per la prima vol¬ 
ta al Pel Quest’anno cl proponiamo di con¬ 
quistare 80mila nuovi Iscritti X tesserati 
per 1*8? sono già 965mi!a Un risultato rile¬ 
vante Ed è significativo che 20mlla si sono 
Iscritti per la prima volta Dal 21 sino al 31 
ci sarà un Impegno straordinario per il tes¬ 
seramento Degli altri partiti non sappiamo 
nulla, oppure apprendiamo alla vigilia del 
loro congressi che le cifre sono fasulle È 
chiaro, una crisi del rapporto tra cittadi¬ 
ni e partiti e della "militanza" che In qual¬ 
che misura tocca anche noi Per quanto cl 
riguarda hanno pesato ragioni politiche di 
carattere generale, ma anche ragioni orga¬ 
nizzative C’è chi difende a parole il partito 
di massa, ma non et crede Dal punto di 
vista politico, credo che abbiamo superata 
Il momento di maggiore difficoltà Ci slamo 
sforzati di precisare le nostre proposte su 
alcune questioni essenziali Ci sono stati di¬ 
versi segni di ripresa dell’attività di massa. 
Il paese assiste all’esaurimento della capa¬ 
cità di governo dell'alleanza pentapartlta 
La maggioranza appare sempre più domi¬ 
nata da una litigiosità inconcludente I veri 
assilli sono ta tutela delle rispettive aree di 
potere e 1 calcoli elettorali Credo davvero 
che cl sla uno spazio più ampio per la no¬ 
stra Iniziativa, Lo dimostrano quelle orga¬ 
nizzazioni che non si chiudono In se stesse e 
non si rassegnano a subire le difficoltà In 
attesa di tempi migliori» 

Faulto Ibba 


Gli iscritti al Pei per l’87 


Contratto per la scuola 


ROMA — Il punto di via Nomanttna dova è awtnuta la sparatoria 


sera, è stato difficilissimo 
perché hanno sparato i ter¬ 
roristi, ma anche 1 carabinie¬ 
ri doH'anlUcrrortsmo C'è 
•tato, subito, un fuggi fuggi 
generale Alla fermata dei- 
rautobus, una donna che ha 
dichiarato di chiamarsi Ge¬ 
rardina Coloni, di 33 anni, 
Insegnante di filosofia e abi¬ 
tante a Ventlmtglia, si è af¬ 
flosciata sul marciapiede 
perdendo abbondantemente 
sangue dal ventre Accanto a 
lei, anche un signore anzia¬ 
no poi identificato per Bruno 
Carta, di 70 anni, medico in 
pensione, è andato giu senza 
un lamento, con una gamba 
trapassala da un proiettile 
Paolo cassetta, Il brigatista 
(che apparterrebbe al grup¬ 
po di «r posizione», respon¬ 
sabile doli omicidio di Landò 
Conti a Firenze) è rimasto, 
Invece, lievemente ferito a 
un braccio Quando i carabi¬ 
nieri gli sono saltati addosso, 
aveva ancora In mano una 
grossa pistola, una calibro 
nove di marca francese, un 
arma micidiale, quasi slmile 
a quella in dotazione al cara¬ 
binieri e alla polizia 


La ricostruzione del fatti 
ufficiale deve, come abbia¬ 
mo già detto, essere ancora 
precisata C'ò il normale ri¬ 
serbo di queste vicende e c'è. 
soprattutto, un'Indagine a 
i largo raggio ancora In corso 
I brigatisti, Infatti, pare stes¬ 
sero preparando un attenta- 
| to di notevole Importanza, 
anche se non si sa bene con¬ 
tro chi Dicono comunque I 
carabinieri che, Ieri sera, sta¬ 
vano appunto seguendo Pao¬ 
lo Cassetta che era fuggito 
dal soggiorno obbligato di 
un paesino in provincia di 
Roma el 1084 Vi era finito 
per la scadenza dei termini 
di carcerazione preventiva 
Era stato rinchiuso In cella 
come «fiancheggiatore bri¬ 
gatista» all'Interno del di¬ 
stretto militare di Roma 
Il pedinamento, è stato 
detto, era considerato dai 
militari normale «routine» 
per arrivare a qualcosa di 
più sostanzioso forse un «co¬ 
vo» nella stessa zona Nomen¬ 
tana Cassetta è arrivato 
presso 11 cinema «Espero», si 


è fermato c ha scambiato 
qualche parola con un giova¬ 
ne che lo stava aspettando 
Al due si ò unita — afferma¬ 
no sempre l carabinieri — 
una donno che però si è poi 
piazzata alla vicina fermata 
degli autobus Sarebbe la 
Gerardina Colottl finita più 
tardt tn ospedale in gravi 
condizioni Ad un certo mo¬ 
mento, il Cassetta si sarebbe 
avvicinato ad una cabina te¬ 
lefonica In piena luce, tra li 
cinema e la stessa fermata 
dell’autobus A questo pun¬ 
to, l militari dell antiterrori¬ 
smo, avrebbero deciso di 
bloccare il gruppo c si sareb¬ 
bero disposti a ventaglio 
Paolo Cassetta però avreb¬ 
be subito Intuito quello che 
stava per accadere e da sotto 
la giacca avrebbe estratto la 

f ilatola cominciando subito a 
ar fuoco I carabinieri, dopo 
qualche attimo di Incertezza 

E ier la presenza di tanta gen- 
e, sarebbero stati costretti a 
rispondere Sono stati, anco¬ 
ra una volta, momenti terri¬ 
bili anche se, addirittura a 

f ioche decine di metri, un fol- 
o gruppo di persone vicine 


§ lus — ha Indicato 11 traguardo di un "mo- 
erno partito riformatore" Ciò comporta 
però un processo polltlco-organlzzatlvo di 
grande respiro Un processo, non dimenti¬ 
chiamolo, che è In atto, perchè 11 partito è 
già profondamente cambiato in questi an¬ 
ni Basterebbe pensare allo sviluppo della 
nostra democrazia Interna, al libero con¬ 
fronto delle opinioni a tutti 1 livelli, che è 
ormai diventato un costume del Pel II suc¬ 
cedersi rapido di questi cambiamenti cl ha 
fatto forsesmarrire, non certo 11 senso del¬ 
l’operazione politica che compivamo, ma, 
In qualche modo, la portata delle Innova¬ 
zioni che andavamo via via Introducendo 
Voglio dire che, non solo le trasformazioni 
della società, ma le nostre stesse innovazio¬ 
ni interne Impongono una revisione com¬ 
plessiva del modo di funzionare del partito 
E bisogna sapere che organizzare e dirigere 
un partito così cambiato, laico e pluralista, 
come quello che abbiamo voluto, non è un 
compito più semplice, bensì più arduo e 
complesso. La gelosa rivendicazione di 
questi caratteri nuovi del partito, per esem¬ 
plo, difficilmente può convivere con una 
sorta dt nostalgia per 11 modo in cui funzio¬ 
nava 1) partito "monolitico" del passato» 

— Eppure questo bisogno di «efficienza» è 
molto acuto oggi nel partito Quella rispo¬ 
sta nel sondaggio è solo un segno. 

•Sì, questo è verissimo Ma, se solo 11 8,0% 
vede 11 limite maggiore della nostra orga¬ 
nizzazione nella "scarsa democrazia Inter¬ 
na", ciò non significa che i quadri dirigenti 
o 11 corpo del partito non diano importanza 
a Questo aspetto Al contrario, basta legge¬ 
re il complesso delle risposte Cito solo quel¬ 
le che riguardano le "doti principali" di un 
dirigente Le più apprezzate sono la "cor¬ 
rettezza nel dibattito Interno" e la "ricetti¬ 
vità verso gli stimoli della base", insieme 
alla "disponibilità del cambiamento" e atta 
"determinazione nella lotta politica” Doti 


che non è facile possedere tutte In eguale 
misurai Allora, credo si possa dire una co¬ 
sa Oggi, giustamente, è molto vivo questo 
bisogno di "realizzazione", di efficienza, 
ma appunto perchè si considera la demo¬ 
crazia Interna un dato fondamentalmente 
acquisito, anzi un dato da garantire e svi¬ 
luppare al massimo» 

— Ma quali passi si muovono in direzione 
del rinnovamento organizzativo’ 
«Abbiamo cercato di tirare le fila dt una 
discussione, durata anni, su singoli aspetti 
delia nostra organizzazione, dalle sezioni al 
centro del partito Con l’Assemblea nazio¬ 
nale di organizzazione dell’autunno scorso 
slamo passati ad una fase più operativa, di 
sperimentazione diffusa e di realizzazione 
appunto Questo è lo sforzo nel quale sono 
ormai Impegnate le nostre federazioni con i 
plani triennali Intendiamoci non plani 
fissati a tavolino, fatti per accumulare 
scartoffle, ma strumenti per programmare 
la nostra Iniziativa politica, per rafforzare 1 
collegamenti con la società, estendere la 
nostra presenza Sappiamo bene che non 
tutto si può programmare Ma non credo 
che oggi si corra 11 rischio di cadere in pia¬ 
nificazioni rigide » 

— Concretamente che cosa prevedono 
questi piani triennali’ 

«I plani sono stati già approvati da circa 
metà delle federazioni II panorama è mol¬ 
to vario C’è innanzi tutto una nuova dislo¬ 
cazione territoriale delle sezioni, anche In 
rapportò alla nostra Influenza elettorale Si 
prevedono poi nuove sezioni In grado di or¬ 
ganizzare l lavoratori di settori specifici, da 
quelli del pubblico impiego ad Ascoll a 
quelli della sanità a Pavia o delle piccole 
aziende nella Conca ternana Poi cl sono le 
sezioni "tematiche", da una di Catanzaro 
sul recupero del centro storico, alla "Ar¬ 
denza" di Livorno sulla viabilità e l traspor¬ 
ti Un’altra novità è la progettata costitu- 


fasce Una soluzione un po' 
macchinosa, che dovrebbe, 
però, impedire un riflesso 1 
negativo del congelamento 
dell anzianità «inventato» 
dall accordo per 1 dipendenti 
statali e adottato anche in 
questa ipotesi di accordo per 
la scuola 

La struttura e la dinamica 
delle carriere attuali si av¬ 
viano Inoltre ad essere supe¬ 
rate Entro 11 30 giugno '88 
dovrà Infatti entrare In vigo¬ 


re un diverso meccanismo dì 
scorrimento delle qualifiche 
che verrà definito da una 
commissione mista gover¬ 
no-sindacati da formarsi su¬ 
bito dopo la firma dell'accor¬ 
do La commissione mista 
Indicherà i criteri sulla base 
del quali prevedere I passag¬ 
gi di qualifica (ma 1 sindacati 
confederali hanno già pro¬ 
posto un«mlx» di esperienza 
professionale e di anzianità) 
Infine per quel che concerne 


11 salarlo accessorio, questo 
verrà distribuito sulla base 
della disponibilità indivi¬ 
duale del docenti a fornire 
prestazioni che migliorino 
qualità c funzionamento del 
servizio scolastico La sua 
struttura dovrebbe permet¬ 
tere a una gran parte della 
categoria di Beneficiarne In 
questo modo verrebbe inol¬ 
tre abrogata la supplenza 
breve obbligatoria 

Romao Battoli 


Lezione sulla camorra 


tatto La complessità del fenomeno richiede I 
un approccio differenziato che metta In cam- i 
po tutte le competenze e le professionalità 
atte ad Indagarlo e a presentarlo nella sua 
realtà e nella sua pericolosità lì rìschio mag¬ 
giore consiste oggi nella capacità della cri¬ 
minalità organizzata di manovrarel cospicui . 
capitali acquisiti In modo Illecito nel campo 
delle attività economiche anche produttive 
In tal modo si viene ad attivare una vasta 
rete di solidarietà e di coln voìglmen ti nel tes¬ 
suto della società civile, specialmente In una 
fase di scarsi investimenti pubblici (su cui 
peraltro le mani della criminalità sono le pri¬ 
me ad arrivare), e In un clima morale di 
grande ambiguità che spinge da varie parti 
verso un'etica del successo e dell’arrìccht- 
mento personale a qualsiasi prezzo 
Accanto all'esigenza della conoscenza 
scientifica del fenomeno va posta quindi la 
necessità di una più costante sensibilizzazio¬ 
ne dell’opinione pubblica, e specificamente 
degli strati sociali e delle competenze profes¬ 
sionali a più stretto contatto delle Iniziative i 
economiche «lecite e produttive » della crimi* 
nalltà organizzata Non può sfuggire che so- I 
no qui In gioco le forme di organizzazione 
civile e 1 valori Ideali costitutivi di una socie - I 
tà E necessaria quindi un'azione continua di . 


mobilitazione e di sensibilizzazione, che non 
si limiti al momenti caldi del regolamenti di 
conti tra I diversi gruppi criminali, ma che si 
svolga costante anche durante 1 perìodi di 
silenzio delle armi, che sono quelli del rag¬ 
giunto compromesso tra le varie bande, Tn 
cui gli affari criminali procedono quindi più 
spediti 

In questo senso, e pur nei suol limiti, l’ini¬ 
ziativa della facoltà di Lettere e Filosofia 
dell'Università di Napoli — costruita In col¬ 
laborazione con studiosi di altre facoltà na- 
poietaneedi aitre Università — non Intende 
esaurirsi con questo primo seminarlo, che si 
apre oggi e si potrarrà fino al prossimo mese 
di maggio, con una tavola rotonda finale cui 
si intende invitare i responsabili Istituzionali 
della lotta alla mafia e alla camorra, ma si 
costituirà come punto di aggregazione per¬ 
manente di iniziative di ricerca scientifica e 
di sensibilizzazione dell 'opinione pubblica 
sul tema della lotta alia criminalità organiz¬ 
zata, intesa come momento decisivo di un 
Impegno etico-politico e civile nella realtà 
napoletana e campana. 

Francasco Barbatilo 

docente di storia dei movimenti 
e dei partiti politici 
all Università di Napoli 


PEUGEOT 300 CHORUS. SERIE LIMITATA. 
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solo 11340.0001/re 


Un’auto per pochi eletti. Giovane, 
bianca, decisamente elegante con lo 
stnpmg iridato sulle fiancate e sui co 
pnruote è io nuova Peugeot 309 Chorus 
tg Una vettura concepita in soli 600 csem 

EK Sjl pian e allestita per I occasione con uno 

ifl fff speciale equipaggiamento 

-PEUGEOT- 


Bella fuori, ricca dentro. Climatizza¬ 
zione ventilata, appoggiatesta regola¬ 
bili sedili reclinabili rivestiti in tessuto 
_£ 11 ot blu, pre-equipaggiamento radio 
e 5° marcia di serie Peugeot 309 
Chorus I eleganza degli interni, il 
confort della guida 


Perfetta nel design, sobria nei consumi. 

Direttamente derivato dal prototipo 
Vera Profil, Peugeot 309 Chorus è I auto 
ideale degli anni CO Dinamica nelle li 
nee ICX 0,331 scattante nelle prestazioni 
(1118 cm 3 ,153 km/h), economica nei con 
sumi 15,! I di benzina a 90 km/h I 


Oltana votata fino d H/J/1987 


Tua con 280.000 lire al mese. Peugeot309Chorus, comple¬ 
ta del suo esclusivo equipaggiamento, costa solo L11340 000 * 
E puoi subito averla con un minimo anticipo di L 2 650 000, pa 
gando il resto in 48 comode rate da L 280000” Peugeot 309 
Chorus una grande opportunità in soli 600 esemplari, 

*f anco dogana VA nckrso * 1 So vo approvai one PEUGEOT TALflOT FINANZIARIA 
*Asuo! o 24* I telefono che ass ste tutt gl outemob I st Peugeot Talbot tei 02/54S65 i3l 


CAMPIONE DB. MONDO 
MU» 1985,198* 
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V ESTETICA • 

La linea pulita, armoniosa, equilibrata. 

Oggi nasce Duna, classica ed elegante. 

I tre volumi dichiarano immediatamen¬ 
te la sua vocazione di vera berlina. 

II suo raffinato senso dell'estetica 
lo permette di vivere nel tempo, oltre 

ogni moda. 


LA GUIDA • 

Sicura e silenziosa, Duna affronta 
la strada senza Incertezze. 

Il suo senso della guida è istintivo. 

La trazione anteriore, Il cambio 
a cinque marce di serie, le sospensioni 
Indipendenti: tutto in Duna sveglia 
un'irresistibile voglia di viaggiare. 


U OSPITALITÀ 

Duna sa come accogliere. Cinque co¬ 
modi posti, rivestiti in velluto; la plancia 
lussuosa; il grande e capace bagagliaio 
di oltre 500 dm 3 ; l'accuratezza 
delle rifiniture. Nulla è stato trascurato, 
ogni particolare è una conferma: Duna 
ha il senso dell'ospitalità. 


• L’ECONOMIA 

Duna è raffinata, ma non ama spen¬ 
dere. I motori 1100 e 1300 a benzina 
cosi come il 1700 diesel, uniscono alla 
parsimonia nei consumi tutta l'affidabilità 
della tecnologia Fiat. La Duna 60 fa 
20 km con un litro, la versione diesel ha 
un'autonomia di 1200 km. 


♦ LA FEDELTÀ 

Duna è fedele, in tutti i sensi. Concepita 
per viaggiare, è stata costruita per durare. 

La protezione dell'intera 
carrozzerìa contro la corrosione e i lunghi 
collaudi di tutte le parti meccaniche, 
fanno si che Duna resti con voi negli anni. 

Sempre come il primo giorno. 



1 


I 


I 











































